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Gentile Cliente,

la nostra Azienda ritiene che la Sua nuova caldaia soddisfera tutte le Sue esigenze.
L’acquisto di un prodotto BAXI garantisce quanto Lei si aspetta: un buon funzionamento
ed un uso semplice e razionale.

Quello che Le chiediamo e di non mettere da parte queste istruzioni senza averle prima
lette: esse contengono informazioni utili per una corretta ed efficiente gestione della Sua
caldaia.

Le parti dell’imballo (sacchetti in plastica, polistirolo ecc.) non devono essere lasciate alla portata dei bambini
in quanto potenziali fonti di pericolo.

BAXI S.p.A. dichiara che questi modelli di caldaie sono dotati di marcatura CE con-
formemente ai requisiti essenziali delle seguenti Direttive:

- Direttiva gas 90/396/CEE

- Direttiva Rendimenti 92/42/CEE

- Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 89/336/CEE c €
- Direttiva bassa tensione 2006/95/CE

BAXI S.p.A., fra le aziende leader in Europa nella produzione di apparecchi termici e sanitari per I'uso
domestico (caldaie murali a gas, caldaie a terra e scaldacqua elettrici) ha ottenuto la certificazione CSQ
secondo le norme UNI EN ISO 9001. Questo attestato accerta che il Sistema di Qualita in uso presso
BAXI S.p.A. di Bassano del Grappa, dove € stata prodotta questa caldaia, soddisfa la piu severa delle

iyt norme - la UNI EN ISO 9001 - che riguarda tutte le fasi organizzative ed i suoi protagonisti nel processo

produttivo/distributivo.
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1. AVVERTENZE PRIMA DELLINSTALLAZIONE

Questa caldaia serve a riscaldare I'acqua ad una temperatura inferiore a quella di ebollizione a pressione atmosferica.
Essa deve essere allacciata ad un impianto di riscaldamento e ad una rete di distribuzione di acqua calda sanitaria, com-
patibilmente alle sue prestazioni ed alla sua potenza.

Prima di far allacciare la caldaia da personale professionalmente qualificato, secondo il DM 22 gennaio 2008, n. 37, far
effettuare:

a) Una verifica che la caldaia sia predisposta per il funzionamento con il tipo di gas disponibile. Questo & rilevabile dalla
scritta sull'imballo e dalla targa presente sull’apparecchio.

b) Un controllo che il camino abbia un tiraggio adeguato, non presenti strozzature e non siano inseriti nella canna fumaria
scarichi di altri apparecchi, salvo che questa non sia realizzata per servire piu utenze secondo le specifiche Norme e
prescrizioni vigenti.

c) Un controllo che, nel caso di raccordi su canne fumarie preesistenti, queste siano state perfettamente pulite poiché le
scorie, staccandosi dalle pareti durante il funzionamento, potrebbero occludere il passaggio dei fumi.

d) Risulta inoltre indispensabile, al fine di preservare il corretto funzionamento e la garanzia dell’apparecchio, seguire le
seguenti precauzioni:

1. Circuito sanitario:

1.1. Se la durezza dell’acqua supera il valore di 20 °F (1 °F = 10 mg di carbonato di calcio per litro d’acqua) si prescrive
I’installazione di un dosatore di polifosfati o di un sistema di pari effetto rispondente alle normative vigenti.

1.2. E’ necessario effettuare un lavaggio accurato dell’impianto dopo I’installazione dell’apparecchio e prima del suo
utilizzo.

2. Circuito di riscaldamento

2.1. impianto nuovo
Prima di procedere all’installazione della caldaia I'impianto deve essere opportunamente pulito allo scopo di
eliminare residui di filettature, saldature ed eventuali solventi utilizzando prodotti idonei disponibili nel mercato
non acidi e non alcalini, che non attacchino i metalli, le parti in plastica e gomma. | prodotti raccomandati per la
pulizia sono:
SENTINEL X300 o X400 e FERNOX Rigeneratore per impianti di riscaldamento. Per I'utilizzo di questi prodotti
seguire attentamente le istruzioni fornite con i prodotti stessi.

2.2. impianto esistente:
Prima di procedere all’installazione della caldaia I'impianto deve essere completamente svuotato ed opportunamente
pulito da fanghi e contaminanti utilizzando prodotti idonei disponibili nel mercato citati al punto 2.1.
Per la protezione dell’impianto dall’incrostazioni & necessario I'utilizzo di prodotti inibitori quali SENTINEL X100 e
FERNOX Protettivo per impianti di riscaldamento. Per I'utilizzo di questi prodotti seguire attentamente le istruzioni
fornite con i prodotti stessi.
Ricordiamo che la presenza di depositi nell’impianto di riscaldamento comporta dei problemi funzionali alla caldaia
(es. surriscaldamento e rumorosita dello scambiatore).

La mancata osservazione di queste avvertenze comporta il decadimento della garanzia dell’apparecchio.

2. AVVERTENZE PRIMA DELLA MESSA IN FUNZIONE

La prima accensione deve essere effettuata dal Servizio di Assistenza Tecnica autorizzato che dovra verificare:

a) Che i dati di targa siano rispondenti a quelli delle reti di alimentazione (elettrica, idrica, gas).

b) Che I'installazione sia conforme alle normative vigenti (UNI-CIG 7129, 7131, Regolamento di Attuazione della Legge 9
gennaio 1991 n° 10 ed in specie i Regolamenti Comunali) di cui riportiamo uno stralcio nel manuale tecnico destinato
all’installatore.

c) Che sia stato effettuato regolarmente il collegamento elettrico alla rete piu terra.

I nominativi dei Centri di Assistenza Tecnica autorizzati sono rilevabili dal foglio allegato.

Il mancato rispetto di quanto sopra comporta il decadimento della garanzia.

Prima della messa in funzione togliere il film protettivo della caldaia. Non utilizzare per lo scopo utensili o materiali abrasivi
perché potrebbero danneggiare le parti verniciate.
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3. MESSA IN FUNZIONE DELLA CALDAIA

Procedere come di seguito descritto per le corrette operazioni di accensione:

¢ Alimentare la caldaia elettricamente.

e Aprire il rubinetto del gas;

¢ Premere il tasto d) del telecontrollo (figura 1) per impostare il modo di funzionamento della caldaia come descritto al
paragrafo 3.2.

Nota: impostando il modo di funzionamento ESTATE (%), la caldaia funzionera solo in caso di prelievo sanitario.

e Perimpostare la temperatura desiderata sia in riscaldamento che in sanitario, agire sui rispettivi tasti +/-
come descritto al paragrafo 3.3.

Funzione temporizzata

Tasto Informazioni e Programmazione
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Regolazione temperatura Regolazione temperatura
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Figura 1
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_C 3.1 SIGNIFICATO DEL SIMBOLO §

Durante il funzionamento della caldaia possono essere
visualizzati nel display del telecontrollo 4 differenti livelli di — —
potenza relativi al grado di modulazione della caldaia, come | >75% <100% |
illustrato nella figura 2.

0605_1802

_—_
<25% |>50%<75% —| =~
e

[>25%< 50%

Figura 2

_C 3.2 DESCRIZIONE TASTO O (Estate - Inverno - Solo riscaldamento - Spento) >_

Premendo questo tasto si possono impostare i seguenti modi di funzionamento della caldaia:

e ESTATE

* INVERNO

¢ SOLO RISCALDAMENTO
e SPENTO

In ESTATE sul display & visualizzato il simbolo %”. La caldaia soddisfa solo le richieste di calore in sanitario, il riscalda-
mento NON ¢ abilitato (funzione di antigelo ambiente attiva).

In INVERNO sul display sono visualizzati i simboli |JJ|” %. La caldaia soddisfa sia le richieste di calore in sanitario che
quelle in riscaldamento (funzione di antigelo ambiente attiva).

In SOLO RISCALDAMENTO sul display & visualizzato il simbolo JJ}I". La caldaia soddisfa solo le richieste di calore in
riscaldamento (funzione di antigelo ambiente attiva).

Selezionando SPENTO il display non visualizza nessuno dei due simboli ( [}I°) (%7). In questa modalita & abilitata solo la
funzione antigelo ambiente, ogni altra richiesta di calore in sanitario o in riscaldamento non & soddisfatta.

—(_ 3.3 DESCRIZIONE TASTO (® & (AUTOMATICO-MANUALE-SPENTO)  )—

Premendo questo tasto € possibile impostare una delle seguenti funzioni riguardanti il riscaldamento:
AUTOMATICO-MANUALE-SPENTO come di seguito descritto.

AUTOMATICO (simbolo visualizzato ®)

Questa funzione abilita la programmazione oraria del funzionamento della caldaia in riscaldamento. La richiesta di calore
dipende dalla programmazione oraria impostata (temperatura ambiente di COMFORT “#” o temperatura ambiente ridot-
ta “(”). Vedere paragrafo 3.6 per I'impostazione della programmazione oraria.

MANUALE (simbolo visualizzato &)

Questa funzione disabilita la prggrammazione oraria e la caldaia funziona in riscaldamento alla temperatura ambiente
impostata agendo sui tasti +/- .

SPENTO (simbolo visualizzato (D)

Impostando il telecontrollo su “Off”, il display visualizza il simbolo 0] ed é disabilitato il funzionamento in riscaldamento
(é attiva la funzione antigelo ambiente).
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—( 3.4 REGOLAZIONE DELLA TEMPERATURA AMBIENTE E DELLACQUA SANITARIA )—

La regolazione della temperatura ambiente ("ll') e dell’acqua calda in sanitario (‘;), viene effettuata agendo sui rispettivi
tasti +/- (figura 1).
L’accensione del bruciatore € visualizzata sul display con il simbolo (A) come descritto al paragrafo 3.1.

RISCALDAMENTO

Durante il funzionamento della caldaia in riscaldamento, sul display di figura 1 & visualizzato il simbolo (mi) e la tempera-
tura ambiente (°C).

Durante la regolazione manuale della temperatura ambiente, sul display € visualizzata la scritta “AMB”.

SANITARIO

Durante il funzionamento della caldaia in sanitario, sul display di figura 1 & visualizzato il simbolo (%) e la temperatura
ambiente (°C).

Durante la regolazione manuale della temperatura sanitaria, sul display € visualizzata la scritta “HW SP”.

NOTA: in caso di collegamento di un bollitore, durante il funzionamento della caldaia in sanitario, sul display & visualizzato
il simbolo (@) e la temperatura ambiente (°C).

3.4.1. Telecontrollo installato in caldaia

Se il telecontrollo & installato in caldaia, i tasti +/- @ regolano il valore della temperatura di mandata dell’acqua dell’im-
pianto di riscaldamento. La temperatura visualizzata € quella ambiente.

—( 3.5 PROGRAMMAZIONE (PROGR) )

IMPOSTAZIONE DATA-ORA
Premere il tasto IP: il display visualizza (per qualche istante) la scritta PROGR e I'ora inizia a lampeggiare.

Nota: Se non viene premuto alcun tasto, la funzione termina automaticamente dopo circa 1 minuto.

Agire sui tasti +/- @ per regolare I'ora;

°

¢ Premere il tasto OK;

e Agire sui tasti +/- per regolare i minuti;

¢ Premere il tasto OK;

e Agire sui tasti +/- per impostare il giorno della settimana “Day”

(1...7 che corrisponde a Lunedi...Domenica);

Premere il tasto IP per uscire dall’impostazione DATA-ORA.

—C3.6 PROGRAMMAZIONE ORARIA DEL FUNZIONAMENTO IN RISCALDAMENTO)—

Per attivare la programmazione oraria del funzionamento in riscaldamento, premere il tasto & & (sul display del
telecontrollo & visualizzato il simbolo ®).

La programmazione oraria consente d’impostare il funzionamento automatico della caldaia in riscaldamento in
determinate fasce orarie e in determinati giorni della settimana.

Le impostazioni di funzionamento della caldaia possono essere fatte per giorni singoli oppure per gruppi di piu
giorni consecutivi.

3.6.1. Giorni singoli

Per ogni giorno selezionato sono disponibili 4 fasce orarie (4 periodi di accensione e spegnimento della caldaia in
riscaldamento, anche con orari diversi da giorno a giorno), come riportato nella tabella che segue:
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VALORI DI FABBRICA
On 1 Of 1 On2 Of 2 On3 Of 3 On4 Of 4
MONDY | DAY 1 (lunedi)
TUEDY |DAY 2 (martedi)
WEDDY | DAY 3 (mercoledi)
THUDY | DAY 4 (giovedi) 06:00 | 08:00 | 11:00 | 13:00 | 17:00 | 23:00 | 24:00 | 24:00
FRIDY DAY 5 (venerdi)
SATDY |DAY 6 (sabato)
SUNDY | DAY 7 (domenica)
Per impostare una singola fascia oraria agire nel modo seguente: g ﬂ gﬂ 8
l g

1) Premere il tasto IP e successivamente il tasto ® &; 0 3 6 9 S
2) scegliereun %Smo della settimana (1...7) agendo ripetutamente “"

sui tasti +/-
3) premere il tasto OK; <
4) il display visualizza la scritta on 1 e le quattro cifre dell’ora

lampeggianti, come yisualizzato nella figura che segue;
5) agire sui tasti +/- per impostare I'ora di accensione della

caldaia; ™
6) premere il tasto OK; M" 'l’n"& ,V DAY
7) il display visualizza la scritta of 1 e le quattro cifre dell’ora - 1

lampeggianti;
8) agire sui tasti +/- @ per impostare I'ora di spegnimento della

caldaia;
9) premere il tasto OK;
10) ripetere le stesse operazioni dal punto 4 per impostare le restanti

tre fasce orarie;
11) premere il tasto IP per uscire dalla funzione.

Programmazione in
RISCALDAMENTO

09:00 - 12:00

l’ FASCIA ORARIA PROGRAMMATA

«“.0369RB®

' nn
Ui

LY

0 3 6

DAY

‘o-.

'- B 1B 21 4

< AE

‘- --

vl; .n v

0...’

-, DAY
1 %

%o rpe’

Nota: impostando I'ora di accensione on...

prog

N

rammazione passa alla successiva fascia.

uguale all’ora di spegnimento of...,

0607_1904

L

Giorno della
settimana Lunedi

la fascia oraria € annullata e la

(es. on1=09:00 - of1=09:00 il programma “salta” la fascia oraria 1 proseguendo con on2...).
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3.6.2. Gruppi di giorni

Questa funzione consente di programmare 4 fasce orarie comuni di accensione e spegnimento dell’apparecchio per piu
giorni o per I'intera settimana (vedere tabella riassuntiva seguente).

Per impostare una singola fascia oraria agire nel modo seguente:
1) Premere il tasto IP e successivamente il tasto ® &;
2) Scegliere un GRUPPO di giorni agendo ripetutamente sui tasti +/- ®;

3) premere il tasto OK
4) ripetere le operazioni descritte ai punti 4-10 del paragrafo 3.6.1.

Tabella riassuntiva gruppi di giorni disponibili

VALORI DI FABBRICA
Gruppo MO- FR DAY 12345 dal lunedi al venerdi | €O tagegafar agrafo
Gruppo SA -SU DAY 67 sabato e domenica 07:00 - 23:00
. Come tabella paragrafo
Gruppo MO - SA DAY 123456 dal lunedi al sabato 36.1
Gruppo MO - SU DAY 1234567 tutti i giorni della Come tabella paragrafo
settimana 3.6.1.
—( 4.1 FUNZIONE ECONOMY - COMFORT {—# )

Lo scopo di questa funzione & quello di impostare due differenti valori di temperatura ambiente:

Economy / Comfort.

Per maggiore semplicita consigliamo di assegnare alla temperatura di ECONOMY un valore inferiore alla temperatura di
COMFORT.

Per impostare la temperatura ambiente desiderata, premere il tasto {—#:

e |a scritta “ECONM” indica che la temperatura ambiente impostata & quella ridotta:
il display visualizza il simbolo €;

e |a scritta “COMFR” indica che la temperatura ambiente impostata & quella nominale:
il display visualizza il simbolo #;

Per modificare temporaneamente il valore di temperatura ambiente, agire sui tasti +/- @ oppure vedere il paragrafo 4.3.
Tale funzione puod essere manuale o automatica come di seguito descritto:

FUNZIONAMENTO AUTOMATICO (simbolo visualizzato sul display ®)

La temperatura ambiente impostata, dipende dalla fascia oraria (paragrafo 3.6). All'interno della fascia oraria la tempera-
tura ambiente & quella di COMFORT, fuori da questo intervallo di tempo la temperatura ambiente & quella di ECONOMY.
Premendo il tasto (¥ & possibile modificare temporaneamente la temperatura ambiente (da COMFORT ad ECONOMY
e viceversa) fino al prossimo cambio della fascia oraria impostata.

FUNZIONAMENTO MANUALE (simbolo visualizzato sul display &)
Premere il tasto ® & e predisporre la caldaia al funzionamento manuale.

Premendo il tasto {~# & possibile modificare la temperatura ambiente (da COMFORT ad ECONOMY e viceversa) fino
alla successiva pressione del tasto.
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—( 4.2 FUNZIONE SHOWER (doccia) )

La funzione shower assicura un maggiore comfort sanitario, ad esempio durante una doccia.

Questa funzione consente di effettuare il prelievo di acqua calda sanitaria ad una temperatura piu bassa rispetto al
valore di temperatura nominale.

Per modificare il valore massimo di temperatura della funzione shower, agire come descritto al paragrafo 4.3.

Questa funzione puo essere attivata manualmente nel seguente modo:

e Premere uno dei due tasti +/- (‘?a) e successivamente premere il tasto & per attivare la funzione
(sul display appare per qualche istante la scritta SHOWR seguita dalla scritta HW SS);

e premere il tasto OK mentre sul display lampeggia la temperatura di mandata e il simbolo L8

e la durata della funzione € di 60 minuti (durante questo periodo il simbolo v lampeggia).
Al termine di questo periodo di tempo, il valore della temperatura dell’acqua sanitaria ritorna al valore del modo di
funzionamento impostato prima della funzione (sul display il simbolo @inoné piu intermittente).

Nota: per disabilitare la funzione prima dello scadere di 60 minuti, agire nel modo seguente :

e premere uno dei due tasti +/- (‘?a) e successivamente premere il tasto &;
e premere il tasto OK, il display visualizza la scritta “HW S “.

—C 4.3 MODIFICA VALORI DI TEMPERATURA DELLE FUNZIONI ASSOCIATE AL TASTO ("*)—

Per modificare il valore di temperatura agire nel modo seguente:

* Premere il tasto IP per attivare la funzione PROGR,;
e agire sul tasto {~~# per scorerre le funzioni da modificare come descritto nella tabella che segue:

Funzione | Visualizzazione Descrizione della funzione

Lampeggia il valore di Funzionamento della caldaia in riscaldamento alla temperatura nomi-
COMFR temperatura impostato nale.

(valore di fabbrica = 20°C)

Lampeggia il valore di Funzionamento della caldaia in riscaldamento alla temperatura ridot-

ECONM temperatura impostato ta.
(valore di fabbrica = 18°C)

Lampeggia il valore di Funzionamento della caldaia in riscaldamento alla temperatura am-
NOFR* temperatura impostato biente antigelo impostata.

(valore di fabbrica = 5 °C)

Lampeggia il valore di Funzionamento della caldaia in sanitario alla temperatura impostata.

SHOWR temperatura impostato
(valore di fabbrica = 40°C)

e Per modificare il valore della funzione selezionata, premere i tasti +/- ®;
e per uscire premere il tasto IP

—( 4.4 FUNZIONI TEMPORIZZATE (TASTO () )

4.4.1 SPENTO TEMPORIZZATO (PROGRAMMA VACANZE)

Mediante questa funzione & possibile inibire temporaneamente la programmazione oraria (capitolo 3.6) per un certo perio-
do di tempo. In questa fase viene garantita una temperatura ambiente minima (valore di fabbrica 5°C) modificabile come
descritto al paragrafo 4.3 alla voce “NOFR%”.

Per attivare la funzione, agire nel modo seguente:

o premere il tasto ® & per impostare la funzione “AUTO” (simbolo (®);
e premere il tasto & sul display appare la scritta MM 60 e i simboli ® O lampeggiano.
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Agire sui tasti +/- @ per regolare la durata della funzione, I'intervallo di regolazione € di 10 minuti. Il tempo puo essere
di 10 minuti fino ad upg massimo di 45 giorni.

Premendo il tasto + dopo 90 minuti, sul display appare la scritta HH 02:

in questo caso il tempo € considerato in ore. L'intervallo € compreso tra 2 e 47 ore.

Premendo il tasto + dopo 47 ore, sul display appare la scritta DD 02:

in questo caso il tempo € considerato in giorni. L’intervallo € compreso tra 2 e 45 giorni (I’intervallo di regolazione € di 1
giorno).

AVVERTENZA: dopo avere attivato tale funzione, assicurarsi di non premere nessun altro tasto. Infatti, premendo
alcuni dei tasti del telecontrollo, & possibile attivare per errore la funzione manuale (il simbolo #& lampeggia sul display) e
la funzione “Spento temporizzato” viene interrotta. In questo caso € necessario ripetere la procedura di attivazione della
funzione come descritto all’inizio di questo paragrafo.

4.4.2 MANUALE TEMPORIZZATO (PARTY)

Questa funzione consente di impostare un valore di temperatura ambiente temporaneo. Al termine di questo periodo, il
modo di funzionamento ritorna a quello precedentemente impostato.
Per attivare la funzione agire nel modo seguente:

premere il tasto ® & per impostare la funzione “MANUALE” (simbolo &);

premere il tasto ® sul display appare la scritta MM 60 e i simboli ® & lampeggiano;

la regolazione della durata della funzione ¢ la stessa descritta al paragrafo 4.4.1.

per modificare il v%re della temperatura ambiente premere il tasto OK (sul display € visualizzata la scritta “AMB”) e
agire sui tasti +/- .

5. RIEMPIMENTO IMPIANTO

IMPORTANTE: Verificare periodicamente che la pressione, Rubinetto di caricamento impianto
letta sul manometro (Figura 3), ad impianto freddo, sia di
0,7 - 1,5 bar. In caso di sovrapressione agire sul rubinetto di
scarico caldaia, nel caso sia inferiore agire sul rubinetto di
caricamento della caldaia (figura 3).

E’ consigliabile che I'apertura di tale rubinetto sia effettuata
molto lentamente in modo da facilitare lo sfiato dell’aria.
Durante questa operazione & necessario che la caldaia sia in
“OFF” (agire sul tasto (!) - figura 1).

Manometro

0603_1302/CG_1791

NOTA: la caldaia € dotata di un pressostato idraulico che
blocca il funzionamento in caso di mancanza d’ac-
qua.

Se si dovessero verificare frequenti diminuzioni
di pressione, chiedere I'intervento del Servizio di Figura 3 Rubinetto di
Assistenza Tecnica autorizzato. scarico impianto
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6. SPEGNIMENTO DELLA CALDAIA

Per lo spegnimento della caldaia occorre togliere I'alimentazione elettrica dell’apparecchio. Se la caldaia & in “OFF”
(paragrafo 3.2), i circuiti elettrici restano in tensione ed é attiva la funzione antigelo (paragrafo 8).

7. CAMBIO GAS

Le caldaie possono funzionare sia a gas metano che a gas GPL.
Nel caso in cui si renda necessaria la trasformazione, ci si dovra rivolgere al Servizio di Assistenza Tecnica autorizzato.

8. ARRESTO PROLUNGATO DELLIMPIANTO. PROTEZIONE AL GELO

E’ buona norma evitare lo svuotamento dell’intero impianto di riscaldamento poiché ricambi d’acqua portano anche ad
inutili e dannosi depositi di calcare all’interno della caldaia e dei corpi scaldanti. Se durante I'inverno I'impianto termico non
dovesse essere utilizzato, e nel caso di pericolo di gelo, & consigliabile miscelare I’acqua dell'impianto con idonee soluzioni
anticongelanti destinate a tale uso specifico (es. glicole propilenico associato ad inibitori di incrostazioni e corrosioni).
La gestione elettronica della caldaia € provvista di una funzione “antigelo” in riscaldamento che con temperatura di mandata
impianto inferiore ai 5 °C fa funzionare il bruciatore fino al raggiungimento in mandata di un valore pari a 30 °C.

Tale funzione € operativa se:
* la caldaia € alimentata elettricamente;
* c’egas;

* la pressione dell'impianto & quella prescritta;
* la caldaia non € in blocco.

9. SEGNALAZIONI-INTERVENTO DISPOSITIVI DI SICUREZZA

Ci sono due tipi di segnalazioni visualizzate dal telecontrollo: ANOMALIA e 5
BLOCCO. Wl - g
I g
ANOMALIA \ ’ E o
LS = ) P
In presenza di anomalia il display visualizza i simboli 7“® e la scritta <ERROR> - ”T‘}("‘ "}e
lampeggiante. T - s @
L’anomalia & identificata da un codice di errore seguito dalla lettera E e non & ’ i

ripristinabile da parte dell’utente.
Chiamare il Centro di Assistenza Tecnica autorizzato.
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BLOCCO
)
5\
. - . Y
Ir.1 prefsenz.a <':I| blogco, il dlspIa.y n ' 2 secondi n ' g
visualizza i simboli 7@ la scritta l , ,E I , ,E =
lampeggiante >>>0K che si alterna = 'ﬁ <}:{> 7 e v e
lampeggiando (ogni 2 secondi circa) ’.’RHUR -) ) ) U}( N
alla scritta <ERROR>. . L ’ ) ’
Il blocco ¢ identificato da un codice di
errore seguito dalla lettera E. -
é\
Premere il tasto OK per resettare la ' n ' g
scheda elettronica e ripristinare il I' i ’E = I U ,E -
funzionamento. . , .- Ve
Il display visualizza la scritta <RE- : 'E SE" ,\ ,\ ) ﬂh’ &
SET> e successivamente la scritta - . )
>>>0K.
CODICE TIPO DI ERRORE INTERVENTO
VISUALIZZATO
01E Blocco per mancata accensione Premere il tasto OK. In caso d’intervento ripetuto di questa anomalia,
chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzata.
02E Blocco per intervento termostato di sicurezza Premere il tasto OK. In caso d’intervento ripetuto di questa anomalia,
chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzata.
03E Intervento pressostato fumi Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzata.
04E Errore di sicurezza per perdite di fiamma frequenti Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzata.
05E Guasto sonda di mandata Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzata.
06E Guasto sonda sanitaria Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzata.
10E Mancato consenso del pressostato idraulico Verificare che la pressione dell'impianto sia quella prescritta. Vedere
paragrafo 5. Se I'anomalia persiste, chiamare il centro di assistenza
tecnica autorizzata.
11E Intervento termostato di sicurezza per impianto a bassa tem-|Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzata.
peratura (se collegato)
18E Funzione di caricamento acqua impianto attiva Attendere che il caricamento finisca
(solo per apparecchi predisposti)
19E Anomalia di caricamento impianto Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzata.
(solo per apparecchi predisposti)
25E Intervento di sicurezza per probabile pompa bloccata o pre-|Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzata.
senza d’aria nell'impianto
31E Errore di comunicazione tra scheda elettronica e telecon-|Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzata.
trollo
35E Fiamma parassita (errore flamma) Premere il tasto OK. In caso d’intervento ripetuto di questa anomalia,
chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzata.
80E-96E Errore interno al telecontrollo Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzata.
97E Impostazione errata della frequenza (Hz) di alimentazione della | Modificare impostazione frequenza (Hz)
scheda elettronica
98E-99E Errore interno di scheda Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzata.

10. ISTRUZIONI PER LORDINARIA MANUTENZIONE

Per garantire alla caldaia una perfetta efficienza funzionale e di sicurezza € necessario, alla fine di ogni stagione, far ispe-
zionare la caldaia dal Servizio di Assistenza Tecnica autorizzato.
Una manutenzione accurata &€ sempre motivo di risparmio nella gestione dell'impianto.

La pulizia esterna dell’apparecchio non deve essere effettuata con sostanze abrasive, aggressive e/o faciimente infiammabili (es. benzina
alcoli, ecc.) e comunque dev’essere effettuata con I’apparecchio non in funzione (vedi capitolo 6 “spegnimento della caldaia”).
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11. AVVERTENZE GENERALI

Le note ed istruzioni tecniche che seguono sono rivolte agli installatori per dar loro la possibilita di effettuare una
perfetta installazione. Le istruzioni riguardanti I’accensione e I'utilizzo della caldaia sono contenute nella parte destinata
all’utente.

Si fa presente che le Norme lItaliane che regolano l'installazione, la manutenzione e la conduzione degli impianti d’uso

domestico a gas sono contenute nei seguenti documenti:

e Norme UNI-CIG 7129-7131 e CEIl 64-8

e Legge 9 gennaio 1991 n° 10 e relativo Regolamento d’Attuazione (DPR 26 Agosto 1993 n° 412).

¢ Disposizioni dei Vigili del Fuoco, dell’Azienda del gas ed in specie i Regolamenti Comunali.

Inoltre, il tecnico installatore dev’essere abilitato all’installazione degli apparecchi per riscaldamento secondo il DM 22

gennaio 2008, n. 37.

Oltre a cio va tenuto presente che:

e La caldaia pu0 essere utilizzata con qualunque tipo di piastra convettrice, radiatore, termoconvettore, alimentati a due
tubi 0 monotubo. Le sezioni del circuito saranno, in ogni caso, calcolate secondo i normali metodi, tenendo conto della
caratteristica portata-prevalenza disponibile alla placca e riportata al paragrafo 24.

e Le parti dell'imballo (sacchetti in plastica, polistirolo ecc.) non devono essere lasciate alla portata dei bambini in quanto
potenziali fonti di pericolo.

e La prima accensione deve essere effettuata dal Servizio di Assistenza Tecnica autorizzato, rilevabile dal foglio
allegato.

Il mancato rispetto di quanto sopra comporta il decadimento della garanzia.

12. AVVERTENZE PRIMA DELLINSTALLAZIONE

Questa caldaia serve a riscaldare I'acqua ad una temperatura inferiore a quella di ebollizione a pressione atmosferica.
Essa deve essere allacciata ad un impianto di riscaldamento e ad una rete di distribuzione di acqua calda sanitaria, com-
patibilmente alle sue prestazioni ed alla sua potenza.

Prima di collegare la caldaia & indispensabile effettuare:

a) Una verifica che la caldaia sia predisposta per il funzionamento con il tipo di gas disponibile. Questo € rilevabile dalla
scritta sull’imballo e dalla targa presente sull’apparecchio.

b) Un controllo che il camino abbia un tiraggio adeguato, non presenti strozzature e non siano inseriti nella canna fumaria
scarichi di altri apparecchi, salvo che questa non sia realizzata per servire piu utenze secondo le specifiche Norme e
prescrizioni vigenti.

c) Un controllo che, nel caso di raccordi su canne fumarie preesistenti, queste siano state perfettamente pulite poiché le
scorie, staccandosi dalle pareti durante il funzionamento, potrebbero occludere il passaggio dei fumi.

Risulta inoltre indispensabile, al fine di preservare il corretto funzionamento e la garanzia dell’apparecchio, seguire le
seguenti precauzioni:

A. Circuito sanitario:

a.1. Se la durezza dell’acqua supera il valore di 20 °F (1 °F = 10 mg di carbonato di calcio per litro d’acqua) si prescrive
I'installazione di un dosatore di polifosfati o di un sistema di pari effetto rispondente alle normative vigenti.

a.2. E’ necessario effettuare un lavaggio accurato dell’impianto dopo I'installazione dell’apparecchio e prima del suo
utilizzo.

B. Circuito di riscaldamento

b.1.impianto nuovo
Prima di procedere all’installazione della caldaia I'impianto deve essere opportunamente pulito allo scopo di
eliminare residui di filettature, saldature ed eventuali solventi utilizzando prodotti idonei disponibili nel mercato
non acidi e non alcalini, che non attacchino i metalli, le parti in plastica e gomma. | prodotti raccomandati per la
pulizia sono:
SENTINEL X300 o X400 e FERNOX Rigeneratore per impianti di riscaldamento. Per I'utilizzo di questi prodotti
seguire attentamente le istruzioni fornite con i prodotti stessi.

b.2. impianto esistente:
Prima di procedere all’installazione della caldaia I'impianto deve essere completamente svuotato ed opportunamente
pulito da fanghi e contaminanti utilizzando prodotti idonei disponibili nel mercato citati al punto b.1.
Per la protezione dell'impianto dall’incrostazioni & necessario I'utilizzo di prodotti inibitori quali SENTINEL X100 e
FERNOX Protettivo per impianti di riscaldamento. Per 'utilizzo di questi prodotti seguire attentamente le istruzioni
fornite con i prodotti stessi.
Ricordiamo che la presenza di depositi nell’impianto di riscaldamento comporta dei problemi funzionali alla caldaia
(es. surriscaldamento e rumorosita dello scambiatore).

La mancata osservazione di queste avvertenze comporta il decadimento della garanzia dell’apparecchio.

IMPORTANTE: in caso di collegamento di una caldaia istantanea (mista) ad un impianto con pannelli solari, la temperatura
massima dell’acqua sanitaria all’entrata della caldaia non deve essere superiore a:

60°C con limitatore di portata
70°C senza limitatore di portata
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13. INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA

Determinata I'esatta ubicazione della caldaia fissare la dima alla parete.

Eseguire la posa in opera dell’impianto partendo dalla posizione degli attacchi idrici e gas presenti nella traversa inferiore
della dima stessa. E’ consigliabile installare, sul circuito di riscaldamento, due rubinetti d’intercettazione (mandata e ri-
torno) G3/4, disponibili a richiesta, che permettono, in caso d’interventi importanti, di operare senza dover svuotare tutto
I'impianto di riscaldamento. Nel caso di impianti gia esistenti e nel caso di sostituzioni € consigliabile, oltre a quanto citato,
prevedere sul ritorno alla caldaia ed in basso un vaso di decantazione destinato a raccogliere i depositi o scorie presenti
anche dopo il lavaggio e che nel tempo possono essere messi in circolazione. Fissata la caldaia alla parete effettuare il
collegamento ai condotti di scarico e aspirazione, forniti come accessori, come descritto nei successivi capitoli.

[~}
£ = LARGHEZZA CALDAIA 450 =
S - - -
% - =425 = e
g !
o - : - i
3
PUNTO AGGANCIO CALDAIA
[m]' : mandata/titorno impianto di riscaldamento G 3/4
|
? : uscita/entrata acqua calda sanitaria G 1/2
o .
R @ : entrata gas alla caldaia G 3/4
<
x|
a o
| | o
< | o~
S
< — -
N
N
w
2
, )
weo®ew .
| oo o0 ||
=~
or e & & g2
é, B_ék é 1 | |y
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Figura 5 0512_0505/CG1769

14. DIMENSIONI CALDAIA

;

188

143 minimo

763

450 345

0606_0801 / CG1747

Figura 6
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15. INSTALLAZIONE DEI CONDOTTI DI SCARICO - ASPIRAZIONE

Modello 250 Fi - 310 Fi

Linstallazione della caldaia puo essere effettuata con facilita
e flessibilita grazie agli accessori forniti e dei quali successi-
vamente € riportata una descrizione.

La caldaia &, all’origine, predisposta per il collegamento ad
un condotto di scarico - aspirazione di tipo coassiale, verti-
cale o orizzontale. Per mezzo dell’accessorio sdoppiatore
possibile I'utilizzo anche dei condotti separati.

Devono essere utilizzati, per I'installazione, esclusivamen-
te accessori forniti dal costruttore dell’apparecchio!

AVVERTENZA: Al fine di garantire una maggior sicurezza
di funzionamento é necessario che i condotti di scarico
fumi siano ben fissati al muro mediante apposite staffe
di fissaggio.

0503_0905/CG1638

Figura 7

... CONDOTTO DI SCARICO - ASPIRAZIONE COASSIALE (CONCENTRICO)

Questo tipo di condotto permette lo scarico dei combusti e I’'aspirazione dell’aria comburente sia all’esterno dell’edificio,

sia in canne fumarie di tipo LAS.

La curva coassiale a 90° permette di collegare la caldaia ai condotti di scarico-aspirazione in qualsiasi direzione grazie alla
possibilita di rotazione a 360°. Essa puo essere utilizzata anche come curva supplementare in abbinamento al condotto

coassiale o alla curva a 45°.

0710_1602

Giunto di fissaggio

Raccordo concentrico .~

In caso di scarico all’esterno il condotto scarico-aspirazione
deve fuoriuscire dalla parete per almeno 18 mm per permettere
il posizionamento del rosone in alluminio e la sua sigillatura
onde evitare le infiltrazioni d’acqua.

La pendenza minima verso I'esterno di tali condotti deve
essere di 1 cm per metro di lunghezza.

e L’inserimento di una curva a 90° riduce la lunghezza
totale del condotto di 1 metro.

e L’inserimento di una curva a 45° riduce la lunghezza
totale del condotto di 0,5 metri.

e La prima curva 90° non rientra nel calcolo della lun-

Figura 8 ghezza massima disponibile.
Utilizzo DIAFRAMMA Utilizzo DIAFRAMMA
Modello Lunghezza (m) su ASPIRAZIONE su SCARICO
caldaia @
0=+ . Si
250 Fi N Si No
= No No
- No Si
310 Fi - Si No
2 - No No
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—C 15.1 ESEMPI D'INSTALLAZIONE CON CONDOTTI ORIZZONTALI )—

— I — =

Lmax=5m 250 Fi - @ 60/100 mm - 9 m & 80/125 mm
Lmax=4m 310 Fi- @ 60/100 mm - 8 m & 80/125 mm

0512_2001

L max =4 m 250 Fi - @ 60/100 mm - 8 m & 80/125 mm
Lmax=3m 310 Fi-@60/100 mm - 7 m & 80/125 mm

—C 15.2 ESEMPI D'INSTALLAZIONE CON CANNE FUMARIE DI TIPO LAS )—

S \\\\
| .
1] 8
Lmax=5m 250 Fi- @ 60/100 mm - 9 m @ 80/125 mm | E] o
Lmax=4m 310 Fi-©@ 60/100 mm - 8 m @ 80/125 mm I 8
B N
SN2 WY RN
—C 15.3 ESEMPI D’INSTALLAZIONE CON CONDOTTI VERTICALI )—

Linstallazione puo essere eseguita sia con tetto inclinato che con tetto piano utilizzando I’accessorio camino e I'apposita
tegola con guaina disponibile a richiesta.

0503_0908/CG1641

Lmax= 4m O 60/100 mm Lmax= 2m @ 60/100 mm Lmax= 3m @ 60/100 mm
10m O 80/125 mm 8m @ 80/125 mm 9m O 80/125 mm

Per istruzioni piu dettagliate sulle modalita di montaggio degli accessori vedere le notizie tecniche che accompagnano
gli accessori stessi.
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... CONDOTTI DI SCARICO-ASPIRAZIONE SEPARATI

Questo tipo di condotto permette lo scarico dei combusti sia all’esterno dell’edificio, sia in canne fumarie singole.
L’aspirazione dell’aria comburente pud essere effettuata in zone diverse rispetto a quelle dello scarico.
L’accessorio sdoppiatore & costituito da un raccordo riduzione scarico (100/80) e da un raccordo aspirazione aria.

La guarnizione e le viti del raccordo aspirazione aria da utilizzare sono quelle tolte in precedenza dal tappo.

Il diaframma presente in caldaia (figura 8) va tolto quando L1 + L2 > 4m.

Utilizzo DIAFRAMMA
Modello co2 ¥
. Posizione (condotto di scarico) 0
caldaia (L1+L2)
registro @
G20 G31
0+4 3 Si
250 Fi 4 +15 1 6,4 7,3
15+ 25 2 No
25 +40 3
0+2 1
310 Fi 2+8 2 No 7,4 8,4
8+25 3

Nota: La prima curva 90° non rientra nel calcolo della lunghezza massima disponibile.

La curva a 90° permette di collegare la caldaia ai condotti di scarico e di aspirazione in qualsiasi direzione grazie alla
possibilita di rotazione a 360°. Essa pud essere utilizzata anche come curva supplementare in abbinamento al condotto
o alla curva a 45°.

e L’inserimento di una curva a 90° riduce la lunghezza totale del condotto di 0,5 metri.

e L’inserimento di una curva a 45° riduce la lunghezza totale del condotto di 0,25 metri.

Regolazione registro aria per scarico
sdoppiato

La regolazione di questo registro risulta
essere necessaria per I'ottimizzazione
del rendimento e dei parametri della
combustione.

Ruotando il raccordo aspirazione aria,
che pud essere montato sia a destra sia
a sinistra del condotto di scarico, viene
regolato opportunamente I’eccesso

Raccordo riduzione scarico —

Giunto di fissaggio \I@,—‘—
©

—)

——— —— —— =

d’aria in funzione della lunghezza totale I | L |
dei condotti di scarico ed aspirazione s |
dell’aria comburente. ‘ | I
Ruotare questo registro in senso orario e ——

per diminuire I’eccesso di aria combu-
rente e viceversa per aumentarlo.

Per una maggiore ottimizzazione & pos-
sibile misurare, mediante I’utilizzo di un
analizzatore dei prodotti di combustione,
il tenore di CO, nei fumi alla massima
portata termica, e regolare gradualmente
il registro d’aria fino a rilevare il tenore
di CO, riportato nella tabella seguente,
se dall’analisi viene rilevato un valore
inferiore.

Per il corretto montaggio di questo di-
spositivo vedere anche le istruzioni che
accompagnano I’accessorio stesso.

1
\_{ L]

do parzializzatore
aspirazione aria

SX [ Indice

0512_1402/CG1776

Apertura

Figura 9
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—( 15.4 INGOMBRO SCARICHI SEPARATI )
3

Ok 120 % 9 20 . % - 188 §

f ‘ 2

—C 15.5 ESEMPI D'INSTALLAZIONE CON CONDOTTI SEPARATI ORIZZONTALI )—

Importante - La pendenza minima, verso I’esterno, del condotto di scarico deve essere di 1 cm per metro di lunghezza.
In caso d’installazione del kit raccogli condensa la pendenza del condotto di scarico deve essere rivolta verso la cal-

L L L2 b
< . ©
cT | 8
[Héll 1 B B I = §
Co U T F g
' [T ]
[ -
L1 ] [T ES H
Lh [ 1 T
[ 1 [T
[ 1 [ 1 [T 1
llll |||'|
L [ 1 [ 1
| '1'1 ||l||
- L] LT
Lmax= 10m 250Fi (L1 +L2) max =40 m 250 Fi
Lmax= 8m 310Fi (L1 +L2)max =25m 310Fi

NB: Per la tipologia C52 i terminali per I'aspirazione dell’aria comburente e per I'evacuazione dei prodotti della combustione
non devono essere previsti su muri opposti all’edificio. Il condotto di aspirazione deve avere una lunghezza massima di
10 metri.

In caso di lunghezza del condotto di scarico superiore ai 6 metri € necessario installare, in prossimita della caldaia, il kit
raccogli condensa fornito come accessorio.
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15.6 ESEMPI D'INSTALLAZIONE CON CONDOTTI SEPARATI VERTICALI )—

iy

0503_0911/CG1644

Lmax=15m 250 Fi Lmax=14m 250 Fi
Lmax=12m 310Fi Lmax=10m 310 Fi

Importante: il condotto singolo per scarico combusti deve essere opportunamente coibentato, nei punti dove lo stesso
viene in contatto con le pareti dell’abitazione, con un adeguato isolamento (esempio materassino in lana di vetro).

Per istruzioni piu dettagliate sulle modalita di montaggio degli accessori vedere le notizie tecniche che accompagnano
gli accessori stessi.

16. ALLACCIAMENTO ELETTRICO

La sicurezza elettrica dell’apparecchio & raggiunta soltanto quando lo stesso & correttamente collegato ad un efficace
impianto di messa a terra, eseguito come previsto dalle vigenti Norme di sicurezza sugli impianti (DM 22 gennaio 2008,
n. 37).

La caldaia va collegata elettricamente ad una rete di alimentazione 230 V monofase + terra mediante il cavo a tre fili in
dotazione rispettando la polarita LINEA - NEUTRO.

L’allacciamento dev’essere effettuato tramite un interruttore bipolare con apertura dei contatti di almeno 3 mm.
In casi di sostituzione del cavo di alimentazione dev’essere utilizzato un cavo armonizzato “HAR HO5 VV-F” 3x0,75 mm?
con diametro massimo di 8 mm.

...Accesso alla morsettiera di alimentazione M1

togliere tensione alla caldaia mediante I'interruttore bipolare;

svitare le due viti di fissaggio del pannello comandi alla caldaia;

ruotare il pannello comandi;

togliere il coperchio ed accedere alla zona collegamenti elettrici (figura 10).

| fusibili, del tipo rapido da 2A, sono incorporati
nella morsettiera di alimentazione (estrarre il
portafusibile colore nero per il controllo e/o la
sostituzione).

IMPORTANTE: rispettare la polarita in alimenta-
zione L (LINEA) - N (NEUTRO).

0512_0508/CG1770

(L) = Linea (marrone)

(N) = Neutro (celeste)

(¥) = Terra (giallo-verde)

(1) 2) = Contatto per termostato ambiente

iy

AVVERTENZA: In caso I'apparecchio sia colle-
gato direttamente ad un impianto a pavimento
deve essere previsto, a cura dell’installatore, un
termostato di protezione per la salvaguardia di
quest’ultimo contro le sovratemperature.

Figura 10
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17. INSTALLAZIONE DELLA BASE RFIUO1

La caldaia LUNA3 COMFORT AIR ¢ controllata da un comando a distanza / regolatore climatico a radiofrequenza (senza
fili). Il sistema € costituito da due unita separate:

e |l regolatore climatico, denominato RFRCO1, ¢ 'unita di comando della caldaia con la quale & possibile impostare
parametri, temperature, stati di funzionamento e di visualizzare informazioni e anomalie;

e La base, denominata RFIUO1, ¢ I'unita d’interfaccia tra il regolatore climatico e la scheda elettronica della caldaia.

e Collegare i cavetti provenienti dalla morsettiera M2 di caldaia (Fig. 12) come illustrato nella figura C.

0706_1901

0609_1401

0606_0504

Figura B

Figura C

Figura A

AVVERTENZA: |a base ¢ in BASSA TENSIONE. Non deve essere collegata alla rete elettrica 230 V. Per il collegamento
elettrico, vedere i paragrafi 26 e 31.

—C 17.1 INSTALLAZIONE DELLA BASE SUL PANNELLO FRONTALE DELLA CALDAIA )—

Per posizionare la base all’interno del cruscotto del pannello frontale della
caldaia, agire come di seguito riportato:

0606_0502

1. Svitare le due viti (a-b figura 11) che fissano il mantello alla caldaia;

2. Sollevare leggermente il mantello e spingere con la mano il coperchio del
pannello frontale all’esterno (figura 11);

3. Inserire la base all’interno dell’apposito alloggiamento sul cruscotto del
pannello frontale senza applicare una forza eccessiva;

4. richiudere il mantello fissandolo con le viti alla caldaia (figura 11).

T a Figura 11

Collegamento del termostato ambiente
(Vedere DPR 26 Agosto 1993 n° 412)
e accedere alla morsettiera di alimentazione (figura 10);

e collegare i terminali del termostato ambiente sui morsetti (1) e (2);
¢ alimentare elettricamente la caldaia;
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—C 17.2 INSTALLAZIONE DELLA BASE A PARETE )—

Per montare la base a parete, agire come di seguito riportato:

—h

Svitare le due viti (a-b figura 11) che fissano il mantello alla caldaia;
2. accedere alla morsettiera M2 come illustrato nella figura sottostante;
3. Collegare i due fili provenienti dalla base alla morsettiera M2 come illustrato nella figura 12.

0608_2401

MORSETTIERA M2

Figura 12

IMPORTANTE: Dopo avere installato la base, dare tensione all’apparecchio e assicurarsi che il regolatore climatico fun-
zioni correttamente.

—C 17.3 SIGNIFICATO DEL LAMPEGGIO DEL LED DELLA BASE RFIUO1 )—

Il LED, presente sulla base, lampeggia in diversi modi a seconda dello stato di funzionamento / anomalie:

1) Un singolo lampeggio ogni 2 secondi, indica che la comunicazione tra le due unita (paragrafo 17) € presente e cor-
rettamente operante (stato di normale funzionamento);

2) Due lampeggi consecutivi ogni 2 secondi, indicano che la comunicazione in radiofrequenza (RF) con il regolatore
climatico € presente ma la comunicazione Open Therm (OT) tra la base e la scheda di caldaia non funziona corret-
tamente (verificare che il cablaggio sia collegato correttamente altrimenti sostituire la base o la scheda di caldaia);

3) Tre lampeggi consecutivi ogni 2 secondi, indicano I'assenza di collegamento (RF) tra il regolatore climatico e la
base (vedere paragrafo 17.5);

4) Un lampeggio singolo lungo indica 'arrivo di uno o piu comandi dal regolatore climatico alla base;

5) Il ripetersi periodico di lampeggi lunghi ogni secondo indica il tentativo di comunicazione tra le due unita (potrebbe
essere necessario ripristinare la comunicazione tra le due unita agendo come descritto al paragrafo 17.4).
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—Cl7.4 ASSOCIAZIONE IN RADIOFREQUENZA RF DEL REGOLATORE CLIMATICO RFRCO1 ALLA BASE RFIUO])—

Per garantire il funzionamento del sistema, il regolatore climatico RFRC01 deve essere “associato” (programmato) per
comunicare con la base RFIUO1 collegata alla scheda di caldaia.
La procedura da seguire € la seguente:

Premere per almeno tre secondi il tasto IP (paragrafo 19.1), per entrare nella finestra ”INFO” ;

Agire sul tasto OK per scorrere la lista parametri fino alla scritta “ZONE>”;

Premere il tasto (B & il display visualizza la scritta “LINK>”;

Premere il tasto sulla base RFIUO1 (vicino al led);

Premere il tasto OK del regolatore climatico RFRCO1:

- se il display visualizza “1”, la comunicazione tra RFRC01 e RFIUO1 ¢ corretta, premere il tasto OK;

- seil display visualizza la scritta “ERROR” non c¢’é alcuna comunicazione (in questo caso si consiglia di ripetere
la procedura, altrimenti sostituire la base RFIUO1).

e Premere il tasto OK per visualizzare il parametro RFCHK e visualizzare la qualita del segnale di comunicazione

come descritto al paragrafo 17.5, oppure premere il tasto IP per uscire dalla programmazione.

17.4.1 Rimozione della connessione in radiofrequenza RF tra il regolatore climatico RFRCO01 e la base RFIUO1

La procedura da seguire & la stessa descritta al paragrafo precedente (17.4), premendo il tasto ® & il display visualizza
il numero 1 (connessione gia esistente) seguito in basso dalla scritta REMV>.
Premere il tasto OK per rimuovere la connessione (il numero 1 scompare dal display).

—C 17.5 VISUALIZZAZIONE DELLA QUALITA DEL SEGNALE IN RADIOFREQUENZA RF TRA IL REGOLATORE CLIMATICO RFRCO1 E LA BASE RFILOI )—

La qualita del segnale di comunicazione RF dipende dalla tipologia e topologia dell'impianto e che pud essere influen-
zata dalla presenza di ostacoli metallici e/o da intense trasmissioni radio.

E’ possibile visualizzare un valore indicativo legato alla qualita della comunicazione RF tra il regolatore climatico e la
base:

0 = Collegamento RF non presente, nessuna comunicazione possibile;

1 = Collegamento RF presente ma con un livello di comunicazione insufficiente;
2 = Collegamento RF presente, livello di comunicazione sufficiente;

3 = Collegamento RF presente, livello di comunicazione buono;

4 = Collegamento RF presente, livello di comunicazione ottimo.

Si consiglia di posizionare la base in modo da ottenere sempre un livello di comunicazione RF=4, allo scopo di garantire
sempre un corretto funzionamento del sistema.
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18. MODALITA DI CAMBIO GAS

La caldaia puo essere trasformata per I'uso a gas metano (G20) o a gas liquido (G31) a cura del Servizio di Assistenza
Tecnica autorizzato.

Le modalita di taratura del regolatore di pressione sono leggermente differenti a seconda del tipo di valvola del gas utiliz-
zata (HONEYWELL o SIT vedi figura 13).

Le operazioni da eseguire in sequenza sono le seguenti:
A) Sostituzione degli ugelli

e sfilare con cura il bruciatore principale dalla sua sede;
e sostituire gli ugelli del bruciatore principale avendo cura di bloccarli a fondo onde evitare fughe di gas. Il diametro degli
ugelli € riportato nella tabella 1.

B) Cambio tensione al modulatore
e settare il parametro F02 in base al tipo di gas, come descritto nel capitolo 20.
C) Taratura del regolatore di pressione

e collegare la presa di pressione positiva di un manometro differenziale, possibilmente ad acqua, alla presa di pressione
(Pb) della valvola del gas (Figura 13). Collegare, solo per i modelli a camera stagna, la presa negativa dello stesso
manometro ad un apposito “T” che permetta di collegare insieme la presa di compensazione della caldaia, la presa di
compensazione della valvola del gas (Pc) ed il manometro stesso. (Una pari misura puo essere effettuata collegando il
manometro alla presa di pressione (Pb) e senza il pannello frontale della camera stagna);

Una misura della pressione ai bruciatori effettuata con metodi diversi da quelli descritti potrebbe risultare falsata in
quanto non terrebbe conto della depressione creata dal ventilatore nella camera stagna.

Valvola SIT
Valvola Honeywell mod. SIGMA 845
mod. VK 4105 M

9912221500

0207_0406

Figura 13
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C1) Regolazione alla potenza nominale:

e aprire il rubinetto gas;
(figura 1) e predisporre la caldaia in posizione inverno;

e premere il tasto

e aprire il rubinetto di prelievo dell’acqua sanitaria ad una portata di almeno 10 litri al minuto o comunque assicurarsi
che ci sia massima richiesta di calore;
* togliere il coperchio del modulatore;

e regolare la vite in ottone (a) di Fig. 14 fino ad ottenere i valori di pressione indicati nella Tabella 1;

¢ verificare che la pressione dinamica di alimentazione della caldaia, misurata alla presa di pressione (Pa) della valvola

del gas (Figura 13) sia quella corretta (37 mbar per il gas propano o 20 mbar per il gas metano).

C2) Regolazione alla potenza ridotta:

e scollegare il cavetto di alimentazione del modulatore e svitare la vite (b) di Fig. 14 fino a raggiungere il valore di pressione

corrispondente alla potenza ridotta (vedi Tabella 1);

ricollegare il cavetto;

e montare il coperchio del modulatore e sigillare.

C3) Verifiche conclusive

¢ riportare sulla targa matricola il tipo di gas e la taratura effettuata.

0605_1701

valvola Honeywell

valvola Sit

0605_1502

Figura 14 b
Tabella ugelli bruciatore
250 Fi 310 Fi
tipo di gas G20 G31 G20 G31
diametro ugelli (mm) 1,18 0,74 1,28 0,77
Pressione bruciatore (mbar*) 1,9 49 1,8 49
POTENZA RIDOTTA
Pressione bruciatore (mbar*) 11,3 29,4 13,0 35,5
POTENZA NOMINALE
Numero ugelli 15
*1 mbar = 10,197 mm H,0
Tabella 1
250 Fi 310 Fi
Consumo 15 °C - 1013 mbar G20 G31 G20 G31
Potenza nominale 2,84 m¥/h 2,09 kg/h 3,52 m¥h 2,59 kg/h
Potenza ridotta 1,12 mé/h 0,82 kg/h 1,26 mé/h 0,92 kg/h
p.C.i. 34,02 MJ/m? 46,3 MJ/kg 34,02 MJ/m? 46,3 MJ/kg
Tabella 2
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19. VISUALIZZAZIONE PARAMETRI SUL DISPLAY

—C 19.1 MODALITA INFORMAZIONI ED IMPOSTAZIONI AVANZATE )—

Per entrare nella modalita Informazioni ed Impostazioni Avanzate & necessario premere per almeno 3 secondi il tasto IP;
I’ingresso nella modalita & segnalato dalla dicitura scorrevole “INFO”.

Per uscire ¢ sufficiente premere brevemente il tasto IP.

Per scorrere le informazioni premere il tasto OK; quando le cifre grandi visualizzate lampeggiano € possibile modificare
il valore agendo sui tasti +/- @

AVVERTENZA

La comunicazione tra la scheda elettronica di caldaia e il telecontrollo non é immediata. In taluni casi é possibile
che si debba attendere un certo tempo, che dipende dal tipo di informazione trasmessa, prima che sia eseguito
il comando richiesto.

CIRCUITO DI RISCALDAMENTO

e “CHSL” Massimo setpoint circuito riscaldamento, valore impostabile attraverso i tasti +/- @
AVVERTENZA: premendo il tasto {~# & possibile variare la scala dell’unita di misura da °C a °F.

e “EXT°c” Temperatura esterna (con sonda esterna collegata).

e “CHO>” Temperatura acqua mandata circuito riscaldamento.

e “CHR<” Temperatura acqua ritorno circuito riscaldamento (non prevista).

e “CHSM” Set-point acqua circuito riscaldamento.

e “CHMX” Massimo setpoint circuito riscaldamento (max. valore impostabile).

e “CHMN” Minimo setpoint circuito riscaldamento (min. valore impostabile)

CIRCUITO SANITARIO

“HW O>” Temperatura acqua mandata circuito sanitario o bollitore.

“HW s~” Set-point acqua circuito sanitario. Valore impostabile attraverso i tasti +/- 7.
“HW MX” Massimo setpoint circuito sanitario (max. valore impostabile)

“HW MN”  Minimo setpoint circuito sanitario (min. valore impostabile)

INFORMAZIONI AVANZATE

e “PWR %” Livello potenza/modulazione di famma (in %).
“P BAR” Pressione acqua circuito riscaldamento (in bar).
“F L/M” Flusso acqua in uscita circuito sanitario (in litri/min).

IMPOSTAZIONE PARAMETRI

e “KREG” Costante di regolazione (0,5...9,0) della temperatura di mandata riscaldamento (impostazione di fabbrica 3
- Vedere paragrafo 25 - Grafico 3).

Valore impostabile attraverso i tasti +/- @ Un valore elevato comporta una temperatura di mandata piu alta nel
circuito di riscaldamento. Impostando un corretto valore della costante di regolazione K REG, al variare della tempe-
ratura esterna, la temperatura ambiente & mantenuta al valore impostato.

e “BUILD” Parametro dimensione edificio per regolazione (1..10 - impostazione di fabbrica 5). Valore impostabile

attraverso i tasti +/- @ Un valore elevato € associato ad un edificio / impianto di riscaldamento con elevata inerzia
termica, viceversa un valore basso & associabile ad ambienti piccoli o impianti a piccola inerzia (termoconvettori).

e “YSELF” Abilitazione/disabilitazione della funzione di auto adattamento della temperatura di mandata riscaldamento
(impostazione di fabbrica 1). La costante “K REG” subisce una variazione per raggiungere il comfort ambiente. Un
valore pari a 1 indica I'abilitazione della funzione mentre uno pari a 0 indica la disabilitazione. Questa funzione & ope-
rativa quando si collega la sonda esterna.

Premere i tasti +/- per modificare tale valore.

e “AMBON” Abilitazione/disabilitazione della Sonda Ambiente del telecontrollo (impostazione di fabbrica 1). Un valore
pari a 1 indica I’abilitazione della sonda ambiente, un valore pari a 0 indica la disabilitazione (impost. di fabbrica = 1). In
queste condizioni, il controllo delle temperature dei locali € funzione della temperatura di mandata caldaia scelta (“CH
SL”). Se il telecontrolo & installato in caldaia, € necessario escludere la funzione.
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Premere i tasti +/- @ per modificare tale valore.
Nota: Vedere la tabella riassuntiva delle combinazioni possibili tra AMBON e MODUL.

e “MODUL” Abilitazione/disabilitazione Modulazione della temperatura di mandata in funzione della temperatura am-
biente (con Sonda Ambiente abilitata) e della temperatura esterna (se presente sonda esterna). Impostazione di
fabbrica 1. Un valore pari a 1 indica I'abilitazione della modulazione del set di mandata, un valore pari a 0 indica la
disabilitazione.

Premere i tasti +/- @ per modificare tale valore.
Nota: Vedere la tabella riassuntiva delle combinazioni possibili tra AMBON e MODUL.

Tabella riassuntiva combinazione delle funzioni AMBON e MODUL

AMBON MODUL FUNZIONE DEI TASTI +/- (&)

1 1 Regolazione della temperatura ambiente (temperatura di mandata modulante)

0 1 Con sonda esterna : Regolazione curve KREG
Senza sonda esterna : Regolazione temperatura di mandata calcolata.
(é consigliabile impostare MODUL = 0)

0 0 Regolazione setpoint temperatura di mandata.

1 0 Regolazione della temperatura ambiente (temperatura di mandata fissa)

e “HW PR” Abilitazione del programmatore sanitario (0-1-2). impostazione di fabbrica 1.
¢ 0: Disabilitato
¢ 1: Sempre abilitato
e 2: Abilitato con programma settimanale sanitario (“HW PR” vedere paragrafo 3.7)

e “Zone” Connessione della base RFIUO1.
1: stabilita connessione con regolatore climatico RFRCO01;

Avvertenza: in caso di sostituzione della base RFIUO1, rimuovere la precedente connessione seguendo la procedura
descritta al paragrafo 17.4 (17.4.1) e ripetere poi la stessa procedura per stabilire la connessione con la nuova base.
Il valore letto su “zone>” non deve mai essere superiore a 1.

e “RFCHK?” Valore indicativo sulla qualita del segnale in radiof. RF tra la base RFIUO1 e il reg. climatico RFRCO1.

e “COOL” Abilitazione/disabilitazione controllo della temperatura ambiente in estate (impostazione di fabbrica =0). Impostando
questo parametro = 1 si abilita la funzione e si aggiunge un nuovo stato di funzionamento della caldaia di cui al paragrafo 3.2:
ESTATE - INVERNO - ESTATE+COOL - SOLO RISCALDAMENTO - SPENTO
Per attivare la funzione premere ripetutamente il tasto ® fino a quando sul display & visualizzato il simbolo 3 a destra dell’ora.
Lo scopo di questa funzione € quello di abilitare I'uso del regolatore climatico per poter abilitare, in estate, I'accensione di un o piu
dispositivi di condizionamento esterni (per esempio condizionatori d’aria). In questo modo, la schedina relé di caldaia attiva I'im-
pianto di condizionamento esterno quando la temperatura ambiente supera il valore di temperatura impostato sul telecontrollo.
Durante la richiesta di funzionamento in questa modalita, sul display il simbolo 3§ lampeggia. Per il collegamento della schedina
rele, vedere le istruzioni destinate al SERVICE.

e “NOFR¥*” Abilitazione/disabilitazione Funzione Antigelo caldaia (impostazione di fabbrica 1). Un valore pari a 1
indica I'abilitazione della funzione antigelo ambiente, un valore pari a 0 indica la disabilitazione.

—( 19.2 INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI )—

Per il completamento delle informazioni tecniche consultare il documento “ISTRUZIONI PER IL SERVICE”.

ISTRUZIONI DESTINATE ALL'INSTALLATORE a 925.538.2 - IT



20. IMPOSTAZIONE PARAMETRI

Per impostare i parametri di caldaia agire nel modo seguente: 8
' ‘-‘
e premere per almeno tre secondi il tasto IP; ]
o
*  premere e mantenere premuto il tasto & e successivamente premere ® & (vedere figura a lato).
Quando la funzione & attiva sul display appare la scritta “FO1” e il valore del parametro selezionato.
Modifica parametri
*  Per scorrere i parametri agire sui tasti +/- @%;
¢ Per modificare il singolo parametro agire sui tasti +/- ®;
Nota: il valore &€ memorizzato automaticamente dopo circa 3 secondi. (Non premere nessun tasto finché il dato non ricomincia a lampeggiare).
Impostazioni di fabbrica
Descrizione parametri
250 Fi 310 Fi
FO1 Tipo di caldaia
10 = camera stagna 10
F02 Tipo di gas utilizzato
00 = METANO - 01 = GPL 00001
FO3 Sistema idraulico
00 = apparecchio istantaneo 00
F04 Settaggio rele programmabile 1
02 = impianto a zone (Vedere istruzioni SERVICE) 02
F05 Settaggio rele programmabile 2
13 = funzione “cool” per impianto di condizionamento esterno 04
(Vedere istruzioni SERVICE)
F06 Configurazione ingresso sonda esterna
(Vedere istruzioni SERVICE) 00
FO7...F12 Informazioni produttore 00
F13 Max potenza in riscaldamento  (0-100%) 100
F14 Max potenza in sanitario (0-100%) 100
F15 Min potenza in riscaldamento ~ (0-100%) 00
F16 Impostazione massimo setpoint (°C) riscaldamento
00 = 85°C - 01 = 45°C 00
F17 Tempo di post circolazione pompa in riscaldamento (01-240 minuti) 03
F18 Tempo di attesa in riscaldamento prima di una nuova
accensione (00-10 minuti) - 00=10 secondi 03
F19 Informazioni produttore 07
F20..F22 Informazioni produttore 00
F23 Massima temperatura di setpoint sanitario (ACS) 60
F24 Informazioni produttore 35
F25 Dispositivo di protezione mancanza acqua 00
F26..F29 Informazioni produttore (parametri di sola lettura) -
F30 Informazioni produttore 10
F31 Informazioni produttore 30
F32..F41 Diagnostica (Vedere istruzioni SERVICE) -
Ultimo Attivazione funzione taratura 0
parametro (Vedere istruzioni SERVICE)
Attenzione: non modificare il valore dei parametri “Informazioni produttore”.
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21. DISPOSITIVI DI REGOLAZIONE E SICUREZZA

La caldaia & costruita per soddisfare tutte le prescrizioni delle Normative europee di riferimento, in particolare & dotata di:

Pressostato aria (modelli 250 Fi - 310 Fi)

Questo dispositivo permette I'accensione del bruciatore solo in caso di perfetta efficienza del circuito di scarico dei fumi.
Con la presenza di una di queste anomalie:

¢ terminale di scarico ostruito

e venturi ostruito

e ventilatore bloccato

e pressostato interrotto

La caldaia rimane in attesa segnalando il codice di errore 03E (vedere tabella paragrafo 9).

Termostato di sicurezza

Questo dispositivo, il cui sensore & posizionato sulla mandata del riscaldamento, interrompe I’afflusso del gas al bruciatore in
caso di surriscaldamento dell’acqua contenuta nel circuito primario. In queste condizioni la caldaia va in blocco e solo dopo
aver rimosso la causa dell’'intervento € possibile ripetere I’'accensione (vedere paragrafo 9).

E’ vietato mettere fuori servizio questo dispositivo di sicurezza

« Rivelatore a ionizzazione di fiamma
L’elettrodo di rivelazione di fiamma, posto nella parte destra del bruciatore, garantisce la sicurezza in caso di mancanza gas
o0 interaccensione incompleta del bruciatore.
In queste condizioni la caldaia va in blocco dopo 3 tentativi di accensione.
Per ristabilire le normali condizioni di funzionamento, vedere paragrafo 9.

« Pressostato idraulico
Questo dispositivo permette I’'accensione del bruciatore principale solamente se la pressione dell'impianto & superiore a 0,5
bar.

« Postcircolazione pompa circuito riscaldamento
La postcircolazione della pompa, ottenuta elettronicamente, ha una durata di 3 minuti (F17 - paragrafo 20) e viene attivata,
nella funzione riscaldamento, dopo lo spegnimento del bruciatore per I'intervento del termostato ambiente.

« Postcircolazione pompa circuito sanitario
La postcircolazione della pompa, ottenuta elettronicamente, ha una durata di 30 secondi e viene attivata al termine del fun-
zionamento della pompa in sanitario.

« Dispositivo antigelo (circuito riscaldamento e sanitario)
La gestione elettronica della caldaia & provvista di una funzione “antigelo” in riscaldamento che con temperatura di mandata
impianto inferiore ai 5 °C fa funzionare il bruciatore fino al raggiungimento in mandata di un valore pari a 30 °C.

« Mancanza circolazione acqua su circuito primario (probabile pompa bloccata o presenza d’aria)
In caso di mancanza o insufficienza di circolazione d’acqua nel circuito primario, la caldaia va in blocco segnalando il codice
di errore 25E (paragrafo 9).

« Antibloccaggio pompa
In caso di mancanza di richiesta di calore per un tempo di 24 ore consecutive, la pompa si mette in funzione automaticamente
per 10 secondi.
Tale funzione & operativa se la caldaia & alimentata elettricamente.

« Antibloccaggio valvola a tre vie
In caso di mancanza di richiesta calore per un tempo di 24 ore, la valvola a tre vie effettua una commutazione completa. Tale
funzione & operativa se la caldaia € alimentata elettricamente.

¢ Valvola di sicurezza idraulica (circuito di riscaldamento)
Questo dispositivo, tarato a 3 bar, & a servizio del circuito di riscaldamento.

E’ consigliabile raccordare la valvola di sicurezza ad uno scarico sifonato. E’ vietato utilizzarla come mezzo di svuotamento del

circuito di riscaldamento.

Nota: qualora dovesse guastarsi la sonda NTC del circuito sanitario la produzione di acqua calda sanitaria € comunque assi-

curata. Il controllo della temperatura viene in questo caso, effettuato mediante la sonda di mandata.
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22. POSIZIONAMENTO ELETTRODO DI ACCENSIONE E RIVELAZIONE DI FIAMMA
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Figura 15

23. VERIFICA DEI PARAMETRI DI COMBUSTIONE

Per la misura in opera del rendimento di combustione e dell’igienicita dei prodotti di combustione, come disposto dal DPR
26 Agosto 1993 n° 412, la caldaia € dotata di due prese destinate a tale uso specifico.

Una presa € collegata al circuito scarico dei fumi mediante la quale & possibile rilevare I'igienicita dei prodotti della com-
bustione ed il rendimento di combustione.

L’altra e collegata al circuito di aspirazione dell’aria comburente nella quale & possibile verificare I’eventuale ricircolo dei
prodotti della combustione nel caso di condotti coassiali.

Nella presa collegata al circuito dei fumi possono essere rilevati i seguenti parametri:

e temperatura dei prodotti della combustione;

¢ concentrazione di ossigeno (O,) od in alternativa di anidride carbonica (CO,);

e concentrazione di ossido di carbonio (CO).

La temperatura dell’aria comburente deve essere rilevata nella presa collegata al circuito di aspirazione dell’aria, inserendo
la sonda di misura per circa 3 cm.

Per i modelli di caldaie a tiraggio naturale & necessario realizzare un foro sul condotto di scarico dei fumi ad una distanza
dalla caldaia di 2 volte il diametro interno del condotto stesso.

Mediante tale foro possono essere rilevati i seguenti parametri:

e temperatura dei prodotti della combustione;

* concentrazione di ossigeno (O,) od in alternativa di anidride carbonica (CO,);

e concentrazione di ossido di carbonio (CO).

La misurazione della temperatura dell’aria comburente deve essere effettuata nei pressi dell’ingresso dell’aria nella cal-
daia.

Il foro, che deve essere realizzato dal responsabile dell’impianto in occasione della prima messa in servizio, deve essere chiuso
in modo da garantire la tenuta del condotto di evacuazione dei prodotti della combustione durante il normale funzionamento.

24. CARATTERISTICHE PORTATA/PREVALENZA ALLA PLACCA

La pompa utilizzata & del tipo ad alta prevalenza adatta all’'uso su qualsiasi tipo di impianto di riscaldamento mono o a due tubi. La
valvola automatica sfogo aria incorporata nel corpo della pompa permette una rapida disaerazione dell'impianto di riscaldamento.
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25. COLLEGAMENTO DELLA SONDA ESTERNA

La caldaia € predisposta per il collegamento di una sonda esterna fornita come accessorio.
Collegare il cavetto, fornito come accessorio, al connettore CN5 della scheda elettronica di caldaia e ai morsetti 3-4 della
morsettiera M2 (figura 16).

MORSETTIERA M2

0710_2302 / CG_1977

Figura 16

Con sonda esterna collegata € possibile effettuare la regolazione della temperatura di mandata riscaldamento in due modi
differenti.

Nel caso in cui il regolatore climatico sia installato in caldaia (paragrafo 17.1), la regolazione della temperatura di mandata
riscaldamento dipende dalla curva K REG (grafico 3) impostata manualmente agendo sui tasti +/- .

Nel caso in cui il regolatore climatico sia installato a parete (paragrafo 17.2), la regolazione della temperatura di mandata
riscaldamento & automatica. La gestione elettronica provvede ad impostare, in modo automatico, la curva climatica corretta,
in funzione della temperatura esterna e della temperatura ambiente rilevata (vedere anche capitolo 19.1).

IMPORTANTE: il valore della temperatura di mandata TM dipende dall’impostazione del parametro F16 (capitolo 20). La
temperatura max impostabile pud essere, infatti, di 85 o0 45 °C.

Curve K REG
T.m (°C)
Tm MAX = 45°C 3545 55
1,0 1,5 2,0 2,5 3,0 4,0 50 6,0/6,5..90
45 9
&’\
o
5
— =140
— 135
30
- 20
T.e (°C) Tm (°C)
Tm MAX = 85°C 15 55
2,0 2,5 30 35 40 50 6,0/6,5..90

0710_2304

Grafico 3
Tm = Temperatura mandata
Te = Temperatura esterna
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26. COLLEGAMENTO ELETTRICO AD UN IMPIANTO A ZONE
4< 26.1 - COLLEGAMENTO DELLA SCHEDA RELE D—

Collegare i connettori CN6 della scheda elettronica di caldaia e della scheda relé tramite il cavo FLAT in dotazione.
Collegare i morsetti 1-2-3 del connettore CN1 ai morsetti 10-9-8 della morsettiera M2 di caldaia (figura 18).

SCHEDA CALDAIA

0706_2202/ CG_1840

ACCESSORIO SCHEDINA RELE'

000000000

RELE' 2

NO
N.C.

SN[ oo

| M2

Figura 18

4( 26.2 - COLLEGAMENTO DELLE ZONE )—

Il contatto relativo alla richiesta di funzionamento delle zone non controllate dal telecontrollo deve essere collegato in
parallelo e connesso ai morsetti 1-2 “TA” della morsettiera M1 di figura 18.1.
La zona controllata dal telecontrollo & gestita dall’elettrovalvola della zona 1, come illustrato in figura 18.1.

ZONA1

ZONA1 ZONA2 ZONA3 ZONAN
(TELECONTROLLO) (TERMOSTATO AMBIENTE) (TERMOSTATO AMBIENTE) (TERMOSTATO AMBIENTE) |

0711_2803 / CG_1825

Elettrovalvola
Zonat

.

Figura 18.1

IMPORTANTE: assicurarsi che il parametro F04 = 2 (come da impostazione di fabbrica - capitolo 20).
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27. PULIZIA DAL CALCARE DEL CIRCUITO SANITARIO

La pulizia del circuito sanitario puo essere effettuata senza togliere dalla sua sede lo scambiatore acqua-acqua se la placca
¢ stata provvista inizialmente dello specifico rubinetto (a richiesta) collocato sull’'uscita dell’acqua calda sanitaria.

Per le operazioni di pulizia & necessario:

Chiudere il rubinetto d’entrata dell’acqua sanitaria

Svuotare dall’acqua il circuito sanitario mediante un rubinetto utilizzatore
Chiudere il rubinetto d’uscita dell’acqua sanitaria

Svitare i due tappi presenti sui rubinetti d’intercettazione

Togliere i filtri

Nel caso non vi fosse la specifica dotazione € necessario smontare lo scambiatore acqua-acqua, come descritto al pa-
ragrafo successivo, e pulirlo isolatamente. Si consiglia di pulire dal calcare anche la sede e relativa sonda NTC posta sul
circuito sanitario.

Per la pulizia dello scambiatore e/o del circuito sanitario & consigliabile I'utilizzo di Cillit FFW-AL o Benckiser HF-AL.

28. SMONTAGGIO DELLO SCAMBIATORE ACQUA-ACQUA

Lo scambiatore acqua-acqua, del tipo a piastre in acciaio inox, pud essere facilmente smontato con I'utilizzo di un normale
cacciavite procedendo come di seguito descritto:

¢ svuotare I'impianto, se possibile limitatamente alla caldaia, mediante I'apposito rubinetto di scarico;
¢ svuotare I'acqua contenuta nel circuito sanitario;
e togliere le due viti, visibili frontalmente, di fissaggio dello scambiatore acqua-acqua e sfilarlo dalla sua sede (fig. 19).

29. PULIZIA DEL FILTRO ACQUA FREDDA

La caldaia e dotata di un filtro acqua fredda situato sul gruppo idraulico.
Per la pulizia procedere come di seguito descritto:

Svuotare I’'acqua contenuta nel circuito sanitario.

Svitare il dado presente sul gruppo sensore di flusso (figura 19).
Sfilare dalla sua sede il sensore con relativo filtro.

Eliminare le eventuali impurita presenti.

Importante: in caso di sostituzione e/o pulizia degli anelli “OR” del gruppo idraulico non utilizzare come lubrificanti olii o
grassi ma esclusivamente Molykote 111.

dado fissaggio sensore di flusso

/

| | /
o ~ X

0606_2703 / CG_1839

0
D ey 5

D) . o 4

® 74 @

Figura 19

viti fissaggio scambiatore acqua-acqua
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30. SCHEMA FUNZIONALE CIRCUITI

CAMERA STAGNA /

0706_2203 / CG1737

0606_2701

mandata uscita gas entrata ritorno
riscaldamento  sanitario sanitario riscaldamento

Figura 20

Legenda:

15 Ventilatore

16 Presa di pressione positiva

3 Pressostato idraulico (per il modello 310 Fi la presa positiva deve essere chiusa)
4 Valvola a tre vie 17 Pressostato aria

5 Sonda NTC sanitario 18 Presa di pressione negativa

6 Sensore di flusso con filtro e limitatore di portata acqua 19 Elettrodo di rilevazione di fiamma

7 Motore valvola tre vie 20 Bruciatore .
8 Valvola del gas 21 Rampa gas con ugelli
9 Vaso espansione 22 Scambiatore acqua - acqua a piastre

10 Elettrodo di accensione 23 Valvola automatica sfogo aria
11 Sonda NTC riscaldamento 24 Pompa con separatore d'aria
12 Termostato di sicurezza 25 Rubinetto caricamento impianto
13 Scambiatore acqua fumi 26 Rubinetto di scarico caldaia

14 Convogliatore fumi 27 Manometro . .
28 Valvola di sicurezza idraulica

1 Sensore di precedenza sanitario
2 By-pass automatico
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31. SCHEMA COLLEGAMENTO CONNETTORI
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32. NORMATIVA

Devono essere osservate le disposizioni dei Vigili del Fuoco, quelle dell’azienda del gas e quanto richiamato nella Legge 9 gennaio 1991
n. 10 e relativo Regolamento ed in specie i Regolamenti Comunali.

Le norme italiane che regolano I'installazione, la manutenzione e la conduzione delle caldaie a gas sono contenute nei seguenti documenti:
* Tabella UNI-CIG n. 7129
* Tabella UNI-CIG n. 7131
Si riporta, qui di seguito, uno stralcio delle norme 7129 e 7131.
Per tutte le indicazioni qui non riportate € necessario consultare le norme suddette.
Le sezioni delle tubazioni costituenti I'impianto devono essere tali da garantire una fornitura di gas sufficiente a coprire la massima richiesta,
limitando la perdita di pressione tra il contatore e qualsiasi apparecchio di utilizzazione non maggiore di:
- 1,0 mbar per i gas della seconda famiglia (gas naturale)
- 2,0 mbar per i gas della terza famiglia (GPL)
Le tubazioni che costituiscono la parte fissa degli impianti possono essere di Acciaio, Rame o Polietilene.
a) | tubi di acciaio possono essere senza saldatura oppure con saldatura longitudinale. Le giunzioni dei tubi di acciaio devono essere
realizzate mediante raccordi con filettatura conforme alla norma UNI ISO 7/1 o a mezzo saldatura di testa per fusione. | raccordi ed i
pezzi speciali devono essere realizzati di acciaio oppure di ghisa malleabile.
E’ assolutamente da escludere, come mezzo di tenuta, I'uso di biacca minio o altri materiali simili.
| tubi di rame devono avere caratteristiche qualitative e dimensionali non minori di quelle prescritte dalla UNI 6507. Per le tubazioni di
rame interrato lo spessore non deve essere minore di 2,0 mm.
Le giunzioni dei tubi in rame devono essere realizzate mediante saldatura di testa o saldatura a giunzione capillare od anche per giun-
zione meccanica tenendo presente che tale giunzione non deve essere impiegata nelle tubazioni sottotraccia ed in quelle interrate.
c) | tubi di polietilene, da impiegare unicamente per le tubazioni interrate, devono avere caratteristiche qualitative non minori di quelle
prescritte dalla UNI ISO 4437, con spessore minimo di 3 mm.
I raccordi ed i pezzi speciali dei tubi di polietilene devono essere realizzati anch’essi di polietilene. Le giunzioni devono essere realizzate
mediante saldatura di testa per fusione a mezzo di elementi riscaldanti o mediante saldatura per elettrofusione.

c

Posa in opera dell’impianto

E’ vietato installare impianti per gas aventi densita relativa maggiore di 0,80 in locali con pavimento al di sotto del piano di campagna.
Le tubazioni possono essere collocate in vista, sottotraccia ed interrate.

Non & ammessa la posa in opera dei tubi del gas a contatto con tubazioni dell’acqua.

E’ vietato I'uso delle tubazioni del gas come dispersori, conduttori di terra o conduttori di protezione di impianti e apparecchiature elet-
triche, telefono compreso.

E’ inoltre vietata la collocazione delle tubazioni del gas nelle canne fumarie, nei condotti per lo scarico delle immondizie, nei vani per
ascensori 0 in vani e cunicoli destinati a contenere servizi elettrici e telefonici.

A monte di ogni derivazione di apparecchio di utilizzazione e cioé a monte di ogni tubo flessibile o rigido di collegamento fra I’'apparecchio
e I'impianto deve essere sempre inserito un rubinetto di intercettazione, posto in posizione visibile e facilmente accessibile.

Se il contatore é situato all’esterno dell’abitazione bisogna anche inserire un analogo rubinetto immediatamente all’interno dell’allog-
gio.

| bidoni di GPL devono essere collocati in modo da non essere soggetti all’azione diretta di sorgenti di calore, capaci di portarli a tem-
perature maggiori di 50 °C.

Ogni locale contenente bidoni di gas GPL deve essere aerabile mediante finestre, porte e altre aperture verso I’esterno.

In ogni locale adibito ad abitazione con cubatura fino a 20 m® non si pud tenere piu di un bidone per un contenuto di 15 kg. In locali con
cubatura fino a 50 m® non si devono tenere installati piu di due bidoni per un contenuto complessivo di 30 kg. L'installazione di recipienti
di contenuto globale superiore a 50 kg deve essere fatta all’esterno.

Posa in opera degli apparecchi

Linstallatore deve controllare che I’'apparecchio di utilizzazione sia idoneo per il tipo di gas con il quale verra alimentato.

Gli apparecchi fissi devono essere collegati all'impianto con tubo metallico rigido oppure con tubo flessibile di acciaio inossidabile a
parete continua.

Caldaie a flusso forzato

Da norma UNI 7129 (gennaio 1992).
Impianti a gas per uso domestico alimentati da rete di distribuzione. Progettazione, installazione e manutenzione.

Posizionamento del terminale Distanza Apparecchi oltre 16 fino a 35 kW
(mm)

Sotto finestra A 600
Sotto apertura di aerazione B 600
Sotto gronda C 300
Sotto balcone D 300
Da una finestra adiacente E 400
Da un’apertura di aerazione adiacente F 600
Da tubazione scarichi verticali od orizzontali G 300
Da un angolo dell’edificio H 300
Da una rientranza dell’edificio | 300
Dal suolo o da altro piano di calpestio L 2500
Fra due terminali in verticale M 1500
Fra due terminali in orizzontale N 1000
Da una superficie frontale prospiciente senza aperture e terminale

entro un raggio di 3 m dallo sbocco dei fumi (o) 2000
Idem, ma con aperture e terminale

entro un raggio di 3 m dallo sbocco dei fumi P 3000
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Scarico dei prodotti di combustione per apparecchi tipo B

Gli apparecchi gas, muniti di attacco per tubo di scarico dei fumi, devono avere un collegamento diretto ai camini o canne fumarie di
sicura efficienza: solo in mancanza di questi € consentito che gli stessi scarichino i prodotti della combustione direttamente all’esterno.

Il collegamento al camino e/o alle canne fumarie (Fig. A) deve:

* essere a tenuta e realizzato in materiali adatti a resistere nel tempo alle normali sollecitazioni meccaniche, al calore, all’azione dei
prodotti della combustione e delle loro eventuali condense;

* avere cambiamenti di direzione in numero non superiore a tre, compreso il raccordo di imbocco al camino e/o alla canna fumaria,
realizzati con angoli interni maggiori di 90°. | cambiamenti di direzione devono essere realizzati unicamente mediante I'impiego di
elementi curvi;

* avere I'asse del tratto terminale d’imbocco perpendicolare alla parete interna opposta del camino o della canna fumaria;

* avere, per tutta la sua lunghezza, una sezione non minore di quella dell’attacco del tubo di scarico dell’apparecchio;

*non avere dispositivi d’intercettazione (serrande).

Per lo scarico diretto all’esterno (fig. B) non si devono avere piu di due cambiamenti di direzione.

Ventilazione dei locali per apparecchi tipo B

E’ indispensabile che nei locali in cui sono installati gli apparecchi a gas possa affluire almeno tanta aria quanta ne viene richiesta dalla

regolare combustione del gas e dalla ventilazione del locale.

L’'afflusso naturale dell’aria deve avvenire per via diretta attraverso:

- aperture permanenti praticate su pareti del locale da ventilare che danno verso I'esterno;

- condotti di ventilazione, singoli oppure collettivi, ramificati.

Le aperture su pareti esterne del locale da ventilare devono rispondere ai seguenti requisiti:

a) avere sezione libera totale netta al passaggio di almeno 6 cm? per ogni kW di portata termica installata con un minimo di 100 cm?;

) essere realizzate in modo che le bocche di apertura, sia all’interno che all’esterno della parete, non possono venire ostruite;

) essere protette ad esempio con griglie, reti metalliche, ecc. in modo peraltro da non ridurre la sezione utile sopra indicata;

) essere situate ad una quota prossima al livello del pavimento e tali da non provocare disturbo al corretto funzionamento dei dispositivi
di scarico dei prodotti della combustione; ove questa posizione non sia possibile si dovra aumentare almeno del 50% la sezione delle
aperture di ventilazione.
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33. CARATTERISTICHE TECNICHE

Caldaia modello LUNA 3 COMFORT AIR 250 Fi 310 Fi
Categoria ll2H3p ll2H3P
Portata termica nominale kW 26,9 33,3
Portata termica ridotta kW 10,6 11,9
Potenza termica nominale kw 25 31
kcal/h 21.500 26.700
Potenza termica ridotta kW 9,3 10,4
kcal/h 8.000 8.900
Rendimento secondo la direttiva 92/42/CEE - %k k * k%
Pressione massima acqua circuito termico bar 3 3
Capacita vaso espansione | 8 10
Pressione del vaso d’espansione bar 0,5 0,5
Pressione massima acqua circuito sanitario bar8 8
Pressione minima dinamica acqua circuito sanitario bar 0,15 0,15
Portata minima acqua sanitaria [/min 20 2,0
Produzione acqua sanitaria con AT=25 °C I/min 14,3 17,8
Produzione acqua sanitaria con AT=35 °C I/min 10,2 12,7
Portata specifica (*) I/min 11,5 13,7
Tipo - C12-C32-C42 - C52 - C82 - B22
Diametro condotto di scarico concentrico mm 60 60
Diametro condotto di aspirazione concentrico mm 100 100
Diametro condotto di scarico sdoppiato mm 80 80
Diametro condotto di aspirazione sdoppiato mm 80 80
Diametro condotto di scarico mm - -
Portata massica fumi max (G20) kg/s 0,017 0,018
Portata massica fumi min (G20) ka/s 0,017 0,019
Temperatura fumi max °C 135 145
Temperatura fumi min °C 100 110
Classe NOx - 3 3
Tipo di gas - G20-G31 G20-G31
Pressione di alimentazione gas metano 2H (G20) mbar 20 20
Pressione di alimentazione gas propano 3P (G31) mbar 37 37
Tensione di alimentazione elettrica \' 230 230
Frequenza di alimentazione elettrica Hz 50 50
Potenza elettrica nominale W 135 165
Peso netto kg 38 40
Dimensioni altezza mm 763 763
larghezza mm 450 450
profondita mm 345 345
Grado di protezione contro I'umidita
e la penetrazione dell’acqua (**) — IP X5D IP X5D
(*) secondo EN 625
(*) secondo EN 60529

BAXI S.p.A., nella costante azione di miglioramento dei prodotti, si riserva la possibilita di modificare i dati espressi in questa documentazione

in qualsiasi momento e senza preavviso. La presente documentazione & un supporto informativo e non considerabile come contratto nei
confronti di terzi.
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Dear Customer,

We are sure your new boiler will comply with all your requirements.

Purchasing one of our products satisfies your expectations: good functioning, simplicity
and ease of use.

Do not dispose of this booklet without reading it: you can find here some very useful infor-
mation, which will help you to run your boiler correctly and efficiently.

Do not leave any parts of the packaging (plastic bags, polystyrene, etc.) within children’s reach as they are a
potential source of danger.

Our boilers bear the CE mark in compliance with the basic requirements as laid down
in the following Directives:

- Gas Directive 90/396/CEE

- Performance Directive 92/42/CEE

- Electromagnetic Compatibility Directive 89/336/CEE

- Low Voltage Directive 2006/95/CE c €

BAXI S.p.A., a leading European manufacturer of central heating and hot water appliances for domestic
use (wall-hung gas boilers, floor-standing boilers and electric water heaters) has obtained CSQ certification
of conformity to UNI EN ISO 9001 standards. This certificate guarantees that the Quality System applied
at BAXI S.p.A. in Bassano del Grappa, Italy, where this boiler was produced, meets all the requirements

it of UNI EN ISO 9001 standards and covers all the organisational stages and operating personnel involved

in the production and distribution process.
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1. INSTRUCTIONS PRIOR TO INSTALLATION

This boiler is designed to heat water at a lower than boiling temperature at atmospheric pressure. The boiler must be
connected to a central heating system and to a domestic hot water supply system in compliance with its performances
and output power.

Have the boiler installed by a Qualified Service Engineer and ensure the following operations are accomplished:

a) careful checking that the boiler is fit for operation with the type of gas available. For more details see the notice on the
packaging and the label on the appliance itself.

b) careful checking that the flue terminal draft is appropriate; that the terminal is not obstructed and that no other appliance
exhaust gases are expelled through the same flue duct, unless the flue is especially designed to collect the exhaust gas
coming from more than one appliance, in conformity with the laws and regulations in force.

c) careful checking that, in case the flue has been connected to pre-existing flue ducts, thorough cleaning has been carried
out in that residual combustion products may come off during operation of the boiler and obstruct the flue duct.

d) to ensure correct operation of the appliance and avoid invalidating the guarantee, observe the following precautions:
1. Hot water circuit:

1.1. If the water hardness is greater than 20 °F (1 °F = 10 mg calcium carbonate per litre of water) a polyphosphate or
comparable treatment system responding to current regulations.

1.2. Domestic Hot Water circuit must be thoroughly flushed after the installation of the appliance and before its use.
2. Heating circuit

2.1. new system
Before proceeding with installation of the boiler, the system must be cleaned and flushed out thoroughly to eliminate
residual thread-cutting swarf, solder and solvents if any, using suitable proprietary products.
To avoid damaging metal, plastic and rubber parts, use only neutral cleaners, i.e. non-acid and non alkaline. The
recommended products for cleaning are:
SENTINEL X300 or X400 and FERNOX heating circuit restore. To use this product proceeding strictly in accordance
with the maker’s directions.

2.2. existing system
Before proceeding with installation of the boiler, the system must be cleaned and flushed out to remove sludge
and contaminants, using suitable proprietary products as described in section 2.1.
To avoid damaging metal, plastic and rubber parts, use only neutral cleaners, i.e. non-acid and non-alkaline such
as SENTINEL X100 and FERNOX heating circuit protective. To use this product proceeding strictly in accordance
with the maker’s directions.
Remember that the presence of foreign matter in the heating system can adversely affect the operation of the
boiler (e.g. overheating and noisy operation of the heat exchanger).

Failure to observe the above will render the guarantee null and void.

2. INSTRUCTIONS PRIOR TO COMMISSIONING

Initial lighting of the boiler must be carried out by a licensed technician. Ensure the following operations are carried out:

a) compliance of boiler parameters with (electricity, water, gas) supply systems settings.
b) compliance of installation with the laws and regulations in force.
c) appropriate connection to the power supply and grounding of the appliance.

Failure to observe the above will render the guarantee null and void.
Prior to commissioning remove the protective plastic coating from the unit. Do not use any tools or abrasive detergents
as you may spoil the painted surfaces.

INSTRUCTIONS PERTAINING TO THE USER Q 925.538.2 - GB



3. COMMISSIONING OF THE BOILER

To correctly light the boiler proceed as follows:

* Provide power supply to the boiler.
e open the gas cock;
e press the d) button, to set the gas boiler mode as described in section 3.2.
Note: if summertime mode is setting, the boiler will light only during a D.H.W. demand.

e To adjust the CH and D.H.W. temperature, press the +/- respective buttons as described in section 3.3.

Information/Programming button

Timing function

0609_1901

Domestic Hot Water
temperature
regulation

Central Heating temperature
regulation
Confirmation
button

Enabling Summer-Winter-
Heating only-Off

‘Economyfcomfon bu“on‘ Setting prﬁgrammedgperation in
eating mode
Manual/Automatic/Off

Time switch program Comfort setpoint
D.H.W. mode histogram temperature mode

Reduced setpoint

CH mode\ ? !ﬁiﬁﬁﬁiﬂﬁﬂiﬁﬂﬁ '):(' temperature mode

"" s oF ( Communication with the
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. ——+—— Modulating flame level
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W \

m ~_ Faultin progress
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Time format / displaying Week days

N . Battery level
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Figure 1
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—C 3.1 SYMBOL MEANING

There are 4 power levels displayed during boiler operation,
relevant to the gas boiler modulation, as shown in fig. 2: R

0605_1802

[>75%<100% | §
7
<25% [>50% <75% || o
e~

[>25%< 50%

Figure 2

—(_ 3.2 DESCRIPTION OF BUTTON & (Summer - Winter - Heating only - Offf  )—

Press this button to set the following boiler operation modes:

* SUMMER
* WINTER

* HEATING ONLY
* OFF

In SUMMER mode the symbol % is shown on the display. The boiler only meets DHW demands; heating mode is not
enabled (frost protection function is enable).

In WINTER mode the symbols JJ}|” %7 are shown on the display. The boiler meets DHW and heating mode demands
(frost protection function activated).

In HEATING ONLY mode the symbol |}I|’ is shown on the display. The boiler only meets heating mode demands (frost
protection function is enable).

If OFF is selected, neither of the two symbols ( JI}I") (%) is displayed. In this mode only the frost protection function is
enabled and any other demands in DHW or heating mode are not met.

—C 3.3 DESCRIPTION OF BUTTON (® & (AUTOMATIC-MANUAL-OFF) )—

By pressing this button it is possible to set one of the following Heating modes:
AUTO-MANUAL-OFF as describe below.

AUTO (Displayed symbol &)

The Heat request depends on the type of the “Time Programs” set (COMFORT room temperature “#” or REDUCED room
temperature “{”). See section 3.6 to set the programming heating mode.

MANUAL (Displayed symbol &)

This function disables the “Time Programming” in Heating mode. Press the +/- @ button to set the room temperature
value.

OFF (Displayed symbol (l))

This function disables the Heating mode and the display shows the d) symbol (the frost protection is enabled).
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—( 3.4 ROOM AND DOMESTIC HOT WATER (D.H.W.) TEMPERATURE ADJUSTMENT )—

The room (llll') and D.H.W. (‘;) temperature adjustment are carried out by pressing the relative +/- buttons (figure 1).
When the burner is lighted the display shows the symbol (A) as described in section 3.1.

CENTRAL HEATING (CH)

The system must be equipped with a room thermostat (see the relevant regulations) to control the temperature in the
rooms.During a CH mode, the display shows a CH (“ﬁ) symbol and the room temperature value (°C).

During a temperature regulation, the display shows “AMB”.

DOMESTIC HOT WATER (D.H.W.)
During a D.H.W. request, the display shows a D.H.W. (%) symbol and the room temperature value (°C).
During a temperature regulation, the display shows “HW SP”.

NOTE: if an external water tank is connected to the gas boiler, during a domestic hot water request, the display shows a
(@) symbol and the room temperature value (°C).

3.4.1. Remote control installed on the boiler front panel

If the remote control is installed on the boiler front panel, the +/- @ buttons regulate the Central Heating flow temperature.
The display shows the room temperature.

—( 3.5 PROGRAMMING (PROGR) )

SETTING THE DATE-TIME

Press the IP button: the display shows (briefly) the message PROGR and the time starts flashing.

Note: If no button is pressed the function ends automatically after approx. 1 minute.

Use the buttons +/- @ to set the hour;

Press the OK button;

Use the buttons +/- @ to set the minutes;

Press the OK button;

Use the buttons +/- @ to set the day of the week “Day”
(1...7 corresponding to Monday...Sunday);

Press the IP button to exit DATE-TIME setting.

—( 3.6 PROGRAMMING HEATING MODE OPERATION TIMES )—

To enable the function, press the ® & button (the display shows the (® symbol)

Time period programming allows the setting of boiler automatic operation in heating mode in fixed time slots and
on fixed days of the week.

Boiler operation settings can be made for single days or groups of consecutive days.

3.6.1. Single days

Four time bands (4 boiler activation and deactivation periods in heating mode even with different times from day to
day) are available for every day selected, as shown in the following table:
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FACTORY SETTINGS

On 1

Of 1

On?2

Of 2 On3 Of 3 On4 Of 4

MONDY

DAY 1

(monday)

TUEDY

DAY 2

(tuesday)

WEDDY

DAY 3

(wednesday)

THUDY

DAY 4

(thursday)

06:00

FRIDY

DAY 5

(friday)

SATDY

DAY 6

(saturday)

SUNDY

DAY 7

(sunday)

08:00

11:00

13:00 | 17:00 | 23:00 | 24:00 | 24:00

To set a single time band, proceed as follows:

0 3 6 9 1215 18 2124

0607_1903

1) Press the IP button and then the button ®d;

2) choose a day,of the week (1...7) by repeatedly pressing the
buttons +/- @;

3) press the OK button;

4) the display shows the message on 1 and the 4 digits of the time
flashing, as shown jn the figure below;

5) use the buttons +/- to set the boiler lighting time;

6) press the OK button;

7) the display shows the message of 1 and the 4 digits of the time '
flashing;

8) use the buttons +/- @ to set the boiler switching off time;

9) press the OK button;

10) repeat the same operations (from point 4) to set the remaining
three time bands;

11) press the IP button to exit the function.

o>
(da1a?)

Programming in
HEATING MODE

‘0369ﬂ16‘821 0 3 6

e nr
u J ) ur
T T (T on

=

. equal to the switching off time of...

PROGRAMMED TIME BAND
09:00 - 12:00

0609_1601

Day of the week
Monday

Note: By setting the lighting time on..
goes to the next time slot.
(ex. on1=09:00 - of1=09:00 the programme “skips” time band 1 and continues with on2...).

, the time band is cancelled and the program

3.6.2. Groups of days

This function enables the programming of 4 common boiler activation and deactivation time slots for several days or the
entire week (see the summary table below).

To set a single time band, proceed as follows:

1) Press the IP button and then the button ®d;

2) Select a GROUP of days by repeatedly pressing the buttons +/- @;
3) press the OK button

4) repeat the operations described in points 4-10 of paragraph 3.6.1.
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Summary table of available groups of days

FACTORY SETTINGS

Group “MO-FR” DAY 12345 from Monday to Friday As per table in paragraph 3.6.1.
Group “SA-SU” DAY 67 Saturday and Sunday 07:00 - 23:00

Group “MO-SA” DAY 123456 from Monday to Saturday | As per table in paragraph 3.6.1.
Group “MO-SU” DAY 1234567 every day of the week As per table in paragraph 3.6.1.

_C

3.7 PROGRAMMING DHW MODE OPERATION TIMES

(only for boilers connected to an external heater)

This function enables the programming of four boiler DHW mode
operation time slots in the span of a week (the programmed time slots

are the same for every day of the week).

To set the programming of DHW mode operation times, proceed as

follows:

1) Press the IP button and then the button ®#& to enter the

programming (heating and DHW modes);

2) Select the DHW programme “HW PR” by repeatedly pressing the

buttons +/-

3) Press the OK button

HW FK

DAY
1234567

)_

0607_1905

4) Set the time slots in which you can enable DHW mode operation by repeating the operations described in points 4-10
of paragraph 3.6.1 (factory setting 06:00 - 23:00).

IMPORTANT:

Programming in DHW
MODE

I

(d
&

‘oans®

L

“e'0 36 9 21 1B 2 24

1'-1I,-1' , <
LN
NG00

1

the installer has to set “HW PR” parameter = 2, as described in section 19.1.

PROGRAMMED TIME BAND
09:00 - 12:00

Py Ty

g o

—-.'

San o'

'

ﬂ

oy

0 3 6 012 15 18 21 24

u Y DAY

*.4234567"

>

L

Days of the week

0609_1602
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4. SPECIAL FUNCTIONS

—( 4.1 ECONOMY - COMFORT FUNCTION {3 )

This function enables the user to set two different room temperature setpoints:
Economy / Comfort.
For more simplicity it’s better to set the COMFORT value temperature higher than the ECONOMY value temperature.

To set the required room temperature, press the (—% button:

e the “ECONM?” writing shows the operating in reduced room temperature mode;
display shows { symbol;

e the “COMFR” writing shows the operating in nominal room temperature mode;
display shows # symbol;

To temporary change the setting room temperature value, press +/- @ buttons or see section 4.3.

This function could operates in automatic or in manual mode:

AUTOMATIC OPERATION (displayed symbol (9)

The setting room temperature depends on the time slot (section 3.6). Inside the time slot the room temperature is the
COMFORT value, outside the time slot the room temperature is the ECONM value.

To temporary change the room temperature value (from COMFORT to ECONOMY or vice versa) press the {— % but-
ton. This changes has effect until the next time change over.

MANUAL OPERATION (displayed symbol &)

Press ® & button to set the gas boiler in manual operation mode

To temporary change the room temperature value (from COMFORT to ECONOMY or vice versa) press the {— % but-
ton. This change has effect until the next button pressure.

—( 4.2 SHOWER FUNCTION )—

The shower function ensures better hot water comfort, e.g. during a shower.
This function enables domestic hot water to be drawn at a lower temperature than the nominal temperature value.
To set or modify the max. shower function temperature value, refer to section 4.3.

This function can be manually activated in the following way:

* Press one of the two buttons +/- @ and then the button ® to activate the function;
(the message SHOWR briefly appears on the display, followed by the message HW SS);
* press the OK button while the flow temperature and the symbol @ flash on the display;
« the duration of the function is 60 minutes (during this time the symbol @ flashes).

At the end of this time the domestic hot water temperature returns to the value of the previously set operating mode
(the symbol @iisno longer intermittent on the display).

Note: To disable the function before the end of the 60 minutes, proceed as follows:

« press one of the two buttons +/- @ and then the button &®;
e press the OK button, the display shows the message “HW S~ “..
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—( 4.3 TEMPERATURE VALUES MODIFICATION BY PRESSING THE (~—~# BUTTON ~ )—

To modify the room temperature values, proceed as follows:

e press the IP button to enable the PROGR function;
o press the {~~# button to select the required function as described in the following table:

Function Display Description of function

The set temperature value | Boiler operation in heating mode at nominal temperature.
COMFR flashes

(factory setting = 20°C)
The set temperature value | Boiler operation in heating mode at reduced temperature.
ECONM flashes (factory setting =
18°C)

The set temperature value | Boiler operation in heating mode at room frost protection temperature.
NOFR* flashes (factory setting =
5°C)

The set temperature value | Boiler operation in DHW mode at DHW temperature set.
SHOWR flashes (factory setting =
40°C)

e Pressthe +/- @ button to modify the value of the selected function.
¢ Press the IP button to exit the function.

—C 4.4 PROGRAMMABLE SWITCHING TIME FUNCTION (BUTTON @) )—

4.4.1 HOLIDAY PROGRAM function

It is possible to temporary shut off the timing program (section 3.6) for a certain period of time. During this period of time
a minimum room temperature value is guaranteed (default value 5°C). To modify this temperature value see section 4.3

under the entry “NOFR*”.
To enable the function proceed as follows:

e press the (®d button to set the function to “AUTO” (symbol ®);
* press the @ button, the display shows the writing MM 60 and the ® & symbols flashing.

0610_0201

In this example the function has a period of 60 minutes.

soent b

V‘J

Press the +/- @ buttons to set the period of the timing program with 10 minutes step. The period of time is settable from
a minimum of 10 mjputes to a maximum of 45 days.

By pressing the + button after 90 minutes, the display shows “HH 02”:.

in this case the period of time is carries out in hours from a minimum of 2 hours to a maximum of 47 hours, with 1 hour
step.

By pressing the + @ button after 47 hours, the display shows “DD 02”:

in this case the period of time is carried out in days from a minimum of 2 days to a maximum of 45 days, with 1 day
step.
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WARNING: do not press any button after having enabled this function. By pressing some of the remote control buttons, it
is possible that the manual function is enabled by mistake (in this case the display shows the & symbol) and that causes
the “Holiday Program” function shut off . In this case it is necessary to repeat the instructions described at the beginning
of this section to enable again the function.

4.4.2 PARTY function

This function allows the user to set a temporary room temperature value. It is possible to change this temperature value
also during the function operation.

The operating mode returns to a previews setting at the end of this period of time.

To enable the function, proceed as follows:

press the ® & button to set the function to “MANUAL” (symbol &);

press the & button, the display shows the writihng MM 60 and the & & flashing;

to set the period of the timing program see the section 4.4.1.

to modify the room temperature value, press the “OK” button (the display shows “AMB”) then press the +/- @
buttons.

5. FILLING THE BOILER

IMPORTANT: Regularly check that the pressure displayed by the pressostat (figure 3) is 0.7 to 1.5 bar, with boiler not
operating. In case of overpressure, open the boiler drain valve (figure 3).

In case the pressure is lower open the boiler filling tap (figure 3).

We recommend you open the tap very slowly in order to let off the air.

During this operation, the gas boiler must be in “OFF” mode (press the (!) - figure 1).

NOTE: In case pressure drops occur frequently have the boiler checked by a Qualified Service Engineer.

Filling tap

Manometer

0603_1302/CG_1791

Drain point

Figure 3

6. TURNING OFF THE BOILER

To switch off the boiler, the electrical power to the appliance must be turned off. If the boiler is “OFF” (section 3.2), the
electrical circuits remain powered and the frost protection function is activated (section 8).

I 7.GASCHANGE

These boilers set for natural gas can be converted to work with LPG.
Any gas change must be effected by a Qualified Service Engineer.

INSTRUCTIONS PERTAINING TO THE USER Q 925.538.2 - GB



8. PROLONGED STANDSTILL OF THE SYSTEM. FROST PROTECTION

We recommend you avoid draining the whole system as water replacements engender purposeless and harmful limestone
deposits inside the boiler and on the heating elements. In case the boiler is not operated during wintertime and is therefore
exposed to danger of frost we suggest you add some specific-purpose anti-freeze to the water contained in the system
(e.g.: propylene glycole coupled with corrosion and scaling inhibitors).

The electronic management of boilers includes a “frost protection” function in the central heating system which operates
the burner to reach a heating flow temperature of 30° C when the system heating flow temperature drops below 5°C.

The frost protection function is enabled if:
* electrical supply to the boiler is on;
* the gas service cock is open;

* the system pressure is as required;
* the boiler is not blocked.

9. ERROR MESSAGES AND TABLE OF FAULTS

There are two type of fault carried out by the temperature control: FAULT and e 5
BLOCK. " ' C 3
FAULT ’L, E g

E S -
If a fault occurs, the display shows the 40, symbols flashing together with the :'»” }(" ”’(‘ - @
<ERROR> writing. < <~
The fault is identified by an error code followed by E letter and is not resettable.

Call an authorized Service Centre.

BLOCK

If a block occurs, the display shows the 40 symbols flashing together with the <ERROR> writing alternated, with 2
seconds step, with the <>>>0K> flashing writing.

The block fault is identified by an error code (see the table below) followed by E letter.

0605_1804

-, | - 2 seconds P
ERROR o DK w

Press the OK button (figure 1) to reset the gas boiler. The display shows the <RESET> writing and then the >>>0K
writing

0608_2805

—>

'

::‘--
<m

BE A

S
N
N

&
ENg
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ERROR Description of FAULTS CORRECTIVE ACTION
CODE
01E Gas supply fault Press the OK button (figure 1) for at least 2 seconds. If this fault persist,
call an authorised Service centre.
02E Safety thermostat sensor tripped Press the OK button (figure 1) for at least 2 seconds. If this fault persist,
call an authorised Service centre.
03E Flue pressure switch tripped Call an authorised Service centre.
04E Safety error for frequently loss of flame Call an authorised Service centre.
05E Central heating NTC sensor fault Call an authorised Service centre.
06E Domestic Hot Water NTC sensor fault Call an authorised Service centre.
10E Water pressure LOW Check that the pressure in the system is as specified. See Section 5.
If this fault persist, call an authorised Service centre.
11E Safety thermostat has cuts out (for low temperature system) |Call an authorized Service centre.
18E System water filling function enable Waiting until the system filling is finished
(only for predisposed appliances)
19E System filling anomaly Call an authorized Service centre.
(only for predisposed appliances)
25E Boiler max temperature exceeded Call an authorized Service centre.
(probable pump jammed or air in the circuit)
31E No communication between the main board and the remote|Press the OK button (figure 1) for at least 2 seconds. If this fault
temperature control persists, call an authorized Service centre
35E Fault flame (parasitic flame) Press the OK button (figure 1) for at least 2 seconds. If this fault
persists, call an authorized Service centre
80E-96E Internal remote control error Call an authorized Service centre.
97E Wrong power supply electrical frequency (Hz) Set the correctly electrical frequency (Hz)
98E-99E Electrical main board internal error Call an authorized Service centre.

10. SERVICING INSTRUCTIONS

To maintain efficient and safe operation of your boiler have it checked by a Qualified Service Engineer at the end of every

operating period.

Careful servicing will ensure economical operation of the system.
Do not clean the outer casing of the appliance with abrasive, aggressive and/or easily flammable cleaners (i.e.: gasoline,
alcohol, and so on). Always isolate the electrical supply to the appliance before cleaning it (see section 6).
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11. GENERAL INFORMATION

The following remarks and instructions are addressed to Service Engineers to help them carry out a faultless installation. In-
structions regarding lighting and operation of the boiler are contained in the ‘Instructions pertaining to the user’ section.
Note that installation, maintenance and operation of the domestic gas appliances must be performed exclusively by quali-
fied personnel in compliance with current standards.

Please note the following:

* This boiler can be connected to any type of double- or single feeding pipe convector plates, radiators, thermoconvectors.
Design the system sections as usual though taking into account the available output / pump head performances, as
shown in section 24.

Do not leave any packaging components (plastic bags, polystyrene, etc.) within children’s reach as they are a potential
source of danger.

Initial lighting of the boiler must be effected by a Qualified Service Engineer.

Failure to observe the above will render the guarantee null and void.

12. INSTRUCTIONS PRIOR TO INSTALLATION

This boiler is designed to heat water at a lower than boiling temperature at atmospheric pressure. The boiler must be
connected to a central heating system and to a domestic hot water supply system in compliance with its performances
and output power.

Have the boiler installed by a Qualified Service Engineer and ensure the following operations are accomplished:

*

*

a) careful checking that the boiler is fit for operation with the type of gas available. For more details see the notice on the
packaging and the label on the appliance itself.

b) careful checking that the flue terminal draft is appropriate; that the terminal is not obstructed and that no other appliance
exhaust gases are expelled through the same flue duct, unless the flue is especially designed to collect the exhaust gas
coming from more than one appliance, in conformity with the laws and regulations in force.

c) careful checking that, in case the flue has been connected to pre-existing flue ducts, thorough cleaning has been carried
out in that residual combustion products may come off during operation of the boiler and obstruct the flue duct.

To ensure correct operation of the appliance and avoid invalidating the guarantee, observe the following precautions:

1. Hot water circuit:

1.1. If the water hardness is greater than 20 °F (1 °F = 10 mg calcium carbonate per litre of water) a polyphosphate or
comparable treatment system responding to current regulations.

1.2. Domestic Hot Water circuit must be thoroughly flushed after the installation of the appliance and before its use.

2. Heating circuit

2.1. new system
Before proceeding with installation of the boiler, the system must be cleaned and flushed out thoroughly to eliminate
residual thread-cutting swarf, solder and solvents if any, using suitable proprietary products.
To avoid damaging metal, plastic and rubber parts, use only neutral cleaners, i.e. non-acid and non alkaline. The
recommended products for cleaning are:
SENTINEL X300 or X400 and FERNOX heating circuit restore. To use this product proceeding strictly in accordance
with the maker’s directions.

2.2. existing system
Before proceeding with installation of the boiler, the system must be cleaned and flushed out to remove sludge
and contaminants, using suitable proprietary products as described in 2.1.
To avoid damaging metal, plastic and rubber parts, use only neutral cleaners, i.e. non-acid and non-alkaline such
as SENTINEL X100 and FERNOX heating circuit protective. To use this product proceeding strictly in accordance
with the maker’s directions.
Remember that the presence of foreign matter in the heating system can adversely affect the operation of the
boiler (e.g. overheating and noisy operation of the heat exchanger).

Failure to observe the above will render the guarantee null and void.

IMPORTANT: when connecting an instantaneous boiler (mixed) to a system with solar panels, the maximum temperatu-
re of the DHW at the boiler inlet must not be greater than:

e 60°C with a flow limiting device
70°C without a flow limiting device
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13. BOILER INSTALLATION

Decide upon the boiler location, then tape the template on the wall. Connect the pipework to the gas and water inlets
prearranged on the template lower bar. We suggest you fit two G3/4 stop cocks (available on demand) on the central
heating system flow and return pipework; the cocks will allow to carry out important operations on the system without
draining it completely. If you are either installing the boiler on a pre-existent system or substituting it, we suggest you also
fit settling tank on the system return pipework and under the boiler to collect the deposits and scaling which may remain

and be circulated in the system after the purge.

When the boiler is fixed on the template connect the flue and air ducts (fittings supplied by the manufacturer) according

to the instructions given in the following sections.

= BOILER WIDTH 450 =
T =45 =

0512_0504/CG1769
i
!
22

BOILER HEIGHT 780

Figure 5

ml]' : G3/4 heating flow / return
? : G1/2 domestic hot water inlet / outlet

@ : G3/4 gas inlet to the boiler

-

130
165.7

0512_0505/CG1769

14. BOILER SIZE

:

143 minimo |

|

763

450

Figure 6

188

345

0607_2803 / CG1747
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15. INSTALLATION OF FLUE AND AIR DUCTS

Models 240 Fi - 310 Fi

We guarantee ease and flexibility of installation for a gas-
fired forced draught boiler thanks to the fittings and fixtures
supplied (described below).

The boiler is especially designed for connection to an
exhaust flue / air ducting, with either coaxial, vertical or
horizontal terminal. By means of a splitting kit a two-pipe
system may also be installed.

Exclusively install fittings supplied by the manufac-
turer.

WARNING :

To guarantee more operating insurance it is necessary
to assure the flue pipes to the wall using the apposite
clamps.

... COAXIAL FLUE - AIR DUCT (CONCENTRIC)

0503_0905/CG1638

Figure 7

This type of duct allows to disengage exhaust gases and to draw combustion air both outside the building and in case a

LAS flue is fitted.

The 90° coaxial bend allows to connect the boiler to a flue-air duct in any direction as it can rotate by 360°. It can moreover
be used as a supplementary bend and be coupled with a coaxial duct or a 45° bend.

0710_1602

Securing clamp

B
—a

Concentric outlet -

If the flue outlet is placed outside, the flue-air ducting must
protrude at least 18mm out of the wall to allow alluminium wea-
thering tile to be fitted and sealed to avoid water leakages.
Ensure a minimum downward slope of 1 cm towards the
outside per each metre of duct length.

e A 90° bend reduces the total duct length by 1 metre.

e A 45° bend reduces the total duct length by 0.5 me-
tre.

e The first 90° bend is not included in the maximum avai-
lable length.

Figure 8

Air suction Flue

Boiler Length (m) RESTRICTOR RESTRICTOR
model @
0+1 Yes
250 Fi N Yes No
= No No
= No Yes
310 Fi 1+2 Yes No
2 - No No

INSTRUCTIONS PERTAINING TO THE INSTALLER 925.538.2 - GB



—C 15.1 HORIZONTAL FLUE TERMINAL INSTALLATION OPTIONS )—

— I — =

Lmax=5m 250 Fi - @ 60/100 mm - 9 m & 80/125 mm
Lmax=4m 310 Fi- @ 60/100 mm - 8 m @ 80/125 mm

0512_2001

L max=4m 250 Fi - @ 60/100 mm - 8 m & 80/125 mm
Lmax=3m 310 Fi-@60/100 mm - 7 m & 80/125 mm

—( 15.2 LAS FLUE DUCT INSTALLATION OPTIONS )
e — t —_—
\\\
8 )
7] g
Lmax=5m 250 Fi- @ 60/100 mm - 9 m @ 80/125 mm | E] o
Lmax=4m 310 Fi- @ 60/100 mm - 8 m & 80/125 mm T 8
T
SR GN N5N
—C 15.3 VERTICAL FLUE TERMINAL INSTALLATION OPTIONS )—

This type of installation can be carried out both on a flat or pitched roof by fitting a terminal, an appropriate weathering
tile and sleeve, (supplementary fittings supplied on demand).

0503_0908/CG1641

Lmax= 4m O 60/100 mm Lmax= 2m @ 60/100 mm Lmax= 3m @ 60/100 mm
10m O 80/125 mm 8m @ 80/125 mm 9m O 80/125 mm

For detailed instructions concerning the installation of fittings refer to the technical data accompanying the fittings.
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... SEPARATED FLUE-AIR DUCTING

This type of ducting allows to disengage exhaust flue gases both outside the building and into single flue ducts.
Comburant air may be drawn in at a different site from where the flue terminal is located.
The splitting kit consists of a flue duct adaptor (100/80) and of an air duct adaptor.
For the air duct adaptor fit the screws and seals previously removed from the cap.

The restrictor must be removed in the following cases

Flue
Boiler (L1+L2) Air suction RESTRICTOR Co2 %
model copupling @
position G20 G31
0+4 3 Yes
250 Fi 4+15 1 6,4 7,3
15+ 25 2 No
25 + 40 3
0+2 1
310 Fi 2:8 2 No 7.4 8,4
8 + 25 3

Note: The first 90° bend is not included in the maximum available length.

The 90° bend allows to connect the boiler to flue-air ducting regardless of direction as it can be rotated by 360°. It can

moreover be used as a supplementary bend to be coupled with the duct or with a 45° bend.

e A 90° bend reduces the total duct length by 0.5 metre.
A 45° bend reduces the total duct length by 0.25 metre.

Split flue air control adjustment

The adjustment of this control is required
to optimise performance and combustion
parameters. The air suction coupling can
be rotated to adjust excess air according
to the total length of the flue and intake
ducts for the combustion air.

Turn this control to increase or decrease

Flue duct adaptor —~

Seal \I@,—‘—
©

——— —— —— =

excess combustion air (figure 9): r;l
To improve optimisation a combu- I I
stion product analyser can be used to \ L —=—= ::,j o
measure the CO, contents of the flue L ’ . | | £
at maximum heat output, gradually ) I s
adjusting air to obtain the CO, reading l T - ] - g
in the table below, if the analysis shows ! N Y g
a lower value. Air suction coupling ~—
To properly install this device, also refer adjust
to the technical data accompanying the SX DX
fitting. [_Index "

T2

Opening
Figure 9
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—C 15.4 SPLIT FLUE OVERALL DIMENSIONS

k‘/

9% 120 9 9 120 94 O

0504_1806/CG_1794

—C 15.5 SEPARATED HORIZONTAL FLUE TERMINALS INSTALLATION OPTIONS )—

IMPORTANT: Ensure a minimum downward slope of 1 cm toward the outside per each metre of duct length.
In the event of installation of the condensate collection kit, the angle of the drain duct must be directed towards the
boiler.

,m L o L L2 3
H]IZTT( F‘r §
S [ §
Illl \— W[ = §
[T 1111 e g
L .
I I |I|l Y nl
L ] T
[T [ 1 [
[ 1 [ 1 [ T 1
1'1' ||r||
e [ 1 1
[ 1 [ 1 [T 1
L1 [ ] ]
L] LI L
Lmax= 10m 250Fi (L1 +L2)max =40 m 250 Fi
Lmax= 8m 310Fi (L1 +L2) max =25m 310 Fi

NB: For C52 types, terminals for combustion air suction and combustion product extraction must never be fitted on op-
posite walls of the building. The maximum length of the horizontal suction duct must be 10 metres.

If the flue duct exceeds 6 m, the condensate collection kit (supplied as an accessory) must be fitted close to the
boiler.
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15.6 SEPARATED VERTICAL FLUE TERMINALS INSTALLATION OPTIONS )—

iy

0503_0911/CG1644

Lmax=15m 250 Fi Lmax=14m 250 Fi
Lmax=12m 310Fi Lmax=10m 310 Fi

Important: if fitting a single exhaust flue duct, ensure it is adequately insulated (e.g.: with glass wool) wherever the duct
passes through building walls.
For detailed instructions concerning the installation of fittings refer to the technical data accompanying the fittings.

16. CONNECTING THE MAINS SUPPLY

Electrical safety of the appliance is only guaranteed by correct grounding, in compliance with the applicable laws and
regulations.

Connect the boiler to a 230V monophase + ground power supply by means of the three-pin cable supplied with it and
make sure you connect polarities correctly.

Use a double-pole switch with a contact separation of at least 3mm in both poles.

In case you replace the power supply cable fit a HAR HO5 VV-F’ 3x0.75mm? cable with an 8mm diameter max.

...Access to the power supply terminal block

isolate the electrical supply to the boiler by the double-pole switch;
unscrew the two screws securing the control board to the boiler;
rotate the control board;

unscrew the lid and gain access to the wiring (Figure 10).

The 2A fast-blowing fuses are incorporated in the power supply terminal block (to check or replace the fuses, pull out the
black fuse carrier).

IMPORTANT: be sure to connect polarities cor-
rectly L (LIVE) - N (NEUTRAL).

( Live (brown)

(N) = Neutral (blue)

(¥) = Ground (yellow/green)

( = Room thermostat terminal

0512_0508/CG1770

WARNING: If the heating is directly connected
to a floor heating system, a safety overheating
thermostat should be provided by the instal-
ler.

Figure 10
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17. INSTALLING THE RFIUO1 BASE

The LUNA3 COMFORT AIR boiler is controlled by a radiofrequency (wireless) remote control / climate controller. The
system comprises two separate units:

e The climate controller, known as RFRCO1, is the boiler control unit which is used to set parameters, temperatures,
operating states and view information and fault messages;

e The base, known as RFIUO1, acts as an interface between the climate controller and the electronic card of the boi-
ler.

e Connect the wires from boiler terminal block M2 (Fig. 12) as illustrated in figure C.

0706_1901
0609_1401

0606_0504

Figure B

Figure C

Figure A

WARNING: the base is powered at LOW VOLTAGE. Do not connect it to the 230 V mains supply. For electrical connec-
tions, see sections 26 and 31.

—C 17.1 INSTALLING THE BASE ON THE BOILER FRONT PANEL

K[/

To fit the base inside the boiler front control panel, proceed as follows:

0606_0502

1. Undo the two screws (a and b figure 11) fixing the casing to the boiler;

2. Lift the casing slightly and with one hand push out the cover of the front
panel (figure 11);

3. Push the climate controller into the relative housing on the front control
panel without applying excessive force;

4. Close the casing and fix it to the boiler with the screws (figure 11).

T a Figure 11

Connecting the room thermostat

e access the power supply terminal block (figure 10);
¢ connect the room thermostat terminals to terminals (1) and (2);
e power the boiler

WARNING:
If no ambient thermostat is fitted, jumper terminals 1-2 on the M1 terminal block of the boiler (figure 9).
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—C 17.2 INSTALLING THE BASE ON THE WALL )—

To mount the base on the wall, proceed as follows:

1. Undo the two screws (a and b figure 11) fixing the casing to the boiler;
2. Access the terminal block M2, as shown in the figure below;
3. Connect the two wires from the base to terminal block M2 as shown in figure 12.

0608_2401

TERMINAL BLOCK M2

Figure 12

IMPORTANT: After installing the base, power the appliance and make sure the climate controller works properly.

—( 17.3 LED MESSAGES ON THE RFIUO1 BASE )—

The LED on the base flashes in different ways depending on its operating / fault status:

1) One short flash every 2 seconds means that the two units are communicating (section 17) and operating correctly
(normal operating status);

2) Two consecutive short flashes every 2 seconds means that the base is communicating with the climate controller in
radiofrequency (RF) but that Open Therm (OT) communication between the base and the boiler card is not working
properly (make sure the wires are correctly connected or replace the base or the boiler card);

3) Three consecutive short flashes every 2 seconds means that the base is not connected (RF) with the climate con-
troller (see section 17.5);

4) One long flash means that one or more commands are being sent from the climate controller to the base;

5) Long repeated flashes every second means that the two units are trying to communicate (it may be necessary to
reset communication between the units by following the procedure described in section 17.4).
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—Cl7.4 RF RADIOFREQUENCY ASSOCIATION OF THE RFRCO1 CLIMATE CONTROLLER WITH THE RFIUO1 BASE)—

To ensure correct system operation, the RFRCO01 climate controller must be “associated” (programmed) for communica-
tion with the RFIUO1 base connected to the boiler card.

Proceed as follows:

Press IP for at least three seconds (section 19.1) to access the “INFO” screen;

Press OK to scroll the parameter list to “ZONE>";

Press ® & to display “LINK>";

Press the button on the RFIUO1 base (near the LED);

Press OK on the RFRCO1 climate controller:

- if the display shows “1”, RFRCO01 and RFIU0O1 are communicating correctly, press OK;

- if the display shows “ERROR?” the two units are not communicating (in this case repeat the procedure, or replace
the RFIUO1 base),

e Press OK to display the RFCHK parameter and view the quality of the communication signal as described in section
17.5., or press IP to exit the programming mode.

17.4.1 Disabling the RF radiofrequency connection between the RFRCO01 climate controller and the RFIUO1 base

Follow the procedure described in the previous paragraph (17.4). Press ® & to display 1 (connection OK) followed by the
message REMV> underneath.
Press OK to disable the connection (1 disappears from the display).

—C 17.5 DISPLAYING THE QUALITY OF THE RF RADIOFREQUENCY SIGNAL BETWEEN THE RFRCOT CLIMATE CONTROLLER AND THE RFIUOT BASE )—

The quality of the RF communication signal depends on the type and layout of the system and may be affected by
the presence of metal obstacles and/or intense radio transmissions. An indicative quality level of RF communication
between the climate controller and the base can be displayed:

0 = RF connection absent, no communication possible;

1 = RF connection present but communication level insufficient;
2 = RF connection present, communication level sufficient;

3 = RF connection present, communication level fair;

4 = RF connection present, communication level excellent;

Position the base in order to obtain communication level RF=4 as this will guarantee correct system operation.

18. GAS CHANGE MODALITIES

A Qualified Service Engineer may adapt this boiler to operate with natural gas (G. 20) or with liquid gas (G. 31).
The procedure for calibrating the pressure regulator may vary according to the type of gas valve fitted (HONEYWELL or
SIT; see figure 13).

Carry out the following operations in the given sequence:

A) substitute the burner injectors;

B) change the modulator voltage;

C) proceed with a new max. and min. setting of the pressure adjusting device.

A) Substitute the main burner injectors

e carefully pull the main burner out of its seat;

e substitute the main burner injectors and make sure you tighten them to avoid leakage. The diameters of the injectors
are specified in table 1.

B) Change the modulator voltage

e setting FO2 parameter according to the gas used as described in section 20.
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C) Pressure adjusting device setting

e connect the positive pressure test point of a differential (possibly water-operated) manometer to the gas valve pressure
test point (Pb) (Figure 13); connect, for sealed chamber models only, the negative pressure test point of the manometer
to a “T” fitting in order to join the boiler adjusting outlet, the gas valve adjusting outlet (Pc) and the manometer. (The
same measurement can be carried out by connecting the manometer to the pressure test point (Pb) after removing the
sealed chamber front panel);

If you measure the pressure of burners in a different way you may obtain an altered result in that the low pressure created
in the sealed chamber by the fan would not be taken into account.

SIT valve
Honeywell valve mod. SIGMA 845
mod. VK 4105 M Pc
- ® |-
Pa— 8
LoV e P @4l
RoY 9 - i :
g ‘I | a o . @
§ ‘@‘ Pa @6
i 2]
T

Figure 13

C1) Adjustment to nominal heat output

open th'e gas tap;

press O button (figure 1) and set the boiler in winter mode;

open a hot water tap to reach a minimum 10 I/min flow rate or ensure that maximum heating requirements are set;
remove the modulator cover;

adjust the tube brass screw (a) figure 14 to obtain the pressure settings shown in table 1;

check that boiler feeding dynamic pressure, as measured at the inlet gas valve pressure test point (Pa) (figure 13) is
correct (37 mbar for propane gas G.31, 20 mbar for natural gas G20);

C2) Adjustment to reduced heat output

e disconnect the modulator feeding cable and unscrew the (b) figure 14 screw to reach the pressure setting corresponding
to reduced heat output (see table 1);

¢ connect the cable again;

¢ fit the modulator cover and seal.

C3) Final checks
e apply the additional dataplate, specifying the type of gas and settings applied.

Honeywell gas valve Sit gas valve

0605_1701
0605_1502

Figure 14 b
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Table of burner pressures

250 Fi 310 Fi
Gas used G20 G31 G20 G31
injector diameter (mm) 1,18 0,74 1,28 0,77
Burner pressure (mbar) 1,9 4,9 1,8 4,9
REDUCED HEAT OUTPUT
Burner pressure (mbar*) 11,3 29,4 13,0 35,5
NOMINAL HEAT OUTPUT
no. of injectors 15
*1 mbar =10,197 mm H,0
Table 1
250 Fi 310 Fi
Gas consumption at 15 °C - 1013 mbar G20 G31 G20 G31
Nominal heat output 2,84 m*h 2,09 kg/h 3,52 m¥h 2,59 kg/h
Reduced heat output 1,12 m¥%h 0,82 kg/h 1,26 m¥h 0,92 kg/h
p.c.i. 34,02 MJ/m? 46,3 MJ/kg 34,02 MJ/m? 46,3 MJ/kg

Table 2

19. PARAMETERS DISPLAY

To access the Information and Advanced Setting mode, it is necessary to press, for at least 3 seconds, the IP button; in
INFO mode the display shows “INFO”.

19.1 INFORMATION AND ADVANCED SETTING MODE

To escape the INFO mode
parameters press the +/-

riefly press the IP button. In this mode press the OK button to scroll the windows; to set
button.

WARNING
Communications between the main board and the remote control is not immediately. In some case it may hap-
pen that the command given through the remote control takes some time depending on the type of the tran-

sferred information.

CENTRAL HEATING (CH)

e “CHSL” Max. heating circuit setpoint, value settable with the buttons +/- @
WARNING: to change the unit of measure from °C to °F and vice versa, press the {~# button.
e “EXT°c” Outside temperature (with external sensor connected).
e “CHO>” Maximum Heating flow temperature.
e “CHR<” Return heating temperature (unplanned).
e “CHS™ CH temperature setpoint.
e “CHMX” Maximum CH temperature setpoint (max. settable value).
e “CHMN” Minimum CH temperature setpoint (min. settable value).

DOMESTIC HOT WATER (D.H.W.)

“HW O>” D.H.W. flow temperature.

“HW S” ¥ Maximum setpoint temperature value setting. Press the +/- @ buttons to set the value.
“HW MX” Maximum D.H.W. temperature setpoint (max. settable value).

“HW MN” Minimum D.H.W. temperature setpoint (min. settable value).

ADVANCED INFORMATION

e “PWR %” Power level/modulating flame (%).
e “PBAR” Water pressure heating circuit (bar).
e “FL/M” Water flow rate (I/min).

e “EXT°c” External temperature (°C)
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PARAMETERS SETTING

e “KREG” %ﬁ]tral Heating setting constant (0,5...6,5 - factory setting 3 - Refer to section 25 - Graph 3).
Press +/- buttons to set the value. An high value setting involves a high flow temperature. To set a correct value
of the Central Heating constant K REG, involves the room temperature to match the CH setpoint with external tem-
perature changes over.

e “BUILD” A parameter that takes into account the degree of building insulation (1..10 - factory setting 5). When the
outside temperature varies, the room temperature changes at different rates, depending on the building thermal sto-
rage capacity. An high value setting involves a heavy building structures (the room temperature will respond slower
to outside temperature variations; buildings with thick walls or with external insulation). A low value setting involves
a light building structures (the room temperature will respond quicker to outside temperature variations; buildings
with a Iight@mvelope).

Press +/- buttons to set the value.

e “YSELF” CH flow temperature auto setting function Enabled/Disabled (1/0). Factory setting 1. With function enable,
the constant “K REG” is modified to match the room temperature comfort. This function operates with the external
sensor congrected.

Press +/- buttons to set the value.

e “AMBON” Room temperature influence Enabled/Disabled (1/0). Factory setting 1. In this case, the rooms tempera-
ture regulation it depends on the flow temperature set (“CH SL”).
Press +/- buttons to set the value.
Note: Refer to the summary table of possible AMBON and MODUL combinations.

e “MODUL” Enable/disable Modulation of flow temperature depending on the room temperature and external tempe-
rature value (with external sensor connected). (with Room Sensor enabled). A value equal to 1 indicates enabling of
delivery setpoint modulation; a value equal to 0 indicat&disabling.

The above value can be modified with the buttons +/- .
Note: Refer to the summary table of possible AMBON and MODUL combinations.

Combination table between AMBON and MODUL functions:

AMBON MODUL BUTTONS FUNCTION +/- @
1 1 Room temperature adjustment (modulating flow temperature)
0 1 with external sensor : KREG curve adjustment

without external sensor : Calculated flow temperature adjustment.
(It is advisable to set MODUL = 0).

0 0 Flow temperature adjustment

1 0 Room temperature adjustment (fixed flow temperature)

e “HW PR” Enabling the DHW programmer (only for boilers connected to an external hot water tank). Factory setting 1.
¢ 0: Disabled
¢ 1: Always enabled
e 2: Enabled with DHW weekly program (“HW PR” refer to section 3.7)

e “NOFR*” Frost protection Enabled/Disabled (1/0). Factory setting 1.

WARNING: this value must be always enable (1).

e “COOL” Summer temperature control Enable/Disable (factory set = 0). By setting this parameter = 1 the function is
enabled and a new boiler operation mode “SUMMER+COOL” is available. This function is added to the ones descri-
bed on section 3.2 of the “instructions for the user” manual: SUMMER - WINTER - SUMMER+COOL - HEATING
ONLY - OFF.

To enable the function, presss the ® button until the display shows the ¥ symbol on the right side of the hour. The
aim of this function is to enable the remote control to adjust the room temperature in summertime by controlling one
or more external cooling devices such as a condition machine. In this way, the boiler relay card enables the external
condition system when the room temperature is higher than the remote control temperature set value.

When the function operates, the display shows the 3 symbol flashing.

See the following figure and refers to the SERVICE instruction manual.

—C 19.2 ADDITIONAL INFORMATION )—

See Service Instruction.
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20. PARAMETERS SETTING

To access the Parameters setting mode proceed as follows:

e press, for at least 3 seconds, the IP button;

e press first the & button then press together the B & button.

When the function is activated, the display shows “F01” with the value of the selected parameter.

Parameters setting ;
* Press +/- @ buttons for scrolling parameters; .\
® Press +/- @ buttons to change the single parameter value; %

0607_1908

Nota: the value is automatic saved after about 3 seconds.
(Do not press any button until the value is beginning to flash again).

L Default value
Description of parameter
250 Fi 310 Fi

FO1 Type of gas boiler

10 = sealed chamber 10
F02 Type of gas

00 = natural (metane) - 01 = LPG 000 01
FO3 Hydraulic system

00 = instantaneous appliance 00
Fo4 Programmabile relay 1 setting

2 = zone system (See Service instructions) 02
F05 Programmabile relay 2 setting 04

13 = Cool function (See Service instructions)
F06 External sensor programmable input setting 00

(See Service instructions)
F11..F12 Manufacture information 00
F13 CH max. heating output (0-100%) 100
F14 D.H.W. max. heating output (0-100%) 100
F15 CH min. heating output (0-100%) 00
F16 Maximum temperature setpoint setting

00 =85°C - 01 =45°C 00

F17 Pump overrun time

(01-240 minutes) 03
F18 Minimum burner pause

in central heating mode (01-10 minutes) - 00=10 seconds 03
F19 Manufacture information 07
F20..F22 Manufacture information 00
F23 Maximum D.H.W. setpoint 60
F24 Not used 35
F25 Lack of water safety device 00
F26..F29 Manufacture information (only read parameters) --
F30 Manufacture information 10
F31 Manufacture information 30
F32..F41 Diagnostics (See Service instructions) -
Last Controller stop function activation 00
parameter (See Service instructions)

WARNING: do not modify the values of the “Manufacture information” parameters.
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21. CONTROL AND OPERATION DEVICES

The boiler has been designed in full compliance with European reference standards and in particular is equipped with the following:

Air pressure switch for forced draught model
This switch allows the burner to switch on provided the exhaust flue duct efficiency is perfect.
In the event of one of the following faults:

e the flue terminal is obstructed;

e the venturi is obstructed;

e the fan is blocked;

* the connection between the venturi and the air pressure switch is interrupted;

The boiler will stay on stand-by and the display shows error code 03E (see section 9).

Overheat safety thermostat

Thanks to a sensor placed on the heating flow, this thermostat interrupts the gas flow to the burner in case the water contained in
the primary circuit has overheated. Under such conditions the boiler is blocked and relighting will only be possible after the cause of
the anomaly has been removed.

See section 9 to RESET normal operating conditions.

It is forbidden to disenable this safety device

Flame ionization detector

The flame sensing electrode, placed on the right of the burner, guarantees safety of operation in case of gas failure or incomplete
interlighting of the burner. The boiler is blocked after 3 relight attempts.

See section 9 to RESET normal operating conditions.

Hydraulic pressure sensor
This device enables the main burner only to be switched on if the system pressure is over 0.5 bars.

Pump overrun for central heating circuit
The electronically-controlled supplementary running of the pump lasts 3 minutes (F17 - Section 20), when the boiler is in the central
heating mode, after the burner has switched off due to a room thermostat or intervention.

Pump overrun for domestic hot water circuit
The electronic control system keeps the pump operating for 30 seconds in domestic hot water mode when the D.H.W. request has
cut off.

Frost protection device

Boilers electronic management includes a “frost protection” function in the central heating system which operates the burner to reach
a heating flow temperature of 30°C when the system heating flow temperature drops below 5 °C.

This function is enabled when the boiler is connected to electrical supply, the gas supply is on and the system pressure is as requi-
red.

Lack of water circulation (probable pump jammed or air in the circuit)
If the water inside the primary circuit doesn’t circulate, the display shows 25E error (see section 9).

Anti-block pump function
In the event that no heat is required, the pump will automatically start up and operate for one minute during the following 24 hours.
This function is operative when the boiler is powered.

Three-way anti-blockage valve
In the case of no heat is request for a period of 24 hours the three way valve carries out a complete commutation.
This function is operative when the boiler is powered.

Hydraulic safety valve (heating circuit)
This device is set to 3 bar and is used for the heating circuit.

The safety valve should be connected to a siphoned drain. Use as a means of draining the heating circuit is strictly prohibited.

Note: domestic hot water is guaranteed even if the NTC sensor is damaged. In this case, the temperature control is carried out by the

boiler flow temperature.

INSTRUCTIONS PERTAINING TO THE INSTALLER @ 925.538.2 - GB



22. POSITIONING OF THE IGNITION AND FLAME SENSING ELECTRODE

25 + 35
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Figure 15

23. CHECK OF COMBUSTION PARAMETERS

The boiler has two connection points specifically designed to allow technicians to measure the combustion efficiency after
installation and ensure that the combustion products do not constitute a health risk.
One connection point is connected to the flue gas discharge circuit, and allows monitoring of the quality of the combustion
products and the combustion efficiency.
The other is connected to the combustion air intake circuit, allowing checking of any recycling of the combustion products
in case of coaxial pipelines.
The following parameters can be measured at the connection point on the flue gas circuit:

e temperature of the combustion products;

» oxygen (O,) or carbon dioxide (CO,) concentration;

e carbon monoxide (CO) concentration.
The combustion air temperature must be measured at the connection point on the air intake circuit, inserting the measurement
probe to a depth of about 3 cm.
For natural draught boiler models, a hole must be made in the flue gas discharge pipe at a distance from the boiler equal
to twice the inside diameter of the pipe itself.
The following parameters can be measured through this hole:

e temperature of the combustion products;

¢ oxygen (O,) or carbon dioxide (CO,) concentration;

e carbon monoxide (CO) concentration.
The combustion air temperature must be measured close to the point where the air enters the boiler.
The hole, which must be made by the person in charge of operating the system when it is commissioned, must be sealed
in a way which ensures that the combustion product discharge pipe is airtight during normal operation.

24. OUTPUT / PUMP HEAD PERFORMANCES

This is a high static head pump fit for installation on any type of single or double-pipe heating systems. The air vent valve
incorporated in the pump allows quick venting of the heating system.

310 Fi 250 Fi
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25. CONNECTION OF THE EXTERNAL PROBE

The boiler is prearranged for connection of an external probe (supplied as accessory).
Connect the cable, supplied as an accessory, to the CN5 connector on the electronic board of the boiler and to terminals
3-4 of the M2 terminal block (figure 16).

TERMINAL BLOCK M2

0710_2302 / CG_1977

Figure 16

With the external temperature sensor connected, the heating delivery temperature can be adjusted in two different
ways.

If the remote control is installed in the boiler (section 17.1), the heating flow temperature adjustment depends on the curve
K REG (graph 3) set manually by operating the buttons +/- @

If the remote control is wall-mounted (section 17.2), the heating flow temperature adjustment is automatic. The electronic
control system automatically sets the correct climatic curve according to the outside temperature and room temperature
measured. (See also section 19.1).

IMPORTANT: the TM flow temperature value depend on the F16 parameter setting (see section 20). The maximum flow
temperature value could be 85° or 45 °C.

K REG constant curves

Tm MAX = 45°C T.m (°C)

3545 55
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Graph 3

TM = flow temperature (°C)

Te external temperature (°C)
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26. ELECTRICAL CONNECTIONS TO A MULTI-ZONE SYSTEM

4C

26.1 - RELAY CARD CONNECTION

D_

Connect terminals 1-2-3 (common-normally closed - normally open) of connector CN1 to terminals 10-9-8 of the boiler
terminal block M2 (figure 18).

Figure 18

; BOILER CARD
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RELAY CARD ACC@SSORY
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—

M2

0711_2804 / CG_1840

4C

26.2 - CONNECTION OF ZONES

D_

Connect the switch controlling those zones not controlled by the remote control in parallel to the “TA” terminals 1-2 of
terminal board M1 as shown in figure below. The zone controlled by the remote control is supplied by the zone 1 sole-

noid valve, as shown in figure 18.1.

The remote control automatically controls room temperature in its own zone.

Figure 18.1

1 zone

2 zone
(room
thermostat)

3 zone
(room
thermostat)

N zone
(room
thermostat)

]

X

| solenoid
valvel zone

%

0711_2805 / CG_1825

IMPORTANT: For a multi-zone system be sure that parameter FO4 = 2 (as described in section 20).
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27. HOW TO PURGE THE DHW SYSTEM FROM LIMESTONE DEPOSITS

To clean the DHW system it is not necessary to remove the DHW heat exchanger if the assembly is equipped with the
appropriate taps (supplied on demand) placed on the hot water outlet and inlet.

To carry out the purge it is necessary to:

¢ close the cold water inlet

drain the DHW system from the water contained therein by means of a hot water tap
close the DHW outlet

unscrew the two stop cocks caps

remove the filters.

In case the appropriate tap is not supplied it is hecessary to disassemble the DHW heat exchanger, as described in the fol-
lowing section, and do the purge aside. We recommend you also purge from limestone deposits the DHW heat exchanger
seat and the NTC sensor fitted on the DHW system.

To purge the exchanger and/or the DHW system we suggest the use of Cillit FFW-AL or Beckinser HF-AL.

28. HOW TO DISASSEMBLE THE DHW HEAT EXCHANGER

The stainless steel plate-type DHW heat exchanger is easily disassembled with a screwdriver by operating as described
below:

e drain, if possible, only the boiler system, through the drain tap;
e drain the DHW system from water;
e remove the two screws (right in front of you) securing the DHW heat exchanger and pull it off its seat (figure 19).

29. CLEANING THE COLD WATER FILTER

The boiler is equipped with a cold water filter placed on the hydraulic assembly. To clean it do the following:
e drain the DHW system from water;

¢ unscrew the nut on the flow sensing assembly (Figure 19);

¢ pull out the flow sensing device and its filter;

e remove the impurities.

Important: in the event of replacements and/or cleaning of the O-rings on the hydraulic unit, do not use oil or grease as
lubricant but exclusively Molykote 111.

flow sensing securing nut

2z T
O

M ° OB

0606_2703 / CG_1839

| O. o
\ -—
101 &) °
< Q

D)

9© O ©«
§O) 74 ©
Figure 19

DHW heat exchanger securing screws
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30. BOILER SCHEMATIC

SEALED CHAMBER

0512_0510/CG1737

0606_2701

heating domestic gas domestic heating
inlet water outlet water inlet return
Figure 20
Key: 15 Fan

16 Positive pressure point
(for 310 Fi model the positive point must be closed)
17 Air pressure switch

1 D.H.W. NTC priority sensor
2 Automatic by-pass

3 Water pressure switch 18 Negative pressure point

4 Three way valve 19 Flame detector electrode

5 D.H.W. NTC sensor 20 Burner

6 Flow sensor with filter and water flow rate limiter 21 Burner injectors

7 Three way valve motor 22 D.H.W. plate heat exchanger
8 Gas valye 23 Automatic air vent

9 Expansion vessel 24 Pump and air separator

10 Ignition electrode 25 System filling cock

11 Central heating NTC sensor 26 Boiler drain point
12 Overheat safety thermostat 27 Manometer

13 Flue-water exchanger 28 Pressure relief valve
14 Flue hood
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31. ILLUSTRATED WIRING DIAGRAM
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32. TECHNICAL DATA

Model LUNA 3 COMFORT AIR 250 Fi 310Fi
Category ll2nsp ll2H3p
Maximum heat input kW 26,9 33,3
Reduced heat input kW 10,6 11,9
Maximum heat output kw 25 31
kcal/h 21.500 26.700
Reduced heat output kW 9,3 10,4
kcal/h 8.000 8.900
Useful efficiency according to 92/42/CEE directive - *k ok *kk
Central heating system max. pressure bar 3 3
Expansion vessel capacity | 8 10
Expansion vessel pressure bar 0,5 0,5
DHW system max. pressure bar 8 8
DHW system min. dynamic pressure bar 0,15 0,15
DHW system min. output [/min 20 2,0
DHW production at AT=25 °C [/min 14,3 17,8
DHW production at AT=35 °C I/min 10,2 12,7
Specific output (*) I/min 11,5 13,7
Type - C12-C32-C42 - C52 - C82 - B22
Concentric flue duct diameter mm 60 60
Concentric air duct diameter mm 100 100
2-pipe flue duct diameter mm 80 80
2-pipe air duct diameter mm 80 80
Discharge pipe diameter mm - -
Max. flue mass flow rate (G20) ka/s 0,017 0,018
Min. flue mass flow rate (G20) ka/s 0,017 0,019
Max. flue temperature °C 135 145
Min. flue temperature °C 100 110
NOx Classe - 3 3
Type of gas used - G20-G31 G20-G31
Natural gas feeding pressure 2H (G20) mbar 20 20
Propane gas feeding pressure 3P (G31) mbar 37 37
Power supply voltage \Y 230 230
Power supply frequency Hz 50 50
Power consumption w 135 165
Net weight kg 38 40
Dimensions height mm 763 763
width mm 450 450
depth mm 345 345
Protection-limit against humidity
and water leakages (*) - IP X5D IP X5D

(*) according to EN 625
(**) according to EN 60529
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Estimado cliente:

Estamos seguros de que la nueva caldera satisfara todos sus requisitos.

Mediante la adquisicién de uno de nuestros productos se veran cumplidas sus expectativas:
buen funcionamiento, sencillez y facilidad de uso.

No deseche este manual sin leerlo: encontrara informacion muy util que le ayudara a utilizar
la caldera correcta y eficazmente.

No deje ninguna pieza del embalaje (bolsas de plastico, poliestireno, etc.) al alcance de los nifios, ya que estos
elementos constituyen una fuente potencial de peligro.

Nuestras calderas incluyen la marca CE de acuerdo con los requisitos basicos segun
se establece en las siguientes Directivas:

- Directiva en materia de gas 90/396/CEE

- Directiva sobre rendimiento 92/42/CEE

- Directiva de compatibilidad electromagnética 89/336/CEE

- Directiva sobre baja tension 2006/95/CE c €

BAXI S.p.A., fabricante de aparatos térmicos y sanitarios de uso doméstico (calderas de gas murales,
calderas de suelo y calentadores eléctricos) es lider europeo en su sector y ha obtenido la certificacidon
CSAQ con arreglo a las normas UNI EN ISO 9001. Este documento certifica que el Sistema de Calidad
aplicado por BAXI S.p.A. de Bassano del Grappa, fabricante de esta caldera, cumple la mas severa de las

CERTIFICAZIONE DEI SISTEMI . . s .z
QUALITA' DELLE AZIENDE normas -UNI EN ISO 9001- sobre las fases de organizacion y sus agentes en el proceso de produccién

y distribucioén.
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1. INSTRUCCIONES PREVIAS A LA INSTALACION

Esta caldera esta disefiada para calentar agua a una temperatura inferior al punto de ebullicion a presion atmosférica. La
caldera debe conectarse al sistema de calefaccion central y a un sistema de suministro de agua caliente doméstico de
acuerdo con sus niveles de rendimiento y potencia de salida.

Solicite la asistencia de un técnico de servicio cualificado para instalar la caldera y asegurese de que se llevan a cabo las
siguientes operaciones:

a) Comprobacioén exhaustiva de que la caldera es apta para utilizarse con el tipo de gas disponible. Para obtener mas
datos, consulte la informacion del embalaje y la etiqueta del propio aparato.

b) Comprobacion exhaustiva de que el tiro del terminal de salida de gases es adecuado, el terminal no esta obstruido y
no se liberan gases de escape de otro dispositivo por el mismo conducto de salida, a menos que dicha salida de gases
esté especialmente disefiada para recoger el gas de escape procedente de otro aparato, de acuerdo con las leyes y
reglamentos en vigor.

c) Comprobacioén exhaustiva de que, en caso de que la salida de gases se haya conectado a los conductos de salida
de gases preexistentes, se ha realizado una limpieza a fondo para evitar que los productos de combustién residuales
puedan desprenderse durante el funcionamiento de la caldera y obstruir el conducto de salida de gases.

d) to ensure correct operation of the appliance and avoid invalidating the guarantee, observe the following precautions:
1. Circuito de agua caliente:

1.1. Si la dureza del agua es superior a 20 °F (1 °F = 10 mg de carbonato calcico por litro de agua), utilice un polifosfato
o un sistema de tratamiento similar de acuerdo con la normativa actual.

1.2. El circuito de agua caliente doméstica debe lavarse completamente después de instalar el aparato y antes de
utilizarlo.

2. Circuito de calefaccion

2.1. Sistema nuevo
Antes de iniciar la instalacion de la caldera, el sistema debe limpiarse completamente para eliminar virutas de
rosca cortante residuales, soldaduras y disolventes (si se emplean) utilizando productos especiales adecuados.
Para impedir que se dafien las piezas de metal, plastico y goma, utilice limpiadores neutros Unicamente; es decir,
no acidos y no alcalinos. A continuacion se indican los productos de limpieza recomendados:
SENTINEL X300 o X400 y FERNOX de proteccion del circuito de calefaccion. Para utilizar este producto, siga
estrictamente las instrucciones del fabricante.

2.2. Sistema existente
Antes de realizar la instalaciéon de la caldera, el sistema debe limpiarse para eliminar los residuos y el material
contaminante utilizando productos especificos adecuados como se describe en la seccion 2.1.
Para impedir que se dafien las piezas de metal, plastico y goma, utilice limpiadores neutros Unicamente; es decir,
no acidos y no alcalinos, como SENTINEX X100 y FERNOX, con el fin de proteger el circuito de calefaccién. Para
utilizar este producto, siga estrictamente las instrucciones del fabricante.
Recuerde que la presencia de sustancias extrafias en el sistema de calefaccion puede afectar negativamente al
funcionamiento de la caldera (p. €j., sobrecalentamiento y funcionamiento ruidoso del intercambiador térmico).

Si no se observan las recomendaciones anteriores, la garantia quedara invalidada.

2. INSTRUCCIONES PREVIAS A LA PUESTA EN SERVICIO

El encendido inicial de la caldera debe realizarse a cargo de un técnico autorizado. Asegurese de que se llevan a cabo
las siguientes operaciones:

a) Conformidad de los parametros de la caldera con los ajustes de los sistemas de suministro (eléctrico, hidraulico,
gas).

b) Conformidad de la instalacion con las leyes y reglamentos en vigor.

c) Conexion correcta con el suministro eléctrico y la toma de puesta a tierra.

Si no se observan las recomendaciones anteriores, la garantia quedara invalidada.
Antes de la puesta en servicio, retire el revestimiento protector de plastico de la unidad. No emplee herramientas ni de-
tergentes abrasivos, ya que pueden dafarse las superficies barnizadas.
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3. PUESTA EN SERVICIO DE LA CALDERA

Para encender la caldera correctamente, realice lo siguiente:

e Suministre energia eléctrica a la caldera.

e Abrala llave del gas.

e Pulse latecla (') para programar el modo de funcionamiento de la caldera descrito en el apartado 3.2.

Nota: Si se ajusta el modo de horario de verano, (%), la caldera sélo se encenderé cuando haya demanda de agua.

e Para ajustar la temperatura de la calefaccién central y del agua caliente doméstica, pulse los +/- botones correspon-
dientes como se describe en la seccién_3.3.

Botén de Funcién
informacién/programacion de temporizacion

0609_1901

Regulacion de
temperatura
de ACD

Regulacién de
temperatura de CC

Botén de confirmacion

Habilitacion Verano-Invierno
- S6lo calefaccion-Apagado

Tecla Economy-Comfort Programacién del modo de funciona-
miento en calefaccion
Manual/Automéatico/Apagado

Histograma de programas de Modo de temperatura

Modo ACD temporizacion de punto de ajuste Comfort -
o
Modo de temperatura g‘
Modo CC 9 mﬂgﬂﬂmﬁﬂm de punto de ajuste reducido 8
\ s Comunicacién con la
Posicion en “" o ( caldera de gas en marcha
espera \ C -
- Modulacién del nivel de la llama
Modo de tem- (nivel de potencia de la caldera)
orizacion A
P . § Error en curso
Modo manual — | ® @@ @@@ DAY G) \Quemador encendido
/ 1234567 Parametros Pcb
Modo de (caldera)
retardo Informacion de formato/wsu-
alizacion Dias de la semana Nivel de bateria
Figura 1 de hora
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—( 3.1 SIGNIFICADO DEL SIMBOLO

Durante el funcionamiento de la caldera es posible visua- o
lizar 4 niveles de potencia correspondientes al grado de —_— g
modulacion de la caldera, como ilustra la figura 2. [>75%<100% | g
<25% [>50%<75% | ==
_ -
[>25% <50% |~
S —|
Figura 2

—C3.2 DESCRIPCION TECLA O (Verano - Invierno - Solo calefaccion - Apagodo))—

Pulsando esta tecla se pueden programar los siguientes modos de funcionamiento de la caldera:

¢ VERANO

« INVIERNO

¢ SOLO CALEFACCION
¢ APAGADO

En VERANO la pantalla muestra el simbolo '? La caldera satisface sélo las solicitudes de agua caliente sanitaria; la
calefaccion NO esta habilitada (funcion antihielo activa).

En INVIERNO la pantalla muestra los simbolos llll. ‘? La caldera satisface tanto las solicitudes de agua caliente
sanitaria como las de calefaccion (funcion antihielo activa).

En SOLO CALEFACCION la pantalla muestra el simbolo I"l. La caldera satisface sélo las solicitudes de calefaccion
(funcion antihielo activa).

Si se selecciona APAGADO la pantalla no muestra ninguno de los dos simbolos ( llll’) (%7). En esta modalidad, se
habilita sélo la funcién antihielo y no se satisface ninguna solicitud de agua caliente sanitaria o de calefaccion.

—(_ 3.3 DESCRIPCION DE LA TECLA ( & (AUTOMATICO-MANUAL-APAGADO) )—

Con esta tecla se elige una de las siguientes funciones de calefaccion:
AUTOMATICO-MANUAL-APAGADO, descritas a continuacion.

AUTOMATICO (simbolo visualizado ®)

Esta funcion habilita la programacién horaria del funcionamiento de la caldera en calefaccion. La solicitud de calor
depende de la programacién horaria (temperatura ambiente COMFORT “#” o temperatura ambiente reducida “{”). Ver
parrafo 3.6 para la programacion horaria.

MANUAL (simbolo visualizado &)

Esta funcion inhabilita Ja programacién horaria y la caldera funciona en calefaccion a la temperatura ambiente programa-
da con las teclas +/- .

APAGADO (simbolo visualizado ®)

Si el telecontrol se pone en “Off”, en el display aparece el simbolo (l), y el funcionamiento de la calefacciéon queda inha-
bilitado (funcién antihielo activa).
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—(3.4 AJUSTE DE LA TEMPERATURA DEL AGUA DE CALEFACCION Y CALIENTE SANITARIA)—

El ajuste de la temperatura de envio para la calefaccion (I"l') y del agua caliente sanitaria (‘;), se realiza pulsando las
teclas +/- (figura 1).

El encendido del quemador se visualiza en la pantalla del panel de mandos con el simbolo (A) como se describe en el
apartado 3.1.

CALEFACCION

Durante el funcionamiento de la caldera en calefaccion, en la pantalla de la figura 1 aparecen el simbolo (““) y la tempe-
ratura ambiente (°C).

Durante el ajuste manual de la temperatura ambiente, en el display aparece “AMB”.

AGUA CALIENTE SANITARIA

Durante el funcionamiento de la caldera en agua caliente sanitaria, en la pantalla de la figura 1 aparecen el simbolo (%)
y la temperatura ambiente (°C).

Durante el ajuste manual de la temperatura sanitaria, en el display aparece “HW SP”.

NOTA: en caso de conexién de un calentador, durante el funcionamiento de la caldera en agua caliente sanitaria aparecen
en la pantalla el simbolo () y la temperatura ambiente (°C).

3.4.1. Telecontrol instalado en la caldera

Si el telecontrol esta instalado en la caldera, las teclas +/- @ regulan el valor de la temperatura de impulsion del agua
de calefaccién. Se visualiza la temperatura ambiente.

—( 3.5 PROGRAMACION (PROGR) )

Esta modalidad se utiliza para programar el horario, el dia de la semana, las temperaturas y los programas
horarios.

PROGRAMACION FECHA-HORA

Pulse la tecla IP: la pantalla muestra (durante unos instantes) el mensaje PROGR y la hora empieza a parpadear.

Nota: Si no se pulsa ninguna tecla, la funcion termina automaticamente después de 1 minuto

Pulse las teclas +/- @ para ajustar la hora;

Pulse la tecla OK;

Pulse las teclas +/- @ para ajustar los minutos;

Pulse la tecla OK;

Pulse las teclas +/- @ para programar el dia de la semana “Day”
(1...7 corresponde a lunes...domingo);

Pulse la tecla IP para salir de la programacién FECHA-HORA..

—( 3.6 PROGRAMACION HORARIA DEL FUNCIONAMIENTO EN CALEFACCION  )—

La programacion horaria permite programar el funcionamiento automatico de la caldera en calefaccion en
determinadas bandas horarias y en determinados dias de la semana.

El funcionamiento de la caldera puede programarse para dias individuales o para grupos de varios dias
consecutivos.

3.6.1. Dias individuales

Con esta modalidad se pueden programar 4 bandas horarias diarias de funcionamiento de la caldera (incluso con
horarios diferentes cada dia).

Por cada dia seleccionado hay 4 bandas horarias disponibles (4 periodos de encendido y apagado de la caldera en
calefaccion), como indica la tabla siguiente:
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VALORES DE FABRICA

On1 Of 1 On2 Of 2 On3 Of 3 On4 Of 4
MONDY | DAY 1 (lunes)
TUEDY |DAY 2 (martes)
WEDDY | DAY 3 (miércoles)
THUDY | DAY 4 (jueves) 06:00 | 08:00 | 11:00 | 13:00 | 17:00 | 23:00 | 24:00 | 24:00
FRIDY DAY 5 (viernes)
SATDY |DAY 6 (sébado)
SUNDY |DAY 7 (domingo)

Para programar cada banda horaria:

1)
2)

3)
4)

5)

6)
7

8)

9)

Pulse la tecla IP y luego latecla ® #&;

elija&hn dia de la semana (1...7) pulsando repetidamente las teclas
+/-

pulse la tecla OK;

la pantalla muestra el mensaje on 1 y las cuatro cifras de la hora
parpadean, como mugstra la figura siguiente;

pulse las teclas +/- para programar la hora de encendido de la
caldera;

pulse la tecla OK;

la pantalla muestra el mensaje of 1 y las cuatro cifras de la hora
parpadean;

pulse las teclas +/-
caldera;

pulse la tecla OK;

@ para programar la hora de apagado de la

0608_2802

10) repita las mismas operaciones para programar las otras tres bandas horarias;
11) pulse la tecla IP para salir de la funcion.

ln‘

nn
Ui

qqn ow Y

(A K

Programacion en BANDA HORARIA PROGRAMADA
CALEFACCION 09:00 - 12:00
.' s
HH R =. .=
o, 0 3 6 9 1215 82 0 3 6 9.4 15 18 21 4
llll"

"'F

1

....DAY
$1

T4

Nota: si se programa la hora de encendido on...

N

electrénica pasa a la siguiente
(ej. on1=09:00 - of1=09:00 el programa omite la banda horaria 1 prosiguiendo con on2...).

igual a la hora de apagado of...,

0608_2404

Dia de la semana
lunes

la banda horaria se anula y la tarjeta
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3.6.2. Grupos de dias

Esta funcion permite programar 4 bandas horarias comunes de encendido y apagado del aparato para varios dias o para

toda la semana (véase la siguiente tabla de resumen).

Para programar cada banda horaria:

1) Pulse la tecla IP y luego la tecla ® &;

2) Elija un GRUPO de dias pulsando repetidamente las teclas +/- @;

3) pulse la tecla OK

4) repita las operaciones descritas en los puntos 3-10 del apartado 3.6.1.

Tabla de resumen de los grupos de dias disponibles

VALORES DE FABRICA

Grupo “MO-FR” DAY 12345 lunes a viernes Véase la tabla del apartado 3.6.1.
Grupo “SA-SU” DAY 67 sabado y domingo 07:00 - 23:00

Grupo “MO-SA” DAY 123456 lunes a sabado Véase la tabla del apartado 3.6.1.
Grupo “MO-SU” DAY 1234567 todos S’qu ‘;ﬁ; dela | \sase Ia tabla del apartado 3.6.1.

—C 3.7 PROGRAMACION HORARIA DEL FUNCIONAMIENTO PARA AGUA CALIENTE SANITARIA )—

(sélo para calderas conectadas a un calentador externo)

Esta funcion permite programar 4 franjas horarias di funcion-
amiento de la caldera para agua caliente sanitaria a lo largo de
la semana (las franjas horarias programadas son iguales para
todos los dias de la semana).

Nota: para habilitar la programacion es necesario configurar el
parédmetro HW PR = 2
(consulte el apartado 19.1 - valor de fabrica =1).

Para seleccionar la programacion horaria para agua caliente

0 3 6 9 2 1%

24

0608_2803

HW PH 25

sanitaria:

1) Pulse la tecla IP y posteriormente la tecla (O #; para acceder a la programacién (calefaccion y agua caliente

sanitaria);

2) Seleccione el programa de agua caliente sanitaria “HW PR” actuando repetidamente en las teclas +/- ®;

3) Pulse la tecla OK

4) Seleccione las franjas horarias en las que desea habilitar el funcionamiento del agua caliente sanitaria repitiendo las
operaciones descritas en los puntos 3-10 del apartado 4.2.1 (valor de fabrica 06:00 - 23:00).

IMPORTANTE: para activar la programaciéon semanal es necesario que el instalador ajuste el parametro “HW PR” en 2,

como se indica en el parrafo 19.1.

INSTRUCCIONES DEL USUARIO Q
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4. FUNCIONES ESPECIALES
—C 4.1 FUNCION ECONOMY - COMFORT { - # )—

4.4.1 FUNCION TECLA (% (ECONOMY - COMFORT)

Esta funcion es operativa sélo durante la programacién horaria automatica para calefaccion

(consulte el apartado 4.2).

El objeto de esta funcién es permitir al usuario seleccionar rapidamente dos consignas diferentes para la temperatura:

Economy/Confort.

Para mayor simplicidad, aconsejamos asignar un valor de temperatura ECONOMY inferior a la temperatura COMFORT.
Con esta légica podemos definir ECONOMY como una temperatura reducida, mientras que COMFORT es una tempe-

ratura nominal.

Para seleccionar la consigna deseada, pulse la tecla (—%:

¢ el mensaje “ECONM?” indica que la caldera funciona con consigna reducida
en la pantalla se visualiza el simbolo €);

¢ el mensaje “COMFR” indica que la caldera funciona con la consigna nominal
(en la pantalla se visualiza el simbolo #);

Para modificar temporalmente el valor de la temperatura ambiente, pulsar las teclas +/- @ o ver el parrafo 4.3. Tal fun-
cién puede ser manual o automatica:

FUNCIONAMIENTO AUTOMATICO (simbolo visualizado en el display ®)

La temperatura ambiente depende de la banda horaria (parrafo 3.6). Dentro de la banda horaria la temperatura ambien-
te es COMFORT; fuera de la banda horaria, la temperatura ambiente es ECONOMY.

Pulsando la tecla {(~~# es posible modificar temporalmente la temperatura ambiente (de COMFORT a ECONOMY vy
viceversa) hasta el siguiente cambio de banda horaria.

FUNCIONAMIENTO MANUAL (simbolo visualizado en el display &)

Pulsar la tecla ® & y preparar la caldera para el funcionamiento manual.

Pulsando la tecla {--# es posible modificar la temperatura ambiente (de COMFORT a ECONOMY vy viceversa) hasta la
siguiente presién de la tecla.
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—( 4.2 FUNCION SHOWER (DUCHA) )

La funcion ducha asegura un mayor confort sanitario, por ejemplo durante una ducha.

Esta funcion permite obtener agua caliente sanitaria a una temperatura mas baja respecto al valor de temperatura
nominal.
Para seleccionar o modificar el valor maximo de temperatura de la funcién ducha, consulte el apartado 3.4.

Para activar manualmente esta funcion:
e Pulse una de las dos teclas +/- (ﬁ) y luego la tecla & para activar la funcion
(en la pantalla aparece durante unos instantes el mensaje SHOWR seguido de HW SS);
e pulse la tecla OK mientras que en la pantalla parpadea la temperatura de salida y el simbolo 7
e la duracion de la funcion es de 60 minutos (durante este tiempo el simbolo 7 parpadea).

Al finalizar este tiempo, el valor de la temperatura del agua sanitaria vuelve al valor del modo de funcionamiento
seleccionado antes de la funcion (en la pantalla el simbolo v deja de parpadear).

Nota: para desactivar la funcién antes de que hayan transcurrido 55 minutos:

e pulse una de las dos teclas +/- (‘?a) y luego la tecla &;
e pulse la tecla OK, en la pantalla se visualiza el mensaje “HW S/ “.

—C4.3 MODIFICACION DE LOS VALORES DE TEMPERATURA DE LAS FUNCIONES ASOCIADAS A LA TECLA (= *}—

Para modificar los valores de temperatura de la caldera:

e active la funcién PROGR pulsando la tecla IP;
* pulse la tecla {—# para elija la funcién deseada como se indica en la tabla siguiente:

Funcién Visualizacién Descripcion de la funcion

COMFR Parpadea el valor de Funcionamiento de la caldera en calefaccion a la temperatura nomi-
temperatura seleccionado | nal.
(valor de fabrica = 20°C)

ECONM Parpadea el valor de Funcionamiento de la caldera en calefaccion a la temperatura redu-
temperatura seleccionado | cida.
(valor de fabrica = 18°C

Parpadea el valor de Funcionamiento de la caldera en calefaccion a la temperatura an-
temperatura seleccionado | tihielo programada.
(valor de fabrica =5 °C

SHOWR Parpadea el valor de Funcionamiento de la caldera en agua caliente sanitaria a la tempera-
temperatura seleccionado | tura programada.
(valor de fabrica = 40°C

NOFR*

e Para modificar el valor de la funcién seleccionada hay que pulsar las teclas +/- (calefaccion o sanitario).
e Para salir de la funcién pulse la tecla IP.

—( 4.4 FUNCIONES TEMPORIZADAS (TECLA (73) )

4.4.1 APAGADO TEMPORIZADO (PROGRAMA VACACIONES)

Mediante esta funcion es posible inhibir temporalmente la programacion horaria (capitulo 3.6) durante cierto periodo
de tiempo. En esta fase se garantiza una temperatura ambiente minima (valor de fabrica 5°C) que se puede modificar
como se indica en el parrafo 4.3, en “NOFR%”.

Para activar la funcion:

e pulsar la tecla ® & para ajustar la funcién “AUTO” (simbolo ®);
* pulsar la tecla ®; en el display aparece MM 60 y los simbolos & O parpadean.
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Con las teclas +/- @ se regula la duracion de la funcidn; el intervalo de regulacion es de 10 minutos. El tiempo puede
ser de 10 minutos fﬁta un maximo de 45 dias.

Al pulsar la tecla + después de 90 minutos, en el display aparece HH 02:

en este caso el tiempo se considera en horas. El intervalo va de 2 a 47 horas.

Al pulsar la tecla + después de 47 horas, en el display aparece DD 02:

en este caso, el tiempo se considera en dias. El intervalo va de 2 a 45 dias (el intervalo de regulacion es de 1 dia).

ADVERTENCIA: una vez activada la funcion, asegurarse de no pulsar ninguna otra tecla. Con las teclas del telecontrol
podria activarse accidentalmente la funcién manual (el simbolo & parpadea en el display), en cuyo caso se interrumpiria
la funcién “Apagado temporizado”. Entonces seria necesario repetir el procedimiento de activacion de la funcién como
se describe al comienzo de este parrafo.

4.4.2 MANUAL TEMPORIZADO (PARTY)

Esta funcion permite programar un valor de temperatura ambiente temporal. Al término de este periodo, el modo de
funcionamiento vuelve al modo programado anteriormente.
Para activar la funcion:

e pulsar la tecla ® & para programar la funcién “MANUAL” (simbolo &);

e pulsar la tecla ® en el display aparece MM 60 y los simbolos & & parpadean;

¢ el ajuste de la duracion de la funcion se describe en el parrafo 4.4.1.

® para modific&el valor de la temperatura ambiente pulsar la tecla OK (en el display se visualiza “AMB”) y pulsar las
teclas +/- .

5. LLENADO DE LA CALDERA

IMPORTANTE: Compruebe regularmente que la presién mostrada en el presostato (figura 3) esta comprendida entre 0,7
y 1,5 bar con la caldera inactiva. En caso de sobrepresion, abra la vélvula de drenaje de la caldera (figura 3).

Si la presion es inferior, abra el tapén de llenado de la caldera (figura 3).

Se recomienda abrir el tapdn muy lentamente para dejar salir el aire.

Durante esta operacién es necesario que la caldera esté en “OFF” (pulse la tecla (!) - figura 1).

NOTA: En caso de que la caida de presion se produzca con frecuencia, solicite la asistencia de un técnico de
servicio cualificado.
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Figura 3 Punto de drenaje

6. APAGADO DE LA CALDERA

Para apagar la caldera hay que desconectar la alimentacién eléctrica del aparato. Si la caldera esta en “OFF” (apartado
3.2), los circuitos eléctricos siguen en tension y la funcidn antihielo esta activada (apartado 8).

7. CAMBIO DE GAS

Estas calderas disefiadas para utilizar gas natural pueden transformarse para funcionar GPL.
Todo cambio de gas debe realizarse a cargo de un técnico de servicio cualificado.

8. DETENCION PROLONGADA DEL SISTEMA. PROTECCION CONTRA HELADAS

Se recomienda no drenar todo el sistema, ya que la sustitucion de agua provoca la introduccion involuntaria de sedimentos
peligrosos en la caldera y en los componentes térmicos. En caso de no utilizar la caldera durante el invierno (expuesta,
por lo tanto, a dafios de congelacion), sugerimos que afiada anticongelante especifico en el agua del sistema (p. €j.:
propilenglicol mezclado con inhibidores de corrosion e incrustacion).

La gestidn electrénica de las calderas incluye la funcion de “proteccion contra heladas” en el sistema de calefaccion cen-
tral, de modo que el quemador alcanza una temperatura de flujo térmico de 30 °C cuando dicha temperatura desciende
por debajo de 5 °C.

La funcion de proteccién contra heladas se activa si:

* El suministro eléctrico de la caldera esta encendido.
* La llave de servicio del gas esta abierta.

* La presion del sistema es correcta.

* La caldera no esta bloqueada.

9. MENSAJES DE ERROR Y TABLA DE FALLOS

Existen dos tipos de errores causados por el control de temperatura: FAULTS y o
BLOCK. Wl

eauir Jut
v

0606_2207
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Si se produce un error, se muestran en pantalla los simbolos PEO) parpadeantes '» 'T‘
junto con la indicacion <ERROR> -
El fallo se identifica con un cédigo de error seguido de la letra E.

Cuando se elimina el fallo, se restablece el funcionamiento normal.

=
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BLOCK

Si se produce un bloqueo, se
muestran en pantalla los simbolos
PEO) parpadeantes junto con la indi-
caciéon <ERROR>, que se alterna, en
el transcurso de 2 segundos, con la
indicacion parpadeante <>>>0K>.

El bloqueo se identifica con un cédigo
de error (consulte la tabla siguiente)
seguido de la letra E.

Pulse el botén OK para restaurar la
caldera de gas. En el display aparece :
<RESET> y luego >>>0K. g

2 secondi n' §
&> | uiIe -
I %
g\

—>

CODIGO | Descripcién de ERRORES ACCION CORRECTORA
DE ERROR
01E Fallo de suministro de gas Pulse el botén OK (figura 1) durante 2 segundos como minimo. Si no
desaparece el error, llame a un centro de asistencia autorizado.
02E Sensor del termostato de seguridad desconectado Pulse el botén OK (figura 1) durante 2 segundos como minimo. Sino
desaparece el error, llame a un centro de asistencia autorizado.
03E Presostato de salida de gases desconectado Llame a un centro de asistencia autorizado.
04E Error de seguridad por pérdidas de llama frecuentes Llame a un centro de asistencia autorizado.
05E Fallo del sensor NTC de la calefaccién central Llame a un centro de asistencia autorizado.
06E Fallo del sensor NTC del agua caliente doméstica Llame a un centro de asistencia autorizado.
10E BAJA presion del agua Compruebe si la presion del sistema es correcta. Consulte la sec-
cion 5. Si no desaparece el error, llame a un centro de asistencia
autorizado.
11E Intervencion del termostato de seguridad instalacion a baja temperatura | Llame a un centro de asistencia autorizado.
(si esta conectado)
18E Funcién de carga de agua en la instalacion activa Esperar que la carga termine
(s6lo para aparatos predispuestos)
19E Anomalia de carga instalacion Llame a un centro de asistencia autorizado.
(s6lo para aparatos predispuestos)
25E Exceso de temperatura maxima de la caldera Llame a un centro de asistencia autorizado.
(probablemente, bomba bloqueada)
31E Error de comunicacion entre la tarjeta electrénica y el telecontrol Pulse el botén OK (figura 1) durante 2 segundos como minimo. Sino
desaparece el error, llame a un centro de asistencia autorizado.
35E Fallo de flama (llama parasitaria) Pulse el botén OK (figura 1) durante 2 segundos como minimo. Si no
desaparece el error, llame a un centro de asistencia autorizado.
80E-96E | Error interno del control remoto Llame a un centro de asistencia autorizado.
97E Programacion errada de la frecuencia (Hz) de alimentacion de la tarjeta | Modificar la programacion de frecuencia (Hz)
electrénica
98E-99E | Error interno de tarjeta Llame a un centro de asistencia autorizado.

10. INSTRUCCIONES DE SERVICIO

Para mantener la eficacia y el funcionamiento seguro de la caldera, sométala a revision por parte de un técnico de servicio
cualificado al final de cada periodo de funcionamiento.
Una revision exhaustiva garantizara el funcionamiento econémico del sistema.

No limpie la cubierta externa del aparato con limpiadores abrasivos, agresivos ni inflamables (p. ej.: gasolina, alcohol, etc).
Desenchufe siempre el aparato del suministro eléctrico antes de limpiarlo (consulte la seccién 6).

INSTRUCCIONES DEL USUARIO
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1. INFORMACION GENERAL

Las siguientes observaciones e instrucciones estan dirigidas a los técnicos de servicio con el fin de ayudarles a realizar
una instalacién correcta. Las instrucciones relativas al encendido y funcionamiento de la caldera se encuentran en la
seccioén “Instrucciones del usuario”.

Observe que la instalacién, el mantenimiento y la puesta en servicio de los aparatos de gas doméstico deben realizarse

exclusivamente a cargo de personal cualificado de acuerdo con la normativa actual.

Tenga en cuenta lo siguiente:

* Esta caldera puede conectarse a cualquier tipo de placas convectoras con tuberia de alimentacion sencilla o doble,
radiadores y termoconvectores. Disefie las secciones del sistema como es habitual, pero teniendo en cuenta los niveles
de rendimiento de salida/elevacién de la bomba, como se indica en la seccién 24.
No deje ninguna pieza del embalaje (bolsas de plastico, poliestireno, etc.) al alcance de los nifios, ya que estos ele-
mentos constituyen una fuente potencial de peligro.
El encendido inicial de la caldera debe realizarse a cargo de un técnico de servicio cualificado.

Si no se observan las recomendaciones anteriores, la garantia quedara invalidada.

12. INSTRUCCIONES PREVIAS A LA INSTALACION

Esta caldera esta disefiada para calentar agua a una temperatura inferior al punto de ebullicion a presién atmosférica. La
caldera debe conectarse al sistema de calefaccién central y a un sistema de suministro de agua caliente doméstico de
acuerdo con sus niveles de rendimiento y potencia de salida.

Solicite la asistencia de un técnico de servicio cualificado para instalar la caldera y asegurese de que se llevan a cabo las
siguientes operaciones:

*

*

a) Comprobacioén exhaustiva de que la caldera es apta para utilizarse con el tipo de gas disponible. Para obtener mas
datos, consulte la informacién del embalaje y la etiqueta del propio aparato.

b) Comprobacion exhaustiva de que el tiro del terminal de salida de gases es adecuado, el terminal no esta obstruido y
no se liberan gases de escape de otro dispositivo por el mismo conducto de salida, a menos que dicha salida de gases
esté especialmente disefiada para recoger el gas de escape procedente de otro aparato, de acuerdo con las leyes y
reglamentos en vigor.

c) Comprobacién exhaustiva de que, en caso de que la salida de gases se haya conectado a los conductos de salida
de gases preexistentes, se ha realizado una limpieza a fondo para evitar que los productos de combustién residuales
puedan desprenderse durante el funcionamiento de la caldera y obstruir el conducto de salida de gases.

Para garantizar el correcto funcionamiento del aparato y evitar la anulacién de la garantia, tome las siguientes
precauciones:

1. Circuito de agua caliente:

1.1. Si la dureza del agua es superior a 20 °F (1 °F = 10 mg de carbonato calcico por litro de agua), utilice un polifosfato
o un sistema de tratamiento similar de acuerdo con la normativa actual.

1.2. El circuito de agua caliente doméstica debe lavarse completamente después de instalar el aparato y antes de
utilizarlo.

2. Circuito de calefaccion

2.1. Sistema nuevo
Antes de iniciar la instalacion de la caldera, el sistema debe limpiarse completamente para eliminar virutas de
rosca cortante residuales, soldaduras y disolventes (si se emplean) utilizando productos especiales adecuados.
Para impedir que se dafien las piezas de metal, plastico y goma, utilice limpiadores neutros Unicamente; es decir,
no &cidos y no alcalinos. A continuacién se indican los productos de limpieza recomendados:
SENTINEL X300 o X400 y FERNOX de proteccion del circuito de calefaccion. Para utilizar este producto, siga
estrictamente las instrucciones del fabricante.

2.2. Sistema existente
Antes de realizar la instalacién de la caldera, el sistema debe limpiarse para eliminar los residuos y el material
contaminante utilizando productos especificos adecuados como se describe en la seccion 2.1.
Para impedir que se dafien las piezas de metal, plastico y goma, utilice limpiadores neutros Unicamente; es decir,
no acidos y no alcalinos, como SENTINEX X100 y FERNOX, con el fin de proteger el circuito de calefaccién. Para
utilizar este producto, siga estrictamente las instrucciones del fabricante.
Recuerde que la presencia de sustancias extrafias en el sistema de calefaccion puede afectar negativamente al
funcionamiento de la caldera (p. €j., sobrecalentamiento y funcionamiento ruidoso del intercambiador térmico).

Si no se observan las recomendaciones anteriores, la garantia quedara invalidada.

IMPORTANTE: en caso de conexion de una caldera istantanea (mixta) a tuberias con panelos solares, la temperatura
maxima del agua sanitaria de entrada de la caldera non debe ser superior a:

e 60°C con limitadores de caudal
70°C sin limitadores de caudal
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13. INSTALACION DE LA CALDERA

Determine la ubicacién de la caldera y, a continuacion, coloque la plantilla en la pared. Conecte la canalizacién a las tomas de gas y agua
previamente dispuestas en la barra inferior de la plantilla. Le recomendamos que instale dos llaves de interrupcion G3/4 (disponibles en el
mercado) en la canalizacién de circulaciéon y retorno del sistema de calefaccion central; las llaves le permitiran realizar operaciones impor-
tantes en el sistema sin necesidad de drenarlo completamente. Si esta instalando la caldera en un sistema ya existente o sustituyéndola,
le recomendamos que también instale una cuba de sedimentacién en la canalizacion de retorno del sistema y debajo de la caldera para
recoger los residuos e incrustaciones que pudieran quedar o circular en el sistema después de la purga.

Después de fijar la caldera sobre la plantilla, conecte los conductos de aire y salida de gases (conexiones suministradas por el fabricante)

de acuerdo con las instrucciones proporcionadas en las siguientes secciones.
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: Girculacion/retorno de calefaccion (G3/4)
: Entrada/salida del agua caliente doméstica (G1/2)

: Toma de gas de la caldera (G3/4)
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14. TAMANO DE LA CALDERA
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15. INSTALACION DE LOS CONDUCTOS DE AIRE Y SALIDA DE GASES

Modelos 240 Fi - 310 Fi

Garantizamos la instalacion facil y flexible de una caldera
con tiro forzado alimentada con gas gracias a las conexio-
nes y fijaciones suministradas (descritas a continuacién).
La caldera esta especificamente disefiada para conectarse
a un conducto de aire/salida de gases mediante un terminal
coaxial, vertical u horizontal. Mediante un kit de separacion,
también es posible instalar un sistema de dos tubos.

Instale exclusivamente conexiones suministradas por
el fabricante.

ADVERTENCIA: Para garantizar una mayor seguridad
de funcionamiento es necesario que los conductos
de descarga humos estén bien fijados en la pared con
abrazaderas apropiadas de fijacion.

0503_0905/CG1638

Figura 7

... CONDUCTO DE AIRE/SALIDA DE GASES COAXIAL (CONCENTRICO)

Este tipo de conducto permite expulsar el gas de escape y evacuar el aire de combustion fuera del edificio y si se ha

instalado una salida de gases LAS.

El codo coaxial de 90° permite conectar la caldera a un conducto de aire/salida de gases en cualquier direccion y puede
girar 360°. Asimismo, es posible utilizar un codo suplementario y acoplarlo a un conducto coaxial o a codo de 45°.

0710_1602

Junta de fijacion

Si la salida de gases se encuentra en el exterior, el conducto
de aire/salida de gases debe sobresalir 18 mm como minimo
de la pared para que la cubierta de tejas de aluminio pueda
fijarse y sellarse con el fin de evitar fugas de agua.
Asegurese de dejar una pendiente descendente de 1 cm
como minimo hacia el exterior por cada metro de longitud
del conducto.

e Un codo de 90° reduce Ia longitud total del conducto
en 1 metros.

e Un codo de 90° reduce la longitud total del conducto
en 0,5 metros.

Figura 8 e El primer codo de 90° no se incluye en la longitud maxi-
ma disponible.
Modelo de Succidn de aire Salida de gases
, RESTRICTOR RESTRICTOR
caldera Longitud (m) @
0+ ) Si
250 Fi N Si No
- No No
- No Si
310 Fi - Si No
2:4 No No
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—C 15.1 OPCIONES DE INSTALACION DEL TERMINAL DE SALIDA DE GASES HORIZONTAL )—

Lmax=5m 250 Fi - @ 60/100 mm - 9 m & 80/125 mm
Lmax=4m 310 Fi- @ 60/100 mm - 8 m & 80/125 mm

0512_2001

L max =4 m 250 Fi - @ 60/100 mm - 8 m & 80/125 mm
Lmax=3m 310 Fi- @ 60/100 mm - 7 m & 80/125 mm

—C 15.2 OPCIONES DE INSTALACION DEL CONDUCTO DE SALIDA DE GASES LAS )—
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—C 15.3 OPCIONES DE INSTALACION DEL TERMINAL DE SALIDA DE GASES VERTICAL )—

Este tipo de instalacién puede realizarse sobre una cubierta plana o en pendiente instalando un terminal, una cubierta de
tejas adecuada y un manguito (conexiones suplementarias disponibles en el mercado).

0503_0908/CG1641

Lmax= 4m O 60/100 mm Lmax= 2m @ 60/100 mm Lmax= 3m @ 60/100 mm
10m O 80/125 mm 8m @ 80/125 mm 9m O 80/125 mm

Para obtener instrucciones especificas sobre la instalacién de conexiones, consulte los datos técnicos que se suministran
con las conexiones.
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... CONDUCTO DE AIRE/SALIDA DE GASES INDEPENDIENTE

Este tipo de conducto permite expulsar los gases de escape fuera del edificio e introducirlos en conductos de salida de gases sencil-

los.

El aire de combustién puede evacuarse en una ubicacién diferente del punto donde esté situado el terminal de salida de gases.
El kit de separaciéon se compone de un adaptador para conducto de salida de gases (100/80) y de un adaptador para conducto de

aire.

En el adaptador para conducto de aire, instale los tornillos y juntas previamente extraidos de la tapa.

El restrictor debe extraerse en los siguientes casos

Salida de gases .
Modelo de ., Porcentaje de
caldera (L1+L2) Posicién del RESTRICTOR co2
acoplamiento @
G20 G31
0+4 3 S
250 Fi 4+15 1 6,4 7,3
15+ 25 2 No
25 +40 3
0+2 1
310 Fi 2+8 2 No 74 8.4
8+25 3

El codo de 90° permite conectar la caldera a un conducto de aire/salida de gases en cualquier direccién y puede girar
360°. Asimismo, es posible utilizar un codo suplementario y acoplarlo al conducto o a un codo de 45°.

e Un codo de 90° reduce la longitud total del conducto en 0,5 metros.
e Un codo de 45° reduce la longitud total del conducto en 0,25 metros.
e El primer codo de 90° no se incluye en la longitud maxima disponible.

Ajuste del control de aire/salida de
gases dividido

El ajuste de este control debe realizarse
para optimizar los parametros de rendi-
miento y combustién. El acoplamiento
de succién de aire puede girarse para
ajustar el exceso de aire de acuerdo
con la longitud total de los conductos
de entrada y salida de gases del aire de
combustion.

Gire este control para aumentar o re-
ducir el exceso de aire de combustion
(figura 9):

Para mejorar la optimizacién, puede
utilizarse un analizador de productos
de combustiéon con el fin de medir el
contenido de CO, de la salida de gases a
temperatura maxima ajustando gradual-
mente el aire para obtener la lectura de
CO, de la tabla siguiente, si el analisis
muestra un valor inferior.

Para instalar este dispositivo correcta-
mente, consulte también los datos
técnicos que se suministran con la
conexion.

SX

Adaptador para

conducto de salida ~

de gases

Junta
N

l%al

A
A

[ ]

Ajuste del acoplamien-
to de succion de aire

= Indicador

0604/2301/CG1776

Apertura

Figura 9
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—C 15.4 DIMENSIONES GENERALES DE LA SALIDA DE GASES DIVIDIDA

k‘/

b 120 9 Sk 120 94 O

|
0504_1806/CG_1794

—C 15.5 OPCIONES DE INSTALACION DE TERMINALES DE SALIDA DE GASES HORIZONTALES INDEPENDIENTES )—

IMPORTANTE: Asegurese de dejar una pendiente descendente de 1 cm como minimo hacia el exterior por cada metro
de longitud del conducto.

En caso de instalar el kit de recogida de condensacién, el angulo del conducto de drenaje debe orientarse directamente
a la caldera.

,M L o L L2 3
@]ETT( F‘r §
S [ §
Illl \— W[ = §
[T 1111 e g
L .
I I |I|l Y n
L ] T
[T [ 1 [
[ 1 [ 1 [ T 1
1'1' ||r||
e [ 1 1
[ 1 [ 1 [T 1
L1 [ ] ]
L] LI L
Lmax= 10m 250 Fi (L1 +L2)max =40 m 250 Fi
Lmax= 8m 310Fi (L1 +L2)max =25m 310Fi

Nota: En los tipos C52, los terminales de succién de aire de combustion y de extraccion de productos de combustion
nunca deben instalarse en paredes opuestas del edificio. La longitud maxima del conducto de succién horizontal
debe ascender a 10 metros.

Si el conducto de salida de gases mide mas de 6 m, el kit de recogida de condensacion (suministrado como accesorio)
debe instalarse cerca de la caldera.
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15.6 OPCIONES DE INSTALACION DE TERMINALES DE SALIDA DE GASES VERTICALES INDEPENDIENTES )—

0503_0911/CG1644

Lmax=15m 250 Fi Lmax=14m 250 Fi
Lmax=12m 310Fi Lmax=10m 310 Fi

Importante: Si se instala un solo conducto de salida de gases, asegurese de aislarlo adecuadamente (p. €j.: con fibra de
vidrio) siempre que el conducto pase por las paredes del edificio.

Para obtener instrucciones especificas sobre la instalacién de conexiones, consulte los datos técnicos que se suministran
con las conexiones.

16. CONEXION DE LA ALIMENTACION ELECTRICA

La seguridad eléctrica del aparato sélo se garantiza mediante la puesta a tierra correcta, de acuerdo con las leyes y
reglamentos aplicables.

Conecte la caldera a una toma de alimentacidon monofasica + masa de 230 V mediante el cable de tres pines suministrado,
y asegurese de conectar las polaridades correctamente.

Utilice un interruptor bipolar con una separacién de contacto de 3 mm como minimo en ambos polos.

En caso de sustituir el cable de alimentacion, instale un cable HAR HO5 VV-F’ 3x0,75mm? de 8 mm de diametro como
maximo.

... Acceso al bloque de terminales de alimentacion

e Aisle el suministro eléctrico de la caldera con el interruptor bipolar.

e Desatornille los dos tornillos que fijan la placa de control a la caldera.

e Gire la placa de control.

e Desatornille la tapa y acceda al cableado (Figura 10).

El bloqueo de terminales de alimentacion incorpora un fusible 2A de fundido rapido (para comprobar o sustituir el fusible,
extraiga el portafusibles negro).

IMPORTANTE: Asegurese de conectar las polari-
dades correctamente L (LIVE) - N (NEUTRAL).

(L) = En tension (marron)
(N) = Neutral (azul)

(¥) = Masa (amarillo/verde)
(

0512_0508/CG1770

ADVERTENCIA: En caso en que el aparato esté
conectado directamente con una instalacion de
pavimento debe ser previsto, por el instalador,
un termdstato de proteccion para la salvaguarda
del mismo contra las sobretemperaturas

Figura 10
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17. INSTALACION DE LA BASE RFIUO1

La caldera LUNA3 COMFORT AIR se controla mediante un mando a distancia / regulador climatico de radiofrecuencia
(sin hilos). El sistema esta compuesto por dos unidades separadas:

e El regulador climatico, denominado RFRCO01, es la unidad de mando de la caldera con la cual es posible programar
los parametros, las temperaturas, los estados de funcionamiento y visualizar las informaciones y las anomalias;

e Labase, denominada RFIUO1, es la unidad de interfaz entre el regulador climatico y la tarjeta electrénica de la calde-
ra.

e Conecte los cables que proceden de la regleta M2 de la caldera (Fig. 12) segun se indica en la figura C.

0706_1901

0609_1401

0606_0504

Figure B

Figure C

Figure A

ADVERTENCIA: la base esta en BAJA TENSION. No se debe conectar a la red eléctrica 230 V. Para la conexion véanse
los parrafos 26 y 31.

—C 17.1 INSTALACION DE LA BASE EN EL PANEL FRONTAL DE LA CALDERA

K[/

Para situar la base en el interior del panel de control frontal de la caldera
actue del modo siguiente:

0606_0502

1. Afloje los dos tornillos (a-b figura 11) que fijan el revestimiento en la
caldera;

2. Levante ligeramente el revestimiento y empuje con la mano la tapa del
panel frontal hacia afuera (figura 11);

3. Introduzca la base en el alojamiento del panel frontal sin ejercer dema-
siada fuerza;

4. Cierre el revestimiento fijandolo con los tornillos en la caldera (figura

11)- T a Figura 11

Conexion del termostato ambiente

¢ acceda a la regleta de alimentacion (figura 10);
¢ conecte los terminales del termostato ambiente a los bornes (1) y (2);
e alimente eléctricamente la caldera;

ADVERTENCIA:
en ausencia del termostato ambiente, unir con un puente los bornes 1-2 de la regleta de bornes M1 de la caldera
(figura 9).
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—C 17.2 INSTALACION DE LA BASE EN LA PARED )—

Para instalar la base en la pared actie del modo siguiente:

1. Afloje los dos tornillos (a-b figura 11) que fijan el revestimiento en la caldera;
2. Acceda a la regleta M2 segun se indica en la figura a continuacion;

3.

Conecte los dos hilos que proceden de la base de la regleta M2 segun se indica en la figura 12.

Figura 12

0608_2401

REGLETA M2

IMPORTANTE: después de instalar la base, dé tension al aparato y asegurese de que el regulador climatico funcione
correctamente

—C 17.3 SIGNIFICADO DEL PARPADEO DEL LED DE LA BASE RFIUO1 )—

El LED, presente en la base, parpadea de manera diferente segun el estado de funcionamiento / anomalias:

1)

2)

3)

4)
5)

Un solo parpadeo cada 2 segundos indica que la comunicacion entre las dos unidades (parrafo 17) esta presente y
funciona correctamente (estado normal de funcionamiento);

Dos parpadeos consecutivos cada 2 segundos indican que la comunicacion en radiofrecuencia (RF) con el regulador
climatico esta presente pero la comunicacion Open Therm (OT) entre la base y la tarjeta de la caldera no funciona
correctamente (verifique que el cableado esté conectado correctamente y, en caso contrario, sustituya la base o la
tarjeta de la caldera);

Tres parpadeos consecutivos cada 2 segundos indican la ausencia de conexién (RF) entre el regulador climatico y la
base (véase el parrafo 17.5);

Un solo parpadeo largo indica que el regulador climatico esta enviando uno o0 mas comandos a la base;

La repeticion periddica de parpadeos largos cada segundo indica el intento de comunicacion entre las dos unidades
(podria ser necesario restablecer la comunicacion entre las dos unidades actuando del modo descrito en el parrafo
17.4).
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—C 17.4 ASOCIACION EN RADIOFRECUENCIA RF DEL REGULADOR CLIMATICO RFRCO1 A LA BASE RFIUOT )—

Para garantizar el funcionamiento del sistema, el regulador climatico RFRC01 se debe “asociar” (programar) para comu-
nicar con la base RFIUO1 conectada a la tarjeta de la caldera.
El procedimiento que se debe seguir es el siguiente:

Pulse la tecla IP (parrafo 19.1) durante por lo menos tres segundos para entrar en la ventana “INFO”;

Actue sobre la tecla OK para desplazar la lista de parametros hasta la palabra “ZONE>";

Pulse la tecla ® & el display visualiza la palabra “LINK>”;

Pulse la tecla en la base RFIUO1 (cerca del led);

Pulse la tecla OK del regulador climatico RFRCO1:

si el display visualiza “1”, la comunicacién entre RFRC01 y RFIUO1 es correcta; pulse la tecla OK;

- si el display visualiza la palabra “ERROR” no hay ninguna comunicacion (en este caso se aconseja repetir el proce-
dimiento; en caso contrario, se debe sustituir la base RFIUO1).

e Pulse la tecla OK para visualizar el parametro RFCHK y la calidad de la sefial de comunicacion segun se describe en

el parrafo 17.5, o pulse la tecla IP para salir de la programacion.

17.4.1 Eliminacidn de la conexion en radiofrecuencia RF entre el regulador climatico RFRCO1 y la base RFIUO1

El procedimiento que se debe seguir es el mismo que se ha descrito en el parrafo anterior (17.4). Pulsando la tecla ® &
el display visualiza el nimero 1 (conexion ya existente) seguido de la palabra REMV> en la parte inferior.
Pulse la tecla OK para eliminar a conexion (el nUmero 1 desaparece del display).

—C 17.5 VISUALIZACION DE LA CALIDAD DE LA SENAL EN RADIOFRECUENCIA RF ENTRE EL REGULADOR CLIMATICO RERCOT Y LA BASE RFIUOY )—

La calidad de la sefial de comunicacion RF depende de la tipologia y la topologia de la instalacién y en ella puede influir
la presencia de obstaculos metalicos y/o de transmisiones radio intensas.

Es posible visualizar un valor indicativo relacionado con la calidad de la comunicacién RF entre en regulador climatico y
la base:

0 = Conexion RF no presente, ninguna comunicacion posible;

1 = Conexién RF presente, pero con un nivel de comunicacion insuficiente;
2 = Conexion RF presente, nivel de comunicacion suficiente;

3 = Conexion RF presente, nivel de comunicacion bueno;

4 = Conexion RF presente, nivel de comunicacién 6ptimo.

Se aconseja situar la base en una posicién que permita obtener siempre un nivel de comunicacion RF=4 para garantizar
siempre el funcionamiento correcto del sistema.

18. MODALIDADES DEL CAMBIO DE GAS

Un técnico de servicio cualificado debe adaptar esta caldera para utilizarla con gas natural o gas natural (G. 20) o con
gas liquido (G. 31).

El procedimiento para calibrar el regulador de presion puede variar en funcion del tipo de valvula de gas instalada (HONEY-
WELL o SIT; consulte la figura 13).

Realice las siguientes operaciones en el orden establecido:

A) Sustituya los inyectores del quemador principal

¢ Extraiga cuidadosamente el quemador de su asiento.

e Sustituya los inyectores del quemador principal y asegurese de apretarlos para evitar fugas. Los didametros de los
inyectores se especifican en la tabla 1.

B) Cambie el voltaje del modulador

e ajuste el parametro FO2 segun el tipo de gas, como se explica en el apartado 20.

INSTRUCCIONES DEL INSTALADOR @ 925.538.2 - ES



C) Ajuste del dispositivo de ajuste de presion

Conecte el punto de prueba de presion positivo de un manémetro diferencial (posiblemente accionado por agua) al
punto de prueba de presién de la valvula de gas (Pb) (Figura 13); conecte (s6lo para los modelos de camara hermética)
el punto de prueba de presidon negativo del manémetro a una conexion en “T” para unir la toma de ajuste de la cal-
dera, la toma de ajuste de la valvula de gas (Pc) y el mandémetro. (La misma medicién puede realizarse conectando el
manodémetro al punto de prueba de presién (Pb) después de extraer el panel frontal de la camara hermética).

Si mide la presién de los quemadores de otra forma, obtendra un resultado alterado, ya que la baja presién creada en
la camara hermética por el ventilador no se tendra en cuenta.

Valvula Honeywell Valvula SIT
mod. VK 4105 M pe mod. SIGMA 845
/PC Pb

@ o

Pb

Pa——

9912221500

0207_0406

Pa

Figura 13 !

C1) Ajuste en la salida de calor nominal

Abra la llave de gas.
Pulse el botén (g (figura 1) y defina el modo de invierno de la caldera.

Abra la llave del agua caliente para alcanzar un caudal minimo de 10 I/min o asegurese de que se han establecido los
requisitos de calefaccion maximos.

Retire la cubierta del modulador.

Ajuste el tornillo de latdn del tubo (a), Fig. 14, para obtener los ajustes de presién que se muestran en la tabla 1.
Compruebe que la presion dinamica de alimentacion de la caldera, segun se ha medido en el punto de prueba de
presion de la valvula de gas de admisién (Pa), (Figura 13) es correcta (37 mbar para gas propano G.31, 20 mbar para
gas natural G20).

C2) Ajuste en la salida de calor reducida

Desconecte el cable de alimentacion del modulador y desatornille el tornillo (b), Fig. 14, para obtener el ajuste de presion
correspondiente a la salida de calor reducida (consulte la tabla 1).

Vuelva a conectar el cable.

Instale la tapa y la junta del modulador.

C3) Comprobaciones finales

Aplique la placa de datos adicional especificando el tipo de gas y los ajustes implementados..

Valvula Honeywell Valvula Sit

0605_1701
0605_1502

Figura 14
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Tabla de presiones del quemador

250 Fi 310 Fi
Gas utilizado G20 G31 G20 G31
Diametro de inyector (mm) 1,18 0,74 1,28 0,77
Presion de quemador (mbar*) 1,9 4,9 1,8 4,9
SALIDA DE CALOR REDUCIDA
Presion de quemador (mbar®) 11,3 29,4 13,0 35,5
SALIDA DE CALOR NOMINAL
N° de inyectores 15
*1 mbar =10,197 mm H,0
Tabla 1
250 Fi 310 Fi
Consumo de gas a 15 °C - 1.013 mbar G20 G31 G20 G31
Salida de calor reducida 2,84 mé/h 2,09 kg/h 3,52 mé/h 2,59 kg/h
Salida de calor reducida 1,12 mé/h 0,82 kg/h 1,26 mé/h 0,92 kg/h
i.c.e. 34,02 MJ/m? 46,3 MJ/kg 34,02 MJ/m? 46,3 MJ/kg
Tabla 2

19. VISUALIZACION DE PARAMETROS
_C )_

Para acceder al modo de informacion y de ajuste avanzado, es necesario pulsar el botén IP; durante 3 segundos como
minimo; en el modo INFO, se muestra en pantalla”’INFO”.

19.1 FUNCION INFO

Para salir del modo INFO, pulse brevemente el botén IP.
En el modo INFO, pulse el botéon OK; para desplegar las ventanas; para ajustar los parametros, pulse el botén +/- @
ADVERTENCIA

La comunicacion entre la tarjeta electronica de la caldera y el telecontrol no es inmediata. Para que se ejecute
el mando puede ser necesaria una espera segun el tipo di informacion a transmitir.

CALEFACCION CENTRAL (CC)

e “CHSL” Maximo setpoint circuito calefaccion, valor programable con las teclas +/- @
ADVERTENCIA: pulsando la tecla {-~# es posible variar la unidad de medida de °C a °F.

e “EXT°c” Temperatura externa (con sonda externa conectada).

e “CHO>” Temperatura maxima del flujo térmico.

e “CHR<” Temperatura de la calefaccién de retorno.

e “CHS»” Punto de ajuste de la temperatura de CC.

e “CHMX” Punto de ajuste de la temperatura de CC méaxima (Max. valor programable).

e “CH MN” Punto de ajuste de la temperatura de CC minima (Min. valor programable).

AGUA CALIENTE DOMESTICA (ACD)

e “HW O>” Temperatura del flujo de ACD.

e “HWS/M“  Ajuste del valor de la temperatura del punto de ajuste maximo. Pulse los botones +/- 7.
o “HW MX” Punto de ajuste de la temperatura de ACD maxima (Max. valor programable).

e “HW MN” Punto de ajuste de la temperatura de ACD minima (Min. valor programable).

INSTRUCCIONES DEL INSTALADOR
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INFORMACION AVANZADA

e “PWR %” Nivel de potencia/llama de modulacién (%).
e “PBAR” Circuito de calefaccién de presion del agua (bar).
e “FL/M” Caudal del agua (I/min).

IMPOSTAZIONE PARAMETRI

e “KREG” Constante dﬁjuste de calefaccion central (0,5...6,5) (ajuste de fabrica = 3 - Ver parrafo 25 - Grafico 3).
Pulse los botones +/- para ajustar el valor. Un ajuste de valor elevado indica alta temperatura de flujo. Para
ajustar un valor correcto de la constante K REG de calefaccion central, la temperatura ambiental debe coincidir con
el punto de ajuste de CC cuando se producen cambios de la temperatura externa.

e “BUILD” P%!metro que considera el grado de aislamiento del edificio (1..10 - ajuste de fabrica 5). Pulse los
botones +/- . para ajustar el valor. Un ajuste de valor alto indica una sélida estructura del edificio (la temperatura
ambiental respondera con mayor lentitud a las variaciones de temperatura; edificios con muros gruesos o aislami-
ento externo). Una ajuste de valor bajo indica una débil estructura del edificio (la temperatura ambiental respondera
con mayor rapidez a las variaciones de temperatura externas; edificios con revestimientos ligeros).

e “YSELF” Habilitacion/inhabilitacion de la funcion de autoadaptacion de la temperatura de impulsion de calefaccion
(valor de fabrica 1). La constante “K REG” sufre una variacion para alcanzar el confort ambiente. El valor 1 indica
la habilitacién de la funcién. El valor 0 indica la inhabilitacidn. Esta funcion se activa cuando se conecta la sonda
externa.

Pulse los botones +/- @ para ajustar el valor.

e “AMBON?” Habilitacion/inhabilitacion de la sonda ambiente del telecontrol (valor de fabrica 1). El valor 1 indica la habi-
litaciéon de la sonda ambiente; el valor 0 indica la inhabilitacion (valor de fabrica 1). En estas condiciones, el control de
la temperatura depende de la temperatura de impulsion de la caldera (“CH SL”). Si el telecontrol esta instalado en la
caldera, es necesario exgluir la funcion.

Pulse los botones +/- para ajustar el valor.
Nota: Consulte la tabla de resumen de las combinaciones posibles entre AMBON y MODUL.

e “MODUL” Habilitacion/inhabilitacién de la modulacion de la temperatura de impulsién segun la temperatura am-
biente (con sonda ambiente habilitada) y la temperatura externa (si hay sonda externa). Valor de fabrica 1. El valor 1
indica la habilitacié&ie la modulacién del ajuste de impulsion; el valor 0 indica la inhabilitacion.

Con las teclas +/- es posible modificar el valor antedicho.
Nota: Consulte la tabla de resumen de las combinaciones posibles entre AMBON y MODUL.

Tabla de resumen de las combinaciones de las funciones AMBON y MODUL

AMBON MODUL FUNCIONES DE LAS TECLAS +/- @
1 1 Ajuste de la temperatura ambiente
0 1 con sonda externa: Regulacion curvas KREG

sin sonda externa: Regulacion temperatura de envio
(ajuste recomendado MODUL = 0)

0 0 Regulacién temperatura de envio

1 0 Ajuste de la temperatura ambiente

e “HW PR” Habilitacion del programador sanitario (sélo para calderas conectadas a un calentador externo).
¢ 0: Inhabilitado
¢ 1: Siempre habilitado
e 2: Habilitado con programa semanal sanitario (“HW PR”, véase apartado 3.7)

e “NOFR” Habilitacion/inhabilitacion de la funcion antihielo caldera (valor de fabrica 1). El valor 1 indica la habilitacion
de la funcion antihielo; el valor 0 indica la inhabilitacion.

ATENCION: dejar esta funcién siempre habilitada (1).

e “COOL” Habilitacion/inhabilitacién control de la temperatura ambiente en verano (programacion de fabrica =0). Pro-

gramando este parametro = 1 se habilita la funcién y se agrega un nuevo estado de funcionamiento de la caldera
segun el parrafo 3.2: 3
VERANO - INVIERNO - VERANO+COOL - SOLO CALEFACCION -APAGADO
Para activar la funcién apretar repetidamente la tecla hasta cuando en el display se visualiza el simbolo 3€ a la derecha
de la hora.
La finalidad de esta funcién es habilitar el uso del control remoto para poder mandar, en verano, el encendido de
uno o mas dispositivos de climatizacidn externas (por ejemplo acondicionadores de aire). De esta manera, la tarjeta
relé de la caldera activa la instalacién de climatizacién externa cuando la temperatura ambiente supera el valor de la
temperatura programada en el control remoto. Durante el pedido de funcionamiento en esta modalidad, en el display
el simbolo 3 parpadea. Para la conexién de la tarjeta relé, ver las instrucciones destinadas al SERVICE.

—( 19.2 INFORMACION ADICIONAL )

Para completar las informaciones técnicas consultar el documento “INSTRUCCIONES PARA EL SERVICE”.
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20. AJUSTE DE PARAMETROS

Para acceder al modo de ajuste de parametros, realice lo siguiente:

e Pulse el botén IP durante 3 segundos como minimo.

e Mantenga pulsado el botén @y, a continuacion, pulse el botén ® o,
Cuando la funcién se activa, se muestra en pantalla “FO1” con el valor del parametro.

Modificacion de parametros

e Para desplazarse por los parametros, pulse las teclas +/- 7

e Para modificar un parametro, pulse las teclas +/- @;

Nota: el valor se guarda automaticamente a los 3 segundos.

0607_1908

Descripcion del parametro

Valor predeterminado

250 Fi 310 Fi

FO1 Tipo de caldera de gas

10 = camara hermética 10
F02 Tipo de gas

00 = natural (metano) - 01 = GPL 00001
FO3 Sistema hidraulico

00 = aparato instantaneo 00
F04 Ajuste del relé programable 1

02 = sistema de zonas (Ver instrucciones SERVICE) 02
F05 Ajuste del relé programable 2

13: funcién “cool” para la instalacién de climatizacion externa 04

(Ver instrucciones SERVICE)
F06 Ajuste de sensor externo

(Ver instrucciones SERVICE) 00

F07...F09 Informaciones productor 00

Modo de instalacién del telecontrol
F0 00 = en pared (parrafo 17.2) 00

01 = Non utilizzato

02 = en caldera (parrafo 17.1)

Fi1..F12 Informaciones productor 00
F13 Salida de calor maxima de CC (0-100%) 100
F14 Salida de calor maxima de ACD (0-100%) 100
F15 Salida de calor minima de CC (0-100%) 00
F16 Ajuste del punto de ajuste de temperatura maximo

00 = 85°C - 01 = 45°C 00

F17 Tiempo de sobrecarga de la bomba (minutos) (01-240 minuti) 03
F18 Pausa del quemador minima (minutos) en modo de calefaccion

central (00-10 minutos) - 00=10 segundos 03

F19 Informaciones productor 07

F20..22 Informaciones productor 00
F23 Maximo setpoint sanitario (ACD) 60
F24 Informaciones productor 35
F25 Dispositivo de proteccion falta de agua 00

F26..F29 Informaciones productor (parametros de sélo lectura) --
F30 Informaciones productor 10
F31 Informaciones productor 30

F32..F41 Diagnéstico (Ver instrucciones SERVICE) --

Ultimo Activacion funcion ajuste 0

parametro| (Ver instrucciones SERVICE)

Atencion: no modificar el valor de los parametros “Informaciones productor”.
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21. DISPOSITIVOS DE CONTROL Y FUNCIONAMIENTO

La caldera se ha disefiado de total conformidad con las normas de referencia europeas y esta equipada con los siguientes elementos:

¢ Presostato de aire para modelo de tiro forzado
Este interruptor (17 - figura 20) permite activar el quemador siempre que el conducto de salida de gases funcione perfectamente.
En caso de que se produzca uno de los siguientes fallos:
e El terminal de salida de gases se ha obstruido.
e El venturi se ha obstruido.
e El ventilador se ha bloqueado.
e La conexion entre el venturi y el presostato de aire se ha interrumpido.
La caldera permanecera en espera y en la pantalla se mostrara el cédigo de error 03E (consulte la seccion 9).

¢ Termostato de seguridad contra sobrecalentamiento
Gracias a la incorporacion de un sensor en el flujo térmico, este termostato interrumpe el flujo de gas dirigido al quemador en caso
de que el agua contenida en el circuito primario se sobrecaliente. En estas condiciones, la caldera se bloquea y su reactivacién sélo
es posible después de que se elimine la causa de la anomalia.
Consulte la seccion 9 para RESTAURAR las condiciones de funcionamiento normal.

Esta prohibido desactivar este dispositivo de seguridad

¢ Detector de ionizacion de llama
El electrodo de deteccién de llama, situado a la derecha del quemador, garantiza el funcionamiento seguro en caso de fallo del gas o
de encendido incompleto del quemador. En estas condiciones, la caldera se bloquea.
Consulte la seccion 9 para RESTAURAR las condiciones de funcionamiento normal.

e Sensor de presion hidraulica
Este dispositivo (3 - figura 20/21) permite encender el quemador principal sélo si la presion del sistema es superior a 0,5 bar.

e Sobrecarga de la bomba para el circuito de calefaccion central
El funcionamiento suplementario electrénicamente controlado de la bomba dura 3 minutos (F17 - Seccién 20) -cuando la caldera se
encuentra en el modo de calefaccién central- después de que el quemador se ha desactivado por accién de un termostato ambiental
o una intervencién manual.

e Sobrecarga de la bomba para el circuito de agua caliente doméstica
El sistema de control electrénico mantiene la bomba en funcionamiento durante 30 segundos, en el modo de agua caliente doméstica,
después de que el sensor haya desactivado el quemador.

¢ Dispositivo de proteccion contra heladas (sistemas de calefaccion central y agua caliente doméstica)
La gestion electronica de las calderas incluye la funciéon de “proteccion contra heladas” en el sistema de calefaccién central, de modo
que el quemador alcanza una temperatura de flujo térmico de 30 °C cuando dicha temperatura desciende por debajo de 5 °C.

Esta funcién se activa cuando la caldera esta conectada al suministro eléctrico, el suministro de gas esta activado y la presion del
sistema es correcta.

¢ Falta de circulacion de agua (probablemente, bomba bloqueada)
Si el agua del circuito primario no circula, en la pantalla se muestra el error 25E (consulte la seccién 9).

¢ Funcion de bomba antibloqueo
En caso de que no se necesite calor, la bomba se pondra en marcha automaticamente y funcionara durante un minuto en las 24 horas
siguientes.
Esta funcion se activa cuando la caldera recibe suministro eléctrico.

e Valvula antibloqueo de tres vias
En caso de que no se demande calor durante un periodo de 24 horas, la valvula de tres vias realiza una conmutacién completa.
Esta funcién se activa cuando la caldera recibe suministro eléctrico.

e Valvula de seguridad hidraulica (circuito de calefaccion)
Este dispositivo esté ajustado en 3 bar y se emplea para el circuito de calefaccioén.

La valvula de seguridad debe conectarse a un drenaje en sifén. Est4d completamente prohibido utilizar el circuito de calefaccién como
sistema de drenaje.

Nota: El agua caliente doméstica esta garantizada incluso si se dafa el sensor NTC (5 - figura 20 - 21). En este caso, el control de
temperatura se realiza mediante la temperatura térmica de la caldera.
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22. COLOCACION DEL ELECTRODO DE DETECCION DE LLAMA Y ENCENDIDO
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Figura 15

23. COMPROBACION DE LOS PARAMETROS DE COMBUSTION

La caldera dispone de dos puntos de conexién especificamente disefiados para que los técnicos puedan medir la eficacia
de la combustion después de realizar la instalacion y asegurarse de que los productos de combustién no representan un
riesgo para la salud.
Un punto de conexién se conecta al circuito de descarga del gas de escape y permite controlar la calidad de los productos
de combustién, asi como la eficacia de la combustion.
El otro punto se conecta al circuito de entrada del aire de combustién, lo que permite comprobar el reciclado de los
productos de combustién en caso de que se utilicen tuberias coaxiales.
Los siguientes parametros pueden medirse en el punto de conexién del circuito del gas de escape:

e Temperatura de los productos de combustion

¢ Concentracion de oxigeno (O,) o diéxido de carbono (CO,)

e Concentracion de mondéxido de carbono (CO)
La temperatura del aire de combustion debe medirse en el punto de conexidén del circuito de entrada de aire, insertando
la sonda de medicién hasta una profundidad de 3 cm aproximadamente.
En los modelos de caldera con tiro natural, hay que practicar un orificio en el tubo de descarga del gas de escape a una
distancia de la caldera equivalente al doble del diametro interior de la propia tuberia.
Es posible medir los siguientes parametros a través de este orificio:

e Temperatura de los productos de combustion

¢ Concentracion de oxigeno (O,) o didxido de carbono (CO,)

e Concentracion de monoxido de carbono (CO)
La temperatura del aire de combustion debe medirse cerca del punto donde el aire se introduce en la caldera.
El orificio, que ha de realizarlo la persona encargada del funcionamiento del sistema durante la puesta en servicio, debe
estar sellado de forma que se garantice la estanquidad al aire de la tuberia de descarga de los productos de combustiéon
durante el funcionamiento normal.

24, NIVELES DE RENDIMIENTO DE SALIDA/ELEVACION DE LA BOMBA

Se trata de la instalacion de una bomba estatica de elevacion total en cualquier tipo de sistema de calefaccién de tuberia sen-
cilla o doble. La valvula de salida de aire incorporada en la bomba permite el purgado rapido del sistema de calefaccion.
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25. CONEXION DE LA SONDA EXTERNA

La caldera esta previamente preparada para la conexién de una sonda externa (suministrada como accesorio).
Conectar el cable, que se suministra como accesorio, al conector CN5 de la tarjeta electronica de la caldera y a los bornes

3-4 de la regleta de bornes M2 (figura 16).

BLOQUE DE TERMINALES M2

Figura 16

0710_2302 / CG_1977

Con la sonda externa conectada, es posible regular la temperatura de envio de la calefaccion de dos modos diferentes.
Si el control remoto esté instalado en la caldera (parrafo 17.1), la regulacién de la tempegatura de envio de la calefaccion

depende de la curva K REG (grafico 3), que se ajusta manualmente con las teclas +/- .

Si el control remoto esté instalado en la pared (parrafo 17.2), la regulacién de la temperatura de envio de la calefaccion
es automatica. La gestidn electrénica ajusta automaticamente la curva climatica correcta en funcién de la temperatura

externa y la temperatura ambiente detectada (ver el capitulo 19.1).

IMPORTANTE: el valor de la temperatura de impulsion TM depende de la programacion del parametro F16 (capitulo 20).

La temperatura maxima programable es 85 o 45°C.

Curvas constantes K REG

Tm MAX = 45°C T.m (°C)

3545 55
1,0 1,5 _ 20 25304050 6065..90

4 a0

T 35

-20 -15

Tm MAX = 85°C

45 55
2,0 2,5 30 35 40 50 6,0/6,5..90

Grafico 3 T.e (°C)

T.e (°C) T.m (°C)

0710_2303

0710_2304

TM = temperatura de flujo (°C)
Te = temperatura externa (°C)
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26. CONEXIONES ELECTRICAS A UN SISTEMA MULTIZONA
4( 26.1 - CONEXION DE LA TARJETA RELE D—

Conecte los bornes 1-2-3 (comun - normalmente cerrado - normalmente abierto) del conector CN1 a los bornes 10-9-8
de la regleta M2 de la caldera (figura 17).

TARJETA CALDERA

o~

07112804 / CG_1840
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Figura 18

—C 26.2 - CONEXION DE LAS ZONAS )—

Conecte el interruptor de control de las zonas no controladas mediante el control remoto en paralelo a los terminales 1-
2 “TA” de la placa terminal M1 como se muestra en la figura siguiente. La zona controlada por el control remoto recibe
suministro de la electrovélvula de la zona 1.

El control remoto controla automaticamente la temperatura ambiental en su propia zona.

Zona 1 Zona 2 Zona 3 Zona N
Zona 1 (CONTROL (TERMOSTATO (TERMOSTATO (TERMOSTATO ,
REMOTO) AMBIENTAL) AMBIENTAL) AMBIENTAL)

0711_2805 / CG_1825

7

- Electrovalvy
| Zona 1

X

Figura 18.1

IMPORTANTE: En un sistema multizona, asegurese de que el parametro FO04 = 02 (como se describe en la seccién 20).
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27. LIMPIEZA DEL CIRCUITO SANITARIO

La limpieza del circuito sanitario puede efectuarse sin quitar el intercambiador agua-agua si la placa esta dotada de un
grifo especifico (bajo pedido) en la salida del agua caliente sanitaria.

Para las operaciones de limpieza:

¢ Cierre el grifo de entrada del agua sanitaria

Vacie el circuito sanitario mediante un grifo utilizador
Cierre el grifo de salida del agua sanitaria
Desenrosque los dos tapones de las llaves de paso
Quite los filtros

Si no se cuenta con la dotacién especifica, es necesario desmontar el intercambiador agua-agua como se indica en el
apartado siguiente y limpiarlo por separado. Se recomienda eliminar las incrustaciones calcareas del alojamiento y de la
sonda NTC del circuito sanitario.

Para la limpieza del intercambiador y/o del circuito sanitario, se aconseja utilizar Cillit FFW-AL o Benckiser HF-AL.

28. DESMONTAJE DEL INTERCAMBIADOR AGUA-AGUA

El intercambiador agua-agua, de placas de acero inoxidable, se puede desmontar facilmente con la ayuda de un destor-

nillador, efectuando las siguientes operaciones:

e Vacie la instalacion, si es posible solo la caldera, mediante el grifo de descarga;

e Vacie el agua del circuito sanitario;

e quite los dos tornillos (visibles desde la parte frontal) que fijan el intercambiador agua-agua y extraiga el intercambiador
(figura 19).

29. LIMPIEZA DEL FILTRO DE AGUA FRIA

La caldera esta dotada de un filtro de agua fria instalado en el grupo hidraulico. Para la limpieza, efectle las operaciones
siguientes:

¢ Vacie el agua del circuito sanitario.

Desenrosque la tuerca del grupo sensor de flujo (figura 19).

Extraiga el sensor con el filtro.

Elimine todas las impurezas.

Importante: en caso de sustitucién y/o limpieza de las juntas téricas del grupo hidraulico, utilice exclusivamente Molykote
111 y no aceites o grasas.
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30. ESQUEMA DE LA CALDERA

1
CAMARA HERMETICA /(17
N
h }
g |
1] |
Q
3 1
o
] 1
|
17
0606_2701
toma de salida de gas entradade entrada de
calefaccion agua doméstica agua domésticacalefaccion
Figura 20
Clave:
1 Sensor de prioridad NTC de ACD 16 Toma de presion positiva
2 Derivacion automatica (en el modelo 310 Fi, la toma positiva debe estar cerrada)
3 Presostato de agua 17 Presostato de aire
4 Vélvula de tres vias 18 Punto de presion negativo
5 Sensor NTC de ACD 19 Electrodo detector de llama
6 Sensor de caudal con filtro y limitador del caudal del agua 20 Quemador
7 Motor de valvula de tres vias 21 Inyectores de quemador
8 Valvula de gas 22 Intercambiador térmico de la placa de ACD
9 Vaso de expansién 23 Salida de aire automatica
10 Electrodo de encendido 24 Bomba y separador de aire
11 Sensor NTC de calefaccion central 25 Llave de llenado del sistema
12 Termostato de seguridad contra sobrecalentamiento 26 Punto de drenaje de la caldera
13 Intercambiador de agua residual 27 Mandmetro
14 Campana de extraccion de gases 28 Valvula de seguridad

15 Ventilador
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32. DATOS TECNICOS

Modelo LUNA 3 COMFORT AIR 250 Fi 310 Fi
Categoria ll2Hsp ll2H3P
Entrada de calor maxima kW 26,9 33,3
Entrada de calor reducida kW 10,6 11,9
Salida de calor maxima kW 25 31
kcal/h 21.500 26.700
Salida de calor reducida kW 9,3 10,4
kcal/h 8.000 8.900
Rendimiento util en funcién de la Directiva 92/42/CEE — * %k kK
Presion méxima del sistema de calefaccion central bar 3 3
Capacidad del vaso de expansion | 8 10
Presién del vaso de expansion bar 0,5 0,5
Presién méxima del sistema de ACD bar 8 8
Presién dindmica minima del sistema de ACD bar 0,15 0,15
Salida minima del sistema de ACD [/min 2,0 2,0
Produccion de ACD a AT=25 °C [/min 14,3 17,8
Produccién de ACD a AT=35 °C [/min 10,2 12,7
Salida especifica (*) [/min 11,5 13,7
Tipo - C12-C32-C42-Ch2-C82-B22
Diametro del conducto de salida de gases concéntrico mm 60 60
Didmetro del conducto de aire concéntrico mm 100 100
Diametro del conducto de salida de gases de 2 tubos  mm 80 80
Didmetro del conducto de aire de 2 tubos mm 80 80
Diametro de la tuberia de descarga mm — —
Caudal maximo de la masa de gases de escape (G20) kg/s 0,017 0,018
Caudal minimo de la masa de gases de escape (G20) kg/s 0,017 0,019
Temperatura méxima de caudal °C 135 145
Temperatura minima de los gases de escape °C 100 110
Clase NOx - 3 3
Tipo de gas utilizado - G20-G31 G20-G31
Presion de suministro de gas natural 2H (G20) mbar 20 20
Presién de suministro de gas propano 3P (G31) mbar 37 37
Voltaje de suministro eléctrico Vv 230 230
Frecuencia de suministro eléctrico Hz 50 50
Consumo de alimentacién W 135 165
Peso neto kg 38 40
Dimensiones altura mm 763 763
anchura mm 450 450
profundidad mm 345 345
Limite de proteccién contra la humedad
y las fugas de agua (**) - IP X5D IP X5D

(*) de acuerdo con EN 625
(**) de acuerdo con EN 60529
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YBakaeMblil MOKynarTesns!

MbI y6exxaeHsl, 4To mpuobpeTeHHOe Bamu uspene 6ymeT cooTBeTCTBOBATh BceM Bammum Tpe6oBaHuAM.
[Tpnobperenue oguoro m3 msgenuit BAXI oTBeyaer BammMm OXMUIAHMIM: Xopolras paboTa, MPOCTOTa U JIETKOCTh
MOTb30BAHNA.

CoxpaHnTe 3TO PyKOBOZCTBO, 1 IIOIb3YITECh VIM B C/Ty4ae BO3SHIKHOBEHNMS KaKoil-11160 mpobieMsl. B TaHHOM pyKOBOACTBE
Ber HalifieTe H0/Ie3HbIE CBefeHNM s, KOTOpbIe TOMOTYT Bam mpaBunbHo 1 9 dexTuBHO ncronb3oBars Baie usgenne.
DJeMeHTHI YIIAKOBKY (IJIACTMKOBBIE MTAKETDI, IOMUCTUPOT U T.Ji.) HEOOXOAMUMO Oepedb OT AeTell, T.K. OHU NPefCTaBIAIOT
c000Jt ITOTeHIMAIbHBII ICTOYHUK OITACHOCTH.

XOTs1 3TO PYKOBOZCTBO MBI TOTOBIIN C GOJIBIIIOI TIATEIBHOCTBIO, B HEM MOIYT OBITh HEKOTOpbIe HeTouHOCTH. Ecn Ber
X 3aMeTHUTe, IPOCUM BaC COOOIINUTD O HUX, YTOODBI B OYAYILeM MbI MOI/IM GBI MCIIPABUTD JAHHBIE HETOYHOCTI

Ha xotnax BAXI nHanecena mapkuposka CE. KoT/bl cooTBETCTBYIOT TpeGOBaHMSM,

U3/I0)KEHHBIM B CTI€YIOLIMX HOPMaTUBaXx:

- TazoBbIit HOpMaTuB 90/396/ EEC

- Hopmarus no npoussogutensHoctyu 92/42/ EEC

- Hopmatus no snekrpomarautHoit copmectumoctu 89/336/EEC

- HopmaTys no Huskum Hanpspkerusm 2006/95/EC c €

KOMITAHVIA BAXI S.p.A., TOCTOAHHO paboTas Hajl yCOBEPLIEHCTBOBAHEM IIpefi/laraeMoii IPORYKINH, OCTAaBILAET 32
c06071 TpaBo Oe3 IpeBapUTeIbHOTO YBETOM/ICHNSI BHOCUTD HeOOXOAMMbIe TEXHNYECKIE I3BMEHEHA B CBOIO IPOYKLINIO.
Hacrosiee pyKoBOACTBO OCTAB/IAETCA B KadecTBe MHPOPMATUBHOI IIOAKEPKKI U He MOXKET CIUTATbCA KOHTPAKTOM

CERTIFICAZIONE DEI SISTEMI
QUM B OTHOMEHY TPEeThIX /AL,
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1. IIOATOTOBKA K YCTAHOBKE

Koren npegHasHadeH [isi HarpeBa BOJBI He BbIIE TEMIIEPATYPbI KUIIEHVs Py aTMocpepHOoM faBneHyn. OH HOAK/IIOYAeTCA K CUCTEME
OTOIUIEHVSI M K CYICTeMe IIPUTOTOB/IEHNS TOPSTI€lt BOLBL B COOTBETCTBUM € €T0 XapaKTEPUCTUKAMI Y MOLFHOCTBIO.

Koresn go/mkeH ycTaHaBIMBATHCS KBAMN(UIMPOBAHHBIM CIELVATIVICTOM.

Jlo ycTaHOBKM KOT/Ia HEOOXOAMMO:

a) IIpoBepuTb, YTO KOTEN HACTPOEH Ha PabOTY C JAHHBIM THUIIOM rasa. [laHHas MHpOpMaLys IpuBefeHa Ha YIIAKOBKe 1 Ha 3aBOJCKOI
Tabnuuke (IUIbAUKE) KOT/IA.

6) Yb6enuThbcs, 9TO B IHIMOXOJIE MIMEETCA JOCTaTOYHAsA TATA, OTCYTCTBYIOT CY)KeHMsA, ¥ HeT MOCTYIIEHN TIOCTOPOHHMX TIPOIYKTOB
CTOpaHus, 3a UCKIIOYEHNEM TeX C/IydaeB, KOTJja AbIMOXOJ CIeIMaabHO CIPOEKTUPOBAH JIA OOCTYXMBAHUA HECKONbKUX
YCTPOJICTB.

B) Ilpu npucoenuHeHNN [HIMOOTBOJAILETO MATPyOKa K yoKe MMEIOIeMYCs AbIMOXO/Y IIPOBEPUTD, YTO AIMOXOJ, IIOJTHOCTBIO OUUIIIEH,
T.K. IpU paboTe KOT/Ia YaCTHIIBI CAXKM MOTYT OTOPBATHCS OT CTEHOK ABIMOXO/a U 3aKPBITh BBIXOJ, IIPOJYKTOB CTOPAHIS, CO3/iaB TeM
CaMbIM OIIACHYIO CUTYALMIO.

r) Kpome TOro, 4T06bI COXpaHUTb HEIICTBME IapaHTUU HA allapar M Jyid IOAJepXKaHUA ero IPaBUIbHOrO (QYHKIMOHUPOBAHUA,
He0OX0[VIMO IIPUMEHATD C/IEAYIOLINe MePBI IPEfOCTOPOXKHOCTIL:

1. Kontyp I'BC:

1.1. eciu xxecTKOCTD Bozpl Bhlie 3HadeHns 20° F (rae 1° F = 10 mr CaCO3 Ha 1 mutp BofbI) ClefyeT yCTaHOBUTD oM ocaTHbit
103aTOp WM MOFOOHYIO0 CUCTEMY IS yMSATYEHNUS BOAbI, KOTOPas COOTBETCTBYET AE/CTBYIOLMM HOPMAaTHBAM.

1.2. TIIaTeNTbHO IPOMBITH 060PYAOBAHME TIOCTIE €T0 YCTAHOBKM 1 Mepefi Hada/loM SKCIITyaTal[ii.

1.3. #ms HameXHOI paboThI 1 YA0O6CTBA 0OCTY)KMBaHUA HACTOATETBHO PEKOMEH/IYeTCs YCTaHAB/IMBATh Ha BXOJTHOI TPy6e XONOJFHOTO

BOJOCHA0)XeHM A 3aIIOPHBIN KPaH ¢ pUIbTPOM.

2. Konrtyp oTonnenus
2.1. HoBoe 060OpyHOBaHMe

Ilepen ycTaHOBKOII KOT/Ia OTOIUTEIbHOE 000PyOBaHME JO/DKHO OBITh MPeIBapUTEIbHO OUNUIIIEHO, YTOOBI yOPaTh BO3MOXKHbIE
OT/IOXKEHIS W 3arPA3HeHNs (KyCOUKM OOIIBKY, CIIAVKM, U T.I1.), MCIIONb3YsI [/ 9TOTO BEllleCTBA, MMEIOIIeCs: B CBOOOLHOII
mpogaxe. BeliiecTBa, MCIIO/MB3YIOLVIECS /IS OYMCTKM 060PYAOBaHs, He JO/DKHBI COIEP)KaTh KOHIIEHTPUPOBAHHYIO KUCTIOTY
W 1[eI0Yb, KOTOPble MOTYT pa3belaTb MeTa/Ul U MOBPEeX/aTh 4acT 00OpYAOBaHNs U3 IUIACTMKA U Pe3UHbI (Hampumep,
SENTINEL X300 mmu X400 1 FERNOX Rigeneratore i oronutenbHoro o6opygosanus). IIpu 1cnonb3oBaHny O4MIAIONINX
BeleCTB HEOOXOAMMO CTPOTO CIeAOBATh YKA3aHMAM MHCTPYKIHII [0 MX IIPUMEHEHMNIO.

2.2. 3KcIIyaTupyemMoe o60pyfaoBaHue:

Ilepen ycTaHOBKOI KOT/Ia OTONUTEIbHOE 000PY0BaHNEe JO/DKHO ObITh IPENABAPUTEIBHO OYMILEHO OT TPA3M U OTIOXKEHMIL,
JUCIIONBb3Ysl BelljeCTBa, MMEIOL1ecs: B CBOOOLHOI Ipofaxe (CM.IYHKT 2.1)

Jlis1 3auuThl 060pYLOBaHNS OT HAKMIINM HEOOXOAMMO MCIIONB30BaTh BelecTBa-MHIMOuTOpsl, Takue kak SENTINEL X100 u
FERNOX Protettivo s oTonmrenbHOro o6opynosatus. [Ipy cnonb3oBaHmy JaHHBIX BelleCTB HEOOXOAMMO CTPOTrO C/IEf;OBATh
yKasaHMAM MHCTPYKIUI 1O VX IIPYMEHEHMIO.

HanomunaeM Bawm, 4To Ha/mudme OT/IOXKEHMIT B TEIZIOBOM 060pYAOBaHMY IPUBOANT K IIpobieMaM B paboTe KOT/a (Ieperpes,

IIYMHOCTDb TOPE/IKY U T.IL.)

HPI/I HE COGIIIOI[CHI/II/I HAaHHBIX PeKOMeHJIa].U/IiI anmnapar CHUMAETCA € rapaHTm‘z’moro 06CIIy)K]/IBaHI/I}I.

2. IIOJT'OTOBKA K ITEPBOMY ITYCKY

ITepBblii IIyCK KOT/IA JO/DKEH IPOU3BOAUTHCS KBaIMGUIIMPOBAHHBIM ClleljnanucToM. Heo6x0[1Mo yOeRUThCA B ClIefYIOLIeM:

a) ITapaMeTpsI KOT/IA IO 9/MIEKTPOIMNUTAHNIO, BOZE U Fa3y COOTBETCTBYIOT MIMEIOLIMMCS CUCTEMAaM 97IEKTPO-, BOLO-, 1 Ta30CHAOKeHMA.
6) YcraHOBKa IpOM3BeieHa B COOTBETCTBUM C AEMICTBYIOIIMU HOPMAaTHBaMM
B) AnmapaTt IpaBWIbHO MOAK/IIOYEH K 9/IeKTPONUTAHNUIO U 3a3eM/IEHUIO

ITpy HecOOMIOKEHN BBILIETIEPEeUNCIEHHBIX TPe6OBaHMI TapaHTIA OT 3aBOA-M3TOTOBIUTE/IA TepsieT CBOIO CIUTY. Ilepef epBbIM ITyCKOM
CHUMMUTE C KOT/IA Ie/UI0(PaHOBYIO 3alIUTHYIO I/IEHKY. YTOObI He MOBPEAUTD OKpallleHHbIe IOBEPXHOCTH, BO BPeMsI MbITbS U IMCTKU
IIOBEPXHOCTeT He UCIIOTIb3YIITe >KeCTKIe MHCTPYMEHThI MIN abpa3uBHBIE MOIOLIME CPENCTBA.
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TapaHTHitHbBIe 06513aTe/IbCTBA BHITOMHAIOTCA OpPraHM3alelt, OCylecTBUBILelT ePBbIi TYCK KOT/Ia. [laHHas OpraHM3aliA fO/DKHA UMETh
YCTaHOBJ/ICHHBIE 3aKOHOM /uileH3uy. Hayamo rapaHTHITHOTO cpOKa HACTYIAeT C MOMEHTA IIePBOTro IycKa.

[l71s1 OCylecTBIeHNA MEePBOTO IyCKa ¥ IOCTeNYIOLero OOCTy)XMBaHMSA KOT/Ia peKoMeHAyeM Bam o6pamarbcs B aBTOpU3OBaHHbBIE
cepsucHblie LeHTpbl BAXI (“BAKCI”). Apipeca 1 TeneOHbI CepBUCHBIX LIEHTPOB CHPALINBaiiTe B TOPIYIOIENl OpraHu3aLii.

3Has MeCTHbIe YCIOBIs, TapaMeTPBI 7IeKTPO-, Fa30-, i BOLOCHAOKeHNs, 00CTy)XMBAIOLIIas OpraHu3alys BIpaBe TpeOOBaTh YCTAHOBKY
IOIOTHUTENBHOTO 000PyHOBaHNs (CTAOMIN3ATOP HAIIPSDKEHMSA, YMATYUTEIb BOLBI I T.[I.)

I[/'IH IIpaBUIbHOI'O 3KUTAHMA IOPENIKN HY)KHO:

¢ IIOJK/TIOYUTD KOTEJI K 3/IEKTPOCETU
¢ OTKPbITb Ta30BbIN KpaH

¢ HOXKaTh KHOIKY CbeMHOI1 L{1I)POBOIL ITaHeN, YTOObI yCTAHOBUTD PeXXUM PaboThl KoTa (cM. maparpad 3.2.

Buumanue: npu ycmanosxe pexcuma paéomot IETO (@), komen pabomaem monvko HA NPOU3EOOCMEO 20pAHUel CAHUMAPHOT 800bL.

e  YCTaHOBUTb HeOOXORMMBIE 3HAUECHNS TEMIIEPATyphl B CiCTeMax oTomteHns u IBC, gericTys KHonKamu +/- (cM. maparpad 3.3.

Yeranoska dynkmii,

Knorka i opmaruit i mporpaMMiupoBanHis
3aMpOrPAMMHUPOBAHHBIX IO BPeMeHH

0609_1901
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CAHMTAPHON BOJIBI
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YCTaHOBKM
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\‘/

_C 3.1 3BHAYEHUE CMMBOJIA 6

Bo BpeMA pa60T1>1 KOTJ/Ia B 3aBUCMMOCTM OT CTEIIEHN MOAY/TALINN
TJTaMEHN Ha TVCIIEE ITaHE/IN YIIPaBI€HN A MOTY T ObITh IIOKa3aHbI S —

0605_1802

i 1
4 pa3sMMYHBIX yPOBHSA MOLIHOCTY KOT/Ia (CM. puc.2) L >_75% giozﬂ
s ——
<25% |>50% <75% |—| ==~
/~

[>25%< 50%

Puc.2

( 3.2 OIINCAHME KHOIIKI (l) (JTeto - 3uma - Tonbko oTomIeHMe — BoIkT0YeHO) )

Haxumas 9TY KHOIIKY, MO>KHO YCTaHOBUTD C/IENYIOLIVIE PEXKVIMbI pa6OTI>I KOoT/Ia:

« JIETO

« 3IMA

« TOJIBKO OTOIVIEHUE
« BBIK/TIOUEHO

TIpu pabote kora B pexcime JIETO Ha mucriee moseiseTcs cuMBon %, Koten paboTaeT TobKko Ha PUTOTOB/ICHIE TOPAYet BOIbI
(dbyHKIMIA «3a1IMTa OT 3aMeP3aHVA» OCTACTCA AKTUBHA).

L]
ITpu paborte kotna B pexxume 3VIMA Ha fuciiee HOSABIAIOTCA CUMBOJIbI "" ‘; Koten paboTaer Kak Ha OTOIUIEHNME, TaK U Ha
IPUTOTOBJIEHNME TOpsAYel BOAbI (PYHKINA «3alNTa OT 3aMep3aHMA» aKTUBHA).

Ll
ITpu pabore xorna B pexxume TOJIBKO OTOIUIEHMVE Ha pucniiee mosABIACTCS CUMBOT "ll . Koren paboraer Tonpko Ha cucreMy
ororieHus (PyHKUMA «3aIUTa OT 3aMep3aHysI» aKTUBHA).

ITpu pexxume BBIKJIIOYEHO Ha pucriee OTCyTCTBYIOT 06a cuMBoIa ( "".) (‘;). InKoten He paboTaeT, 0OCTaeTCsA aKTUBHA TOIBKO
GYHKIMSA «3amyTa OT 3aMep3aHus.

_( 3.3 OIIMCAHYE KHOIKM (B @ (apromanirseckmit PEXKIIM - PYYHOIT PEXIM - BBIKTIOYEHO) )_

C oMouIbIO JaHHOJ KHOIIKY YCTaHAB/IMBAIOT OIMH U3 PEXKMMOB paboThl KOT/Ia Ha CUCTEMY OTOIIEHNS:
ABTOMATUYECKU PEXKUM - PYYHOW PEXKVMM - BBIK/TIOYEHO.

ABTOMATUYECKU PEKVIM (na puciuiee cumson ()

ITa QYHKIMS BKIIOYAET CYTOYHYIO NPOrpaMMy paboThl KOT/Ia Ha CHCTEMY OTOIUIeHu:. TeMIepaTypa BOAbl Ha IIOofade B CHCTEMY
OTOIIVZIEHMA B TCYECHME NHA 3aBUCUT OT YCTaHOBTIeHHOV{ HpOI‘paMMbI (KOM(l)OpTHaH TeMnepaTypa B IIOMEIICHUN “*” VI MOHVM>KEHHaA
KOMHATHasA TeMIleparypa “0”). Ina YCTaHOBKY CyTOYHOJ IIPOrpaMMbl paboTbI KOT/Ia cMOTpH naparpad 3.6.

PYYHOM PEXXVIM (ua gucrutee cumson &)

OTa GYHKIMA OTKIIYAET CYTOYHYIO IPOrpaMMy paboThl KOT/Ia Ha CUCTEMY OTOIUIeHNs:. Temmeparypa Bgﬁm Ha IIofladye B CUCTEMY
OTOIJIEHMA 3aBUCUT OT 3HAYEHN:A TEMIIePaTyphbl B OMEILeHNN, YCTAHOBJIEHHOTO C IIOMONIbIO KHOIIOK +/- .

BBIK/TFOYEHO (na gucriee cuMBOI (!))

IIpn ycraHOBKe [JAQHHOTO PeXMMa Ha [VCIUIee IOSBISIETCS CUMBOI Ou IpeKpalaercsi paboTa KOT/Ia Ha CHCTEMY OTOILIEHNS
(dbyHKIMA «3alMTa OT 3aMeP3aHNA» OCTACTCSA AKTUBHA).
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—( 3.4 PETVTIMPOBAHUE KOMHATHOYI TEMITEPATYPBI /1 TEMITEPATYPBI TOPYEN CAHUTAPHOI BOJIBI )—

L]
Perymuposanue remmeparypst B momemiernu (J|)|°) i Temneparyper ropsueit canuraproit ogst (@) OCYILECTBIISIETCS C TOMOLIBIO
KHOIIOK +/- (cM. puc.1). A
Hanu4ne niameHn Ha ropeike oKas3aHo Ha auciviee cuMBosioM (@) kak omycano B maparpade 3.1.

CUCTEMA OTOIUIEHUSA
Bo Bpems paboThl KOT/Ia Ha CHCTEMY OTOIUICHN:A Ha JucIiee (puc.l) MOsABIAITCS CUMBOI (‘m) u Temneparypa B nomeienun (°C).
Bo BpeMs perynmmpoBaHuA TeMIIEPaTypbl B IOMEIEHN BPYYHYIO Ha AMCIUIee MOABIACTCA HaAmuch «AMB».

CUCTEMATIBC
Bo Bpemst pa6ots! kot1a Ha cucteMy IBC Ha auciee (puc.1) HOSABISIIOTCS CUMBOTL (%#}) M TeMIIEpaTypa B OMELEHNIL.
Bo BpeMs perynmmpoBaHusA TeMIIEpaTypbl FOpsIUeil CAHNTAPHOI BOJBI BPYyYHYIO Ha IuCIUIee HosB/sAeTca Hapmich “HW SP”.

BHVIMAHIIE: npu nodcoedunertom 6oiinepe 60 spems pabomvt komna Ha cucmemy I'BC na oucniee nosensiemcs cumeorn (@) u
memnepamypa é nomeuwenuu (°C).

3.4.1. CpeMHas MaHeNb YIPaBIeHNUA YCTAHOB/IEHA HA KOT/Ie

Kor/:[a CbEMHas IIaHEJIb YIIPpABJIEHNMA YCTAHOB/I€HA Ha KOTJ/IE, KHOIIKU +/' @ PETYyINPYIOT 3HA4YE€HNE TEMIIEPATYPbI BOJBI HA ITOAa4Y€ B
CUCTEMY OTOIIJIEHNA. Ha AucIviee roka3aHa TEMIIEpaTypa B IOMELIEHUN.

—( 3.5 IPOTPAMMIPOBAHME (PROG) )

YCTAHOBKA JATBI - BPEMEHU
HasxaTp xHOTKY IP: Ha gucninee mossutca Hagmuce PROGR u 9achr Ha fycriee Ha9YHY T MUTATb..

Buumanue: Seecnu ne 6y0ym naxcamot KHONKU, PYHKUUS ABMOMAMUMECKU 3a6ePUUUMCS vepe3 1 MuH.

e JIEVICTBYSA KHOIKAMM +/- @ YCTaHOBUTb Yachl;

 HaxaTb KHonky OK;

o JICVICTBYSA KHOIKAMM +/- @ YCTaHOBUTb MUHYTHI;

 HaxaTb KHonky OK;

e JIefiCTBYA KHOIIKAMU +/- @ YCTaHOBUTb JieHb Hefieny “Day”
(1...7 cootercrByoT IloHenembHUKY. .. BockpeceHbI0);

Haxatp xkHonKy IP uTo6b! BB 13 GyHKIMK ycTaHOBKY JATDI - BPEMEH.

—C 3.6 IOYACOBAA ITPOTPAMMA PABOTDBI KOT/TA HA CUICTEMY OTOIUIEHUA )—

AKTI/IBI/IPOBaTb ('bYHKI_U/IK) II09aCOBOT0 IIpOrpaMMINpPOBaHNA pa6OTbI KOT/Ia Ha CUCTEMY OTOIUVIEHNA, Ha)KaB KHOIIKY G ‘ (Ha
ANCIUIEE ITAHEIN YIIPpaBIC€HN ITOABUTCA CUMBOJL G)

ITouacoBoe IIporpaMMIpOBaHNE NTA€T BO3MOXHOCTDb YCTAaHOBUTD aBTOMATU4YECKYIO pa60Ty KOT/Ia Ha CUCTEMY OTOIVIEHUA B
OIIpE€NE/IEHHOE BpEMA 1 ONIPE€NEI€HHDbIE NHU HENE/IN.

HpOI‘paMMI/IpOBaHI/Ie pa60TbI KOT/Ia BOSMO>XHO KaK Ha OTHOC/IbHbBIC THU, TaK M HA HECKOJIBKO JIHCI?I oxpAx.

3.6.1. IIporpaMMupoBaHue Ha OTJeTbHbIE THNI

17151 KaXK0To BHIOPAHHOTO IHA MMeeTCst 4 IPOrpaMMUPYeMBbIX Iep1ofia paboThl KOT/Ia (4 mepuofa BKIIOUEHNS M IPeKpalle s
PaboThI KOT/IA Ha CHCTEMY OTOIUICHMsI, MOTYT Pas/IM4aThCs B TeUeHIe Hellen), KaK IIPUBefeHo B CIefyIolelt Tab/mIie.

PYKOBOJCTBO /I IIOJIb3OBATEJIA Q 925.538.2 - RU



3HAYEHN A, YCTAHOB/IEHHBIE HA 3ABOJIE

On1l Of 1 On2 of2 On3 Of3 On4 Of 4
MONDY |DAY 1 (IoHemenbHMK)
TUEDY |DAY 2 (BTOpHUK)
WEDDY | DAY 3 (cpema)
THUDY |DAY 4 (getBepr) 06:00 08:00 11:00 13:00 17:00 23:00 24:00 24:00
FRIDY DAY 5 (maTHUIA)
SATDY |DAY 6 (cy660Ta)
SUNDY |DAY 7 (Bockpecenbe)

It TOoro 4TOOBI YCTaHOBUTDH IIPOrPaMMUPYEMbIil IIepMOf, [elCTBOBATh
CIenyIomuM 06pasoM:

1)
2)
3)
4)

5)
6)
7)
8)

9)
10)

11)

Haxxarp xHOnKy IP 1 cieoM 3a Hell KHOIIKY Gd;

BBIOpaTh JieHb Hemen (1...7), HaXKaB HECKOIBKO pa3 KHOIIKM +/- @;
Ha)kaTb KHonKy OK;

Ha [MCIIIee MOSIBUTCS HAAIVICh on 1 U 3aMuraioT detbipe Ludpsl Ha
YJacax JJUCIUIes], KakK OKa3gHO Ha CJIefyI0IeM PUCYHKe;

HeliCTBYs KHONKaMM +/- & YCTaHOBUTD BpeMs BK/II0YEHNA KOTIIa;
Ha)kaTb KHoKy OK;

Ha JJCIIee MOSIBUTCS HAfmuch of 1 u 3aMmraior derTbipe 1y¢psl Ha
Yacax [IMUCIIIEsT;
IeliCTBYs KHOIIKaMM +/-
KOTJIa;

Ha)kaTb KHoKy OK;
MIOBTOPUTH OIlepaliny, yKa3aHHbIe B IIyHKTaX 4 - 9 I CIeAYIOIUX 3-X
IIPOrpaMMUPYeMbIX IEPIOOB;

HaXXaTb KHONKY IP 17151 BbIXO#a M3 JaHHONM QYHKIMN.

@ YCTaHOBUTbD BpeMsI IIPeKpalljeHNs paboThI

-
0 3 6 9 12 145 18 21 24
mr
<
MITIAIN V
rn.nJLU . 2

0608_2802

e Hporpgzlg(ﬁl::mme IIPOTPAMMMPYEMBIV IEPUO]],
CUICTEMBI OTOIIIEHVIS 09:00 - 12:00
--.‘oaco'a'lsnm ,"._’,51,2,24
nn n
) {Q‘ " {  pav J SUT  ..pav
LIS A R K IEY

N

HeHnb Hemenm -
IIOHEJE/IbHUK

0609_1601

BuumaHme: ec BpeMsA BK/IIOYEHNUS ON COBIAfiaeT CO BpeMeHeM IIpeKpalleHys paboThl KoTaa of, JaHHBI IPOrpaMMUPYeMblit
HepUoy, aHHY/IMPYETCA U IPOrpaMMa IIepeXoiuT K crenymouieMy nepyuony paborst. (ITpumep: on 1 =09:00 - of 1 =09:00 nporpamma

«IIepenpbIrMBaeT» 1 IporpaMMIpyeMblii epuof, paboTel, Ipofo/Kas on2...).
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3.6.2. [IporpaMmupoBaHue Ha ONIpefielIECHHYIO TPYIITy AHell

JlaHHasA QYHKUMA HaeT BO3MOXKHOCTDb 3allpOrpaMMMpPOBATh 4 Iepuoja BKIIOYEHMA M NpeKpallleHuA paboThl KOTIa Ha CUCTEMY
OTOIIEHVA B TedeHNe CYTOK Ha OIIpefie/ICHHYIO TPYIITY JHEl VI LieTyIo Heflemo (CM. CTIefyoNIyIo Tab/uILy).

JI7151 TOTO YTOOBI YCTAaHOBUTD IIPOTPAMMUPYEMBIIT ITePIOJ], HEOOXOIVIMO e/ ICTBOBATD CIeAYIOIIM 00pasoM:

1) Haxarp kHonKy IP 1 criefoMm 3a Helil KHOIIKY Gd,

2) BpOpatb I'PVYTIITY nHeit, Ha)KaB HECKOTIBKO pa3 KHOIKMY +/- ®;

3) Haxarb KHonKy OK

4) MOBTOPUTD OIlepalyM, OIMCAHHbIE B MyHKTaX 4 - 10 maparpada 3.6.1.

Ceoonas mabnuuya npozpammupyemvix zpynn oHeii

3HayeHMA,
yCTaHOB/IEHHbIE
Ha 3aBOfe
Tpymma MO- FR DAY 12345 ¢ noHedenvHUKa 00 Kax 6 mabnuye
NAMHULDL napazpaga 3.6.1.
Ipynna SA - SU DAY 67 cy66oma u 6ockpecetive 07:00 - 23:00
Ipymma MO - SA DAY 123456 ¢ noHedenvHuKa 00 Kax 6 mabnuye
cy66omuol napazpaga 3.6.1.
Ipynma MO - SU DAY 1234567 6ce OHu Hedenu Kax 6 matnuye
napazpaga 3.6.1.

4. CIIEINAJIbHBIE ®YHKII NN

—C 4.1 ®YHKIIVISI 9KOHOM - KOM®OPT {~—# )—

JlaHHast GyHKUMA HO3BOJISIET YCTAHOBUTD IBA Pas/IMYHbIX 3HAYEHNsI TeMIIEPATyPhI B IOMEIIeHIIL:
Economy / Comfort.
PexomenpyeM ycTanoBuUTS Ayt pexxima ECONOMY 6oree Hu3KOe 3HadeHMe TeMIlepaTypsl, deM A/ist pexxrima COMFORT.

Haxxmure KHOIIKY (”* 4TOO6BI YCTaHOBUTD HeO6XO}II/IMOQ 3Ha4Y€HME TEMIIEPATYPDI B IIOMEIEHNN

o Hagmuch «ECONM» 03HadaeT, 4TO yCTaHOB/IeHA 60/Iee HI3KasA TeMIIEpaTypa B IOMEIeHIN:
Ha pucnnee mossnsercs cumsorn €

o Hapmucb «COMFR» o3sHauaeT, 4To ycTaHOB/IEHa 60/lee BbICOKasA, KOM(OPTHAsA TeMIlepaTypa B IIOMEILeHNMN:
Ha Tucree mosBseTcs cumorn H;

BpeMeHHO M3MeHUTDb 3HAYeHNEe TeMIIEPATYPBI B IIOMELEHNI MOXHO C IIOMOLIBI0 KHOIOK +/- @ WK crenys maparpady 4.3.
JlaHHast GYHKIMA MOXKET OCYIeCTB/IATCA B PYYHOM WM aBTOMAaTUYeCKOM PeXMMax:

ABTOMATUYECKU PEXKVIM (na gucmnee cumsorn &)

YcTaHOB/IEHHAs TeMIlepaTypa B IIOMELIeHNI 3aBICUT OT II0YaCOBOII IPOrpaMMbl pabOTHI KOT/Ia Ha CUCTEMY OTOIIeHUs. Bo Bpems
IIPOrPaMMMPYeMOTo INepyuofa TeMIlepaTypa B moMemleHnn cooTBeTcTByeT sHaueHuo « COMFORT», Mexpy mporpaMmupyeMbIMu
nepuosiaMu remreparypa B nomenterny - <ECONOMY». Haxxumas KHOIIKy (% vmoxuo BPEMEHHO 3aMEHWUTD 3Ha4eHNe TeMIIePaTyPhl
B omerenu (or COMFORT x ECONOMY 1 Hao60poT) 0 C/IefyIoLelt CMeHbI IPOrpaMMUPYEMOTO IEPUOfA.

PYYHOM PEXXVM (ua pucmree cumon &)

Haxxarp xHOIKY Odu IePEeBECTU KOTEI B PYYHOI PEXXUM yIIpaB/IeHN.
Haxxmumasa kHONKy (% moxuo BPEMEHHO M3MEHNUTDb 3HadeHMe TemnepaTypsl B nomemennu (or COMFORT x ECONOMY u
Ha060pOT) IO C/IeAYIOLIero HaXKATIA Ha JAHHYIO KHOIIKY.

PYKOBOJCTBO /I IIOJIb3OBATEJIA Q 925.538.2 - RU



—C 4.2 GYHKIIUA Y1 (shower) )—

Dynxuma «gym» obecredrBaet 60/bLIMIT KOM(POPT HPY UCIONb30BAHNM TOPAYEl CAHUTAPHON BOADI, HAIIPYMeEP, BO BpeMs
o/1b30BaHMA AyueM. [laHHasA QyHKIMA TO3BOJIAET OCYIIECTB/IATb OTOOP ropsyeil CAHUTAPHOI BOABI ¢ H0/Iee HU3KOI TeMIepaTypoit
TI0 OTHOLIEHNIO K YCTAHOBJIEHHOMY 3HAaY€HIIO. HHH VI3BMEHEHNA MAKCYIMAJIbPHOTO 3HAYE€HNA TEMIIEPATYPbI, COOTBETCTBYIOIIETO
bYHKIMY «IyII», CTeRyiiTe yKa3aHuAM naparpada 4.3.

JanHasa QyHKIMA MOXKeT ObITh aKTUBMPOBAHA B PYYHOM peXIMe CIIeYIONM 00pa3oM:

e HAXaTb OJHY U3 IBYX KHOIOK +/- ('?a) U 3aTeM KHOIIKY 6]
(ma gucnnee nosurcsa Hagnuch HW SS 1 ciemom 3a neit SHOWR);

L] Ha>XaTb KHOHKy OK, B 3TO BpeMH Ha OUCIIJIeC MUTAET 3HAYCHUE TeMnepaTyphl Ha 1mojavye 1 CMMBOJI ((‘;

e JUINTENbHOCTD JAHHON QYHKLMY 55 MUHYT (B 9TO BpeMs Ha AMCIIee MUTAaeT CUMBOT ¥ ).
ITo oxoHYaHMUM 3TOTO IEpMO/ia BpEMEHY TeMIIEpPaTypa ropA4eli CAHUTapHOJ BOJbI BO3BPAIAETCA K 3HAYEHNIO, YCTAHOBIEHHOMY
panee (cumBoONI @ IVICIITIEE HE MUTAET).

IIpuMeyaHue: I/ BBIXO/A 13 JAHHOI (QYHKIIMM JO OKOHYAHNA 55 MUHYT HEOOXOAMMO :

e HaXKaTb OJHY U3 IBYX KHOIIOK +/- ('?A) U 3aTeM KHOIIKY O,
o HaXaTb KHOIKY (*) (Ha gucree mosButcs Hapmich HW SA) u sarem kHonky OK.

—C4.3 J3MEHEHIE SHAYEHIIS TEMITEPATYPbI [T OVHKIIII, CBASAHHBIX C KHOMKOiT € %}—

,HJ'IH M3MEHEHN 3HAYE€HNA TEMIIEPATYPbL JICI;ICTBOBaTb cepyromnm 06pa30M:

o Haxarp kHonKy IP uyT0o68! BoitiTH B QpyHKUMY nporpammupoBanyss PROGR;
«  peiictays kuomkoit (-~ # mpoiiTu mo crucky MsMenseMbIx GyHKIIMI, KaK TOKA3aHO B HIDKECTENyIOLeit TabmILe:

OyHKIMA Ha gucnnee Omnncanne GyHKIMM
Muraer 3Ha4eHue PaboTa KOT/Ia Ha CCTeMy OTOIIEHM:A IIPU KOM(POPTHOI! TeMIleparype B
COMFR YCTaHOBJIEHHOM TEMIIEPATYPhl | IIOMEIEHN.

(3HaueHMe, yCTAHOBIEHHOE Ha
3aBojge = 20°C)

Muraer 3Ha4eHne Pa6ora KOT/Ia Ha CHCTeMy OTOILICHM: IIPY TIOHVDKEHHOII TeMIlepaType B
ECONM YCTaHOBJIEHHOJ TeMIIepPaTyphbl | MOMEIeHMMN.

(3HaueHMe, yCTAHOBIEHHOE Ha
3aBoje = 18°C)

Muraer 3HaueHUe Pa6oTa KOT/Ia Ha CHCTEMY OTOIUIEHMSI B COOTBETCTBUM C QYHKIIMeEN
NOFRS»* YCTaHOBJIEHHON TEMIIEPATYPbI 3aIUTHI OT 3aMep3aHNUA.

(3HaueHMe, yCTAHOBIEHHOE Ha
3aBoge = 5 °C)

Muraet 3sHaYeHue Pa6ora koTia Ha cuctemy I'BC npu ycTaHOB/IEHHOJT TeMIlepaType.
SHOWR YCTaHOBJIEHHO TeMIlepaTypbl
(3HayeHMe, yCTaHOB/IEHHOE Ha
3aBojge = 40°C)

e U3MEHNTH 3HaueHMe BEIOPAHHOI QYHKINY, HOKIMAsE KHOIKM +/- ®;
e I/IA BBIXOAA U3 QYHKIMY IPOrpaMMUPOBAHNUS HaKaTh KHOIKY IP

—(4.4 OYHKIIYL, 3ATIPOTPAMMIIPOBAHHBIE 110 BPEMEH (KHOTIKA (3))—

4.4.1 BpeMeHHOe BBIKTIOUeHNE KOTIA (IIPOrpaMMa «KaHUKY/IBD»).

C momo1pi0 faHHON (QYHKLUM BpeMEHHO, Ha HEKOTOPBIl IePUOJ, BPEMEeHH, OTK/II0YAeTCs II09acoBas MporpaMma paboTsl KOTia
(maparpad 3.6). B aroit dase xoren paboTaeT TOMbKO Ha GYHKIMIO «3aLINTA OT 3aMeP3aHIisl», MOAAEP>KIBAs MIHIMA/IbHOE 3HaUeHe
TeMIlepaTypbl B HoMellleHnN (3aBofckoe 3HadeHue = 5°C, 11 usMeHeHusA cM. naparpad 4.3. crpoka NOFRS»).

Jliis1 akTHBanMy [aHHON GYHKINY [eICTBOBATh CIEAYIOLINM 00pa3oM:

e Ha)XaTb KHOIKY ® @& 10651 BoliTH B ¢dynkmuo «KAUTO» (cumBon ®);
e HaXkaTb KHOIIKY ® ua oucIUTee MOABUTCSA Haimuch MM 60 1 3aMUTa0T CUMBOJIBI OO,

PYKOBOJCTBO /I IIOJIb3OBATEJIA 925.538.2 - RU



0610_0201

45 Ha oannom pucynxe dpynxuus dnumcs 60 munym.

JeiicTBy¥iTe KHOIIKaMn +/- @ VIS PETyMpPOBAHNA [IUTEIbHOCTY HaHHOI QYHKINY, MHTEpBasl pery/IMpoBaHus paseH 10
MuHyTaM. OyHKINMA MOXEL ANMUTHCA OT 10 MUHYT 10 45 mHel.

ITpn Ha>xaTUM KHOMOK + cBepx 3HayeHnA 90 MuHYT, Ha gucniee moABUTCA Hagmuch HH 02:

B 3TOM CTy4ae BpeMs MCYKCIAETCA B Yacax. VIHTepBan OXBaThIBaeT POMEXYTOK MEXAy 2 1 47 yacaMu.

ITpn Ha>xaTUM KHOMOK + & CBepX 3Ha4YeHuA 47 4acoB, Ha ucIiee noaBuTcA Hagnuch DD 02:

B 9TOM C/Ty4ae BpeMs UCYNCIIACTCA B JHAX. VIHTepBa OXBaThIBaeT IPOMEXYTOK MEXAY 2 U 45 HHAMM (MHTEepBaJ pery1upoBaHus
paseH 1 fH0).

BHVMIMAHME: nocie ycTaHOBKY 9TOM GYHKLMM YOeRUTECD, YTO He OblTa CIy4YailHO HaXkaTa KaKasi-nOo fpyras KHOIKA.
JleltcTBUTENBHO, HAXKaB HEKOTOPBIE U3 KHOIIOK IIaHe/) YIIPaB/IeHNs, MOXXHO OLIMO0YHO aKTUBUPOBATb GPYHKIIMIO PYIHOTO PeXX1Ma
ynpasnenus (Ha quctiee MuraeT cumson @ u pyHxiua «BpeMeHHOE BHIKTIOUEHIE KOT/Ia» GYfleT OTKmoYeHa. B aToM cryyae
HeoOXO/VIMO IIOBTOPUTD NIPOLIEAYPY aKTUBaLy QYHKIMM, KaK OMMCAHO B Hada/le 9TOro maparpada.

4.4.2 BpemeHHBblit py4uHoit pexxuM ynpasinenus (PARTY)

JlaHHast GyHKUMA O3BOJISIET YCTAHOBUTD BpeMeHHOE 3HaueHMe TeMIIepPaTyphl B IToMelieHnit. 110 OKOHYaHUM YCTAHOBIEHHOTO
Iepyofia TeMIIepaTypa B IOMEIeHN) BO3BPAIAeTCsA K YCTAHOBJIEHHOMY paHee 3Ha4YeHUIO.
Jl71s1 akTHBALMY [AHHON GYHKIUNY [efiCTBOBATh CIEAYIOLIMM 00pa3oM:

e Ha)XaTb KHOIKY ® & uro6r BoitTH B dyuximo «<MANUALE» (cumson &);

+  Haxarb kHonky & Ha ucninee mosBUTCA HagmUch MM 60 1 samurator cumsonb & #;

e YCTaHOBMTE JIIUTENBbHOCTb QYHKIMU B COOTBETCTBUM C aparpadom 4.4.1.

o JUIA MU3MEHEHM 3HaYeHMA TEMIEPaTyphl B moMelenny Haxxmure kHonky OK (Ha gucnnee mosasurca Hapmmch «AMB») n
IeiicTBYIiTe KHOIIKaMu +/- &

5. 3AITIO/THEHUVE CUCTEMBbI

BAJKHO! Pery/sipHo nposepsiite 110 MaHOMeTpY (puc.3), 4T00bI
IaBJIeHe HAXOAWIOCh B mpefenax oT 0,7 go 1,5 6ap mpu X0mogHOI
cucreMe ororieHusa. [Ipu mpeBbllIeHNN [JaBIeHUsI OTKPOITe
cnuBHON KanaH. Ecin faBieHye HYDKe HOPMBI OTKpPOJITe KpaH
3anonHeHns (puc.3).

CoBeTyeM OTKpBIBaTb KPaH OYeHb MEIJIEHHO AA O0/erdeHus
CTpaB/IMBaHUA BO3[yXa.

Heo6xommmo, 4T06bI BO BpeMst 9TOII OllepaLiny KOTe/l HaXOUICs
B pexxume OFF (BBIK/TIOUEHO), /I 9TOTO Ha)XXKMMaiiTe KHOIKY d)
- cM. puc.1).

Kpan 3anonnennsa

Manomerp

0603_1302/CG_1791

ITpumevanne: KoTen 060pynoBaH ruApaBIMYeCcKIIM IIPECCOCTATOM,
KOTOPBII 67I0KMpyeT pabOoTy KOT/Ia IPY HEJOCTATKe
BOZIBL

Ecnu paBnenme magaeT 9acTo, MyCTh Ball KOTEN Puc.3 CnuBHOl KTanan
NPOBEPUT KBaMM(pUINIPOBAHHBII CHEMATNCT.
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6. BBIK/IIOYEHUE KOTJ/IA

/151 BBIK/TIOYEH A KOT/Ia HeOOXOAMMO OTK/TIOUNTD /IeKTponuTaHe nprbopa. Korma nepekmodareb pe>XiMOB HAXOIUTCS B IIOTIOKEHIN
«OFF», xoren BeiKmo4daercs (cMm.maparpad 3.2), HO 9/eKTPUYECKUIT KOHTYP KOT/Ia OCTAETCs IIOf| HANPSDKEHNMEM U aKTUBUSMPYETCs
GYHKIVA «3alMTa OT 3aMep3aHyA» (maparpad 8).

7. IIEPEBOJ] KOT/IA HA IPYTOJ TUII TA3A

Koren moxer pa60TaTb KaK Ha IpUPOOHOM, TaK M Ha CXKIVIKEHHOM rase. HepeBo,u KOT/1a Ha I[pyl“OIZ THUII ra3a BBIIIOTHAET TOJIbKO
KBaHI/Iq)I/ILU/IpOBaHHbIVI CIIeOMaINCT.

8. BBIKTIOYEHWE HA IUTENBHBIN IIEPUO]I, SAIIUTA OT AMEP3AHNA

PexoMeHyeTCst 136€TaTh YaCcThIX CIMBOB BObI M3 CUCTEMbI OTOIUIEHISI, T.K. YaCTast 3aMeHa BOADI IPUBOAUT K HEHY>KHBIM 1 BPETHBIM
OT/IOXKEHVSIM HAKUIN BHYTPU KOT/IA U TEITIO0OMEHHUKOB.

Ecnu koTen He MCIIoNb3yeTcs B SUMHUIL IEPMOJ, M CYIECTBYET ONIACHOCTb 3aMep3aHus, Bbl MO)KeTe MICII0/Ib30BaTh B CUCTEME OTOIIICHMSA
He3aMep3alolLyie )KUJKOCTY — aHTU(PU3bL. B MHCTPYKUMAX IPON3BOAUTENA aHTU(HPU3a JOTDKHO ObITH yKa3aHO, YTO HaHHbIN aHTU(PK3
IpefHa3HauYeH MMEHHO /IS CUCTeM OoToIvieHus. IIpu ucnonp3oBanuy antudpusa HeOOXOAMMO CTPOro COOMIO[ATh peKOMEHAALINY
HIPOVM3BORUTEA. [11s1 ABYXKOHTYPHBIX KOT/TIOB peKOMEHIYe TCsI MCIIO/Ib30BaTh aHTU(PU3BI Ha Oase IPONMIEHITNKONA. PekoMeHyeMast
KOHLIeHTpaIA aHTIdpu3a JO/DKHA COOTBETCTBOBATD TeMIleparype 3aMep3aHnus ot -15 °C o -20 °C.

B xot/e paboTaeT GyHKINMA «3alUTa OT 3aMep3aHNA», KOTOpas IIpU TeMIIepaType BOADI Ha ITOfiade CHCTEeMbl OTOIIEHNA MeHee 5 °C
BKJIIOYAeT TOPEJIKY; TOpeKa paboTaeT Jo mocTinkeHnA Temneparypsl 30 °C Ha mopade.

JanHas GyHKms paboraer, eciu:

KOTE IIOOK/IIOYEH 3/IEKTPNIECKI;

B CE€TU €CThb ras;

AaB/I€HNE B CUCTEME OTOIZIEHNA COOTBETCTBYET YCTAHOBJICHHBIM ITapaMeTpaM;
KOTE/I HE 6HOKI/IPOBaH.

9. CMCTEMA BE3OITACHOCTH: MUHAVKATOPBI 11 CPABATBIBAHIE

HEVICITPABHOCTD u bJIOKMPOBKA.

HEWCIIPABHOCTbD ’L’ 'E i

Ha OUCIVIEC BbBICBECUMBACTCA [JBAa THUIIA CUTHA/IM3aOUM CUCTEMBbI 6€30I1acHOCTI: ' —'

0606_2207

ey vE et
ITpy BOBHMKHOBEHMM HEUCIPABHOCTY Ha JUCIUIee IOSBIIAIOTCS CUMBOJIBI 7@ u muraer —,» ’-(‘ ’T" f '»e
Hagmuch <ERROR>. Tl -l @ Q1

HeucnpaBHOCTb upeHTHQUUUPYETCS C IOMOIIBIO KOfA, KOTOPBI BBICBEUMBACTCA Ha
mucitee nepex 6yksoit E 1 He MOkeT GbITb ycTpaHeHa IIONb30BATEIEM.
O6patuTech B 06CTY>KMBAIOLIYI0 OPraHM3ALMIO.
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B/IOKHPOBKA

ITpy 67110KMpOBKe KOT/IA Ha JIVICTITIee
TOABNAIOTCA cMBOTB! ¥ () 1 Muraer
Hapnuce >>>0K, koTopas kax/jbie 2
CEKYH/IbI CMeHsAeTCA Hafnucbio <ER-

ROR>.

HeucnpaBHOCTD MAeHTUDUIMPYETCA C
TIOMOUIBIO KOfIa, KOTOPBIN BHICBEYMBACTCS
Ha juciiee nepen 6yxsoii E.

Haxxmute kHonky OK uTo6n1
Tiepe3arpy3uTh 31eKTPOHHYIO IJIATy U
Iepe3anyCcTUTh KOTel.

Ha pucninee nosiBnsercsa Hagnuch <ER-
ROR> u cnemom 3a et Hapnuch >>>0K.

0605_3101

2 secondi

&

0608_2805

Kog Omnucanne HeNCIPaBHOCTH MEPBI 110 YCTPAHEHUIO
HEeMCIPaBHOCTH
01E OTcyTcTBME 3aKUTAaHUSA Haxars kronky OK. B ciry4ae OBTOPHOTO CpaGaThIBaHMsA JAHHOTO YCTPOIICTBA,
o6paTuTech B 06CTyKUBAIONIYI0 OPraHU3aAINIO.
02E Cpab6orTa/t IpeoXpaHnTeIbHbII TEPMOCTAT Tleperpesa Haxxarb knonky OK. B crydae moBTopHOro cpabaThiBaHisA JAHHOTO YCTPOCTBA,
obparutech B 06CTYKMBAIONIYIO OPraHM3AIMIO.
03E CpaboTan npegoxpaHuTenbHbiit TepmocTar (maTumk TATH)/|O6paTUTHCA B 06CTYKMBAIOIIYIO OPTaHN3aIIIO.
MPeccoCTar — AaT4NK TATU
04E Omm6Ka o YaCTOMY CPBIBY TI/IAMEHN O6paTUTbCA B 06CTYXKMBAIOIIYIO OPraHU3ALMIO.
05E Hencnpasen jaTunk TemrepaTypbl KOHTypa OTON/IEHMs O6patnTbCcs B 06CTYKUBAOILYI0 OPTaHN3aLIIO.
06E Heucnpasen faTunk Temnepatypst kKonTypa I'BC O6parnTbCcs B 06CTYKUBAIOILYIO OPTaHM3aLIIO.
10E Her curnana or ruppasnmyeckoro npeccocrara IIpoBepbTe, 4TOGHI JaBNIeHNe B CHCTEMe COOTBETCTBOBANO HEOOXOHMMBIM
sHaveHnAM (cM. maparpad 5). Ecmu HeyucrpaBHOCTb ocTaeTcs, obpartnrech B
06CTyXMBAOIIYI0 OPTaHN3AIINIO.
11E Cpab6oTanm mpegoXpaHMUTENbHBII TepMocTaT Heperpesa|O6paTUThCA B 06CTYKMBAIOIIYI0 OPTaHU3ALINIO.
HM3KOTEMIIePATyPHOTO KOHTypa (IIPH €T HaTN4mi))
25E brokmpoBKa Hacoca uam HaaM4YMe BO3JyXa B CUCTeMe O6patnTbcs B 06CTYKMBAIOILYIO OPTaHM3aIIIo.
31E Omm6Ka B repefade JaHHBIX MEK/TY 9/IeKTPOHHOI! I1aToii n cheMHoit | Haxxars kHorky OK. B cydae moBTopHOro cpabaTbiBaHms JAHHOTO YCTPOICTBA,
TIAHEe/bIO YIIPaB/IeHNs ob6paTuTech B 06CTYKUBAIONIYI0 OPraHM3aAIINIO.
35E Omm6xa rameny (IIapasuTHOE T1aMs) Haxxarb knonky OK. B crydae moBTopHOTo cpabaThIBaHIA JAHHOTO YCTPOCTBA,
obparutech B 06CTYKMBAIONIYIO OPraHM3AIMIO.
80E-96E BHyTpeHHA OUMOKa CheMHOI [TaHe/I YIIPABIeHMS O6paTUTbCA B 06CTYXMBAIOIIYI0 OPraHU3ALMIO.
98E-99E BHyTpeHHs omnbKa 9/1eKTPOHHOI I/TaThl O6paTUTbCA B 06CTYXMBAIOIIYI0 OPTaHU3ALNIO

10. YKASAHUMA IIO YXOOY

It mopaepxanus a¢dexTuBHOI 1 Ge3omacHolt paboThl Baliero KoT1a B KOHIe KaXXFOT0 Ce30Ha €ro O/DKEH IPOBEPUTh KBaIU(UIMPOBAHHBLI
crenyanuct. KadecTBeHHOe 06CTy XK1BaHye 06eceunBaeT JOMIHUIT CPOK CIYXKObI M SKOHOMUUHYIO PaboTy cucTeMbl. BHelllHee OKpBITHE KOTIA
He/b3sl YMCTUTD aOPasUBHBIMIL, eJKIMI WV JeTKOBOCIUIAMEHAIOUIVMIICA MOIOIMMM CPefCTBaMM (TaKMMM Kak 6eHsyH, cmpT u T.01). Ileper
YICTKOI BCET/Ia OTK/IIOYAiiTe arperat ot ceTy (cM. maparpad 6 “Brikmodenne kotma”).
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11. ObIIME CBEOJEHUA

Hipxecenyroniye ykasaHus 1 3aMeYaHusi COCTABIEHbL A/l TOTO, YTOOBI MOMOYb KBaMU(HUIPOBAHHOMY CIELMAINCTY IPOBOSUTD
6e3 oIIMOOK YCTAaHOBKY 1 TEXHIYECKOe 00CTy)KMBaHMe. YKa3aHUs OTHOCUTEIBHO PO3)KIUTa KOT/Ia U ero paboThI IIpUBEEHbI B pasfere
“PyKOBOZICTBO /11 IIO/Ib30OBATEIST .

YcTaHOBKa, TeXHMYECKOe 06CIyX1MBaHIe U IIPOBEPKa PabOThI JOMAIIHNX Ia30BbIX YCTPOVCTB JO/DKHBI IIPOU3BOANTHCS TOMBKO
KBa/IMUIMPOBAHHBIM IIEPCOHAIOM M B COOTBETCTBUM C AENCTBYIOLMMY HOPMaMH.

O6paruTe BHMMaHUe:

¢ 3TOT KOTeJI MOKHO TIOJK/II0YATh K MH060MY TUITY PafNaToOpPOB I TEII00OMEHHIKOB, UCIIONb3Ys ORHOTPYGHYI0, ABYXTPYOHYIO 1N
Jly4eByIO cucTeMy. Bbl MOXKeTe pacronararb CeKLu B CUCTeMe OTOIUIEHVsI OOBIYHBIM 06pasoM, yUUThIBast [IPY 9TOM JJAaHHbIE U3
pasnena “XapakTepucTUKI pacxof/Hamop’s;

¢ YACTU YIIAaKOBKU (IUTACTUKOBbIE MELIKM, IEHOIUIACT 1 TIp.) IEPYKUTE BHE OCATAEMOCTH J€Telt, IOCKOIbKY OHM SIB/ISIOTCA UCTOYHUKOM
HOTEHLMAJIBHON OIACHOCTH;

. HepBbIﬁ[ HYCK KOT/1a JO/KEH TPOBOAUTDH KBaH]/I(b]/IH]/IpOBaHHbI]Z CIIeMaINCT.

TapaHTHUITHBIe 06:3aTeNbCTBA, BBINOMHAIOTCA OPraHM3alMel, OCYIIeCTBYBILEN IIepPBbIil TYCK KOT/A. JJaHHasA OpraHM3alyus JODKHA
UMeTb YCTaHOB/IEHHbIE 3aKOHOM /nLieHsuu. Hauao rapaHTHifHOro CpoKa HacTyTaeT ¢ MOMEHTa MepBOro IMycKa. /i oCyliecTBIe N
HepPBOTO IIyCKa I MOCTeRYIOIero 06CIy KMBaHA KOT/Ia peKoMeHAyeM Bam o6paliaTbcs B aBTOPU30BaHHbIE CePBUCHBIE LIeHTpbl BAXI
(“BAKCIN”). Anpeca u TeneOHbI CepBICHBIX LIEHTPOB CIpAlINBaiiTe B TOPTYIOLEl OpraHU3aI[i.

3Has MeCTHBIE yCIOBISL, TAPAMETPBI IEKTPO-, [a30-, ¥ BOFOCHAOKEHIs, 00CTy>KIBAIOIIast OpraHM3alys BIpase Tpe60BaTh yCTAHOBKY
IOMOHUTENIBHOTO 060pyHoBaHMA (CTAOMIN3aTOP HATIPSDKEHISA, YMATYNUTEIb BOADL U T.J.)

12. IPOBEPKMU ITEPE]] YCTAHOBKOI KOT/TA

Koren npepHasHadeH isl HarpeBa BOJBI He BbIILE TEMIIEPATYPbl KUIIEHVs Py aTMocpepHOM faBreHyn. OH HOAK/IIOYAeTCA K CUCTEME
OTOIVICHUA U K CUCTEME Hp]/II‘OTOBIIeH]/IH ropﬂqeﬁ BOJbI B COOTBETCTBUM C €TI0 XapaKTepMCTI/IKaMI/I I MOIITHOCTBIO.
Jlo ycTaHOBKM KOT/Ia HEOOXOIMUMO:

a) HpOBepI/ITb, YTO KOTen HaCTpOeH Ha pa60Ty C JaHHBIM TUIIOM rasa. HaHHaH I/IHd[')OpMaLU/IH Hp]/IBeI[eHa Ha yHaKOBKe " Ha SaBOJICKOIU/[
Tabnmuuke (IIUIbAUKE) KOT/IA.

b) Y6emurbcsa, 4TO B ABIMOXO/Ie MMeETCS JOCTATOYHASA TATA, OTCYTCTBYIOT CY>KEHMA, U HET IMOCTYIIEHUS IIOCTOPOHHMX IIPOJYKTOB
CTrOpaHms, 3a UCKIIOYEHNEM TeX CIydaeB, KOT[a ABIMOXOJ CIELNaAbHO CIPOEKTUPOBAH [ OOCTY)XMBAHUSA HECKOMbKUX
YCTPOJCTB.

¢) UnIIpu nmpucoenyHeHny fbIMOOTBOAALLETO HaTPYOKa K yrKe MMEIOIeMyCs IbIMOXOMLY IIPOBEPUTD, YTO ABIMOXOJ IIOJTHOCTBIO OYMILIEH,
T.K. IpU paboTe KOT/Ia YaCTUIIBI CAXKU MOTYT OTOPBATHCS OT CTEHOK ABIMOXO/a M 3aKPBITh BHIXOJ, IIPOYKTOB CTOPAHIsI, CO3/1aB TeM
CaMbIM OIIACHYIO CUTYALMIO.

Bunmanne! Mogenb kota 1.140i go/mkHa 6bITh CHa6KeHa IBIMOXOJIOM C BEPTUKATbHOI CeKumeit > 1 M.

r) Kpome T0Oro, 9T065! COXpaHUTD AEICTBUE TAPAHTUM HA ANIMAPAT U I IOANEPXKAHNS ero MPaBIIbHOTO (QYHKIMOHNPOBAHNA,
HeoOX0AMMO IPUMEHATD C/IeRYIOLVie MePBI IPETOCTOPOXKHOCTIL.

1. CucremaI'BC:

1.1. eciu xxecTKOCTDb Bozpl Bhiiie 3HadeHns 20° F (rae 1° F = 10 mr CaCO3 Ha 1 mutp BofbI) ClefyeT yCTaHOBUTD IO/ ocaTHbIi
J103aTOP W/IM HOJOOHYIO CHCTEMY J/IS YMATUYEHNA BObI, KOTOPas COOTBETCTBYET JeIICTBYIONIMM HOPMATBaM.

1.2. cucrema I'BC fo/mxHa ObITb TIaTeNbHO MPOMBITA IIOC/IE YCTAHOBKM aIlllapara U Iepef ero MCIOIb30BaHIEM;

1.3 #ms HameXXHOIT pabOThI 1 YEOOCTBA 0OCTY KMBaHIS HACTOATEIBHO PEKOMEH/IYeTCs yCTaHAB/INBATh Ha BXOJTHOI TPy6e XOTOFHOTO
BOJIOCHA6YKeHN A 3aIIOPHbIIT KPaH ¢ GUIbTpOM.

2. Cucrema oTonmreHus

2.1. HoBOe 06OpyHOBaHMe

Ilepen ycTaHOBKOI KOT/Ia OTOIUTENIbHOE 000Py/I0BaHME JO/DKHO OBITh IPeIBapUTEIbHO OYNUIIEHO, YTOOBI yOpaTh BO3MOXKHbIE

OT/IOXKEHIS W/ 3arPA3HeHNs (KyCOYKM OOIMIBKY, CIIAVKM, U T.I1.), MCIIONb3YsI [/ 9TOTO BEllleCTBA, MMEIOIIecs: B CBOOOLHOII

npoypaxe. BelecTBa, MCIONIB3YIONIMECS UL OYUCTKY 0OOPYOBAHMNA, He JO/DKHBI COflePYKaTh KOHIIEHTPUPOBAHHYIO KVCTIOTY

JWIN 1[eI0Yb, KOTOPble MOTYT pa3befaThb MeTas/Ul U HOBPEeX/iaTh 4acTy 000pYAOBaHNA U3 IVIACTVKA U Pe3UHbI (HampuMep,

SENTINEL X300 mmu X400 1 FERNOX Rigeneratore A7t OTOIMNTEIbHOTO 060pyZOBaHNA).

ITpy MCIIO/Tb30BaHMY OUMINAIOLINX BEIeCTB HEOOXOAMMO CTPOTO C/IelOBATh YKa3aHMAM VMHCTPYKIMIA II0 MX IIPYIMEHEHUIO

9KCIUTyaTupyemMoe 000pygoBaHme:

Ilepen ycTaHOBKOI KOT/IA OTONUTENbHOE 0OOPYLOBAHNME JO/DKHO OBITh MpEeIBAPUTEIbHO OUMUILIEHO OT IPA3U Y OTIOXKEHMII,

VICIIONBb3YA BelleCTBa, IMEIOIecs B CBOOOHON Ipofaxke (CM.IYHKT 2.1)

JIa 3ammThl 060pPYAOBaHNUA OT HAKUIM HEOOXOAMMO MCIIONb30BaTh BemectBa-nHrnbuTopsl, Takne kak SENTINEL X100 n

FERNOX Protettivo st oronntenbHOro 06opymosatust. [Ipy Conp30oBaHnY JAHHBIX BEIeCTB HEOOXOAMMO CTPOTO C/IEfOBATH

YKasaHMAM MHCTPYKIUII IO UX IPUMEHEHMIO.

Hamnomunaem BaM, 4T0 Ha/mndre OT/IOKEHMI B TEIVIOBOM 060PYA0BAHNY IIPUBOANT K IIpo6/IeMaM B paboTe KOT/a (IIeperpes,

IIYMHOCTb TOPE/IKM U T.IL.)

2.3 PeKoMeHIyeTcs yCTaHOBUTD 3alIOPHbIE KPaHbI Ha TPY0ax IOJa4y M BO3BPATa CCTeMbI OTOIUIEHVA ¥ GUIBTPa Ha TPy6e BO3Bpara
(“obparkn”).

b.2

IIpu He cOOMIOAEHNN FAHHBIX PEKOMEH/AIVI aNlapaT CHIMAaeTCA C TapaHTUITHOTO 00CTyKMBaHNA.
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BAJKHO: B ciry4ae NOAK/II0YEHNs IIPOTOYHOTO (CMEIIAHHOT0) KOT/IA K YCTaHOBKE C COTHEYHBIMM ITaHeIAMM MaKCYMajIbHasA TeMIlepaTypa
OBITOBOIT BOZIBI Ha BXOJie B KOTEJI He [IO/DKHA IIPEBBIIIATh:

o 60°C mpyu HaMMYNY OTPAHMYMTENA PACXOAA
o 70°C 6e3 orpaHMInTENSI pacxona

13. YCTAHOBKA KOTJIA

Bri6epuTe MecTOIONOXKeHME KOT/Ia, 3aTeM IPUKPeNuTe NMEIOLINIICA Mab/IoH K CTEHe.

IToxBepute TPyOBI K BXOZHBIM OTBEPCTMAM BOJbI U T'a3a, Pa3MEYEHHBIM B HIDKHeI yacTy 1a6moHa. MBI coBeTyeM YCTaHOBUTD Ha
BXOJ] B LIEHTPaJIbHYI0 CUCTEMY OTOIIEHNA U BO3BPAT 13 Hee IBa 3aIOpHbIX KpaHa G3/4” (HOCTaB/IAITCA O TPeOOBaHMIO); STV KPaHbI
IO3BOJIAT IPOU3BOSUTH PAOOTEI B CUCTEME, He CTIUBAsA U3 Hee BOAY IIOMTHOCTDIO.

HacTrosTenbHO peKOMEeHYeTCsI yCTAaHOBIUTD CeTIAThIil (GUIBTP M OTCTONMHYIO eMKOCTD (“Tpsa3eBMK’) Ha Tpybe BO3BparTa U3 CHCTEMBIL,
4TOOBI T2 COOMPATUCD OTIOKEHN S, KOTOPbIE MOITIM OCTaThCA B CUCTEME MOCTIE OYMCTKIL.

I[TpucoenyHMTE [HIMOXOJ ¥ BO3[yXOBOJ, COI/TACHO MHCTPYKIUN, JAaHHOM B IIOCTEAYOIX pasfeax.

N
é = WMpuHa KoTma 450 =
g << =425 = —— I
2 | ™|
2 I . |
& 7 _ 1 _
Iy | i
- |
TQUKM MOf[BECA KOT/IA [m]' : 3/4” BXOJI / BBIXOJ] CUCTEMbI OTOIIIEHHS
? : 1/2” BXOJL XO/OHOIT BOfibI / BBIXOJ TOPAdelt ObIT0BOIT BORBI
|
@ : GAS: 3/4” opiaya rasa B Koten
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Puc.5 - =260 = - 0512_0505/CG1769

14. TABAPUTHBIE PASMEPDBI KOTJIA

100 188
H N
2
Puc.6 450 _L
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15. YCTAHOBKA JTIBIMOXOTIA ¥ BO3JYXOBOJIA

st mopeneit 250Fi - 310 Fi — LT

Hwxe onmcpiBaloTcA MOCTaBAsAeMble B KadeCTBE aKCecCyapoB N
TpyObI M KpEIUIEHN /I KOT/IOB C 3aKPBITOI KaMepoli CrOpaHus 1
TIPUHYAUTENbHOI BBITAXKOIA.

KoTen crmenmanbHO CIIPOEKTMPOBAH IS NMPUCOEAMHEHNA K
IBIMOXOJY ¥ BO3[yXOBOJY KOaKCUaIbHO TPy6oit. BO3MOXHO TaxoKe
UCIO/Ib30BaHNe Pa3ie/IbHBIX TPYO IPM IOMOIIN Pa3Ae/IUTeNbHOTO
KOMIUIeKTa. IIpy MCIONb30BaHMY pas3fie/IbHBIX TPYO BO3MOXHO
TaKXe 00DbeVHeHNe UX Ha KOHEYHOM Y4YacTKe CIelMalbHbIM
KOAKCUA/IbHBIM HAKOHEYHNKOM (TePMIHAJIOM).

0503_0905/CG1638

IIpeoynpesncoenue: [nsa zapanmuu naubonvuteii 6e3onacnocmu
npu pabome xomna Heo6x00uMo, 4mobvL 0bIMOOME00ULUE

mpyOvl Gviu HADEHHO NPUKPenIeHbl K CmeHe. = T

Puc.7

... KOAKCUAJIBHBIN IBIMOXOM (KOHIIEHTPUYECKII)

STOT THH TPYOOIPOBOJA MO3BONAET OTBOSUTH CTOPEBIINE Ta3bl HAPYXKY U 3a0MPaTh BO3AYX [IA TOPEHMA CHAPYKU 3IaHNA, a TAKKe
TIPUCOEAMHATbCA K 001eMy npiMoxony (LAS - cucrema).

90° KOaKCHaIbHBII U3T16 IIO3BOJIAET IIPUCOEANHATD KOTE K ILIMOXOAY B TE060M HaIlpaB/IeHNM, IOCKO/IbKY OH MOYKET II0BOPAYMBATHCS
Ha 360°. Kpome TOro, 0H MOXeT MCIIONb30BaThCS B Ka4eCTBE [JOIOIHUTENPHOTO B COYETAHMI C KOAKCUAIbHOI TPy6oil mnm ¢ 45°
U3rnéoM

Ecrnu BbIXOZ IBIMOXO/Ia PACIIONOKEH CHAPY KU, BO3/IyXOBOJ IOJKEH
BBICTYIIATh M3 CTEHBI He MEHee 4eM Ha 18 MM ¢ TeM, 4TOOBI Ha HeTo
TepMETUYHO YCTAHOBMTD a/MIOMMHMEBYIO ITOTOAHYI0 HACAZIKYy BO
usbexaHye MOIAfAHNS BOTbL.

ObecrieubTe HAKJIOH TPYObl B CTOPOHY YIMIBI - 1CM Ha Ka>KABLI
MeTp ee JINHBIL.

0710_1602

KPETeKHBI 3BKUM - o 90° u3zub coxpausaem 603MONCHY10 NOTHY10 OUHY MPY6bL Ha 1
M.

o 45° usz2ub coxpawsaem 603MOHCHYI0 NOTHYI0 ONUHY MPYOvL HA
0,5 m.

KOAKcHa/IbHas BbIXORHAsA Mydra

o ITpumeuanue: Ilepeviii uszu6 6 90° He yuumviéamo npu

Puc.8

noocueme MaKcumManabHo 00NYCMUMOLL OIUHDL.

Hcnonssosars JVIAOPATMY Hcnonp3oBarp

Mopens Tnuna (m) Ha BO3JYXOBOIE IVAD®PATMY
KOT/Ia @
0+1 oA

. A

250 Fi 1+2 a HET
2:5 HET HET
0+1 HET oA
310 Fi 1+2 oA HET
224 HET HET
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_C 15.1 BAPMAHTBI TOP30HTA/IBHOVI YCTAHOBKI HAKOHEYHVKA JIBIMOXOTIA )—

— T —

Lmax=5m 250 Fi- @ 60/100 mm - 9 m @ 80/125 mm
Lmax=4m 310 Fi- @ 60/100 mm - 8 m @ 80/125 mm

0512_2001

Lmax=4m 250Fi- @ 60/100 mm - 8 m @ 80/125 mm
Lmax=3m 310Fi- @ 60/100 mm - 7 m @ 80/125 mm

—CIS.Z BAPVMAHTbI YCTAHOBKM ITPH TIPHCOETMHEHNH K OBIIEMY IBIMOXOTY (LAS - CI/[CTEMA))—

Lmax=5m 250 Fi- @ 60/100 mm - 9 m @ 80/125 mm
Lmax=4m 310Fi-© 60/100 mm - 8 m @ 80/125 mm

05122002

—C 15.3 BAPMAHTDBI BEPTUKAJIBHOV YCTAHOBKI HAKOHEYHMKA IBIMOXOIA )—

Taxast ycTaHOBKa MOXeT OBITh BBIIIOJIHEHA KaK Ha IJIOCKOJ, TaK M Ha HAKJIOHHOI KpbIle IyTeM 3aKpellIeHVsI HaKOHEYHMKa C
COOTBETCTBYIOLIEII IOTOHOI HACA[IKOI ¥ PYKaBOM (IOIIOTHUTENbHbIE aKCEeCCYyaphl TOCTAB/IACTCS O TPeOOBAHMIO).

0503_0908/CG1641

Lmax= 4m ©60/100 mm Lmax= 2m ©60/100 mm Lmax= 3m @ 60/100 mm
10m O 80/125 mm 8m 80/125mm 9m © 80/125 mm

HOJIPOGH])IC VMHCTPYKIUN 06 YCTaHOBKE aKCECCYapOB CM. B IPM/IATAEMbIX K HUM TEXHNYECKNX CBEICHNAX.
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... CUCTEMA ITIPUTOKA BO3[JYXA 11 OTBOJA ITPOAYKTOB CTOPAHVI ITO IBYM OTIE/IbHBIM TPYBAM

OTOT TUII YCTAHOBKY IIO3BOJIAET OTBOAUTD NPOIYKTDI CTOPaHMs, KaK Yepe3 CTeHY, TaK U B KOJJIEKTUBHBII IbIMOXOJ.

ITputox Bo3nyxa /i CrOpaHMs MOXKET OCYLeCTBIATbCA TAKXKe C JPYTOil CTOPOHBI, YeM T4, Ky/ja BBIXOAUT AbIMOXOJ.
PasnenmTenbHbI KOMIUIEKT COCTONUT Y3 ABIMOXOHOTO IepexonHyka (100/80) 1 mepexogHMKa ISl BO3YXOBOMA; IIOC/IETHIIT MOXXHO
Pa3MeCTHUTB C/IeBa WM CIIPaBa OT ABIMOXOZHOTO IIEPEXOAHIKA B 3aBICUMOCTIL OT TPeOOBaHMIT YCTaHOBKIL. IlepeXOfHIUK /151 BO3TYXOBOAA
3aKpenuTe BUHTaAMM C YIUIOTHUTE/LSIMY, BBIHYTHIMM PaHee U3 JbIMOBOT'O KOJIIIaKa.

Umerowgyrocs ouagpazmy (puc.8) cnedyem yoanumv, koz0a L1+L2 > 4m.

Vcnons3oBats JVUAOPATMY
Mopenp CO2 %
ITonoxenne na IBIMOXO/IE °
KOTIa (L1+L2)
perynsaropa @
G20 G31
0+4 3 Ha
250 Fi 4+15 1 6,4 7,3
15+ 25 2 Het
25+ 40 3
0=+2 1
310 Fi 2+8 2 Her 7,4 8,4
8 +25 3

IIpeoynpesxcoenue: Ilepsoe koneno 90° He yuumvLéamv npu nodcuene MAKCUMAILHO OONYCIUMOTL ONUHDL.

Kornero 90° 1o3BossieT IPUCOEHUHATD KOTeI K [LIMOXOAY B TI0O0M HaIIpaBjIeHNH, IOCKOIBKY OHO MOXKET II0BOpaunBarhbcs Ha 360°. Kpome
TOTO, KOZIeHO 90° MOXKeT VICIIONb30BAThCA B KaUeCTBE JOMOMTHUTEILHOIO B COYETAaHUM C JOIIOTTHUTEIbHOI TPY6Oil NIV ¢ KOIeHOM 45°.

« Koneno 90° coxpawaem maxcumanoHo 603MOMCHY10 Onuny mpy6 na 0,5 m.
« Koneno 45° coxpawaem makcumanvHo 803mMOxcHy10 Onuny mpy6 na 0,25 m.

PerymmpoBka npoema B TpyOe 3a6opa
BO3JyXa

JlaHHas HAaCTPOJiKa HY>KHa JI/IA ONTUMM3ALII

[IPOM3BOAMUTENIBHOCTH KOT/IA 1 [IAPAMETPOB HEPEXOAHNIK WIS OTBOMA ~
cropanus. Mydry 3a6opa Bo3gyxa MOXHO HPORYKTOB CTOpaHMsl
YCTaHOBUTD CJIeBa W/IM CIIPaBa OT IBIMOXO/a; .

KPENe>XHbIN 3aXKVM
€€ MO>KHO [TOBOPAYMBATh JIA PETYINPOBKI ©

IMOTOKAa BO3/lyXa B 3aBUCUMOCTU OT ©
CYMMapHOJ JIMHB BO3JyXOBOJa U

JIIBIMOXOJIA. F;I e—_—l
JI/1 yMeHbIIeHN s TOTOKA BO3/fyXa TIOBEPHITe l7_|-l

MyTY 110 YaCOBOI! CTPEIKe, I YBEeTMIeH s I I

IIOTOKa BO3JyXa IIOBOpayMBaliTe ee B } l"_: p— :_‘1j -
06paTHYI0 CTOPOHY. L ’ . | | &
IIns onTuMManbHON! HACTPOMKM MOXKHO p ) — §
JMCIIO/Ib30BATh aHA/NIN3ATOP MPONYKTOB \-/4 : |\ — /. - g
cropanms, usmepsowuit cogepxanue CO2 ! N J s
B IIPOZIYKTAX CTOPAHNA IIPU MaKCHMMATIbHOI Mmydra 3ab6opa Bo3ayxa ~—

mourHocTy. Eciu copeprxanne CO2 HU3KOe,

TIOfavy BO37yXa MOCTENEHHO PEeTyINpYIoT, SX [~ yKasatenb — DX

nobusasice cogepxannss CO2, IpuBeneHHOro
B Tabnue.

HTIH HpaBI/ITII)HOI‘O NOOK/ITIYECHNA
M MCIONDb30BAaHMUA aHaAmM3aropa
BOCIIO/b3YTECh IPUIaraeMbIM K HEMY
PYKOBOJICTBOM .

Puc.9
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—C 154 TABAPHTHBIE PA3MEPbI CHCTEMBI IPHTOKA BOSTYXA  OTBOTA TIPOTYKTOB CTOPAHHA TTO ZIBYM OTTEBHBIM TYBAM )—

%, 120 _. % S - 188

0504_1806/CG_1794

163

—C 15.5 BAPMAHTDI TBIMOOTBOMAIIE! CHCTEMBI 110 PASTIETBHBIM TPYBAM C TOPH3OHTATBHBIMI HAKOHEYHIKAMII )—

O6parturte BHMManue! Heob6xonuMo 06ecriednTh TOPU3OHTA/IbHBI HAKIOH TPYO B HapY>KHYIO CTOPOHY He MeHee 1cM Ha KaK[blit
METp J/IVHBL.
IIpu ycTaHOBKe KOMIUIEKTa /I cOOpa KOH/eHCaTa APeHaXKHasA TPyba JO/KHA ObITh HAK/IOHEHA B CTOPOHY KOT/A.

L L L2

0503_2201/CG1643

[ 1 lll i
[ Ill ml
L1 | [T ES H
Lh [ 1 T
I T [T
[ 1 [ 1 [T 1
1'1' |||'|
L [ [T
| '||| ||l||
- L] LT
Lmax= 10m 250Fi (L1 +L2) max =40 m 250 Fi
L max = 8m 310F (L1 +L2) max =25m 310 Fi

Baskno: [Tpu pacnionoxernu Tpy6 tuma C52 HAKOHEUHMKM [ IPUTOKA BO3/IyXa Y BBIXOZA IIPOJYKTOB CTOPAHN HUKOT/A He JJO/DKHBI
HaXOAMUTDHCSA Ha IPOTUBOIONIOXKHBIX CTOPOHAX 3[aHUA
O6uas fHa TPYO IIPUTOKA BO3AyXa He HO/DKHA peBbIuaTh 10 METPOB.

IIpu mnvHe gpIMOXOna Goee 6M KOMIUIEKT i cOopa KOHAeHcara (IIOCTAB/ISeTCs [JOIOMHNUTENBHO) HO/DKEH MOHTMPOBATHCS B
HEIOCPEACTBEHHOM OIM30CTHI OT KOT/IA.
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15.6 BAPMAHTDI TbIMOOTBOJAIIE! CICTEMBI 110 PASTIEMbHBIM TPYBAM C BEPTUKATbHbIMIT HAKOHEYHIKAMI )—

0503_0911/CG1644

Lmax=15m 250Fi Lmax=14m 250Fi
Lmax=12m 310Fi Lmax=10m 310 Fi

O6paturte BHuManue! IIpu ycTaHOBKe ABIMOXOfA yOemUTeCh, YTO TPyba XOPOIIO M30MMPOBaHa (HAIp., CTEKTTOBOIOKHOM) B MeCTe
IIPOXOfa TPYOBI CKBO3b CTEHY 3HaHNUSL.
ITompo6Hble MHCTPYKLMM 06 YCTaHOBKe TPYO CMOTpPY B PYKOBOACTBAX, IPM/IaraeMbIX K KOMIUIEKTaM.

16. IIOOK/IIOYEHUE K JJIEKTPOIIMUTAHUIC

ON1eKTpo6e30MacHOCTh KOT/IA TapaHTUPYETCSA TONBKO NMPY IPABMIBHOM 3a3€M/IEHUNM B COOTBETCTBUM C HeiCTBYOIUMU
HOpMaTUBaMI.

C OMOIIBIO MPY/IATaeMOTr0 TPEX>KIIBHOTO Kabes MOAKIIYNTEe KOTeNl K OBHO(]a3HOII ceTn IlepeMeHHOro Toka 230B ¢ 3asemneHneM.
Y6enuTtech B COOMIONEHN MPABUIbHOI MOTAPHOCTHL.

Vicnionb3yiiTe [BYXIOMIOCHBIN BBIK/TIOYATENTb C PACCTOSHUEM MEX/y Pa3OMKHYTHIMIU KOHTAaKTaMI HE MeHee 3MM.

ITpu 3aMeHe ceTeBOro Kabeyst peKOMeHAYeTCs MCIOIb30BaTh Kabenb cedeHneM 3x0.75 MM2 ¥ MaKCHMa/IbHbIM IMaMETPOM 8MM

+«.JOCTYII K K/IEMMHO KOTOJKE 3TEKTPONUTAHUA M1

¢ [IBYXITOTIOCHBIM BBIK/TIOYATe/IeM OTKIIOUNTE MOfady NUTAHNA K KOTITY;
o OTBUHTHUTE [iBa BMHTA, KPEMAI[UX [TaHeTb YIIPABNeHN K KOT/Y;
 IIOBEPHNTE NaHENb YIIPAB/ICHNU;

e A JOCTYIIa K KOHTaKTaM CHUMMUTE KPBIIKY (puc.10).

B K/IeMMHYI0 KOJIOIKY BCTPOEHBI IUIaBKUe IpefoXpaHuTeNnn Ha 2A (I/Ig UX MPOBEPKYU MIM 3aMEeHbl BBIHbTE YepPHBbI Jlep>KaTe/b
IIpelOXpaHUTeNA).

Buumanue: y6emurech B COOMIOAEHNN IPaBUILHOM
nonsipHocTy L(dasa) - N(meittpans).
O603HaueHne KIeMM:

0512_0508/CG1770

(L) = d¢asa (xopudHeBBbIil TPOBOJ)

(N) = Heitrpans (romy6oit IpOBOf)

() = 3emma (-3emeHnbli)

(1) (2) = KneMMBbI HOZKIIOYEHNA KOMHATHOTO
TepMocTaTa

IIpedynpencoenue: Ecnu xomen nodxnouen
HenocpedcmeéeHHO K Cucmeme menavix nouos,
Heo6x00umMo ycmanosumov 3AuumHbLL
npedoxpanumenvHoiii mepmocmam.
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17. MOHTAK OCHOBAHNAA RFIUO1

Koren LUNA3 COMFORT AIR ympaB/isieTcst Ipy TOMOLIY AVICTAHIIMOHHOTO YIIPaB/IeH s / KIMMATI9eCKOTO PETy/ITopa, paboTalomero
Ha pafnodactorax (6ecrpoBogHoro). CucTeMa COCTONUT UX ABYX OT/E/IbHBIX 0/I0KOB:

o I Kmumarudeckuii perynaTop, HasbiBaeMbiit RFRCO1, sB/1seTCA y370M yIIpaBieHNs KOT/IA, IIPU HOMOIIM KOTOPOTO MOYKHO 33/[aBaTh
HapaMeTpsl, TEMIIEPATYPY, COCTOAHNME PAOOTHI ¥ MOKA3bIBAaTh MHGOPMAIINIO ¥ aHOMAIIHH;

o OcHoBanne, HazpiBaeMoe RFIUQ1, siBisieTcs 6710koM nHTepdeiica MeXXAY KIMMATHIeCKUM PETY/SITOPOM U 9/IEKTPOHHOI! IIATO
KOT/Ia.

o Coenuuntb Kabenu, HOCTyIAoIIMe OT KTeMMHIKa M2 kotra (Puc. 12), Kak mokasaHo Ha pucyHke C.

0706_1901
0609_1401

0606_0504

Pucynok B

Pucynox C

Pucynok A

IIPEAYIIPEXKOEHME: ocHoBanue paboraer na HYI3KOM HATIPSDKEHUMN. Ero He clefyeT COEUHATD C 3MEKTPUIECKON CEThIO
230 B. Cm. OnexTpudeckue coefyHenns B naparpadax 26 u 31.

—C 17.1 MOHTAJX OCHOBAHNS HA TIEPETTHEN ITAHEIM KOT/IA

K[/

J1s yCTaHOBKM OCHOBAHMA BHYTPY LIUTKA IepeHel MaHeau KOT/a JeiCTBOBATbh,
KaK yKa3aHO HIDKe:

0606_0502

1. OTBuHTNTD ABa BUHTA (a-b pucyHok 11), kpensmue KOpIyc K KOT/Y;

2. Crerka NpUIOFHATD KOPIYC ¥ IPOTOJIKHYTb PYKOJI KPBIIIKY TIepeIHeil IaHeIn
HapyXy (pucyHok 11);

3. BcTaBuUTb OCHOBaHME BHYTPb CIIELIMAbHOIO FHE3/la Ha LIUTKe IepeHelt IaHe/u,
He IIPUK/IafIbIBasi K HeMY U30bITOUHBIX YCH/INIA;

4. 3aKpbITh KOPIIYC, IPUKPENNB €r0 BUHTaMU K KOTTy (pUCYHOK 11).

T a Pucynok 11

COEIIVMHEHUE TEPMOCTATA OKPY>KATOIIEV CPEJIbI

o OTKPOIJITe JOCTYII K K/IeMMaM HOJK/II04YeHNA aneKrponuTanus (puc. 10),
o TOAKIIOUNTE Kabelb, UAYIINIT OT TepMOCTaTa, K K1emMMam (1) u (2);
o BK/IIOYNMTE JIEKTPONUTAHNUE KOT/IA.
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—( 17.2 MOHTAK OCHOBAHVSI HA CTEHY )

I[]IH YCTaHOBKIM OCHOBAaHM:A Ha CTEHY JICIU/ICTBOBaTI), KaK YKa3aHO HIMXKe:

1. OrBuHTHUTD iBa BUHTA (2 - b puc.11), KoTopble GUKCUPYIOT KOPIYC K KOTIIY;

2.  OTKPBITb ZOCTYI K KJIEMMHOI1 KO/ofiKe M2, KaK [T0Ka3aHO Ha PUCYHKE HIKe;

3. coemMHMTb JiBa IPOBOAA, UAYIIME OT OCHOBAHMA K K/IEeMMHUKY M2, Kak IIOKa3aHO Ha pUCyHKe 12.
s
g\
g
<

KIIEMMHMK M2
Pucynox 12

BAJKHO: ITocre ycTaHOBKY OCHOBAHYISL, C/IEAYET OAATH HAIIPSDKEHe K 000PYAOBAHIIO 1 YOENUTHCS, YTO KIMMATIIECKIUIT PETy/IITOp
paboTaeT MpaBUIbHO.

—C 17.3 SHAYEHVE MUTAHVS CBETOIMIOIOB OCHOBAHM A RFIUO1 )—

CBETOOVO]I, HaXORAIMIICA HA OCHOBAHNH, MUTA€eT II0 Pa3HOMY, B 3aBICHMOCTIL OT COCTOSIHISI PaGOTBI / Ha/IM4Msl aHOMAIIIL:

1)

2)

OrenbHOE BCIIBIXMBAHIE Yepe3 KaXKble 2 CeKYH/IbI [IOKA3bIBAET, YTO COOOIeHIe MEeX/Y AByMst 6mokamu (maparpad 17) nmeetcst
1 paboTaeT HOPMa/IBHO (COCTOsIHIE HOPMATILHOI PabOThI);

JIBa mMOC/IenOBaTe/IbHBIX BCIBIXMBAHNS Yepe3 KaXble 2 CeKYH/bl YKa3bIBAIOT Ha TO, 4TO coobuieHue mo paguodacrore (RF) ¢
KIMMAaTHYeCKUM PeryaaTopoM umeercs, Ho coobuenne Open Therm (OT) mexay ocHOBaHMeM U IUIaTOI KOTIa paboTaer
HeIPaBIIbHO (IPOBEPUTH, YTO IPOBOAKA IIOFCOEAVHEHA IPABIIBHO, B IIPOTUBHOM C/Ty4ae 3aMEHUTh OCHOBaHME WM IUIATY
KOT/Ia);

Tpu mOCTIeRoBaTe/NbHBIX MUTAHMU KaXKHAble 2 CEKyHAbl YKa3blBAIOT Ha TO, 4To coemyHennme (RF) Mexpy KimMarmdecKum
PEryJIATOpOM U OCHOBaHMEM OTCYTCTBYeT (cMoTpu nmaparpad 17.5);

OrpenbHOE ANMMTeNbHOE BCIBIXMBAHNE YKA3bIBA€T HA TO, YTO IOCTYIAET OfHA WM HECKOIBKO KOMAHJ OT K/IMMATIIECKOTO
peryaropa K OCHOBAHIUIO;

Ilepuopudeckuii MOBTOP MIUTENPHOTO BCIBIXMBAHMA KAXAYI0 CEKYH[Y YKasblBaeT HA IIOMBITKY COOOIIEHMS MEXZY ABYMs
6mokamu (MOXeT 6bITh HEOOXOLMMO BOCCTAHOBUTD COOOIEHIe MeXXIY ABYMsI 67I0KaMu, EICTBYS, KaK OMMCAHO B maparpade
17.4).
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—C 17.4 ACCOLIMALIII PAIMOYACTOTDI RF KTMMATIYECKOTO PETY/IATOPA RFRCO1 C OCHOBAHIEM RFIUO1 )—

Jna Ttoro, 4ToOBI TapaHTMpOBaTb paboTy cucreMsl, Kammarudeckmii peryastrop RFRCO1 pgomxen ObITb “accoummpoBaH”
(3amporpammupoBaH) ais coobitenns ¢ ocHoBanuem RFIUOL, coemyHeHHBIM ¢ I1aToit KoTma. IIpouenypa, KOTopoii Heo6XomumMo
CTIefj0BaTh, IPUBEEHA HIDKe:

o Haxarp Ha kHOIKY IP B TeueHne MUHMMYM Tpex ceKyHp (maparpad 19.1), nns Bxona B okHo “INFO” ;
o Haxarp Ha kHOnKy OK /1141 IepeiBIDKe N 110 MIepevHIo apaMeTpoB fo Hagmicy “ZONE>”;
o Haxarp Ha KHOIIKY ® & u na mucrtee mosBuTCs HagmUch “LINK>”;
o Haxarp Ha kHONKY Ha ocHoBaHuy RFIUO1 (psmoM co cBeTORMONOM);
o Haxarp Ha xHOnKy OK KmmmaTtnyeckoro perynaropa RFRCO1:
- Ecmn Ha pucniee mosBsercs Haamuch “17, coobuerne Mexxny RFRCO1 n RFIUO1 mpaBuibHOe, HEOOXOAMMO HaXKaTh Ha
kHonky OK;
- Ecmu Ha pmcrnee mosiBnAercs Hapgmych “ERROR’, HeT coobuieHns (B 3TOM cTydae peKOMEH/yeTCs IIOBTOPUTD IPOLIENYPY, B
IPOTMBHOM C/Iy4yae 3aMeHuTb ocHoBaHue RFIUOL).
o Haxarp Ha kHonKy OK 141 Busyanusanun napamerpa RFCHK u Busyanmsanum KayecTBa CUrHana cooOIeH s, KaK OMICaHo B
naparpade 17.5, W HaXKaTb Ha KHOTIKY IP /1 BBIXOfla M3 IIPOrpaMMMPOBAHMA.

17.4.1 Ypanenne coegunenna Ha paguodacrore RF mexny knmmmarnyecknm perynsaropom RFRCO1 1 ocaosannem RFIUO1
Heo6X01MO0 BBIIOTHNTD TY K€ IIPOLIeYPY, YTO ¥ ONMCAHHASA B IpefbIayleM Haparpade (17.4), HaKaB Ha KHOIIKY ® & na pucee

MOABUTCS HOMep 1 (coefyiHeHNe yKe CYLeCTBYeT), ¢ Haamcpio BHM3Yy REMV>. Haxxarp Ha kHonky OK /s ynaneHus coefuHeHns
(HoMep 1 Ha fuCIIIee VICUE3HET).

—C 17,5 BI3VATIUSALIIA KAYECTBA CHTHATA PATIIOYACTOTDI RF MEXTY KTVMATIYECKIM PETVIIATOPOM RERCO1 1 OCHOBAHMEM REIUOL )—

KauecTBO curnama COO6H.I€HI/IH RF 3aBUCHUT OT TUIIA U TOIIOOTUA YCTAaHOBKMU, I MOXXET 3aBMCETb OT HAJIMYINA METAJTINIECKUX
HpeHHTCTBI/Iﬁ Vi/VIT UHTEHCUBHBIX paanonepenay.

Bo3MoyxHO moKa3aTh HpI/I6J’II/[31/ITe}'IbHy}O BEINYNHY, CBA3aHHYI0 C KAY€CTBOM COO6LLICHI/IH RF MEXIY KIMMAaTUIECKUM PETYIATOPOM 1
OCHOBAHMEM:

0 = CoepyHerne RF 0TCyTCTBYeT, HMKaKoe COOOIIeHME HEBO3MOXKHO;

1 = Coenunenne RF mpucyTcTByeT, HO ypOBeHb COOOLIEHNS HeTOCTaTOYHBII;
2 = CoepyHenne RF IpucyTCTBYeT, ypOBeHb COOOLIEHNS JOCTATOYHBIIL;

3 = Coenunenne RF npucyTcTByeT, ypoBeHb COOOIeHMs XOPOLINIT;

4 = CoepuHenne RF IpycyTCTBYeT, ypOBeHb COOOLIEHNS OTINYHBIIL.

PexoMeH[yeTcst IOMECTUTh OCHOBaHMe TaK, YTOOBI IIOTYyIUTb YpoBeHb coobieHnsa RF=4, [ Toro, 4To6bI rapaHTUPOBATD
IIPaBIIBHYIO PabOTY BCeli CHCTEMBL.
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18. TIOPA/IOK TTEPEBOTIA KOT/A HA JIPYTOJ THII TA3A J HACTPOJIKI JABTEHIA

Kotbl MOTyT 6BITH IIepeBefieHbI Ha fpyroit Tl rasa (G20 - MeTaH, G31 - CKVDKEHHBII Ta3 - IPOIaH) TEXHNYECKMMH CIIeIMaICTaMu
06CITy>KUBAIOIell OpraHN3aIVIN.

ITopsinoK HACTPOIIKM PEry/ATOpa AaBAeHNA HEMHOTO OT/IMYAETCs IIPY MCIIONb30BAHMM PasHbIX ra3oBbixX Knananos (Honeywel nin
SIT: cMmoTpy puCYHOK 13).

I mepeBofja KOT/IA Ha APYTONt THII Ta3a HeOOXOAVMO BBIIIOMHUTD CIEAYIOIIE OTePaIyi:
A) 3amena GOpCYHKU TOPENKNL.

o AKKypaTHO BBITAIIIITe TOPEIKY U3 KOTIIA.

o 3amennre dopcyHku ropenku. Ilpu 3ameHe GOPCYHOK TOPeNKM CIefUTE 3a TeM, YTOOBI OHM OBUIM 3aTAHYTHI O YHOpa C
MCIIO/Ib30BAHMEM COOTBETCTBYIOIIMX MeIHbIX HPOK/IA/IOK; IPpU 3aMeHe (OPCYHOK M3Y4MTe IPUBEEHHYI0 HIDKe Tabmuiy 1 s
HY>KHOTO THIIA Ta3a.

B) V3MeHeHne HANPsDKEHMs HA MOLY/IATOPE
o ycraHoBuB HapameTp FO2 B 3aBUCHMMOCTM OT THIIA ra3a, KaK ONucaHo B maparpage 20.

C) Onepauuu o HACTPOJIKe FaBIeHU ra3a

« Ha koT/ax ¢ 3aKpbITOI KaMepojt CropaHust He0OX0AMMO CHATD IIEPEJHION TTaHe/Ib, OTBMHTIB COOTBETCTBYIOLINE KPECTOBbIE BUHTBI
(mm1s1 TOrO, YTOOBI M36EXKATH OTPEIIHOCTI B MI3MEPEHUX, CBA3aHHOI C TepMETHUYHOI KaMepOJ CrOpaHus). AHaIOTMYHbIE Pe3y/IbTaThl
U3MepPeHNUIT MOXKHO HOTYYUTDb IPY NOACOeANHEHNE OTPULIATEILHOTO BXoza JuddepeHIaTbHOro MaHOMeTpa Yepe3 TPOItHMKOBBII
OTBOJ] K KOMIIEHCAIIIOHHOMY BBIXOJly ra30BOro Kiaamasa Pc.
OtkpyTnTb BUHT Ha wtynepe Pb (puc. 13) u npucoeanunts K urrynepy Pb manomerp.

kmamnas SIT
knamad Honeywell mopens SIGMA

9912221500

0207_0406

Puc.13
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C1) PerynupoBka gaBleHMs IPU MAKCHMAIbHO

MOUIHOCTH
OTKpBITD ra30BBII KpaH U HAXXMMast KHOIIKY (O] YCTaHOBUTb IlepeK/Iyarenp pe>xuMoB (Prc.1) B omokeHne «3uMa» U IIOLOXKATh
IO BK/IIOYEHMA KOT/IA. YOemuThCs, 4TO KOTe/l paboTaeT Ha MaKCUMaIbHOM MOIIHOCTH.

ITpoBepuTh faBjIeHMe Ta3a Ha TOPEIKe COIMIACHO Tab/uLie 1 I COOTBETCTBYIOLEN MOV KOT/Ia M COOTBETCTBYIOIETO THUIIA rasa.
IIpy HeOOXOAMMOCTH CHATH KPBIIIKY MOAY/IATOPA U IIOBOPAYMBATh JIATYHHBII BUHT K/II0YOM a (K09 a, prc.14) T0 FOCTIDKEeHMs
IaBJ/IeHNs, YKa3aHHOTO B Tabnuile 1 /st COOTBETCTBYIOLIEN MO/ KOT/IAa M COOTBETCTBYIOILETO THUIIA Fasa.

ITpoBepuTh AyHAMIYECKOE BXOJHOE faBieHue rasa (mryuep Pa, puc. 13). HomuHanbHble faBnenns: 20 MO6ap 1j1st IpUpOZHOro rasa,
37 mbap st mpomaHa);

OtkpyTnTb BUHT Ha witynepe (Pa, puc. 14) u npucoenuunts K mwryuepy (Pa) manomerp.

C2) PerynmupoBKa faBleHus NPy MITHIMATbHOI MOIHOCTH

OTcoequHNTD MPOBOJ, MUTAHUA MOAynATOpa. KoTen mepeiifeT B peXkKM MUHMMAIbHON MOImHOCTH. IIpoBepnTh maBieHme rasa
Ha TOpeJIKe COITIaCHO Tabimuue 1 [/ COOTBETCTBYIOLIEH MOJEMN KOT/IA ¥ COOTBETCTBYIOIIErO THIIA rasa. Ilpyu Heob6xommmocTn
HOBOpauyBaTh BUHT (1103. b, puc.14) [0 JOCTIDKEHNUS JaB/IeHNs], YKa3aHHOTO B Tabmuiie 1 /711 COOTBETCTBYIOLEI MOJieM KOTIa U
COOTBETCTBYIOLETO TUIIA [a3a.

[TpucoennuuTL Ha MECTO IPOBOJ, MUTAHNA MOJY/IATOPA ¥ YCTAHOBUTD HA MECTO KPBIIIKY MOZY/IATOPA.

BBIK/TIIOUNTD KOTEN U 3aKPbITh Fa30BbIN KPaH.

OTcoenuHNTh MAaHOMETP ¥ 3aKPyTUTh BUHT Ha IITyIlepe

3aKm0uYNTeTbHBIE MPOBEPKN

o 3akpoiiTe MaHe/b yIPaBIeHN.
o Vbepute MaHOMETPBI U 3aKPOJITe TOUKHM OTOOpA JaBIeHNA.
o HaxseriTe HOBYIO TabIMUKY C YKa3aHMeM THUIIA Ta3a U XapaKTEPUCTUK IPOBEIeHHON HaCTPONKM.

0605_1701

xmanad Honeywell

KmamaH Sit

0605_1502

Puc.14 b
ITapameTpsi popcyHOK
250 Fi 310 Fi
Tum rasa G20 G31 G20 G31
JuameTtp popcyHOK (MM) 1,18 0,74 1,28 0,77
TlaBnenue Ha ropeske (Mbap*) 1,9 4,9 1,8 4,9
MUHUMaTbHAsA MOITHOCTD
JlaBrnene Ha ropernke (Mbap*) 11,3 29,4 13,0 35,5
MaKCMMaabHasg MOIIHOCTh
Yucrno popcyHok 15
* 1 mbap = 10,197 mm H,0
Ta6muna 1
250 Fi 310 Fi
Torpebmerute rasa (mpu 15°C, 1013 m6ap) G20 G31 G20 G31
MaKCUMaIbHasA MOLUJHOCTh 2,84 m*/h 2,09 kg/h 3,52 m*/h 2,59 kg/h
MIHVMMA/bHasA MOIIHOCTD 1,12 m*/h 0,82 kg/h 1,26 m’/h 0,92 kg/h
TemnorBopHas criocobrocTs | 34,02 MJ/m? 46,3 MJ/kg 34,02 MJ/m? 46,3 MJ/kg

Ta6mua 2
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19, BbIBOJ] TAPAMETPOB SMEKTPOHHOI ITATHI HA JMCIIEN KOT/IA (OVHKIIUA {HOO»)

Y10651 AOIIOTHUTD TEXHMYIECKYIO I/IH(bOpMaLU/IIO 10 C-)HeKTpOHHOIU/I I1aTe (napaMeprI U pasnnvIHbIe Heﬁ[cTBMﬂ) BbI TOJI’>KHBI
IIOCMOTPETh MHCprKLU/[IO /1A cepBuCa, cnpamnBaﬁ[Te €€ B ABTOPM30BAHHDBIX CEPBUCHBIX IIEHTPAX.

—C 19.1 HOPSITOK BHIBOIA MH®OPMALIVH U IIPEIBAPUTETBHBIE YCTAHOBKHI )—

Jn4 Bxona B QYHKINMIO «BBIBOK MHGOPMALINY U IpeABapUTEIbHbIE YCTAHOBKI» HEOOXOAMMO He MeHee 3 CeK HaKMMaTb KHOIKY IP;
Ha aycIutee mosButcs Gerymas Haanuce “INFO”.

HIIH TOro, YTOOBI BBITH U3 JTAaHHOW d’)VHKLU/[I/I, AOCTAaTOYHO KPAaTKO HaXaTh KHOIIKY IP.

HIIH IpOCMOTpa I/[Hd)ODMaHI/II/I Ha)XaTb KHOIIKY OK, Korjga Ha OUCIIIeE ITIOABATCA 6opLINEe MUTAOLINE I_U/I(i)pI)I, MOJXHO MUSMEHUTDb UX

3HaYeHMe C [IOMOILbIO KHOIIOK +/- .

BHVIMAHWE

Ilepedaua Oantvix mencdy 31eKMPOHHOIL NAAMOLI KOMAA U OUCHAHUUOHHOU NAHENbI0 YNPABTIEHUS He NPOUCXO0UM HANPAMYIO.
Hnozda neob6x00umo nodomodamv Hexomopoe epems (6 3asucumocmu om 6uda undopmauuu), npexcoe uem 6vINOTHUMCS
mpebyemas KoManoq.

CUCTEMA OTOIIUIEHMA
“CH SI” MaKCUMaJIbHOE 3a/JaHHOe 3HaueHue (set point) B crcTeMe OTOIIEHM s, 3HaUeHMe 3a/1aeTCsI C IOMOIIbI0 KHOIIOK
+/- &,
BHUMAHME: HAXXMMA S KHOIIKY (% moxno nsmennts mKany nsmepeHus remmnepatypsl us °C B °F.
«  “EXT°¢” IeJiCTBYIOIee 3HAYEHME TeMIIEPaTyphl Ha yyuile (IIpy IIOACOEAMHEHHOM JJATYMKe YINYHOI TeMIIepaTyphl).
e “CHO>” HeJiCTBYyIOIee 3HAYEHME TeMIIEPaTypbl BOABI Ha IIOfjaue B CUCTEMY OTOIIEHMA.
¢« “CHR< IeliCTBYIOllee 3HAYeHME TeMIIepaTypa BOJbI Ha BO3BpATe U3 CUCTEMBI OTOIUIEHN (He IPELyCMOTPEHO).
« “CHSN” 3aJlaHHOE 3HaYeHue (set point) TeMreparypbl BOJBI B CHICTEME OTOIIEHMA.
« “CHMX”  MakcuManbHOE YCTaHOBJIEHHOE 3HaueHMe (set point) B CYICTeMe OTOIIeHNA.
« “CHMN”  MuHNMaJabHOE yCTAHOBJICHHOE 3HaUeHIe (set point) B cucTeMe OTOIIEHIA
CHICTEMA IBC
o “HWO>"  peiicTByIOlIee 3HaYEHME TeMIIEPATypbl BOAbI Ha nofade B cuctemy ['BC um 6oiiep.
. L~
o«  “HWSA”? 3alaHHOe 3HaveHue (set point) Boasl cuctembl IBC, 3HaueHMe yCTaHABIMBAETCS C TOMOLIbIO KHOIIOK +/- ‘@3,

« “HWMX” mMaxcuManbHOE YCTaHOBJIEHHOe 3HaueHue (set point) B cucteme I'BC
« “HWMN” MuHNManabHOE yCTAaHOBJIEHHOe 3HaveHue (set point ) B cucreme IBC

TIPEIBAPUTEIIBHAA NTHO®OPMAIIVIA

“PWR %” yPOBEHb MOLIHOCTN/MORY LIy namern (%);
“P BAR” IaBJIeHIe BOLbI B CUCTeMe OTOIUIeHus (6ap).
“FL/M” HAIIOp BOABI Ha BbIxofe u3 cructeMbl [ BC (mutpst/MuH).

YCTAHABJ/IMBAEMBIE ITAPAMETPbI

o “KREG” Koadoumnuent perymmposanus (0,5...9,0) TeMmeparypbl Ha IIofade B CCTEMY OTOIUICHN: (3Ha4YeHNe, YCTAaHOB/IEHHOE
Ha 3aBofie = 3, cM. maparpa 25 - rpaduk 3).

3HaueHNe yCTAHAB/IMBAETCA C TIOMOMLIbIO KHOMOK +/- @ Bsicokoe 3HaveHNe K03 duIieHTa 03BO/IAET IOBBICUTD TEMIIEPATYPY
Ha TIOfiade B CHCTEMY OTOIUIEHMs. YCTaHOBUTE HY>KHOe 3HadeHNe K09 GUIMeHTa PeryIMpOBaHs, U IPY U3MEHEHUAX YINIHOI
TeMIIepaTypbl TEMIIEPATypPa B IOMEILEHUM OCTAHETCA Ha 3alaHHOM 3HAYEeHUMN.

« “BUILD” Ilapamerp, ycTaHaBNMBAaeMblil B 3aBUCHMOCTH OT pa3MepoB 3gauus (1...10, 3aBoficKoe 3HadeHNe = 5).

3HaveHNe 3aaeTCsI C TOMOIIBI0 KHOTIOK +/- . Boicokoe 3HaueHNe apaMeTpa yCTaHABIMBAIOT JIA 3[aHUI1/CICTEM OTOIIEHNUS
C BBICOKOJI TeIIOBOJ MHepLyell, H13KOoe 3Ha4eHMe OTHOCUTCSA K MaJIeHbKMM 3[JaHUAM WM 000PYLOBaHMIO C HU3KOIL TEIIOBOI
nHepuyert (TepMOKOHBEKTOPHI).

o “YSELF” BxioueHue/BbIKIOueHNe (YHKLIMY aBTOKOPPEKLMM TeMIIepaTypbl Ha IOfaue B CUCTEMY OTOIUIEHNS (3aBOACKOe
sHadeHne =1). Koapopunuenr K REG mamensierca s foctiokennsa 6ormee KoMpOpTHOI TeMmIeparypbl B moMemteHuu. ITpu
3HAa4YeHMY, paBHOM 1 - QYHKIMA BK/IIOYEHA, IIPU 3HaYeHMy, paBHOM 0 - BbIK/IodeHa. [JaHHas QyHKuMA paboTaeT TOMbKO IpuU
HIOfICOEIIHEHHOM JJaT4uVKe Y/IMYHOI TeMIIepaTyphl.

Jlna usMeHeHMsA mapaMeTpa Ha>kaTh KHOMKM +/-
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«  “AMBON” Bxo4yeHue/BBIK/IIOUEHNE JaT9MKa KOMHATHON TeMIlepaTypbl BBIHOCHOII ITaHenu yrpasineHus. [Ipy 3HaueHnu, paBHOM
1, BaT4MK BK/IIOYEH, IpM 3HayeHuy, paBHOM 0, BBIK/IIOYEH (3aBOfCKoe 3HadeHue =1). IIpy BK/IIOYEHHOM JaTyMKe TeMIepaTypa
B IIOMELIEHNAX 3aBUCUT OT YCTAHOB/ICHHOI TeMIlepaTypbl Ha nogade B cucteMy oromtenus («CH SL»). Ecnm BbIHOCHas maHenb
yIIpaBJIeH!Us YCTaHOBJIEHA HA KOT/IE, HEOOXOAMMO OTK/TIOYNTD JaHHYIO (QYHKIMIO.

[l M3MeHeHnA mapaMeTpa HaXKaTb KHOIIKY +/-
ITpumevaHne: CMOTpPH TaGINIy BO3MOKHBIX KOMOMHammit mapamerpoB AMBON 1 MODUL.

«  “MODUL’ BxnoueHne/BhIKTIOUeHIe MO Y/IAIMY TeMIIEPATy PhI Ha [IOfjaue B CUCTEMY OTOIUICHNA B 3aBUCHMOCTH OT TeMIIEPATY PbI
B IIoMelieHNu( IpU BKTIOYEHHOM JaTuyKe KOMHATHON TeMIIepaTyphl) U YIMIHOI TeMIIepaTypbl (Ipy Ha/TW4IMM JaTIMKA YIMIHON
TeMIeparypsl). 3HadeHNUe, YCTAHOBIEHHOE Ha 3aBOJie, paBHO 1. 3HaueHMe, paBHOe 1 BKTIOYAeT MORY/ALMIO TEMIIEPATyphl Ha
nopave, 3HaUYeHMe, paBHOE 0, OTK/II0YAET JAaHHYIO QYHKIMIO.

Jl1a MsMeHeHMA mapaMeTpa HaXkaTh KHONKM +/-
IIpuMeyaHue: cMOTPY TaOIIIy BO3MOXXHBIX KOMOMHaIuii napamerpos AMBON u MODUL.

Tabnuua Bo3MOXHbIX KoMOnHanumit mapamerposB AMBON 1 MODUL

AMBON MODUL OIIMICAHME PABOTHI KHOIIOK +/- (2}

1 1 PerynupoBaHue TeMIIepaTyphl B IOMelleH!N (TeMIlepaTypa Ha Iofade MOLY/IpyeTcs)
0 1 C paryyKoM ynm4Hoit TeMiepatypsl  : Boibop xpusoit KREG
Bes aTuyka ymuaHOl TeMIIepaTypbl  : peryIMpoBaHNe CKa/IbKY/IMPOBAaHHON TeMIIepaTyphl Ha MOfjaye .

(pexomenpyeMm ycranosuts MODUL = 0)

0 0 PerynupoBanue yCTaHOBIEHHOTO 3HAYeHNsA TeMIIEPAaTyPhl Ha IOflave.

1 0 PerynmupoBaHue TeMIIepaTyphl B IOMeleH!H (TeMIlepaTypa Ha ropade GpUKCHpoBaHa)

“HW PR” BkioueHue nporpammaropa cuctemst IBC (0-1-2), 3aBopickoe 3HaveHne 1.
o 0: BeixmroueHno
o 1: Bcerma BxmroueHo
o 2: BKI04€eHO ¢ Hefle/IbHOI porpaMMoit paborsl Kota Ha cucteMy I'BC («HW PR», cm.mmaparpad 3.7)

o “sompr” CoemuHenne c 6a3oit RFIUO1L.
1: stabilita connessione con regolatore climatico RFRCO1;

IPEOYIIPEXKEHME: B cryvyae 3amMeHbI 6a3p1 RFIUO1, yHanuTe npefuayliee CoefiHeHMe CTIeAys MeTOLVIKE, OIIMICAHHOJ B Taparpade
17.4 (17.4.1) v TOBTOPUTE 3aTeM TY Xe IPOLEAYPY /11 YCTAaHOBKY CBA3MU C HOBOII 6a30i1.
3naueHne, yntaeMoe B rpade « 30HbI>» HUKOTA He JO/DKHO ObITH Bbile 1.

« “RFCHK?” Valore indicativo sulla qualita del segnale in radiof. RF tra la base RFIUO1 e il reg. climatico RFRCO1.

«  “COOL” BxmoyeHne i OTKIOYeHNe IETHETO PEXIMA TeMIIepaTyphl (ycTaHOBKa 3aBofa = 0). YcTaHaBIMBasA STOT APAMeTp =1, BKTIOYAeTCs
GbyHKIMA M HauyHAeT pabOTaTh HOBBIIL PEXXIM PabOTHI KOT/IA:
JIETO - 3VIMA - IETO+COOL - TONMbKO OTOIUTEHME - BBIKTTIOUEHO
Yro6bt BKTIOMHNTH STY GYHKIINO, HEOGXOMIMO HECKOTbKO pa3 Haxkats kronky O moka me BriceTnTes snavox € cripasa ot wacos. OcHoBHas
3ajiaya QYHKLNN - 9TO UCIONb30BaHMeE B JIeTHMII IEPUOJ, AUCTAHIMOHHOTO YIIPaBIeHNA [/ BKIIOYEHA OJHOTO 11 6o/iee IpUOOPOB KOHTPOTIA
TeMIlepaTypbl B IOMelLieHMN (HaIpyuMep KOHAMIMOHepa). Korma TeMmepaTypa B MOMeIEHMM IIEeBBIIIAET TEMIEpAaTypy, 3afjAHHYI0 Ha
YCTPOJICTBE IMCTAHIVOHHOTO YIIPaB/IeHN, I/IaTa pee KOTIa TojaeT CUrHan KoHpumonepy. Kora pa6oraer sra QyHKIuA, Ha AucIIee
BBICBeYMBaeTCA 3Ha40K J€ UTOOBI IOJCOETMHNTD IIATy pene, cMoTpy nuCcTpyKuym st CEPBUCA.

o “NOFR*” Bxouenne/BbIK/II0UeHIe GYHKIMY «3aINThI OT 3aMep3aHsi» KOT/Ia (3aBOCKoe 3HadeHne = 1). 3HaveHMe, paBHOe 1
BK/II09aeT GyHKIMIO «3aliTa OT 3aMep3aHnsi», 3HadeHne, papHoe 0, OTK/II0YaeT FAHHYIO0 (GyHKIIO.

—C 19.2 TOTIOTHUTEIbHASL UHO®OPMA IS )—

11 TOTONHEeHNA TeXHNYeCKOit MHPOPMALIMY CTIefyeT MPOKOHCYIbTUPOBAThCA ¢ fokyMenToM “VIHCTPYKUIN I OBCITY KMBA-HI”
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20. YCTAHOBKA ITAPAMETPOB

Tl yCTaHOBKIL TAPAMeTPOB KOT/IA fIEliCTBOBATD CIIENYIOLIM 06pasoM:

0607_1908

¢ HaXNMaTh He MeHee 3 ce KHONKY IP;

+  HaKarh U nepxath Haxatoit kuomky CF u sarem naxars (O & (cm. pucyrox cGoky).

Korna byrKiwws akTiBHa, Ha Juciiee mostBTCs Hafmuch «FQ1» it sHaYeH e BEIOPAHHOrO MapaMeTpa.

V3menenue napameTpoB

" “
o [UI IPOCMOTpA [IAPAMETPOB JeliCTBOBATD KHOMKAMH +/- “@3;
o LA M3MEHEHIA eMHIYHOTO IapaMeTpa AeHCTBOBATb KHOMKAMM +/- ®;

Hpmmeqaﬂme: VI3SMEHEHHOE 3HAY€HVE ABTOMATIYECKN 3AIIOMUHAETCA Yepe3 3cex, He HaXUMATh Kakue-mbo KHOITKH, IIOKA Ha OMCIIJIEC MUTAET M3MEeHsAEMbIi

apamerp
3HayeHMe, yCTAHOBIEHHOE HA 3aBOJIE
Onncanue napamMeTpos
250 Fi 310 Fi
Fo1 Tun xorna
10 = ¢ 3aKpbITOIl KaMePOIt CropaHus 10
F02 Tun ucnonb3yeMoro raza
00 = [IPVIPOJIHBIV TA3 (METAH) - 01 = cxiskennbit ras (mpoma) 00001
F03 IuppaBmmyeckas cucreMa
00 = oronnenue u 'BC 00
F04 YcranoBka nporpaMmmupyemoro pene 1
02 = soHanmbHOE 060pyzoBaHMe (CM. MHCTPYKIMH 1O 9KCIUTyaTaIim) 02
Fo5 YcraHoBKa IporpaMMupyemoro penie 2
13 = QymKua “Xonoy” s HADYKHOI yeTanoBK Konumommpobanita 04 (cu. muctpykimm CEPBVIC) 04
(CM. MHCTPYKIMM O 9KCILTyaTal[um)
Fo6 Komurypaiys BXOJHOT0 yCTpOIiCTBA JATUMKA YINYHOIM TeMIIEPATyphl
(CM. MHCTPYKLUM O 9KCIUTyaTaI[ii) 00
F7..F12 Vndopmarnus nponsBoguTess 00
F13 MakcuManbHas Moje3Has MOUHOCTD cucTeMbl oTorienns (0-100%) 100
Fl14 MakcumanbHas nonesHas MouHocTb cuctemsl [BC (0-100%) 100
F15 MuHyuMabHas 0/Ie3Hast MOLHOCTD cucTeMsl otomienns (0-100%) 00
Fl6 YeranoBKa MakCHMabHOI Temmeparypbl (°C) CHCTeMbI 0TOITeHIA
00 =85°C - 01 = 45°C 00
F17 Bpems mocTumpKy s Hacoca cucteMsr otomeritt (01-240 MuH) 03
F18 Bpema oxxupianus ropenky Mexny ByMsA BKITIOYEHNAMM
(00-10 muH) - 00=10 cex. 03
F19 Vindopmarus npousBoguTess 07
F20..F2 Vndopmanus npousBoguresns 00
F23 MakcumanbHas TeMIiepaTypa ropAadeii CaHUTapHOI BOJbI 60
F24 VHdopmanus nponsBoguTess 35
F25 ITpenoxpanuTenbHOE YCTPOMCTBO - HEJOCTATOK BOJBI 00
F26..F29 Vndopmarnus npousBoputess (IITapaMeTPbl TOMBKO I YTCHIUA) -
F30 Vnopmarys mponsBopuTess 10
F31 Vndopmanus npousBoguresns 30
F32..F41 HuarnocTtuka (CM. MHCTPYKLIMM 110 SKCIUTyaTaIn) --
Tlocnepmumii AkTuBanms GyHKIMN KamuOpOBKI 0
Tapamerp (CM. MHCTPYKIMM IO SKCIITyaTaIim)

BHVMAHMUE! Henp3s MeHATb 3HAYEHUA IAPAMETPOB «MHGOPMALVA IPOU3BONUTENLA».
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21, YCTPOVICTBA PETYIPOBAHIIA 1 IIPEJOXPAHUTENBHBIE YCTPOJCTBA

Koren CIIPOEKTVPOBAH B IIOTHOM COOTBETCTBUM C eBpOHeIu/ICKI/IMI/I HOpMaMI 1 COOEPXKNT CIIEyIoLye yCTpOi[CTBaI

+ Harumk Taru (mHeBMOperne)
JTanHoe ycTporictBo (mo3uuys 17 - Puc.20) obecneunBaeT BBIK/TIOUEHIE OCHOBHOJ TOPE/IKYL TPV YCTTIOBUY HEVCIIPABHOI PabOTHI BHITSHKHOTO

IBIMOXOfIA.
OTO MPOUCXOFNUT TIPY CIIEAYIONUINX HEUCTIPABHOCTAX:

o 3aropOXXeH BBIXOJ IBIMOXOfA

« 3acopeHa TpyOka Bentypu

o He paboTaer BEHTWIATOP

* HeT KOHTaKTa MeXAY TPyOKoit BeHTYpy 1 JaT4mKoM TN,

KOTE/l OCTAeTCs B PEXKMMe OXMJAHNUA, Ha AUCIUIEH BBIBORUTCS Kof HemcnpaBHocti 03 E (cm. Tabmuiy maparpada 9 PykoBopcTsa ans
MO/Ib30BATENIA)

o TepmocraT neperpesa
6r1arofiapst [ATIMKY, YCTAHOBTIEHHOMY Ha BBIXO[JHOII TPy Ge IIepBIYHOTO TEITIO0OMEHHIIKA, B CTy4ae [ieperpeBa BOLbI [IePBIIHOTO KOHTYpa
TIpeKpallaeTCs ofjada rasa B ropenky. [Ipy aTom KoTet ocTaHaBmyBaeTcs. [1ocye yeTpaHe s IPUUIHbI, BBI3BABILIEN GIOKVPOBKY, BO3MOXKHO
HOBTOPHOE BK/II0YeHMe (cM. Tab/miy maparpada 9 PykoBofcTBa /1A ONb30BATENIA).

SanpemaeTCH OTK/II0YATh TAHHOE IIPENOXPAHNTENBHOE yCTpOI‘/'ICTBO!

¢ JlaTYMK MOHU3AINY ITTAMEeHU
DNeKTpPOf /151 OLIpefieNie Nl HaMN4y IIaMeH, PacIIONIOXKeHHBII B IIPABOl YaCTV TOPE/IKM, TapaHTUPYeT 6e30acHOCTb PabOThI U O7IOKMpYeT

KOTEJI TIpU HapYIIeHNM TOfjaui Ta3a VM HeTIOMTHOM TOPeHNM OCHOBHOI TOPETIKIL.
I BO306HOBIEHVA HOPMAJIbHOI PaBOTHI CM. TabmuIry maparpada 9 PykoBoficTBa I ONb30BATENLA.

o Tuppasnmyeckuii mpeccocrar
JlaHHOE YCTPOJICTBO IO3BOJIAET BK/TIOUITD OCHOBHYIO TOPETIKY, TOBKO €C/IM JIABJIeHNe B cucTeMe Bbime 0,5 6ap.

o IMocTMpKynsanua Hacoca KOHTypa OTON/IEHIA
TTocTUMpKyIALYA HACOCA, KOHTPONUpPYyeMast SleKTPOHHOI CHCTeMOI YIIpaB/IeHNs KOT/Ia, Tpofjo/DkaeTcs 3 MuH (mapamerp F17 - maparpad
20), KOria KOTell HaXOJUTCA B peXxuMe 060rpeBa M OCYLIECTBIAETCA NPV KaXAOM BBIKTIOYEHUN TOPEIKY TI0 CUTHATy KOMHATHOTO
TEPMOCTATa.

o IMocrumpkynanusa Hacoca kontypa I'BC
IMocTumpKynALua Hacoca, KOHTPONMpyeMas 37eKTPOHHOI CHCTeMON yIpaBieHKaA KOT/Ia, Ipofo/mmKaercs 30 ceK, Korfa KoTeln HaXOHUTCA
B PEXXMMe IIPUTOTOB/IEHNS OBITOBOI ropsdeil BOAbI M OCYIIecTBIAeTCA B KOHType IBC Ipy Ka>k[ioM BBIKTIOYEHNY TOPETIKH 110 CUTHATTY
mardnka Goitepa.

+ VCTpOiicTBO 3aIMTHI OT 3aMep3anus (KOHTypa otomtenus u TBC)
ONeKTpOHHAsA CHUCTeMa YIIpaB/IeHNA KOT/Ia MMeeT GYHKIMIO 3allUThI «OT 3aMep3aHMsA» B KOHTYpe OTOIUIeHNs 1 B KoHType I'BC, KoTopas

Ipy TeMIepaType BOABI Ha Mofade HipKe 5°C BKTIOUAaeT TOPENIKY A0 [OCTIDKEHNA Ha Iofiade TeMIlepatTypel, pasHoit 30°C. JJanHas
¢byHKIMA paboTaeT, ec/u K KOTIY HORK/TIOYEHO MeKTPUYECTBO, KPaH IIOfjaull Ta3a OTKPBIT U eC/IV JaB/ICHNE B CUCTEME COOTBETCTBYET
HPEJNICAHHOMY.

+ OTCyTCTBME IMPKYIAIUY BOTbI B IEPBIYHOM KOHTYpe (BO3MOKHas GOKMPOBKA HACOCA WM HATITYME BO3yXa)
B cry4ae oTCyTCTBMA WM HELOCTATOYHOCTY LMPKY/LALMM BOLBI B IIEPBUYHOM KOHTYpe, paboTa KOT/Ia OCTAaHAB/IMBAETCA 1 Ha JUCIUIEE

KOT/Ia BBIBOJUTCS KOJ HeycrpaBHOCTH 25E (cM. maparpad 9 PykoBofcTBa /1A IOTb30BATENIA).

o 3amura oT GMOKMPOBKM Hacoca
ECHI/I KOTeI He pa60TaeT B TEUYECHIE 24 JacoB HOHP}II[ (Ha KOHTYP OTOIVICHUA U Hp]/[I‘OTOBIIeHI/[H 6bITOBOﬁ I‘OPH‘{CIZ BOJII)I), HACOC BK/TIOYAETCA

aBroMaTndecky Ha 10 cex. [lanHas QyHKima paboraer, ec/u K KOT/TY HORK/TIOYEHO 3MeKTPUYECTBO.

 3ammra OT 6TIOKMPOBKI TPEXXOFOBOIO KIalaHa
Ecnu koten He paboTaeT Ha KOHTYp OTOIUIEHMA B TedeHMe 24 4acoB MOAPAJ, TPEXXOLOBBI K/IAllaH OCYIECTB/IAET OLHO IOTHOE

TIepEeKIIYICHNE. HaHHaH (byHKIU/[ﬂ pa60TaeT, €C/IN K KOT/TY TIOJKJTIOYEHO 9JIEKTPUIECTBO.

» BopAHOI NpegoXpaHNTEeNbHBIN KIAaNlaH CCTEeMbI OTOIUIEHUA
HaCTpOEH Ha fiaB/ieHue 3 6ap U YCTaHOB/IEH B CUCTEMe OTOIUICHNA.

Hpe;[oxpaHMTeanbHZ KJTalaH nO/KEH OBITh TIPUICOENVTHEH K HpeHa)KHOIu/I CHICTEME Y€PE3 BOPOHKY. KaTeI‘OpI/I‘-IeCKI/I BOCIIPEIIAETCA VICIIONIb30BATH
€ro a1d CnBa BOAbI N3 CUCTEMbI OTOIIICHM A,

Ilpumeuanne: B cnyvae momomku gaturka Temnepatypsl NTC cucremsr I'BC (1103.5 - prc.20-21) mponsBoAcTBO ropsiyeit CAHUTAPHON BOJbI, TeM He
MeHee, IPOJo/KaeTcA. B 3ToM cryyae KOHTPOJIb TeMIlepaTypbl OCYIIECTBIAETCA MOCPEICTBOM JlJaTYMKa Ha MOfaye.
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22, PACIIONIOKEHME INEKTPOJA SAKUTAHNA M INMEKTPONTA-TATYMKA ITTAMEHI

9912070100

Puc.15

23. KOHTPOJ/Ib OTXOOAIIIMX TA30B

ITpu HeO6XOAMMOCTI KOHTPOJISI OTXOJSIIVX ra30B KOT/IbI C IIPYHYAUTENbHOI TATO NMEIOT /{BE TOUYKM 3aMepa.

OpHa 13 HUX HAaXOJUTCA Ha BBITSDKHOM [JIbIMOXOZiE M HO3BO/IAET KOHTPOMPOBATh COOTBETCTBIME OTXOMAIINX [a30B IMIMEHUYECKUM
HOpMaM.

Bropas Touka 3aMepa HaXOZUTCs Ha Tpybe 3a6opa BO3[yXa U MO3BOJLIET OLPENeNTh Ha/lM4ne IPOAYKTOB CTOPAHUs B 3a0upaeMoM
BO3J[yXe IIPI MCIIOIb30BAHNM KOAKCUAIBHON CUCTEMBI TPYO.

B Toykax 3amepa OIpenesoT:

L] TeMHepaTypy HpOI[yKTOB CI‘OpaHI/IH

 copepxanue kucnopopa (O2) wmm, Ha060poT, AByokucn yriepopa (CO2)

 copepkanue okucu yriepopa (CO).

Temmeparypa MojaBaeMoro BO3jyxa oIlpefe/sieTCss B TOUKe 3aMepa Ha Tpy6e Iofauy BO3AyXa, BCTaBUB JaTYNK IPYMEPHO Ha 3 CM.

ECTII/I HCO6XO/II/[M KOHTPOTII) OTXOJAIINMX I'a30B B MOJE/IAX C eCTeCTBeHHOﬁ T?{I‘Of/'l B, TO B IbIMOXO[¢E cnenyeT HpO[[e}IaTb OTBepCTI/Ie Ha
PaccTOSHMY OT KOT/IA, PABHOM [IByM BHYTPEHHUM JMaMeTpaM TPyObL.

B Touke 3amepa ONpeneNnsoT:

L] TeMHepaTypy HpOI[yKTOB CI‘OpaHI/IH

 copepxanue kucnopopa (O2) wmm, Ha060poT, AByokucn yriepopa (CO2)

 copepkanue okucu yriepopa (CO).

3aMep TeMIIepaTypbl MOCTYIIAIOLIEr0 BO3AYXa IPOBOANTCS PSZIOM C MECTOM BXOJia BO3yXa B KOTEL.

OTBCpCTI/Ie HpO]leHbIBaeTCH yCTaHOBHH/[KOM Hp]/[ HepBOHa‘-IaJIbHOI/u[ yCTaHOBKe arperaTa 7 IOJDKHO 6])ITI) 3areM I‘epMCTI/I‘-IHO 3aJie/IaHo, ‘-ITO6I)I
u36€XaTh IPOCAYMBAHIS IPOFYKTOB CTOPAHILSA IPU HOPMAJIbHOI pabore.

24. XAPAKTEPUICTUKMN PACXO/HAIIOP

BbICOKOIIPOM3BOAMTEIbHbIIT HACOC IOAXOMIT /IS YCTAHOBKI B /0001 OTOMUTEIBHOI OFHOTPYOHOI /N ABYXTPYOHOI CicTeMe. BcTpoeHHbII B Hero
K/TaIlaH BO3JyX0OTBOXYMK T03BO/IsTeT 3 PeKTUBHO Y/a/IsTh HAXOAALIMIICS B OTONNMTENbHOI CUCTEME BO3AYX. HibkenpuBeeHHbIe XapaKTepUCTUKY
y>Ke YYMTHIBAIOT TUJPABIMIeCKOe COPOTUBIEHE 3/IEMEHTOB KOT/a.
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25. IPMCOEJIVMHEHME TATYMKA YIMYHON TEMIIEPATYPBI

B xoT/e mpeaycMOTpeHa BO3MOXXHOCTb NMPMCOENUHEHNA JaTYMKa HaPY>KHOI TeMIlepaTypsl (IOCTaBAAETCA OTHAENbHO). s
IIPYICOENMHEHNA PYKOBOACTBYTECh NIPMBEIeHHbIM HIDKe PUCYHKOM (KIeMMBI 3-4) M MHCTPYKIIMeNt, TPpU/IaraeMoii K JaTIMKy.

KIIEMMHAA KOJIOJKA M2

0710_2302/ CG_1977

Puc 16

ITpu mopcoenHEHHOM AATYMKe YIMYHON TEMIIEPATYPhbl PETyINpOBaHMe TeMIIEPATYpPhl Ha TTOlaue B CUCTEMY OTOIITIEHNA

MO>KHO OCYII[eCTBI/IATD ABYMsI Pa3HBIMI CIIOCOOAMIL.

B cnyuae, korma cheMHas HaHe/Ib yIPaB/IeHNsl yCTaHOB/IeHa Ha KoTe (maparpad 17.1), peryimpoBaHue TeMIepaTyphbl Ha IOfade B
cucreMy oTomIeHus 3aBycut ot kpusoit K REG (rpaduk 3), KOTOPYIO YCTaHABIMBAIOT B PYUHOM PEXIMe C

[IOMOILbIO KHOIIOK +/- é

B cnydae, korma chbeMHas IaHeIb yIPaBIeHNs YCTaHOB/ICHA Ha cTeHe (maparpad 17.2), perympoBaHue TeMIIepaTyphl Ha IOfjaue B
CUCTeMY OTOILIEHNA OCYIeCTB/IACTCS AaBTOMATUYECKN. DJIEKTPOHHOE YIIpaB/IeHNe KOT/Ia yCTaHABIMBAET B AaBTOMATNYECKOM PEXIMe
KIMMaTU4eCKyI0 KPUBYIO B 3aBUCUMOCTY OT Y/IMYHOI TeMIIepaTypbl ¥ 3a[JaHHOJ TeMIIepaTyphl B ToMeleHyn (cM. maparpad 19.1).
BHVMAHME: 3HaueHne TeMmepaTypsl Ha mogade TM saBucuT oT 3HadeHus mapamerpa F16 (maparpad 20). Takum obpasom,
MaKCUMasIbHas yCTaHOBJIEHHAsl TeMIlepaTypa MoXeT ObITh 85 mmu 45 °C.

Kpussie K REG

Tm MAX = 45°C T.m (°C)

3545 55
2,0 2,5 30 4,0 50 6,06,5...9,

...9,

0710_2303

-20 -15
T.e (°C) T.m (°C)
Tm MAX = 85°C

45 55
2,0 25 30 35 40 50 6,0/6,5..90

0710_2304

Ipadux 3 T.e (°C)
Tm = TeMIepaTypa BOABI Ha IIOfjade B CHCTEMY OTOIUICHS
Te = TeMIepaTypa Hapy)XHOTO BO3LyXa
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26. JNEKTPMYECKOE ITPUCOEJVHEHNE 30HAJIbBHOTO ObOPYJOBAHIA
—( 26.1 - IIPUCOETVIHEHME PETEVTHOM ITATBI >—

Coenunure KoHHeKTOPbI CN6 9/1eKTPOHHOI I/IAThI KOT/IA 1 PE/IeIHON IVIATHI C IIOMOLIBIO IpuIaraoierocs kabems FLAT.
Ipucoennuure kemmsl 1-2-3 konHekTopa CN1 k kemmam 10-9-8 kremmHoI Komopku M2 kotna (Pruc.18).

O/IeKTpOHHas IJIaTa KOT/Ia

0711_2804 / CG_1840
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4< 26.2 - ITPMCOEOIVMHEHME 30HAJIBHOI'O OBOPYJOBAHMA )—

OMeKTpuyecKye KOHTAKThI 30H, He KOHTPOIMPYEMBbIX BHIHOCHOJ NTAHEbIO YIIPABIeHMA, JO/DKHBI OBITH 3aIapasUie/ieHbl 1
IIOfICOeNVIHEHBI K KeMMaM 1-2 « TA» xmeMMHolt Komopky M1 (cm. puc.18.1). 30Ha, KOHTpO/MpyeMasi BBIHOCHOI ITaHEeIbI0
YTIpaB/IeHN, YIPaB/IAETCA 3MEKTPUYECKUM KIallaHOM 30HBI 1, KaK II0KasaHo Ha puc 18.1.

30HA 1 30HA 1, 30HA 2, 30HA 3, 30HAN,
TAHEJIb KOMHATHBIN KOMHATHBIV KOMHATHBIN |
VITPABJIEHVS TEPMOCTAT TEPMOCTAT TEPMOCTAT

0711_2805 / CG_1825

N JNMEKTPO
- K/IanaH
I 30Ha 1

e B
|

Puc. 18.1

Buumanme: nposepbre, 4T0ObI MapameTp F04 = 2 (kak ycTaHOB/IEHO Ha 3aBojfie - maparpad 20).
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27. OYNCTKA OT U3BECTKOBOT'O HAJIETA B CUICTEMEI'BC

Ounctka cucteMbl [BC MoxkeT ObITh OCYIIECTB/IEHA 6e3 AEMOHTa’>Xa BTOPMYHOTO TeHHOO6M€HHI/IKa, €C/IN 3apaHee 6b11 YCTaHOBJIEH
crienanbHbIi KpaH (HOCTaBI’IHeTCH omeano) Ha BbIXO/I€ ropﬂ'{eﬁ CaHI/ITapHOI/UI BOJIbI.

Ina ounctku cucrembl [BC Heob6x0muMO:

o IlepexpnITh KpaH Ha BXOfie XOIOfIHOIT Bozbl B cucteMy I'BC;

o Cutb Bony us cucrteMbl [BC nmpu nomomy crelnanbHOro KpaHa;
 IlepeKpbITb KpaH BbIXOfla TOPAYEli CAHMTAPHOII BOJIbI;

o OTBUHTHTD /IB€ 3aITTyLIKM, PACIIONIOKEHHbIE Ha OTCEKAIOIMX KpaHaX;
o CHATh GUIBTPBI

IIpy OTCYTCTBUM CIIEI[MATbHOTO KpaHa HEOOXOAMMO JeMOHTMPOBATh BTOPUYHBIN TEINTOOOMEHHNUK, KaK OMMCAHO B CIEHYIOIIeM
naparpade, U OYUCTUTD €ro OTAENIbHO. PeKOMEeH/IyeM OYMCTUTD OT M3BECTKOBOTO HaneTa Takxke farunk NTC cucremsr IBC 1 MecTo
€ro PacIIoIOKeHNA.

T/l O4MCTKY BTOPUYHOTO TernoobMenHuKa nmm koHTypa I'BC pekomenpyem ncronbsosats Cillit FFW-AL u Benckiser HF-AL.

28. TEMOHTAK BTOPMYHOTIO TEINDIOOBMEHHUKA

IInacTuHYaThlii Termoo6MeHHNK cuctembl IBC clienaH s HepxaBeroLelt CTay 1 JIETKO CHUMAETCS! [IPY IIOMOLILY OTBEPTKY CTIeYIOLIUM
obpasom:

e ec/M BO3MOXXHO, CJIeiiTe BOLY TOJIbKO 13 KOTJIa Yepe3 CIMBHON KpaH;

e IepeKpoiiTe KpaH Ha BXOJIe XOTIOJHOI BOMIBI;

o crneliTe Bopy us cuctemsl I'BC;

e OTBMHTHTE JBa BUHTA (IIPSIMO Ilepel BaMmu), Kpensiue TernoobmMenHuk 'BC, u BoiHbTe ero (puc.19).

29. OYMCTKA OVIBTPA HA BXOMIE XOMOTHOI BOMIBI

Koten o60opynoBan GpuabTpoM A/Is XOMOIHOI BOABI, Pa3MeIeHHbIM B TUIPaBI9ecKOM 6710Ke. [I/1s1 ero O4MCTKY AeICTBYIITe CIeLyIOLINM
obpasom:

o crnelite Bopy us cuctemol I'BC;

e OTBEpHUTe rajiky Ha O/I0Ke JaT4yKa MoToKa Bogsl (puc.19);
o BBIHDBTE O/IOK JJaT4YMKa II0TOKA BOJBI BMECTe C (PUIBTPOM;

e yHammTe 3arpsA3HEHNA.

Buumanue: [Tpu 3aMeHe 1 YMCTKe KOTbLIEBBIX IIPOKIafoK «O-TiuIa» B IMIpaBInueckoM 6710Ke He cMasbIBariTe ux MaciioM. CMasbiBarite
MIX TOZIBKO CIIeI[MaIbHbIMU cpefcTBamy tuia «Molykote 111».

rajika KpenaeHus JaT4nKa IoToKa §
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| ] [ 3
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o] ~ = :\
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©
o °
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Puc.19
BYHTDBI KPCHHEHV[H BTOpV[‘{HOFO TEH}IOO6M€HHV[K3
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30. DYHKIIMNOHAJ/IbHBIE CXEMbI

0706_2203 / CG1737

KaMepa cropaHns
-

0606_2701

mojaya B BBIXOJ] ra3 mopgaya BO3BpAT 13
cucremy ropsyei XOTOJTHO CHCTEMbI
OTOIIEHMA BOJbI BOJbI OTOITIEHUA
Puc.20

O6o3HaueHNs:

1 - parumk npuopurera KoHTypa I'BC 15 - BentunsTOp ]

2 - aBTOMATIYEeCKUiT 6aiimac 16 - TOYKa MOJIOXUTENbHOTO faBneHus (A mopenu 310 Fi Touka

3 - TugpaBIMdeCKuii IpeccocTar OIOXKUTETBHOTO FAB/IeHNs JO/DKHA ObITb 3aKPBITA)

4 - TPeXXoMOBOIt KIamaH 17 - mHeBMOpesie — TaTYMK TATU

5 - marunk temmeparypsi (tun NTC) korntypa I'BC 18 - TOYKa OTPULATENBHOTO JAB/IEHIS

6 - JATYMK IPOTOKA C UIBTPOM I OrpAaHUYNTENeM HAIIOPa BOgbl 10 - YEKTPOJL KOHTPOIS I/IaMeH

7 - MOTOP TPEXXOfJOBOTO K/IallaHa 20 - ropenxa

8 - Ta30BbII KIAMAH 21 - pamma nogayy rasa ¢ popcyHkamm

9 - pacumpuTenbHBLL 6aK 22 - IIaCTMHYATHIA Tero0OMeHHMK cucteMbl IBC
10 - ameKTpoy 3aKUraHus 23 - aBTOMaTUYECKUIT BO3TyXOOTBOLYUK
11 - marunx temmeparypsl (tin NTC) KOHTYpa OTOIIeHNs 24 - HACOC C ABTOMATIYECKIM BO3/yXOOTBOAIMKOM
12 - TepMoCTaT meperpesa 25 - KpaH 3allo/IHEHNU:A KOT/Ia
13 - TepBUYHBILIT TETTIOOOMEHHMK 26 - KpaH C/MBa BOJIbI U3 KOT/IA
14 - mBIMOBOIT KOJITAK 27 - MaHOMETD 5

28 - mpefloXpaHNUTENbHBII K/IallaH

PYKOBOJCTBO IJIA TEXHMTYECKOTO IIEPCOHAJIA
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31. CXEMBI 9JIEKTPUYECKNX COEIMHEHNUN

0861 90 /9082 LL20
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32. TEXHUYECKUE JAHHDBIE

Mogers LUNA 3 COMFORT AIR 250 Fi 310 Fi
Kateropua I2n3P IL2n3P
MakcumanbHas noTpebnsgemas TeNI0Bas MOIHOCTh KBt 26,9 333
MusnmanbHas notpebsemMas TEIIOBas MOLHOCTh kBt 10,6 11,9
MakcumanbHas mose3Hast TerioBasi MOITHOCTh kBT 25 31
Kakj1/yac 21.500 26.700
MuHuManpHas Mose3Hast TeNI0Bas MOLIHOCTD KBt 9,3 10,4
Kakj1/yac 8.000 8.900
KIIJI cormacho 92/42/CEE — * %k * k%
MakcumanbHOe IaB/IeHNe B CUCTEME OTOTIEHST 6ap 3 3
O6beM pacumpuTeNnbHOTO Haka 1 8 10
[laBjieHue B pacivpuTeNbHOM bake 6ap 0,5 0,5
MakcnmanbHO€e BXO{HOE JIaBJIeHME XOIOHOI BOJBI 6ap 8 8
MuHuManbHOE BXOHOE TaB/IeHNe XOTOTHO BOIb 6ap 0,15 0,15
MunumanbHblit pacxoy Bofbl B koHType [BC n/MUH 2,0 2,0
KonmyectBo ropsuest Boggst mpu AT=25 °C n/MUH 14,3 17,8
KomnuectBo ropsiueit Bogpt mpu AT=35 °C 71/MUH 10,2 12,7
KonnyectBo ropsiveit Bojs (*) n/MUH 11,5 13,7
Tun — C12-C32-C42 - C52-C82-B22
JuameTp KOAaKCUATbHOTO IBIMOXO/IA MM 60 60
JuameTp KOaKCUATbHOTO BO3[YXOBO/A MM 100 100
[luameTp pasjiebHOrO ABIMOXOMA MM 80 80
[luameTp pasjiebHOrO BO3YXOBOZA MM 80 80
IuameTp apiMOXO/Ia (OTKpPbITAs KaMepa CropaHums) MM — —
MakcuManbHbIil pacXojl OTXOASLINX ra30B (MeTaH) Kr/cek 0,017 0,018
MuHMMaTbHbII PACXOJ] OTXO/SIIMX ra30B (MeTaH) Kr/cek 0,017 0,019
MakcuMmanbHas TeMIIepaTypa OTXOASIINX Ta30B (Oh 135 145
MuHyManbHas TeMIeparypa OTXOALINX ra30B (Oh 100 110
Kmacc NOx — 3 3
Tun rasa — G20-G31 G20-G31
HomuHanbHoe 1aBeHye MOiayyu IPUPOAHOro rasa (MeTaH)  M6ap 20 20
HomuHanbHOe 1aB/eHye MOAYM CKVKEHHOTO rasa (mpormaH) M6ap 37 37
Hampsxenue snekrponuranus B 230 230
Yacrora nuTAOMIEN CeTH J0i 50 50
HomuuanpHast anekTpudeckas MOUTHOCTD Br 135 165
Macca Herro kg 38 40
Ta6aputhl BBICOTA MM 763 763
IMpPUHA MM 450 450
ry6uHa MM 345 345
YpoBeHb 3aumThl OT Bary u mbim_(**) — IP X5D IP X5D

(*) cormacuo EN 625
(**) cormacuo EN 60529

KOMITAHMA BAXI S.P.A., IOCTOAHHO PABOTAS HAJl YCOBEPIIEHCTBOBAHMEM IPEJIJTATAEMOW IPOJNYKI[MM, OCTABJISET 3A COBOV IIPABO BE3
TIPEJBAPUTEJIbHOTO YBEJOMIEHV A BHOCUTDb HEOBXOIVIMBIE TEXHUYECKME MISMEHEHNA B CBOIO ITPOAYKINMIO. HACTOAIEE PYKOBOACTBO ITOCTABJ/IAETCA

B KAYECTBE UHPOPMATVBHOV ITOJIIEPYKKM Y HE MOYKET CUMTATBCA KOHTPAKTOM B OTHOUEHVN TPETHUX JINLL.
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Tisztelt Vasarlo!

Biztosak vagyunk abban, hogy az On Uj kazdnja meg fog felelni az On 6sszes kovetelményének.
Termékeink egyikének megvdsdrlésa kielégiti az On vérakozisait: a j6 miikddés, az egyszerliség és a konny(i
haszndlat elvarasit.

Ne dobja el ezt a fiizetet anélkiil, hogy elolvasnd: a fiizetben néhdny nagyon hasznos informicié taldlhato,
amelyek segitenek Onnek a kazin helyes és hatékony iizemeltetésében.

Ne hagyja a csomagolds barmely részét (mianyag zsakok, polisztirol stb.) gyermekek 4ltal elérhetd helyen, mert ezek potencidlis
veszélyforrdsok.

Kazdnjaink viselik a CE jelolést az aldbbi Irdnyelvekben lefektetett alapkovetelményeknek
megfelelden:

- 90/396/EGK sz. gdz irdnyelv

- 92/42/EGK sz. teljesitmény irdnyelv

- 89/336/EGK sz. elektromdgneses kompatibilitdsi irdnyelv

- 2006/95/EK sz. alacsony fesziiltségre vonatkozé irdnyelv c €

A BAXI S.p.A., a haztartasi héfejlesztd és szaniter berendezések (fali gazkazanok, dll6 kazdnok és villany vizmelegiték)
vezetd eurdpai gyartoi kozé tartozik, megszerezte az UNI EN ISO 9001 szabvany szerinti CSQ mindsitést. Ez a minSsités
igazolja, hogy a Bassano del Grappaban talilhaté BAXI S.p.A., amely a jelen kazdnt is gyartotta, olyan minéségbiztositdsi
R EEnE  rendszerrel rendelkezik, amely a legszigorubb eléirasoknak - UNI EN ISO 9001 - is megfelel és a gyértds/disztribucié

QUALITA' DELLE AZIENDE . f’ L, l»'» f 1] 1
Osszes fazisat és szerepl6jét feloleli.
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1. A FELSZERELEST MEGELOZO UTASITASOK

Ezt a kazdnt atmoszférikus nyomdson a forrdsi hémérsékletnél alacsonyabb hémérsékletli viz melegitésére terveztiik. A kazdnt kézponti f{itd
rendszerhez és hdztartdsi meleg viz elldt6 rendszerhez kell csatlakoztatni a teljesitményeinek és a kimend teljesitményének megfelel8en.
A kazin felszerelését képesitett szervizmérndkkel végeztesse, és biztositsa az aldbbi miiveletek elvégzését:

a) Gondos ellendrzés arra vonatkozéan, hogy a kazdn alkalmas-e a rendelkezésre 4116 gézfajtdval valé tizemelésre. Tovabbi részletes utasitdsok
a csomagoldson ¢és a késziiléken 1évé cimkén taldlhacdk.

b

=

annak gondos ellendrzése, hogy a fiistelvezetd végzédés huzatja megfelel§-¢; nincs-e elzdrddva, és hogy nincsenek-e més késziilék fiistgdzai
ugyanazon fiistcsatorndn 4t elvezetve, hacsak nem kifejezetten arra tervezték, hogy egynél tobb késziilékbdl érkezd flistgdz dsszegytijtését
végezze, a hatdlyos torvényeknek és rendelkezéseknek megfelelGen.

o) Annak gondos ellendrzése, hogy abban az esetben, ha a fiistdt mdr meglévé fiistcsatornakhoz csatlakoztatjék, alapos tisztitds legyen elvé-
gezve, nehogy abbdl maradék égéstermékek keriilhessenek ki a kazdn miikodése sordn és elzdrjdk a fiistcsatorndt.

d) A készilék helyes tizemeltetésének biztositdsdra és a garancia érvényessége elvesztésének elkeriilésére ligyeljen az aldbbi
dvérendszabdlyokra:

1. Meleg viz dramkér:

1.1. Ha a viz keménysége nagyobb, mint 20 °F (1 °F = 10 mg kalcium karbondt/1 liter viz), akkor polifoszfit vagy hasonlé kezelést kell
végezni a hatdlyos rendelkezések betartdsdval.

1.2. A héztartdsi meleg vizes dramkért alaposan 4t kell 6bliteni a késziilék felszerelése utdn és annak haszndlata el6ct.
2. Fiitési aramkor

2.1. ﬁj rendszer
A kazdn felszerelése el8tt a rendszert alaposan meg kell tisztitani, és 4t kell 6bliteni a maradék menetvdgdsi forgdcs, forraszanyag és
az esetleges olddszerek eltdvolitdsa céljabél, alkalmas termékek haszndlatdval.
A fém, m{ianyag és gumi alkatrészek kdrosoddsdnak elkeriilésére csak semleges hatdst, vagyis nem savas és nem ligos, tisztitoszereket
haszndljon. A tisztitéshoz ajdnlott termékek:
SENTINEL X300 vagy X400 és FERNOX fiitddramkér helyredllité. Ennek a terméknek a hasznalatdnal kovesse szigortan a gydrté
Utmutatdsait.

2.2. Meglévé rendszer
A kazdn felszerelése elStt a rendszert alaposan meg kell tisztitani a maradék iszaptdl és szennyezddésektdl, és dt kell 6bliteni a 2.1
fejezetben ismertetett alkalmas termékek hasznélatéval.
A fém, mlanyag és gumi alkatrészek kdrosoddsinak elkeriilésére csak olyan semleges hatdsd, vagyis nem savas és nem lagos,
tisztitdszereket haszndljon, mint a SENTINEL X100 és FERNOX f{it8dramkér véddszer Ennek a terméknek a haszndlatdndl kévesse
szigordian a gyartd utmutatdsait.
Ne feledje, hogy idegen anyag jelenléte a flitési rendszerben kdrosan befolydsolja a kazdn mikédését (pl. talmelegedést és a h8cseréld
zajos miikodését okozza).

A fentiek betartdsdnak elmulasztdsa a garancia elvesztését vonja maga utén.

2. AZ UZEMBE HELYEZEST MEGELOZO UTASITASOK

A kazdn kezdeti begytjtdsit engedéllyel rendelkezd technikusnak kell elvégezni. Biztositsa az aldbbi miiveletek elvégzését:

a) Az (elektromos, viz, gdz) ellit6 rendszerek bedllitdsainak megfelelé kazdnparaméterek.
b) A hatélyos térvényeknek és rendelkezéseknek megfeleld felszerelés.
c) Az dramelldtds és a késziilék foldelésének megfeleld csatlakoztatdsa.

A fentiek betartdsinak elmulasztdsa a garancia elvesztését vonja maga utdn.
Az {izembe helyezést megel6z8en tévolitsa el a véd8 mlianyag bevonatot az egységrol. Ehhez ne haszndljon semmilyen szerszdmot vagy dor-
zshatdsu tisztitészert, mert ezzel rongélhatja a festett feliileteket.

UTASITASOK A FELHASZNALO RESZERE 925.538.2 - HU



3. A KAZAN UZEMBE HELYEZESE

A kazdn helyes begytjtdsihoz kévesse az aldbbi eljdrdst:

e Biztositsa az dramelldtdst a kazdnhoz.

* nyissa ki a gdzcsapot;

* A 3.2 bekezdésben leirt médon a kazén miikédési médjanak bedllitdséhoz nyomja meg a gombot (!)

Megjegyzés: Ha a nydri iizemmdd van bedllitva, akkor a kazdin csak a melegviz-igény alatt gyijt be .

* Akézponti fiitési és a hdztartdsi meleg viz h6mérsékletek bedllitdsdhoz nyomja meg a 4. fejezetben ismertetett megfelel§ +/- gom-

bokat.

Informécié / Programozé gomb Idézitési funkcié

0609_1901

Kézponti flitési hdmérséklet

Meleg viz hdmérséklet
szabélyozdsa

szabdlyozdsa

Megerésité
gomb

Engedélyezés Nyar/Tél-
Csak fiités-Kikapcsolva

Programozott miikédési méd bedllitdsa
flitésnél
Kézi/Automatikus/Kikapcsolva

Economy-Comfort gomb

. ) Id8kapcsolé program COMFORT beillitasi pont
Meleg viz iizemméd Hisztogram hémérséklet iizemméd

Csokkentett bedllitdsi pont

Kézponti fiitési iizemméd ‘; mm'ﬂmmmﬁ.ﬁ -XI— hémérséklet iizemméd
\ 0 3 6 9 1z 5 18 24
C
g C -,

0608_3101

Kommunikicié az

Készenlét \ "" SET ' iizemel8 gazkazannal
= Lang szintmédositds
Idézitési “zemm"d\ (kazén teljesitmény szint)
[ A \

Hiba folyamatban

Kézi iizemméd - | @@ @@@ DAY m T~ Egt')' begyijtva
1) 1234567 |

/ Pcb (kazin)

Késleltetett iizemméd paraméterek

o

1d8 formatum / kijelzés A hét napjai
1. 4bra informécié

Toltési szint
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—C 3.1 ® SZIMBOLUM JELENTESE

A kazdn miikédése kézben a 2. 4dbrin bemutatott médon a kazidn

o

moduldciés fokara vonatkozéan 4 kiilonbizd teljesitményszintet lehet B g

megjeleniteni. |>75%<100% | §
<25% | >50% <75% ’h.\ e

/~

2. 4bra

—C 3.2 A (ny4ri - téli - csak fiités - kikapcsolva) GOMB (& BEMUTATASA )—

Ennek a gombnak a megnyomdsdval a kazdn aldbbi tizemmddjai 4llithatdk be:

o NYARI
« TELI
* CSAK FUTES
* KIKAPCSOLVA

A NYARI illdsban a kijelz8n megjelenik a ‘; szimbdlum. A kazdn csak a hasznélati melegvizhez sziikséges hdigényt elégiti ki, a f{itési
funkcié NEM engedélyezett (a fagyds elleni védelem funkcidja bekapesolt dllapotban).

A TELI 4lldsban a kijelz6n megjelennek a "". ? szimbdlumok. A kazdn mind a haszndlati melegvizhez, mind a flitéshez sziikséges
héigényt kielégiti (a fagyds elleni védelem funkcidja bekapcsolva).

A CSAK FUTES illisban a kijelz6n megjelenik a "". szimbdlum. A kazdn csak a flitéshez sziikséges h8igényt elégiti ki (a fagyds elleni
védelem funkcidja bekapcsolva).

A KIKAPCSOLVA illdsban a kijelzén a két ( "".) (‘;) szimbé6lum koziil egyik sem jelenik meg. Ebben az tizemmddban csak a fagyds

elleni védelem funkcidja engedélyezett, vagyis a kazdn sem a haszndlati melegvizhez, sem a flitéshez sziikséges h8igényt nem elégiti ki.

—6.3 A GOMB FUNKCIOINAK LEiRASA (B & (AUTOMATIKUS-MANUALIS-KIKAPCSOLVAD—

A gomb megnyomdsdval be lehet 4llitani az kovetkezd flitési funkcidk egyikét:
AUTOMATIKUS-MANUALIS-KIKAPCSOLVA az aldbbiak szerint.
AUTOMATIKUS (megjelenitett szimbélum ®)

Ez a funkcié a kazdn mikadésénck id8programozasat aktivalja. A fiitési igény a bedllitott idéprogramtdl fiigg (COMFORT “#” kornyezeti
hémérséklet vagy csokkentett “€”). kérnyezeti hémérséklet). Az id8programozéshoz lasd a 3.6 bekezdést.

MANUALIS (megjelenitett szimbélum d)

Ez a funkci6 kiiktatja az id8programozdst, és a kazédn a +/- @ gombokkal bedllitott kdrnyezeti h6mérséklet szerine flit.
KIKAPCSOLVA (megjelenitett szimbélum d))

A tdvvezérlét “Off’-ra dllitva a kijelz6n megjelenik a szimbélum (D és a flitési funkeid ki van iktatva (a kérnyezeti fagymentes funkcié
aktiv).
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_( 3.4 A FUTESI ES HALOZATI MELEGVIZ HOMERSEKLETENEK SZABALYOZASA

A flités el6remend dgdnak (l"r) és a haszndlati melegviznek (‘;) a h8mérsékletét az erre szolgdlé gombokkal +/- (1. dbra) lehet szabdlyoz-
ni.

Az ég8 begyulladdsit a kijelz6n ldthaté (A) szimbdlum mutatja, a 3.1 pontban leirtak szerint.

FUTES

A kazdn flitési lizemmddja sordn az 1. 4bra szerinti kijelzdn megjelenik a (jjjf) szimbdlum és a kdrnyezeti hémérséklet éreéke (°C).
A kérnyezeti hémérséklet manudlis 4llitdsa alate a kijelz6n megjelenik az “AMB” felirat.

HASZNALATI MELEGVIZ
A kazdn haszndlati melegviz lizemmddja sordn az 1. dbra szerinti kijelz6n megjelenik a (%#7}) szimbdlum és a kdrnyezeti hémérséklet értéke
(C).

A hasznélati melegviz manudlis 4llitdsa alatt a kijelz6n megjelenik a “HW SP” felirat.

MEG]EGYZES: ha a kazdn haszndlati melegviz iizemmddja sordn bojler keriil csatlakoztatdsra, akkor a kijelzén megjelenik a (ﬁ) é5 a kir-
nyezeti hémérséklet értéke (°C).

3.4.1. A kazdnba beépitett tivvezérlés

Ha a kazdnba be van épitve a tdvvezérlés, a +/- @ gombok szabdlyozzak a flit8berendezés el6remend vizének hémérsékletét. A megjelenitett
hémérséklet a kornyezeti hémérséklet.

—( 3.5 PROGRAMOZAS (PROGR) —

Evvel a méddal lehet bedllitani az iddt, a hét napjdt, a hémérséklet értékeket és a programokat.
DATUM-IDO BEALLITASA

Nyomja meg az IP gombot: a kijelzdn (pdr mdsodpercre) megjelenik a PROGR felirat, és az éra érték villogni kezd.

Megjegyzés: Ha semmilyen gombot nem nyomnak meg, kiriilbeliil 1 perc miilva a funkcié automatikusan bezdrul.

e A+/- @ gombokkal 4llitsa be az 6ra értéket;

* Nyomjameg az OK gombot;

e A+/- gombokkal 4llitsa be a perc értéket;

* Nyomjameg az OK gombot;

e A+/- gombokkal 4llitsa be a hét napjét “Day”

(1...7, ami a hétfének...vasdrnapnak felel meg);

—C 3.6 FUTESI FUNKCIO NAPSZAKANAK PROGRAMOZASA )—

A programozds lehetévé teszi a kazdn automatikus miikédésének bedllitdsdt a hét meghatdrozott napjain meghatdrozott
napszakokban.
A kazdn mikddésének bedllitdsait el lehet végezni egyedi napokra vagy egymadst kovetd t5bb napra egyiittesen.

3.6.1. Egyedi napok

Ezzel a méddal 4 kiilsnb6z8 napszakra lehet bedllitani a kazdn mikddését (a napszakok az egyes napokon eltérhetnek).

Minden kivélasztott napndl 4 napszak 4ll rendelkezésre (a kazdn flitésének 4 bekapcsoldsi és kikapcsoldsi iddintervalluma) az aldbbi
dbrénak megfelel6 médon:
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GYARI ERTEKEK
On1 Of 1 On2 of 2 On3 Of3 On4 Of4

MONDY | DAY 1 (hétfs)
TUEDY |DAY 2 (kedd)
WEDDY |DAY 3 (szerda)
THUDY |DAY 4 (csiitoreok) 06:00 | 08:00 | 11:00 | 13:00 | 17:00 | 23:00 | 24:00 | 24:00
FRIDY DAY 5 (péntek)
SATDY |DAY 6 (szombat)
SUNDY |DAY 7 (vasdrnap)
Egy napszak bedllitdséhoz az aldbbiak szerint jrjon el: g
1) Nyom%leg az IP gombot, majd a ® ¢ gombot; 0 3 Qﬂg ,‘ 5ﬂ.’ g
2) a+/- gombokat tobbszér megnyomva vélassza ki a hét egy napjdr (1...7); ""
3) nyomja meg az OK gombot;
4)  akijelz6n megjelenik az on 1 felirat, és az id8pont négy szdmjegye villog, ahogy %

az aléb%ibra mutatja;
5) a+/- gombokkal éllitsa be a kazdn bekapcsoldsinak idépontjdt;
6) nyomja meg az OK gombot;
7)  akijelzdn megjelenik az of 1 felirat, és az id8pont négy szdmjegye villog, ahogy W

az aléb%ibra mutatja; ,M' " " ’nv‘ ’AJ /\l DAY
8) a+/- gombokkal éllitsa be a kazdn kikapcsoldsdnak id8pontjdt; - 1
9) nyomja meg az OK gombot;
10) ugyanezeket a miiveleteket ismételje meg a fennmaradé hdrom napszak beillitdsdhoz;
11) a funkciébdl valé kilépéshez nyomja meg az IP gombot.

— PROGRAMOZOTT NAPSZAK

Fiités PROGRAMOZAS

09:00 - 12:00

+®u
>
t

0369ﬂ15182124

N
!.J'I :
L

e,

-0

4 )
7"!

1

San ;‘

036&-!15182124

- AE

Megjegyzés: ha ugyanazt az éreéket 4llitja be a bekapesolds on...

N

o DAY .

] I

0.1.0 g‘
A hét napja Hétf

és a kikapesolds of... id8pontjaként, a napszak t6rlédik, és az elekeronikus

kdrtya dttér a kdvetkezd napszakra (pl. on1=09:00 - 0f1=09:00 a program “dtugorja” az 1. napszakot, és kovetkezik az on2...).
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3.6.2. Csoportositott napok

Ez a funkcié lehet6vé teszi a berendezés 4 azonos be- és kikapcsoldsi napszakdnak bedllitdsat tobb napra vagy az egész hétre érvényesen (ldsd

az aldbbi sszefoglalé tdblézatot).

Egy napszak bedllitdsdhoz az aldbbiak szerint jérjon el:

1) Nyomj@eg az IP gombot, majd a ®d gombot;

2)a +/- gombokat ismételten megnyomva vilasszon ki egy nap CSOPORTOT;
3) nyomja meg az OK gombot

4) ismételje meg a 3.6.1. bekezdés 3-10 pontjai alatt leirt mveleteket.

Rendelkezésre dllé napcsoportok isszefoglald tiblizata

GYARI ERTEKEK
csoport “MO-FR” DAY 12345 hétfbtdl péntekig Ldsd a 3.6.1. bekezdés tdbldzatit
csoport “SA-SU” DAY 67 szombat és vasdrnap 07:00 - 23:00
csoport “MO-SA” DAY 123456 hétfbtsl szombatig Lisd a 3.6.1. bekezdés tdblizatdr
csoport “MO-SU” DAY 1234567 a hét dsszes napja Lisd a 3.6.1. bekezdés tdbldzatdr

—C 3.7 HASZNALATI MELEGVIZ FUNKCIO PROGRAMOZASA )—

(a programozott napszakok a hét minden napjin azonosak).

Ez a funkci6 lehetévé teszi a kazdn 4 miikodési id8szakdnak bepro-
gramozdsdt haszndlati melegviz médban a hét egészére vonatkozéan (a
beprogramozott iddszakok a hét minden napjdra azonosak).

Megjegyzés: A programozds aktivdldsdhoz be kell dllitani a HW PR = 2 para-
métert (ldsd a 19.1 bekezdést).

Hasznalati melegviz id6 programjdnak bedllitdséhoz az aldbbiak szerint
jarjon el:
1) Nyomja meg az IP gombot, majd a ® & gombot; a programozdshoz

0608_2803

HW PH 2%

val6 hozziférés céljdbol (flités és haszndlati melegviz);

2) Vilassza ki a haszndlati melegviz programot “HW PR” a +/- ®;
3) Nyomja meg az OK gombot

4) A 3.6.1 bekezdés 3-10. pontjaiban leirt miveleteket megismételve dllitsa be azokat a napszakokat, amikor engedélyezve van a hasznala-

ti melegviz funkcié (a gydri bedllitds: 06:00 - 23:00).

FONTOS: aheti programozés aktivéldséhoz a beszerelést végzd szakember a “HW PR” = 2 értéket be kell, hogy 4llitsa a 19.1. bekezdésben

leirtak szerint
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Hasznalati melegviz PROGRAMOZOTT NAPSZAK

PROGRAMOZAS 09:00 - 12:00
P o = 5
"?': ? ‘.m-' 5
~~-"oaeon151sz1u 0 3 6 02 15 18 21 24 g

AN, . Nt .
ug g .

wIvixX DAY (10U DAY ™.
LY_YLILY 1234567 LI %q234567

N L

A hét napja Hétf

4. SPECIALIS FUNKCIOK

—( 4.1 AECONOMY - COMFORT {~# funkcié D)

4.4.1 A (COMFORT - ECONOMY) FUNKCIO GOMB {~-#

Ez a funkcié csak a flités automatikus programozdsa alatt operativ

(lasd a 4.2 bekezdést).

Ennek a funkcidnak az a célja, hogy a felhaszndlé gyorsan bedllithasson két eltéré hémérsékleti alapértéket: Economy / Comfort.
Az egyszerliség kedvéért javasolt, hogy az ECONOMY hémérséklete kisebb értékre legyen bedllitva, mint a COMFORT hémérséklete.
Ezzel a médszerrel megvalésithaté az, hogy az ECONOMY egy kisebb, mig a COMFORT a névleges hémérsékletre legyen bedllitva.

A kivant alapérték bedllitasahoz nyomja meg a gombot €~ #:

* az “ECONM” felirat jelzi, hogy a kazdn a csdkkentett alapértékkel miksdik
(a kijelzdn megjelenik a € szimbdlum);
a “COMFR” felirat jelzi, hogy a kazdn a névleges alapértékkel miksdik

(a kijelzdn megjelenik a #)szimbdlum);

A kérnyezeti hémérséklet dtmeneti médositdsdt végezze el a +/- @ gombokkal, vagy jirjon el a 4.3. bekezdés szerint. Ez a funkcié lehet
manudlis vagy automatikus, az aldbbiak szerint:

AUTOMATIKUS MUKODES (a kijelzén megjelend szimbélum (®)
A bedllitott kornyezeti hémérséklet az id8sdvtdl fiigg (3.6. bekezdés). Az id8sdvon beliil a kornyezeti hdmérséklet a COMFORT hémérséklet,

az id8sévon kiviil az ECONOMY. A gomb (% megnyomdséval 4tmenetileg médositani lehet a kdrnyezeti hémérsékletet (COMFORT-1dl
ECONOMY-ra és forditva) a kdvetkezd bedllitott id8sdvvéltdsig.

MANUALIS MUKODES (a kijelz8n megjelenitett szimbélum &)

Nyomja meg a gombot & &, és 4llitsa a kazdnt manudlis mitkédési médra.
A gomb (—% megnyomésdval meg lehet véltoztatni a kdrnyezeti hémérsékletet (COMFORT-r6] ECONOMY-ra és forditva) a gomb
kovetkezé megnyomdsdig.
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—( 4.2 SHOWER (ZUHANY) miikodése )

A shower funkci6 kényelmesebb haszndlati melegviz felhaszndldst biztosit, példdul zuhanyozds kézben.

Ez a funkci6 lehet6vé teszi a névleges hémérsékleti értéknél alacsonyabb hédmérsékletli haszndlati melegviz vételezését.
A shower funkcié maximdlis h8mérsékletének bedllitdsdhoz és médositdsdhoz ldsd a fenti 3.4 bekezdést.

Ez a funkcié az aldbbi médon manudlisan aktivdlhaté:

* Nyomja meg a +/- (@) gombok egyikét, majd nyomja le a ® gombot a funkci aktivalisahoz

(a kijelz6n pdr médsodpercre megjelenik a SHOWR felirat, majd a HW SS felirat);

* amikor a kijelzdn villog az eléremend hémérséklet és a “ szimbdlum, nyomja meg az OK gombot;
* a funkcié6 id6tartama 60 perc (ez alatt az id§ alatt a @ szimbolum villog).

Ennek az id8nek az elteltével a haszndlati melegviz hdmérséklete visszatér a funkci6 akrivaldsa el8tt bedllitott miikddési médnak megfeleld
éreékre (a kijelzén a @ szimblum mdr nem villog).

Megjegyzés: a funkcié 60 percnél kordbbi kiiktatdsahoz az alébbiak szerint jérjon el:

* nyomja meg a két +/- (‘?A) gomb egyikét, majd nyomja le a G gombot;
* nyomja le a gombot OK, a kijelz8n megjelenik a “HW SA “ felirat.

—( 434 60MBHOZ (~ % TARSITOTT FUNKCIOK HGMERSEKLET ERTEKENEK MODOSITASA )—

A kazdn hémérsékleti értékeit az aldbbiak szerint lehet médositani:

e Az IP gomb megnyomdsédval inditsa el a PROGR funkciét;
o a (% gombot megnyomva valassza kia kivant funkciét az alabbi tabldzatban foglaltak szerint:

Funkcié Megjelenités A funkcié leirdsa

COMFR A beillitott hémérséklet- ér- | A kazdn miikddése flitési funkciéban az aldbbi hdmérsékleten.
wk villog
(gydri éreék = 20°C)

ECONM A beillitott hémérséklet- ér- | A kazdn miikodése flitési funkciéban csokkentett hdmérsékleten.
ték villog
(gydri éreék = 18°C)
A beillitott hémérséklet- ér- | A kazdn miikddése flitési funkciéban az aldbbi hdmérsékleten.

NOFR* "
wk villog
(gydri éreék = 5 °C)

SHOWR A bedllitott hdmérséklet- ér- | A kazdn miikodése flitési funkcidban az alibbi hdmérsékleten.
ték villog
(gydri éreék = 40°C)

e A kivélasztott funkcié értékének médositdsahoz haszndlja a +/- @ gombokat (flités vagy haszndlati melegviz).
¢ A funkcidbdl valé kilépéshez nyomja meg az IP gombot.

—( 4.4 IDOZITETT FUNKCIOK (GOMB () )

4.4.1 IDOZITETT PROGRAM KIKAPCSOLVA (NYARALASI PROGRAM)

Evvel a funkci6val egy adott idészakra ki lehet iktatni az id8programozést (3.6 fejezet). Ebben a fézisban egy minimdlis kérnyezeti
hémérséklet garantilt (a gydri bedllitds szerint ez 5°C), amit a 4.3 bekezdésben a “NOFR*”pont alatt lefrt médon meg lehet valtoztatni.
A funkci6 aktivildsit a kovetkezSk szerint lehet elvégezni:

* nyomja meg a gombot ®d 2z “AUTO” funkcié6 aktivalisihoz (szimbdlum G),
* a gomb & megnyomisakor a kijelz8n megjelenik az MM 60 felirat, és a szimbolumok & © villognak.
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0610_0201

< Ebben a példdban a funkcié hossza 60 perc.

A +/§ gombokkal lehet bedllitani a funkcié id8tartamdt, a bedllitdsi id8szak 10 perc. A bedllitott id8 10 perctdl maximum 45 nap lehet.
A+

ebbe&az esetben az id6 szimitdsa érakban torténik. Az id6szak 2 és 47 6ra kozotti.

A+

ebben az esetben az id§ szdmitdsa napokban torténik. Az id8szak 2 és 45 nap kozotti (a bedllitdsi id8szak 1 nap).

gombot megnyomva 90 perc utdn a kijelz6n megjelenik a HH 02 felirat:

gombot megnyomva 47 éra utdn a kijelez6n megjelenik a DD 02 felirat:

FIGYELMEZTETES: a funkcié aktivildsit kévetden figyeljen oda, hogy ne nyomjon meg semmilyen més gombort. A tivirdnyité birmely
gombjanak véletlen lenyomdséval akrivalédik a manudlis funkcié (a szimbélum @ villog a kijelz8n, és megszakad az “Idézitve kikapcsolt”
dllapot). Ebben az esetben meg kell ismételni a funkci6 aktivaldsi eljardsit a jelen bekezdés elején leirt médon.

4.4.2 MANUALIS IDOZITES (PARTY)

Ez a funkcié lehet8vé teszi egy ideiglenes kornyezeti hémérsékleti érték bedllitdsit. Az id8szak elteltével a mitkodési mod visszatér a
kordbban bedllitottra.
A funkcié aktivaldsa az aldbbiak szerint toreénik:

* nyomja meg a gombot ® & 2 “MANUALIS” funkcié aktivalisshoz (szimbélum ®&);

*agomb 6] megnyomdsakor a kijelz6n megjelenik az MM 60 felirat, és a szimbdlumok Gd villognak;

* a funkci6 id8tartamdnak bedllitisa megegyezik a 4.4.1 bekezdésben leirttal.

* a kdrnygzeti hémérséklet értékének modositdsdhoz nyomja meg az OK gombot (a kijelz8n megjelenik az “AMB” felirat), és haszndlja a
+/- gombokat.

5. A KAZAN FELTOLTESE

FONTOS: Ellendrizze rendszeresen, hogy a nyomdsszabélyozon (3. dbra) kijelzett nyomds 0,7 és 1,5 bar kozocti legyen, amikor a kazdn nem
miikodik. Tilnyomds esetén nyissa ki a kazdn tirft6szelepé (3. dbra).

Abban az esetben, ha a nyomds kisebb, nyissa ki a kazdn t5ltécsapjdt (3. dbra).

Javasoljuk, hogy a csapot nagyon lassan nyissa, hogy a levegd eltdvozzon.

Ez alatt a miivelet alatt a kazdn “OFF” dllapotban kell legyen (a kovetkezd (!) gombbal végezze el a bedllitdst: - 1 dbra).

MEGJEGYZES:  Abban az esetben, ha gyakran keletkezik nyom4sesés, ellen8riztesse a kazint képesitett szervizmérnoklel.
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Felt61td csap

Nyomdsmérd

0603_1302/CG_1791

Leiiritési pont

3. 4bra

6. A KAZAN KIKAPCSOLASA

A kazén kikapcsoldsihoz dramtalanitsa a berendezést. Ha a kazdn “OFF-on van (3.2 bekezdés), az elektromos dramkordk fesziiltség alatt
maradnak, és a fagymentesitd funkcid aktiv (8. bekezdés).

Ezek a f6ldgdzra bedllitott kazdnok 4tdllithatok PB gézzal valé tizemelésre.
Bédrmilyen gdzvéltdsi miveletet képesitett szervizmérndknek kell elvégezni.

8. ARENDSZER HOSSZABB IDEJU UZEMSZUNETE. FAGYVEDELEM

Javasoljuk, hogy keriilje az egész rendszer leiiritését, mert a vizcsere haszontalan és kdros mészkd lerakéddsokat idéz el a kazdn belsejében és
a flitdelemekben. Arra az esetre, ha a kazdn a téli iddszakban nem iizemel, és ezért fagyveszélynek van kitéve, javasoljuk valamilyen specidlis-
célu fagyéllészer hozzdaddsit a rendszerben 1év8 vizhez (pl. korrézié- és vizké-gtléval kombindlt propilénglikol).

A kazénok elektronikus vezérlése tartalmaz egy “fagyvédd” funkciot a kdzponti fiitési rendszerben, ami mikédésbe hozza az égt, hogy a flités
dramldsi h8mérséklete elérje a 30 oC értéket, amikor a flitési dramldsi hémérséklet 5 oC ald csokken.

A fagyvéd$ funkcié akkor van engedélyezve, ha:

* a kazdn dramelldtdsa be van kapcsolva;
* A gdzelldt6 csap nyitva van;

* A rendszer nyomdsa az el8irds szerinti;
* A kazan nincs blokkolva.

9. HIBAUZENETEK ES MEGHIBASODASI TABLAZAT

A hémérséklet-ellendrzés kétféle hiba megéllapitasit végzi: MEGHIBASODASOK és BLOK- o
KOLASOK ' , '

e
MEGHIBASODAS ’L’b

0606_2207

Ha meghibdsodds keletkezik, akkor a kijelzén a 7@ szimbslumok lithatok a <ERROR> e ':' }? ]'[}? B " 3
felirattal egyiitt villogva. ~': (‘ LT ﬁ
A hiba azonositdsdra egy hibakdd szolgal, melyet E betii kovet. TN T o

A hiba megsziintetése utdn helyredll a normal mikodés.
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BLOKKOLAS

Ha blokkolds keletkezik, akkor a kijelzdn a

L0 szimbdélumok lithaték a <ERROR>
felirattal egyiitt villogva, 2 mdsodpercenként

0605_3101

2 secondi

Oie - | %%

viltakozva a villogé <>>>OK> felirattal. - \. Ve
A blokkoldsi hiba azonositdsdra egy hibakéd ‘E '.?"? L’H -
szolgdl (l4sd az aldbbi tablézatot), melyet E

betti kovet.

Nyomja meg a OK gombot (1. 4bra) a

gdzkazdn alaphelyzetbe éllitdsahoz. A kijelzd n
megjeleniti a <RESET> kiirdst, majd az U
>>>O0K kiirdst. i

0608_2805

>

HIBA KOD A MEGHIBASODASOK leirdsa JAVITASI TENNIVALO
O01E Gazelldtdsi hiba Nyomja meg a OK gombot (1. 4bra) legaldbb 2 mdsodpercig. Ha a
hiba tovébbra is fenndll, hivja a hivatalos szervizkézpontot.
02E A biztonsagi héfokszabalyozé érzékeld leoldott Nyomja meg a OK gombot (1. dbra) legaldbb 2 mésodpercig. Ha a
hiba tovébbra is fenndll, hivja a hivatalos szervizkézpontot.
03E Fiist nyomdskapcsolé leoldott Hivja a hivatalos szervizkézpontot.
04E Biztonsdgi hiba gyakori ldngvesztés miatt Hivja a hivatalos szervizkézpontot.
05E Kézponti fiitési NTC érzékeld hiba Hivja a hivatalos szervizkézpontot.
0GE Héztartdsi meleg viz NTC érzékeld hiba Hivja a hivatalos szervizkézpontot.
10E Viznyomds ALACSONY Ellendrizze, hogy a nyomds a rendszerben az el8irds szerinti-e. Lisd
5. fejezetben. Ha a hiba tovdbbra is fenndll, hivja a hivatalos szer-
vizkdzpontot.
11E A biztonsdgi termosztét beavatkozdsa a berendezés alacsony hémérséklete miatc | Hivja a hivatalos szervizkézpontot.
(ha be van kdtve)
18E Berendezés vizfeltoltése funkcié aktiv (csak az erre eldkészitett berendezé- Vitja meg a feltoleés befejezéséc
seknél)
19E Berendezésfeltoltési rendellenesség (csak az erre elékészitett berendezéseknél) Hivja a hivatalos szervizkézpontor.
25E Kazédn maximum hémérséklet tillépése Hivja a hivatalos szervizkézpontot.
(valészintleg szivattyi megszorulds)
31E Kommunikéciés hiba az elektronikus kdrtya és a tdvvezérlés kozote Nyomja meg a OK gombort (1. dbra) legaldbb 2 mdsodpercig. Ha a
hiba tovébbra is fenndll, hivja a hivatalos szervizkdzpontot.
35E Hibds ling (parazita ling) Nyomja meg a OK gombot (1. dbra) legaldbb 2 mésodpercig. Ha a
hiba tovébbra is fenndll, hivja a hivatalos szervizkézpontot.
80E-96E Tévirdnyitdsi bels8 hiba Hivja a hivatalos szervizkézpontot.
97E Elektronikus kdrtya betdplalasi frekvencia (Hz) bedllitdsdnak hibdja Médositsa a frekvencia (Hz) bedllitdsdt
98E-99E Kirtya belsé hiba Hivja a hivatalos szervizkézpontot.

10. SZERVIZELESI UTASITASOK

A kazdn hatékony és biztonsdgos miikodésének fenntartdséhoz ellendriztesse azt képesitett szervizmérnokkel minden iizemelési idészak

végén.

A gondos szervizelés biztositja a rendszer gazdasigos mikodését.
Ne tisztogassa a késziilék kiilsé burkolatdt csiszold, maré hatdst és/vagy kénnyen gyulladé tisztitdszerekkel (pl. benzin, alkohol stb.). Tisztitds
elétt mindig valassza le az dramelldtdst a késziilékrdl (l4sd 6. fejezetben).
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11. ALTALANOS INFORMACIO

Az aldbbi megjegyzések és utasitdsok a szervizmérnoksknek szélnak, hogy segitse 8ket a telepités hibdtlan elvégzésében. A kazdn begytjtdsra
és az lizemeltetésére vonatkozé utasitdsok a ‘Felhaszndlora tartozd utasitdsok’ cimd fejezetben taldlhatok.

Vegye figyelembe, hogy a hdztartdsi gdzkésziilékek felszerelését, karbantartdsit és miikodtetését kizdrolag szakképzett személyek végezhetik az
érvényes szabvdnyoknak megfelelGen.

Kérjiik, jegyezze meg az alibbiakat:

* FEz a kazdn csatlakoztathaté bdrmilyen tipust kett8s vagy egyes tépcsévii konvektor lapokhoz, radidtorokhoz és termokonvektorhoz. A
rendszerszakaszok tervezését a szokdsos médon kell végezni, azonban figyelembe kell venni a rendelkezésre 4ll6 kimend teljesitményt /
szivattyd emelési magassdgot, a 24. fejezetben leirtak szerint.

Ne hagyja a csomagolds birmely részét (mtianyag zsékok, polisztirol stb.) gyermekek 4ltal elérhetd helyen, mert ezek potencidlis veszélyfor-
rasok.

A kazdn kezdeti begytjtdsit képesitett szervizmérndknek kell elvégezni.

A fentiek betartdsinak elmulasztdsa a garancia elvesztését vonja maga utdn.

*

12. A FELSZERELEST MEGELOZO UTASITA

Ezt a kazdnt atmoszférikus nyomdson a forrdsi hémérsékletnél alacsonyabb hémérsékletli viz melegitésére terveztiik. A kazdnt kézponti fiitd
rendszerhez és hdztartdsi meleg viz elldté rendszerhez kell csatlakoztatni a teljesitményeinek és a kimend teljesitményének megfelel8en.
A kazén felszerelését képesitett szervizmérnokkel végeztesse, és biztositsa az aldbbi miveletek elvégzését:

a) Gondos ellendrzés arra vonatkozéan, hogy a kazdn alkalmas-e a rendelkezésre 4116 gdzfajtival valé tizemelésre. Tovabbi részletes utasitdsok
a csomagoldson ¢és a késziiléken 1évé cimkén taldlhacdk.

b) annak gondos ellendrzése, hogy a fiistelvezetd végz8dés huzatja megfeleld-e; nincs-e elzdrédva, és hogy nincsenck-e mds késziilék fiistgdzai
ugyanazon flistcsatorndn 4t elvezetve, hacsak nem kifejezetten arra tervezték, hogy egynél tobb késziilékbdl érkezd flstgdz Ssszegy(ijtését
végezze, a hatdlyos torvényeknek és rendelkezéseknek megfelelGen.

©) Annak gondos ellendrzése, hogy abban az esetben, ha a fiistdt mar meglévé fiistcsatornakhoz csatlakoztatjék, alapos tisztitds legyen elvé-
gezve, nehogy abbdl maradék égéstermékek keriilhessenek ki a kazdn miikodése sordn és elzdrjdk a fiistcsatorndt.

A késziilék helyes tizemeltetésének biztositdsdra és a garancia érvényessége elvesztésének elkeriilésére, tigyeljen az aldbbi évérendszabalyokra:
1. Meleg viz dramkér:

1.1. Ha a viz keménysége na?obb, mint 20 °F (1 °F = 10 mg kalcium karbondt/1 liter viz), akkor polifoszfit vagy hasonlé kezelést kell
végezni a hatdlyos rendelkezések betartdsival.

1.2. A héztartdsi meleg vizes dramkért alaposan 4t kell 6bliteni a késziilék felszerelése utdn és annak haszndlata el6tt.
2. Fitési daramkér

2.1. Uj rendszer
A kazdn felszerelése elétt a rendszert alaposan meg kell tisztitani, és 4t kell 6bliteni a maradék menetvdgisi forgics, forraszanyag és
az esetleges olddszerek eltdvolitdsa céljabél, alkalmas termékek haszndlatdval.
A fém, mianyag és gumi alkatrészek kdrosoddsdnak elkeriilésére csak semleges hatdst, vagyis nem savas és nem ltgos, tisztitdszereket
hasznéljon. A tisztitdshoz ajdnlott termékek:
SENTINEL X300 vagy X400 és FERNOX fiitédramkér helyredllité. Ennek a terméknek a haszndlatdnal kovesse szigortan a gyarté
Utmutatdsait.

2.2. Meglévé rendszer
A kazin felszerelése eldtt a rendszert alaposan meg kell tisztitani a maradék iszaptdl és szennyez8désektdl, és 4t kell obliteni a 2.1
fejezetben ismertetett alkalmas termékek haszndlatdval.
A fém, mianyag és gumi alkatrészek kdrosoddsinak elkeriilésére csak olyan semleges hatdst, vagyis nem savas és nem lagos,
tisztitoszereket hasznéljon, mint a SENTINEL X100 és FERNOX flit64dramkor védszer Ennek a terméknek a hasznélatdnal kovesse
szigordian a gyart itmutatdsait.
Ne feledje, hogy idegen anyag jelenléte a flitési rendszerben kérosan befolydsolja a kazdn mikodésée (pl. tulmelegedést és a h6cseréls
zajos miikodését okozza).

A fentiek betartdsdnak elmulasztdsa a garancia elvesztését vonja maga utan.

FONTOS: egy azonnali hasznalati melegvizet szolgéltato (vegyes) kazdn napelemes berendezésre csatlakoztatdsanal a kazanba belépd
hasznélati melegviz maximalis hdmérséklete nem lépheti til a

60 °C  -ot kapacitaskorlatozé nélkiil
70°C  -ot kapacitéskorlatozéval
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13. A KAZAN FELSZERELESE

Hatdrozza meg a kazdn helyét, majd ragassza fel a sablont a falra. Csatlakoztassa a csvezetékeket a sablon alsé sdvjdban elére elkészitett
gdz és viz bevezetésekhez. Javasoljuk két G3/4 méretli elzdrécsap felszerelését (igény esetén szdllitjuk) a kozponti fiitési elfolyd és visszatérd
cs6vezetékekbe; ezek a csapok lehetévé teszik fontos miveletek elvégzését a rendszeren annak teljes leiiritése nélkiil. Ha On a kazdnt akdr mér
meglévé rendszeren vagy annak lecserélésére szereli fel, javasoljuk, hogy szereljen fel egy tilepitd tartalyt is a rendszer visszatérd csévezetékében
és a kazdn ald a lerakéddsok és a vizkd 6sszegy(ijtésére, ami visszamaradhat és cirkuldlhat a rendszerben a tisztitds utdn.

Amikor a kazdn régzitve van a sablonon, csatlakoztassa a fiist és leveg csatorndkat (a gyarté dltal széllitott szerelvények) az aldbbi fejezetekben
adott utasitdsoknak megfeleléen.

-3
S - KAZAN SZELESSEGE 450 =
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4 =425 = !
s - - q
§\ [ ! 1 !
g - T~ i
s |
KAZAN CSATLAKOZAS PONTTAT
m]r : G3/4 flités elfolyd / visszatérd
I
? : G1/2 haztartdsi meleg viz bevezetés / kivezetés
2
< @ : G3/4 géz bevezetés a kazénhoz
.;; | -
3 ! &
é |
= = n
3
, 8
reo®w .
o o0 i
=~
s 8
m e ¢ 2 g8 =
& & | | X
! r 95 __65__65__65__65__ 95 _
65 65__65__65_
I~ =260 = -
5. dbra 0512_0505/CG1769

14. A KAZAN MERETE
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15. A FUST ES LEVEGO VEZETEKEK FELSZERELESE

240 Fi - 310 Fi modellek

A leszéllitott szerelvényeknek és rogzit6knek koszonhetSen
(amelyeket az aldbbiakban ismertetiink), garantdljuk a gdzfiitésd,
mesterséges huzatti kazdn kénnyd és rugalmas telepitését.

A kazdnt specidlisan terveztitk elszivd kémény / légcsatorna csa-
tlakozdsra, akdr koaxidlis, fliggdleges vagy vizszintes végz8déssel. Egy
elosztékészlet segitségével kétesoves rendszer is kialakithato.

A telepitéshez kizarélag a gydrté dltal szllitott szerelvényeket
haszndlja.

FIGYELMEZTETES: A fokozott miikédési biztonsag eléréséhez
a fiistelvezetd csoveket a megfeleld rogzitd bilincsekkel er8sen

a falra kell rogziteni.

0503_0905/CG1638

7. 4bra

... KOAXIALIS KEMENY - LEVEGOCSATORNA (KONCENTRIKUS)

Ez a fajta vezeték lehetSvé teszi a kidramlé gdzok elvezetését és az égési levegd beszivisdt az épiileten beliili és LAS kémény felszerelése esetén

1s.

A 90°-o0s koaxidlis kdnyok lehetévé teszi a kazdn csatlakoztatdsdt a kémény-légvezetékhez barmely irdnyban, mivel az 360°-ban elforgathato.
Ez felhaszndlhaté tovdbba kiegészitd konyokként és osszekdthetd koaxidlis vezetékkel vagy egy 45°-0s kényokkel.

0710_1602

Biztosité bilincs

Ha a kéménykivezetés kiviil van elhelyezve, akkor a kémény-levegd
vezetéknek legaldbb 18 mm-re ki kell 4llni a falbél, hogy lehet8ség
legyen vizvetds csempe felszerelésére és tdmitésére, a vizbeszivargdsok
elkeriilésére.

Biztositson méterenként minimum 1 cm lefelé lejeést kifelé a vezeték
hosszéban.

o A 90°-o0s kinyik a teljes vezetékhosszt 1 méterrel csokkenti.

B ’% o A 4505 kinyik a teljes vezetékhosszt 0,5 méterrel csikkenti.
Koncmbo vsis 57} . ,Z:s;lzi 900 kinyk nem ssdmit bele a maximum lehetséges
]
8. 4bra
Levegdbeszivis Kémény
Kazén Hossaisdg (m) SZUKITO SZUKITO
modell @
0+1 Igen
250 Fi 1:2 fgen Nem
2+:5 Nem Nem
0-+1 Nem Igen
310 Fi 1+2 Igen Nem
2+4 Nem Nem
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—( 15.1 VIZSZINTES KEMENYVEGZODES-SZERELESI OPCIOK ~ }—

— T —

Lmax=5m 250 Fi - @ 60/100 mm - 9 m & 80/125 mm
Lmax=4m 310 Fi- @ 60/100 mm - 8 m & 80/125 mm

0512_2001

L max =4 m 250 Fi - @ 60/100 mm - 8 m & 80/125 mm
Lmax=3m 310 Fi- @ 60/100 mm - 7 m & 80/125 mm

_C 15.2 LAS KEMENYVEZETEK-SZERELESI OPCIOK

\‘)

Lmax=5m 250 Fi- @ 60/100 mm - 9 m @ 80/125 mm
Lmax=4m 310 Fi- @ 60/100 mm - 8 m & 80/125 mm

0512_2002

—( 153 FUGGOLEGES KEMENYVEGZODES-SZERELESI OPCIOK ~ )—

Ez a telepitési fajta kivitelezhetd akdr lapos tetén vagy nyeregtetdn egy végz8dés, megfeleld vizvetd csempe és hiively felszerelésével (igény
esetén széllitote kiegészitd szerelvények).

0503_0908/CG1641

Lmax= 4m O 60/100 mm Lmax= 2m @ 60/100 mm Lmax= 3m @ 60/100 mm
10m O 80/125 mm 8m @ 80/125 mm 9m O 80/125 mm

A szerelvények felszerelésére vonatkozé részletes utasitdsok a szerelvényeket kiséré miiszaki adatoknal taldlhatdk.
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... ELKULONITETT KEMENY - LEVEGO-CSOVEZETEK

Ez a fajta vezetékezés lehetdvé teszi a kilépd fiistgdzok elvezetését az épiileten kiviil és egyediili kéményvezetékekbe..
Az égési levegd beszivdsa torténhet mds helyrél, mint ahol a kéményvégzédés taldlhaté.

Az elosztékészlet tartalmaz egy kéményvezeték-adaptert (100/80) és egy levegbvezeték-adaptert.

A levegbvezeték-adapterhez szerelje fel a csavarokat és tomitéseket, mieldtt a sapkdt eltdvolitand.

A sziitkitét az aldbbi esetekben kell eltdvolitani

Kaza Kémény
azan 2 P 2
Leveg@beszivés SZUKITO CO2 %
modell (L1+L2)
Csatolasi @
helyzet G20 G31
0+4 3 Igen
415 ! 6,4 7.3
250 Fi
15+25 2 Nem
25 + 40 3
0+2 1
310 Fi 2+8 2 Nem 7,4 8,4
8+25 3

MEGJEGYZES: Az elsé 90°-o0s konyok nem szdmit bele a maximum lehetséges hosszba.

A 90°-0s konyodk lehetdvé teszi a kazdn csatlakoztatdsdt a kémény-légvezetékhez barmely irdnyban, mivel az 3600-ban elforgathaté. Ez
felhaszndlhat6 tovdbbd a vezetékkel vagy egy 450-os konydkkel osszekotendd kiegészitd konyskként.

* A 90°os kinyik a teljes vezetélkhosszt 0,5 méterrel csokkenti.
* A 45°o0s kinyik a teljes vezetélkhosszt 0,25 méterrel csikkenti.

Elosztott kémény-leveg8szabdlyozé bedl-
litdsa

Ennek a szabdlyozdsnak a bedllitdsa a teljesit- Fiistvezeték-adapter —~
mény és az égési paraméterek optimalizdldsihoz

szitkséges. A levegBbeszivo-osszekdtd forga- Tomités j

that6 a felesleges levegdnek a kémény teljes ©

hosszdhoz és a beszivé vezetékeknek az égési |©|

leveg8hoz megfeleld beszabélyozdsihoz.
Forgassa a szabdlyozot a tobblet égési levegd rgl pes—

noveléséhez vagy csokkentéséhez (9. dbra):
I I L —
=

Az optimalizalds javitdsira haszndlhat egy égé-

\ — =3 .
7’ ” 7 1z e ’ ~

stermék-elemz0 késziiléker a fiist CO, tartalma- ’ | | | 5

nak mérésére a maximum hételjesitménynél, L 1 E

a levegd fokozatos szabilyozdsdval az aldbbi T - T 8
R lrr 1/ / »h h | \ / 3

téblizatban szereplé CO, eléréséhez, ha az N Y g

elemzés kisebb értéket mutat. Levcgébesz[vé_ésszekété ~

Ennek az eszkdznek a helyes felszerelésére vo- beszabalyozésa

natkoz6 utasitdsok szintén a szerelvényt kisérd SX . DX

L o —Mutaté N
muszaki adatokndl taldlhaték.

9. dbra
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—( 15.4 OSZTOTT KEMENY KULSO FOMERETEK

k‘/

%, 120 _. % S - 188

0504_1806/CG_1794

163

—C 15.5 ELKULONITETT VIZSZINTES KEMENYVEGZODES SZERELESI OPCIOI )—

FONTOS: Biztositson méterenként minimum 1 cm lefelé lejeést kifelé a vezeték hosszdban.
Kondenzdtumgytjtd készlet felszerelése esetén az tiritévezeték lejtési sz8gét a kazdn felé kell irdnyitani.

0503_2201/CG1643

Lmax= 10m 250 Fi (L1 +L2)max =40 m 250 Fi
Lmax= 8m 310Fi (L1 +L2)max =25m 310Fi

Megjegyzés: A C52 tipusokhoz az égésilevegd-szivé és az égéstermék-elvezetd csatlakozdsokat soha nem szabad az épiilet szemkozti falaira
szerelni. A szivé vezeték maximum hossza 10 méter lehet.

Ha a fiistvezeték meghaladja az 6 métert, akkor a (tartozékként szdllitott) kondenzdtumgyijed-készletet a kazdnhoz kozel kell felszerelni.
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—Cl 5.6 ELKULONITETT FUGGOLEGES KEMENYVEGZODES SZERELESI OPCIOI)_

0503_0911/CG1644

Lmax=15m 250 Fi Lmax=14m 250 Fi
Lmax=12m 310Fi Lmax=10m 310 Fi

Fontos: Egyediili kilépé fiistvezeték szerelése esetén biztositson megfeleld szigetelést (példdul iiveggyapottal), ahol a vezeték dthalad az épiilet
falain.
A szerelvények felszerelésére vonatkozd részletes utasitdsok a szerelvényeket kiséré miiszaki adatoknal taldlhatdk.

16. A HALOZATI ARAMELLATAS CSATLAKOZTATASA

A késziilék elektromos biztonsdga csak az alkalmazhaté torvényeknek és rendelkezéseknek megfelel@en elkészitett helyes foldelés esetén
biztosithaté.

Csatlakoztassa a kazdnt 230 V-os egyfdzis + fold rendszert hdlézathoz a vele egyiitt szdllitott hdromérintkezds csatlakozéjt kdbellel, és ellendrizze
a polaritdsok bekdtésének helyességér.

Hasznéljon kétpélusi kapcsolét legaldbb 3 mm-es érintkezd eltdvolitdsival mindkét pélusban.

A hélézati csatlakozdkdbel kicserélése esetén szereljen fel maximum 8 mm dtmérdjii HAR HO5 VV-F 3x0.75mm?-es kébelt.

Hozzéférés a hdlézati csatlakozé kapocslécéhez

*  Vilassza le a kazdn elektromos dramelldtdsat a kétpolust kapesoléval;
e Csavarja ki a kezel6tdbldt a kazdnhoz régzitd két csavart;

¢ Forditsa ki a kezelStablat;

* Csavarja le a fedelet, és nyerjen hozziférést a huzalozdshoz (10. dbra).

A hdlézati csatlakozé kapocslécén egy 2A-es gyorsmikddési biztositék taldlhaté (a biztositék ellenérzéséhez vagy cseréjéhez hizza ki a fekete
biztositéktartét).

FONTOS: Ellendrizze a polaritésok csatlakoztatdsdnak
helyességét L (fézis) N (nullavezeték)

(L) = Fazis (barna)

(N) = Nullavezeték (kék)

(F) = Fold (sirga/zold)

(1) (2) = Szobai héfokszabdlyozé

0512_0508/CG1770

FIGYELMEZTETES: Amennyiben a berendezés koz-
vetleniil padléberendezésre van kétve, a felszerelést
végzd szakembernek gondoskodnia kell egy védd
termosztatrél a padléberendezés tilheviilés elleni
védelméhez.
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17. AZ RFIUO01 ALAPEGYSEG FELSZERELESE

A LUNA3 COMFORT AIR kazént egy tavvezérld / radidfrekvencids klimaszabalyozé (zsindr nélkiili) vezérli. A rendszer két kiilonallo
egységbdl all:

o az RFRCO1 elnevezésti klimaszabdlyozo6 a kazdn azon vezérld egysége, mellyel a paraméterek, hdmérséklet, miikodési 4llapotok és
az informdciok, valamint rendellenességek kijelzése allithato be.

« az RFIUO1 elnevezésti alap a kazan klimaszabalyozdja és elektronikus kértyaja kozotti interfész egység.

o Csatlakoztassa a kazdn M2 kapocslécébdl szarmazé kébeleket (12. dbra) a C. abran feltlintetetteknek megfelel6en.

0706_1901
0609_1401

0606_0504

C. dbra

A. dbra

FIGYELMEZTETES: az alapegység KIS FESZULTSEGU. Tilos a 230 V-os elektromos halézatra csatlakoztatni. Az elektromos csa-
tlakoztatashoz lasd a 26. és 31. fejezetet.

—( 17.1 AZ ALAPEGYSEG BESZERELESE A KAZAN ELULSO PANELJEBE

K[/

Az alapaegységnek a kazan eliilsé paneljén taldlhaté miiszerfalba torténd beépitéséhez
az alabbiak szerint jarjon el:

0606_0502

1. Csavarozza ki a kdpenyt a kazdnhoz rogzit6 két csavart (a-b 11. bra);

2. Emelje kissé meg a kopenyt és kézzel nyomja kifelé az eliilsé panel fedelét (11.
abra);

3. Helyezze az alapegységet az eliilsé panel muszerfalan kialakitott megfelelé helyre
tulzott nyomds nélkiil;

4. Zarja vissza a kopenyt, majd rogzitse a csavarokkal a kazdnhoz (11. ébra).

T a 11. abra

A szobatermosztat csatlakoztatasa

« biztositsa az energiaellat6 kapocsléchez férést (10. fejezet);
o csatlakoztassa a szobatermosztat csatlakoz6végeit a kapcsokhoz (1) és (2);
« kapcsolja be a kazan elektromos energiellatésat.

FIGYELMEZTETES:
a szobatermosztat hianya esetén, hidalja at a kazan M1 kapocslécének 1-2 kapcsait (9. abra).
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—( 17.2 AZ ALAPEGYSEG FALRA SZERELESE )

Az alapegység fali felszereléséhez az alabbiak szerint jarjon el:

1. Csavarozza ki a kopenyt a kazanhoz rogzit6 két csavart (a-b 11. abra);
2. Az alabbi dbran feltiintetett modon tegye hozzaférhetévé az M2 kapocslécet;
3. Csatlakoztassa az alapegységb6l szarmazé két vezetéket az M2 kapocsléchez a 12. dbran illusztraltaknak megfelelGen.
g
. 8‘
M2 KAPOCSLEC ®
12. dbra

FONTOS: Miutdn felszerelte az alapegységet, helyezze fesziiltség ald a késziiléket és gy6z6djon meg arrdl, hogy a klimaszabalyozo6

m

egfelelden mukodik-e.

—C 17.3 AZ RFIUO1 ALAPEGYSEG LED VILLOGASANAK JELENTESE )—

Az alapegységen 1évé LED kiilonb6z6 médon villog a miikodési / rendellenességi allapottol fiiggen:

1)

2)

3)

4)
5)

Egy egyediili 2 masodpercenkénti villogas azt jelenti, hogy a két egység kozotti kommunikéci6 (17. fejezet) megfeleléen mikodik
(normal miikodési allapot);

Két egymas utani 2 masodpercenkénti villogas azt jelenti, hogy a radi6frekvencias (RF) kommunikaci6 a klimaszabalyozéval fen-
néll, de az Oper Therm (OT) kommunikaci6 az alapegység és a kazan kartyaja kozott nem miikodik megfeleléen (ellenérizze, hogy
a kabelek megfeleléen legyenek csatlakoztatva, maskiilonben cserélje ki az alapegységet vagy a kazan kartyat);

Hérom egymadsutani 2 masodpercenkénti villogas azt jelenti, hogy a klimaszabalyozo és az alapegység kozotti (RF) csatlakozas nem
all fenn (lasd a 17.5 fejezetet);

Egy egyediili hosszu villogas a klimaszabalyzo részérdl az alapegység felé torténd egy, vagy tobb vezérlés érkezését jelzi;

Az idészakos masodpercenkénti hosszu villogasok ismétlédése a két egység kozotti kommunikacios kisérletet jelzi (sziikségessé
valhat a két egység kozotti kommunikdcio visszaallitasa a 17.4 fejezetben feltiintetetteknek megfeleléen).
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—C 17.4 AL RFRC01 KLIMASZABLAYOZO RFIUO1 ALAPEGYSEGHEZ TORTENO RADIOFREKVENCIAS T[\RSiT[\SA)—

A rendszer mikodésének biztositasahoz az RFRCO1 klimaszabalyozot a kazan kértyajdhoz csatlakoztatott RFIUO1 alapegységgel
torténé kommunikacidhoz “tarsitani” (programozni) kell.
A végezend® eljérds az alabbi:

*  Nyomja legalabb hiarom mésodpercig az IP gombot (19.1 fejezet), az “INFO” ablakba Iépéshez;

* Az OK gomb segitségével futtassa le a paraméter listat a “ZONE>" kiiras eléréséig;

»  Nyomja be az B & gombot. A kijelz6n a “LINK>” kiirés ttnik fel;

*  Nyomja be az RFIUO1 alapegységen a gombot (a led mellett);

*  Nyomja be az RFRCO01 klimaszabalyozé OK gombjat:
- ha a kijelz8n az “1” jelzés tinik fel, az RFRCO01 és RFIUO01 kozo6tti kommunikdci6 helyes, nyomja meg tehat az OK gombot;
- ha a kijelz6n az “ERROR” kiiras tiinik fel, semmilyen kommunikécié nem 4ll fenn (ez esetben ajanlatos megismételni az eljarast,
maskiilonben cserélje ki az RFIUQ1 alapegységet).

*  Nyomja be az OK gombot az RFCHK paraméter kijelzéséhez, és jelenitse meg a kommunikécids jel mindségét a 17.5 fejezetben
leirtaknak megfeleléen, vagy nyomja be az IP gombot a programozasbdl térténé kilépéshez.

17.4.1 Az RFRCO1 klimaszabalyozé és az RFIUO1 alapegység kozotti RF radiéfrekvencias csatlakozas eltavolitasa
A kévetend eljaras az el6z6 (17.4) fejezetben leirtakkal megegyezik: a (® & gomb benyomaséval a kijelz6 az 1 szamot tiinteti fel (mar

meglévé csatlakozds) melyet lent a REMV> kiirds kovet.
Nyomja be az OK gombot a csatlakozas eltédvolitasahoz (az 1 szdm elttinik a kijelz6rél).

— (175 ALRERCOI KUIVASZABATYOZO 5 AZRRIUOL ALAPEGYSEG KGZOTTIRF RADIGEREKVENCIAS L MINOSEGENEK WEGIRLENITESE )—

Az RF kommunikacids jelzés mindsége fligg a berendezés tipusatol és elhelyezkedésétdl, és befolyasolhatja fém akadalyok és/vagy
intenziv radidadas jelenléte.
Meg lehet jeleniteni egy mutato jellegli értéket a klimaszabdlyozo és az alapegység kozotti RF kommunikacié mindségére vonatkozoan:

0 = RF csatlakozas nem all fenn, semmilyen kommunkacié nem lehetséges;
1 = RF csatlakozds fennall, de elégtelen kommunikécios szinttel;

2 = RF csatlakozas fennall, elégséges kommunikacios szinttel;

3 = RF csatlakozas fenndll, j6 kommunikacids szinttel;

4 = RF csatlakozas fenndl, kivalé kommunikdacids szinttel

Ajanlatos az alapegységet gy elhelyezni, hogy mindig RF=4 kommunikacios szintet érjen el, a célbol, hogy a rendszer megfelelé
mikodése mindig biztositott legyen.

18. GAZVALTASI MODOZATOK

A kazdnnak foldgdzzal t6rténé iizemeltetéséhez a beéllitisokat Képesitett Szervizmérnok végezheti.

A nyomdsszabdlyozé hitelesitési eljdrdsa valtozhat a felszerelt gézszelep tipusdtdl fiiggden (HONEYWELL vagy SIT; ldsd a 13. dbréc).

Végezze el az aldbbi miiveleteket az adott sorrendben:
A) A f8 ég6 fuvokdinak kicserélése

* Ovatosan huizza ki a f8 ég6t a fészkébdl;
o Cserélje ki a f8 ég6 favokdit, és ellendrizze, hogy jol meghizta-e azokat a szivargds elkeriilésére. A fivékak dtméréit az 1. tdbldzat tartal-
mazza.

B) A moduldtorfesziiltség megviltoztatdsa
¢ 4llitsa be az FO2 paramétert a gdztipus alapjdn a 20. fejezetben leirt médon.
C) A nyomadsszabdlyozé eszkéz beéllitdsa

* Csatlakoztassa egy differencidlis (lehet8leg vizzel m(ik6dé) nyomdsmérd pozitiv mérépontjit a gazszelep nyomdsmérd pontjihoz (Pb) (13.
4bra); Csatlakoztassa, csak zértkamrds modelleknél, a nyomdsmérd negativ nyomds mérdpontjdt egy “T” idomhoz, a kazdn beszabélyozo
kivezetéének, a gdzszelep beszabdlyozé kivezetésének (Pc) és a nyomdsmérének a csatlakoztatdsa céljdra. (Ugyanez a mérés elvégezhetd a
nyomdsmérének a nyomds méréponthoz (Pb) csatlakoztatdsdval is, a zdrt kamrdnak az elélaprél valé levétele utdn);

Ha On az ég8k nyomdsinak mérését mds médon végzi, akkor megvéltozott eredményt kaphat, mivel a ventildtor 4ltal a zirt kamréban
létrehozott kis nyomdst nem veszi figyelembe.
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SIT szelep

Honeywell szelep modell: SIGMA 845
modell: VK 4105 M

Pb——

Pa—+

9912221500

0207_0406

13. dbra

C1) A névleges hételjesitmény beszabilyozdsa

e Nyissa kia gézcs(ffot;

* Nyomja mega gombot (1. 4bra), és 4llitsa a kazdnt téli lizemmodra;

* Nyissa ki a melegvizcsapot, hogy elérjen minimum 10 I/perc dramldsi sebességet, vagy gy6z6djon meg arrdl, hogy a maximum fiitési
kovetelmények vannak-e bedllitva;

*  Vegye le a moduldtor burkolatdt;

* Szabdlyozza be a cs8 sdrgaréz csavarjdt (a), 14 dbra, hogy az 1. tdbldzatban lithaté nyomdsértékeket nyerje;

¢ Ellendrizze, hogy helyes-e a kazdntdpldlds dinamikus nyomdsa a bevezetd gdzszelep mérépontjdndl mérve (Pa) (13. dbra) (30 mbar G.31

PB gdzhoz és 25 mbar G20-G25.1 foldgézhoz);

C2) A csokkentett hdteljesitmény beszabdlyozdsa

* Vilassza le a moduldtor tdpkdbelét, és csavarja ki a 14 dbrdn ldthaté (b) jell csavart, hogy elérje a csokkentett hételjesitménynek megfeleld
nyomds bedllitdst (I4sd 1. tdbldzar);

e Kosse vissza tjra a kdbelt;

*  Szerelje fel a moduldtor burkolatdt, és tomitsen;

C3) Végsd ellendrzések

* Helyezze fel a kiegészitd adattdbldt az alkalmazott géz tipusdnak és a bedllitdsoknak a feltiintetésével;.

Honeywell gizszelep SIT gdzszelep

0605_1701
0605_1502

14 dbra b
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Az ég6nyomiasok tibldzata

250 Fi 310 Fi
Alkalmazott gdz G20 G25.1 G31 G20 G25.1 G31
Fuvékadtmérd (mm) 1,18 13 0,74 1,28 1,45 0,77
Eg6nyomds (mbar) 1,9 22 4,9 1,8 1,8 4,9
CSOKKENTETT HOTELJESITMENY
Eg(’inyomﬂ's,,(mbar*) ) 11,3 13,1 29,4 13,0 13,5 35,5
NEVLEGES HOTELJESITMENY
Favékik szdma 15
*1 mbar = 10,197 mm H,O
1. tabldzat
250 Fi 310 Fi
Gézfogyasztds 15 oC és 1013 mbar esetén G20 G25.1 G31 G20 G25.1 G31
Névleges hételjesitmény 2,84 m3/h 3,30 m*h 2,09 kg/h 3,52 m3/h 4,09 mé/h 2,59 kg/h
Csokkentett hételjesitmény 1,12 m¥%h 1,30 m%/h 0,82 kg/h 1,26 m3/h 1,46 m3/h 0,92 kg/h
p.c.i. 34,02 MJ/m? 29,30 MJ/m? 46,3 MJ/kg 34,02 MJ/m? 29,30 MJ/m? 46,3 MJ/kg

2. tabldzat

19. PARAMETEREK KIJELZESE
—( 19.1 INFO FUNKCIO )—

Az Informiéci6 és a Specidlis Bedllitdsok tizemmddhoz hozzaféréshez legalabb 3 mdsodpercig nyomja a IP gombot; INFO {izemmddban a
kijelz8n “INFO” felirat ldthaté.

Az INFO iizemmddbdl kilépéshez nyomja meg réviden &IP gombot. INFO iizemmddban az ablakok gorgetéséhez nyomja meg a OK

gombot; a paraméterek bedllitdsthoz nyomja meg a +/- gombot.

FIGYELMEZTETES

Az elektronikus kdrtya és a tdvvezérlés kozotti kommunikdcié nem azonnali. Nébhdny esetben eldfordulbat, hogy egy bizonyos ideig
vdrni kell - ez a tovdbbitott informdcid tipusdtdl fiigg - mieldtt a parancs végrehajtdsa megtiorténik.

KOZPONTI FUTES (CH)

“CH sL” Flitési kor maximalis alapéreék, a +/- @ gombokkal bedllithaté érték.
FIGYELMEZTETES a gomb {~# megnyomasdval meg lehet véltoztatni a mérékegységet °C-rél °F-ra.

“EXT°c” Kiilsé hdmérséklet (kiilsé szonda be van kétve).
“CH 0>” Maximum flitésidram-hémérséklet.
“CH R<” Visszatérd flitési hémérséklet.

“CH s~” CH hémérséklet-alapéreék.
“CHMX”  Maximum CH hémérséklet-alapérték (max. bedllithaté érték).
“CHMN”  Minimum CH hémérséklet-alapérték (min. bedllithaté érték).

HAZTARTASI MELEG ViZ (D.H.W.)

“HW O>”  D.H.W. dramldsi hmérséklet.

“HW SA”  Maximum hémérséklet-alapéreék bedllitasa. Az érték 4llitasahoz nyomja meg a +/- @ gombot.
“HW MX”  Maximum D.H.W. hémérséklet-alapérték (max. bedllithaté érték).

“HW MN”  Minimum D.H.W. hémérséklet-alapérték (min. bedllithaté érték).
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SPECIALIS INFORMACIO:

e “PWR %” Teljesitményszint /lingvezérlés (%).

e “PBAR” Viznyomds, flitési dramkér (bar).

e “FL/M” Viz dramldsi sebessége (1/min).

PARAMETEREK BEALLITASA

e “KREG” Koézponti flitési beallitasi élL@dé (0,5...6,5). (gy4ri beallitds = 3 - L4sd a 25. bekezdést - 3. 4bra).
Az éreék dllitdsdhoz nyomja meg a +/- W, gombokat. A magas értékbedllitds magas dramldsi hémérséklettel jér. A K REG kozponti
flitési dllandé helyes értékének bedllitdsihoz a szobai hdmérséklet CH alapértékének illeszkedni kell a kiilsé hémérsékletvaltozdshoz.

e “BUILD” Az épiilet szigetelési fokdt figyelembe vevd paraméter (1..10 - gydri bedllitds 5). Amikor a kiilsé hémérséklet valtozik,

a szobai hdmérséklet ettdl eltérd sebességgel valtozik, az épiilet hdtdrolé kapacitdsitdl fiiggen. Magas érték bedllitdsa nehéz épiilet-
szerkezetekhez tartozik (a szobai hémérséklet lassabban reagil a kiilsé hémérsékletvéltozdsokra vastag falt vagy kiilss szigetelésti
épiileteknél). Alacsony érték bedllitdsa konnyti épiiletszerkezetekhez tartozik (a szobai hémérséklet gyorsabban reagél a kiilsé
hémérsékletvaltozdsokra kénnyl burkokﬁ’l épiileteknél).

Az ¢éreék dllitdsdhoz nyomja meg a +/- gombokat.

“YSELF” A flitési el6remend hdmérséklet automatikus alakitdsa funkciéjdnak aktivaldsa/kiiktatdsa (a gydri bedllitds 1). A “K REG”
konstans véltozik a kérnyezeti komfort biztositdsa érdekében. Az 1-es érték a funkcié aktivaldsat jelenti, a 0 a kiiktatdsdt. Ez a funkcié
akkor miikdd8képes, amikor kiilsé szo% kotnek be.

Az éreék dllitdsdhoz nyomja meg a +/- gombokat.

“AMBON” A tévvezérld kdrnyezeti szonddjanak aktivaldsa/kiiktatdsa (gydri bedllitds 1). Az 1-es érték a funkci6 aktivéldsdt jelenti,
a 0 a kiiktatdsdt (gydri bedllitds 1). Ilyen koriilmények kdzote a helyiségek hémérsékletének vezérlése a kivalasztott kazdn eléremend
hémérséklettd] fiigg (“CH SL”). Ha a tdyxezérl$ be van épitve a kazdnba, ezt a funkciét ki kell iktatni.

Az éreék dllitdsdhoz nyomja meg a +/- ﬁ gombokat.

Megjegyzés: Lasd az AMBON és MODUL lehetséges kombindcidinak ésszefoglalé tdbldzatdt.

“MODUL” Az eléremend h8mérséklet moduldldsanak aktivdldsa/kiiktatdsa a kornyezeti hémérséklet (aktiv kdrnyezeti szondédval)
és a kiils6 hémérséklet fiiggvényében (ha van kiils6 szonda). A gydri bedllitds 1. Az 1-es érték az eléremend bedllitds moduldldsanak
aktivélé&jelenti, a 0 a kiikratds4t.

A +/- gombokkal a fenti értéket médositani lehet.

Megjegyzés: Lasd az AMBON és MODUL lehetséges kombindcidinak ésszefoglalé tdbldzatdt.

Az AMBON és MODUL funkciék kombindciéjit bemutaté 8sszegzd tabla

AMBON MODUL GOMB FUNKCIOK +/- @
1 1 A kornyezeti hémérséklet szabdlyozdsa
0 1 kiils szondaval: KREG gorbe beillitdsa

kiilsé szonda nélkiil: Eléremend hémérséklet beallitdsa

(javasoljuk a MODUL = 0 beallit4st)

0 0 Eléremend hémérséklet beallitdsa

1 0 A kornyezeti hémérséklet szabdlyozdsa

“HW PR” A haszndlati melegviz heti programozé egységének engedélyezése (csak kiils6 vizmelegitdre kotott kazdnoknal).
¢ 0: Kiiktatva

* 1: Mindig engedélyezve

* 2: Engedélyezve haszndlati melegviz programmal (‘HW PR” ldsd a 3.7 fejezetet)

“NOFR” Kazdn fagymentes funkcié aktivaldsa/kiiktatdsa (gydri bedllitds 1). Az 1-es érték a kazdn fagymentes funkcié aktivaldsdt jelen-
ti, a 0 a kiiktat4s4t.

FIGYELEM: ezt a funkciét hagyja mindig aktivalt dllapotban (1).

“COOL” hémérséklet-ellenbrzés engedélyezése/kiiktatdsa nydron (gydri bedllitds =0). A paramétert = 1-re 4llitva a funkcié engedélyezve van, és
a kazdn egy 4j miikddési dllapotba jut, ennek leirdsdt l4sd a 3.2 bekezdésben:

NYAR - TEL - NYAR+COOL - CSAK FUTES - KIKAPCSOLVA

A funkcié aktivaldsdhoz ismételten nyomja le a gombot (U] mindaddig, amig a kijelzén az 6rdtél jobbra meg nem jelenik a szimbdlum x
Ennek a funkciénak a célja a tdvirdnyitds engedélyezése egy vagy t6bb kiilsé kondiciondlé eszkoz (pl. légkondiciondld) bekapcsoldsinak vezér-
léséhez nydron. Igy a kazdn relékdrtydja aktivélja a kiils6 kondiciondld berendezést, amikor a kdrnyezeti h6mérséklet meghaladja a tdvirdnyitén
bedllitott éreéket. Ebben a mddban a miikédési igény alatt a kijelzdn a szimbélum villog. A relékdrtya bekotéséhez 14sd a SERVICE utasitast.
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20. PARAMETEREK BEALLITASA

A Paraméterek bedllitdsi tizemmad eléréséhez kivesse az aldbbi eljérdst:

0607_1908

e Nyomja meg legaldbb 3 masodpercig a IP gombot.

+  Nyomja meg elészor a ® gombot, majd egyiitc a O & gombor.

Amikor a funkcié aktivilva van, a kijelzdn “FO1” lithaté a paraméter értékével.

Paraméterek médositisa

o A paramérerek futtatisthoz nyomja meg a +/- @ éombokat;
¢ Egy paraméter médositdsihoz nyomja meg a +/- gombokat;

Megjegyzés: kb. 3 mdsodperc elteltével az éreék automatikusan tdrolédik.

Alapértelmezési érték

A paraméter leirdsanak megnevezése

250 Fi 310Fi

FO1 A gizkazdn tipusa

10 =zdrt kamrds 10
F02 A giz tipusa

00 = féldgdz (metdn) - 01 = PB 00001
F03 Vizrendszer

00 = dtfolyd vizmelegftd 00
Fo4 1 programozhatd relé bedllitdsa

(02 = z6na berendezés) (Ldsd a SERVICE UTASITAST) 02
F05 2 programozhaté relé bellitésa

13: “cool” funkcié kiilsé kondiciondlé berendezéshez 04

(L4sd a SERVICE UTASITAST)
F06 Kils6 érzékel6 bedllitdsa

(L4sd a SERVICE UTASITAST) 00

F07...F09 |  Gydrt6 informécidk 00

A tévvezérlés beépitési médja
F10 00 = falra (17.2 bekezdés) 00
01 = Nincs haszndlva

02 = kazdnba (17.1 bekezdés)

F11..F12|  Gyiri inform4cick 00
F13 Max. fiicési teljesitmény (0-100%) 100
Fl4 Max. fitési teljesitmény (0-100%) 100
Fi5 CH min. fiitési teljesitmény (0-100%) 00
F16 Maximum hémérsékleti alapérck bedllitdsa

00=285°C-01=45C 00
F17 Szivattyd tovabbfutdsi idd (perc) - (01-240) 03
F18 Minimum égd sziinet (perc) kozponti fiitési iizemmédban

(01-10) - 00=10 mésodpercig 03
F19 Gydri informéciok 07

F20..F22 |  Gyiri inform4cick 00
F23 Hasznélati melegviz maximalis alapéreék 60
F24 Gyiri informdcick 35
F25 Viz hidny ellen véds késziilék 00

F26...F29 |  Gyiri informdciok (csak olvashatd paraméterek) -

F30 Gydri informéciék 10

F31 Gydri informéciok 30

F32...F41 Diagnosztika (Lésd a SERVICE UTASITAST) -

Utolsé Bedllicdsi funkcid akeivildsa 0
paraméter (Lasd a SERVICE UTASITAST)

Figyelem: Ne valtoztassa a “Gydri informdciék” paraméterek értékét.
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21. ELLENORZO ES MUKODTETO ESZKOZOK

A kazdnt az Eurdpai referencia szabvanyoknak teljesen megfelel6en terveztiik és felszereltiik az aldbbi eszkdzokkel:

* Levegd nyomdskapcsol6 a mesterséges huzatii modellhez
Ez a kapcsol6 lehet8vé teszi az ég8 bekapcsoldsat azzal a feltétellel, hogy az elszivé fiistvezeték hatékonysdga tokéletes.
Az aldbbi hibik egyikének fellépése esetén, ha:
* a kéményvégzédés elzdrddott;
e a Venturi elzdrédott;
* aventildtor elakadt;
* akapcsolat a Venturi és a levegd nyomdskapcsolé kézdtt megszakadt;
a kazén készenléti dllapotban marad, és a kijelzdn a 03E hibakéd ldthaté (ldsd a 9. fejezetben).

¢ Tilmelegedés biztonsagi héfokszabdlyozé
A flitési dramba helyezett érzékeldnek, ez a hdfokszabalyozéja megszakitja a gdz dramldsdt az égdhdz abban az esetben, ha a primer dramkérben 1év8 viz
tilmelegedett. Ilyen koriilmények mellett a kazédn blokkolédik, és az Gjragytjtésa csak a rendellenesség megsziintetése utdn lehetséges.
A normdl tizemi feltételek helyredllitdsdhoz (RESET) ldsd 9. fejezet.

Ennek a biztonsdgi eszkdznek a kiiktatdsa tilos.

* Lingionizdci6-érzékeld
Az égd jobb oldaldn elhelyezett lingérzékeld elektréda garantdlja a biztonsdgos mikddést gazkimaradds vagy az égd hidnyos égése esetén. Ilyen koriilmények
esetén a kazdn blokkolédik.
A normdl tizemi feltételek helyredllitdsdhoz (RESET) ldsd 9. fejezet.

* Hidraulikus nyomdsérzékeld
Ez az eszkoz lehet8vé teszi, hogy a f8 égdt csak akkor lehessen bekapcsolni, ha a rendszer nyomdsa 0,5 bar feletti.

* Szivattyd-talfuttatds a kézponti fiitési dramkérhoz
Az szivattyt elektronikusan vezérelt kiegészitd futtatdsa 3 percig tart (F17 - 20. fejezet), amikor a kazdn kézponti fiitési iizemmédban van, miutdn az égdt
a szobai héfokszabdlyozé vagy mds beavatkozds kikapcsolta.

e Szivattyu-tilfuttatds a hdztartdsi meleg viz &ramkorhoz
Az elektronikus vezérldrendszer a szivattytit 30 mdsodpercig tartja mitkodésben a hdztartdsi meleg viz iizemmédban, miutdn a D.H.W. érzékeld az égét

kikapcsolta.

* Fagyvéds eszkoz (kozponti fiitési és hdztartdsimelegviz-rendszerek)
A kazdnok elektronikus vezérlése tartalmaz egy “fagyvédd” funkciér a kdzponti flitési rendszerben, ami mikédésbe hozza az égdt, hogy a fiités dramldsi
hémérséklete elérje a 30 oC értéket, amikor a fiitési dramldsi hémérséklet 5 oC ald csokken.
Ez a funkcié akkor van engedélyezve, amikor a kazdn &ssze van kapcsolva az elektromos elldtdssal, a gdzelldtds be van kapcsolva, és a rendszer nyomdsa az
elirds szerinti.

*  Vizkeringés hidnya (valésziniileg szivattytiimegszorulds)
Ha a viz a primer dramkérben nem kering, akkor a kijelzén a 25E hibakdd ldthaté (Idsd a 9. fejezetben).

* Szivattytiblokkolds (leragadds) elleni funkcié
Abban az esetben, ha nincs sziikség flitésre, a szivattyt automatikusan elindul, és egy percig mikddik a kdvetkezd 24 éréban.
Ez a funkci6 akkor miikddik, amikor a kazdn kap dramelldtdst.

* Hairomutas blokkolés elleni szelep
Abban az esetben, ha nincs sziikség egy 24 6rds id8szakra, akkor a hdromutas szelep teljes kommutaldst végez.
Ez a funkci6 akkor miikddik, amikor a kazdn kap dramelldtdst.

* Hidraulikus biztonsdgi szelep (flitési dramkér)
Ez az eszkéz 3 bar nyomdsra van bedllitva, és a flitési dramkorhéz hasznaljuk.

A biztonsagi szelepet egy szifonos iirit8hoz kell csatlakoztatni. A fiitési dramkore iirftési eszkdzként haszndlni szigortian tilos.

Megjegyzés: A hdztartdsimelegviz-elldtds még akkor is garantdlva van, ha az NTC érzékeld megsériilt. Ebben az esetben a hdmérsékletvezérlést a kazdn
dramldsih6mérséklet-érzékeldje ldta el.
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22. A GYUJTO ES LANGERZEKELO ELEKTRODA ELHELYEZESE

25 + 35
9912070100

15. dbra

23. AZ EGESI PARAMETEREK ELLENORZESE

A kazdnnak két csatlakozdsi pontja van kimondottan arra tervezve, hogy lehetdvé tegye a technikusok részére az égési hatdsfok mérésée a
telepités utdn és annak biztositdsdra, hogy az égéstermékek ne képezzenek egészségi kockdzatot.
Az egyik csatlakozdsi pont a fiistgdzelvezet korhdz kapcsolddik, és lehetdvé teszi az égéstermékek mindségének és a tiizelési hatdsfok
figyelését.
A misik csatlakozdsi pont az égésileveg8-beszivo korhoz csatlakozik, és lehetvé teszi lehetévé teszi az égéstermékek barmilyen Gjrahasznositdst
a koaxidlis csévezetékek esetében.
A fiistgdz-dramkor csatlakozdsi pontjdndl az aldbbi paraméterck mérésére van lehetéség:

o {géstermékek hémérséklete;

* oxigén (O,) vagy széndioxid (CO,) koncentrécié;

¢ szénmonoxid (CO) koncentricié
Az égési levegs hdmérsékletét a levegBbeszivo korben 1évd csatlakozdsi pontnal kell mérni, a méréfejet kb. 3 cm mélyen bedugva.
Természetes huzatti kazdn modelleknél egy lyukat kell késziteni a fiistgdzelvezetd csovon a kazdntdl a csé kétszeres belsd dtmérdjének megfeleld
tévolsdgban.
Ezen a lyukon keresztiil az aldbbi paraméterek mérésére van lehet8ség:

o ¢égéstermékek hémérséklete;

* oxigén (O,) vagy széndioxid (CO,) koncentrécid;

¢ szénmonoxid (CO) koncentricié
Az égési levegd hémérsékletét ahhoz a ponthoz kézel kell mérni, ahol a levegd belép a kazdnba.
A lyukat, amelyet annak a személynek kell késziteni, aki a rendszer tizemeltetéséért felel8s az iizembe helyezéskor, le kell tdmiteni oly médon,
ami biztositja az égéstermékelvezetd cs@ légzdrdsdt a normal iizemelés alatt.

24. KIMENO / SZIVATTYU EMELESI MAGASSAGANAK TELJESITMENYE

Ez egy nagy sztatikus nyomdsmagassdgti szivatty, ami alkalmas akdr egy- vagy kétcsoves flitési rendszerekben valé felszerelésre. A szivattytiba
beépitett légtelenitd szelep lehet6vé teszi a flitési rendszer gyors légtelenitését.

310 Fi 250 Fi

>

T T T T 1 T
% AN Ty s S B

SZIVATTYU NYOMOMAGASSAGA mH,0

SZIVATTYU NYOMOMAGASSAGA mH,O

05 ———fF———t———t———f———4——— - —— Eout St S At e e
o | | | ) | | | 0 ‘ ' 4 ‘ ' '
0 200 400 500 800 1000 1200 1400 0 200 400 600 800 1000 1200 1400
VIZARAMLASI SEBESSEG (I/h) VIZARAMLASI SEBESSEG (I/h)
1. diagram 0604 2302 | | 2. diagram 0604_2303
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25. A KULSO MEROFE] CSATLAKOZTATASA

A kazdn el van készitve (tartozékként szdllitott) kiilsé méréfej csatlakoztatdsdra.
Csatlakoztassa a tartozékként adott kabelt a kazan elektromos kartyajanak CN5 csatlakozéjahoz és az M2 kapocsléc 3-4
kapcsaihoz (16. abra).

KAPOCSLEC M

0710_2302 / CG_1977

16. dbra

Ha be van kétve a kiilsé szonda két eltéré médon lehet elvégezni a fiités eléremend hémérsékletének bedllitdsat.

Ha a kazdnbg be lett épitve a tévirdnyitds (17.1 bekezdés), a fiités eléremend h8mérsékletének bedllitisa a K REG gorbétdl fugg (3. dbra),
amit a +/- @ gombokkal manudlisan kell bedllitani.

Ha a tdvirdnyit6 a falra lett szerelve (17.2 bekezdés), a flités eléremend hémérsékletének bedllitdsa automatikus. Az elektronikus vezérlés
gondoskodik, automatikusan, a helyes klimagdrbérél a kiilsé hémérsékletnek és az érzékelt kdrnyezeti hémérsékletnek megfelelden (lasd
még a 19.1 fejezeter).

FONTOS: a TM eléremend h8mérséklet értéke az F16 paraméter bedllitdsdtdl fiigg (20. fejezer). Ennek megfelelden a maximdlis bedllithaté
hémérséklet 85 vagy 45°C lehet.

K REG éllandé gorbék

Tm MAX = 45°C T.m (°C)

3545 55
1,0 1,5 _ 20 25304050 6065..90

0710_2303

4 a0

T 35

-20 -15
T.e (°C) T.m (°C)
Tm MAX = 85°C

45 55
2,0 2,5 30 35 40 50 6,0/6,5..90

0710_2304

3. diagram T.e (°C)

TM = d4ramldsi hdmérséklet (°C)
Te = kiilsé hdmérséklet (°C)
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26. ELEKTROMOS CSATLAKOZASOK TOBBZONAS RENDSZERHEZ

4< 26.1 - A RELE KARTYA BEKOTESE >—

ACNI1csatlakozé 1-2-3 kapcsait (kozos-4ltaldban zére-dltaldban nyitott) kosse a kazdn M2 kapocsléce 10-9-8 kapcsaira (18 dbra).

KAZAN KARTYA

o~

0711_2804 / CG_1840

RELE KARTYA TARTOZEK

RELE2 D o
oz D 7 N.C.
CN1 g 6 =
——5
L N
% 2 N
OF M2
,,,6 Ie)
Eﬁ

18. dbra

4< 26.2 - A ZONAK BEKOTESE >—

Késse pdrhuzamosan azt a kapcsolét, ami azokat a zéndkat vezérli, amelyeket nem vezérel a tdvvezérld, az M1 kapocsléc “TA” 1-2 kapc-
saihoz, amint az aldbbi dbrdn ldthaté. A tdvvezérld dltal vezérelt z6na tdpldldsit a zéna 1 magnesszelep ldtja el.
A tédvvezérl automatikusan vezérli a szobai hémérsékletet a sajét z6ndjaban.

. Zéna 1 Zéna 2 Zona 3 N Zéna §
Zonal (TAV- (SZOBAI (SZOBAI (SZOBAL g
o HOFOKSZABALYOZO) HOFOKSZABALYOZO) HOFOKSZABALYOZO) 8

VEZERLO) ’ o

- 10

1

@

1 N

<

d ~ 5

Mignesszclep
| zénat

X

\E

18.1 4bra

FONTOS: Tobbzénds rendszernél ellendrizze, hogy a paraméter FO4 = 2 legyen (a 20. fejezetben leirtak szerint).
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27. A HALOZATI KOR ViZKOTOL VALO MEGTISZTITASA

A hél6zativizkor tisztitdsit a viz-viz hécseréldnek a helyérdl torténd kimozditdsa nélkiil el lehet végezni, ha azt eredetileg a (kiilén igényelhetd)
ezt a célt szolgdld és a hdlézati melegviz ki- és bemenetén elhelyezett csapokkal ldttdk el.

A tisztitdsi miveleteket az aldbbi médon kell végezni:

* A hdlézati viz bemeneti csapjét el kell zdrni.

* A hdlézati kérbdl az egyik vizcsap megnyitdséval eressze le a vizet
* A hdldzati viz kimeneti csapjdt el kell zdrni.

* Az elzdré szelepeken 1év6 dugét csavarja ki

e Vegye le sziir6ket

Ha nincs felszerelve a fent emlitett két csap, akkor a kovetkezd bekezdésben leirt médon le kell szerelni a viz-viz hécserélde, és kiilon ki kell
tisztitani. Javasoljuk, hogy az alapot és a hélézativizkorhéz tarozé6 NTC szonddr is vizk6mentesitse.
A hécseréld és/vagy a hildzati kor tisztitdsdhoz javasoljuk a Cillit FEW-AL vagy Benckiser HF-AL tisztitdszer hasznalatit.

28. AVIZ-ViZ HOCSERELO SZETSZERELESE

Az inox acél lemezekbdl 4ll6 viz-viz hdcserélét konnyen szét lehet szerelni egy normdl csavarhtizéval, ehhez az aldbbiak szerint jérjon el:
* a megfeleld leeresztd csapon keresztiil engedje le a vizet a berendezésbdl, lehetéleg csak a kazdnra vonatkozéan;

* engedje le a haszndlati kérben taldlhat vizet;

* csavarja le a viz-viz hécseréldt rogzitd két szemkozti csavart, és vegye le a hécserélt (19. dbra).

29. A HIDEGVIZSZURO TISZTITASA

A kazdnhoz a hidraulikus egységen taldlhat6 hidegvizsziir tartozik. Tisztitdsndl az aldbbiak szerint jdrjon el:
* Engedje le a haszndlati korben taldlhatd vizet;

* Az dramldsérzékeld anyacsavarjét csavarja ki (19. dbra)

o Az érzékel6t és sziirdjét vegye ki a helyérdl.

* Tivolitsa el az esetleges szennyezddéseket.

Fontos: ha a hidraulikus kér “OR” gytirtit cseréli és/vagy tisztitja, ne haszndljon olajat vagy zsirt a kenéséhez, hanem kizdrélag a Molykote
111-et.

dramldsérzékeldt rogzitd csavaranya

/

| | /
o ~ X

0607_2703

©©

viz-viz hécseréld rogzitd-csavarok
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30. A KAZAN VAZLATRAJZA

CAMERA STAGNA

0512_0510/CG1737

()

<

\

|

|

i

|

|

|
7

0606_2701

fiités héztartdsi gz héztartdsi
viz bevezetés viz kivezetés viz bevezetés visszatérd

fiités

1 Meleg viz NTC prioritds érzékeld
2 Automatikus keriil6ut
3 Viznyomads kapcsolé
4 Héromutas szelep
5 Meleg viz NTC érzékels
6 Aramldsérzékeld sziir6vel és vizdramldsi sebességkorldtozéval
7 Héromutas szelep motorja
8 Gizszelep
9 Tiguld edény
10 Gyujté elekeréda
11 Kézponti flitési NTC érzékeld
12 Talmelegedés biztonsdgi héfokszabélyozé
13 Fiist-viz hécseréld
15 Ventildtor

16 Pozitiv nyomdsa pont
(2 310 Fi modellnél a pozitiv foglalat zdrt kell, hogy legyen)
17 Levegdnyomds kapcsold
18 Negativ nyomdst pont
19 Lingérzékeld elektroda
20 Fgb
21 Fgb favokik
22 Meleg viz lemezes h8cseréld
23 Automatikus légtelenitd
24 Szivattyd- és levegbelvalasztd
25 Rendszertltd csap
26 Kazén leiiritési pont
27 Nyomdsmérd
28 Tilnyomdscsdkkentd szelep
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32. MUSZAKI ADATOK

Modell LUNA 3 COMFORT AIR 250 Fi 310 Fi
Kategéria ll2H3p ll2H3P
Névleges héhozam kW 26,9 333
Csokkentett h6hozam kW 10,6 11,9
Névleges hételjesitmény kw 25 31
kcal/h 21.500 26.700
Csokkentett hételjesitmény kw 9,3 10,4
kcal/h 8.000 8.900
292/42/EK irinyelv szerinti hozam - * &k * kK
Flitési kér maximalis viznyomds bar 3 3
Tguldsi tartdly Grtartam 1 8 10
Téguldsi tartdly nyomds bar 0,5 0,5
Hasznalati melegviz kor maximalis viznyomads bar 8 8
Hasznélati melegviz kér minimaélis dinamikus nyomds bar 0,15 0,15
Hasznélati viz minimdlis hozam 1/min 2,0 2,0
Hasznalati melegviz el6dllitds AT=25 °C esetén 1/min 14,3 17,8
Hasznalati melegviz el6dllitdis AT=35 °C esetén 1/min 10,2 12,7
Fajlagos hozam (*) 1/min 11,5 13,7
Tipus —  Cl2-C32-C42-C52-C82-B22
Koncentrikus leereszté csd dtmérd mm 60 60
Koncentrikus elszivé csé dtmérd mm 100 100
Kettds leeresztd csé dtmérd mm 80 80
Kettds elszivé csd dtmérd mm 80 80
Leeresztd ¢cs6 dtmérd mm — —
Fiist maximalis tdmeghozam (G20) kg/s 0,017 0,018
Fiist minimalis tdmeghozam (G20) kg/s 0,017 0,019
Max. fiist h6mérséklet °C 135 145
Min. fiist hémérséklet °C 100 110
NOXx osztily — 3 3
géZtIpuS — G20-G25.1 G20-G25.1
gdztipus — G31 G31
Metdn gz betdpldldsi nyomds (G20-G25.1) mbar 25 25
Propan giz betdplaldsi nyomds (G31) mbar 30 30
Elektromos betdpllds fesziiltség \' 230 230
Metdn gdz betdpldldsi nyomds Hz 50 50
Névleges elektromos teljesitmény W 135 165
Nett6 tomeg kg 38 40
Meéretek magassig mm 763 763
szélesség mm 450 450
mélység mm 345 345
Péra és vizbehatolds
elleni védelem foka (**) — IP X5D IP X5D

(*) EN 625 szerint
(**) EN 60529 szerint
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PRO MAJITELE VYROBKU BAXI

Domnivame se, Ze Va$ novy vyrobek BAXI uspokoji vsechny Vase pozadavky a potieby.

Koupé vyrobku BAXI zarucuje splnéni vSech Vasich oc¢ekavani, tzn. dobré fungovani a jednoduché
racionalni pouziti.

Z4dame Vas, abyste tento ndvod neodklddal, ale naopak ho pozorné precetl, protoze obsahuje uzite¢né
informace pro spravnou a tc¢innou udrzbu Vaseho kotle.

Pozor: ¢asti baleni (igelitové sacky, polystyrén atd.) nesmi byt ponechdny v dosahu déti, jelikoZz mohou byt pfipadnym
zdrojem nebezpedi.

Firma BAXI S.p.A. prohlasuje, Ze modely kotlt uvedené v tomto navodé jsou oznadeny
znackou

CE v souladu s pozadavky nasledujicich evropskych smérnic:

- Smérnice, tykajici se u¢innosti plynovych kotla (92/42/EHS)

- Smérnice, tykajici se spotfebict plynnych paliv (90/396/EHS)

- Smérnice, tykajici se elektromagnetické kompatibility (89/336/EHS) c €
- Smérnice, tykajici se nizkého napéti (2006/95/ES)

Firma BAXI S.p.A. jako jeden z nejvétsich evropskych vyrobcit domécich topenaiskych zatizeni (zavésné plynové kotle,
stacionarni kotle, elektrické ohtivace vody) ziskala certifikat csq podle normy uni en iso 9001. Tento certifikit zarucuje,

Ze systém kvality, uzivany ve firmé BAXI S.p.A. z Bassano del Grappa, misté vyroby tohoto kotle, vyhovuje nejptisnéjsim

CERTIFICAZIONE DEI SISTEMI
QUALITA' DELLE AZIENDE

normdam, které se tykaji vech etap organizace prace a téch nejdulezitéjsich v procesu vyroby/distribuce.

vvvvvv
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1. UPOZORNENTI PRED INSTALACI

Tento kotel slouzi k ohfevu vody na teplotu niZ§i nez je teplota varu pfi atmosférickém tlaku. V zavislosti na provedeni a vykonu musi
byt kotel ptipojen na systém vytapéni a vybrané modely k rozvodné siti TUV.
Pfed samotnym ptipojenim kotle, které musi byt provedeno vyskolenym technikem, je nutno vykonat nasledujici:

a) Dukladné vycistit véechny trubky systému, aby byly odstranény pripadné necistoty.

b) Zkontrolovat, zda stav sefizeni kotle (druh paliva a jeho pfipojovaci pretlak), uvedeny na vyrobnim $titku nebo na doplitkovém
vyrobnim §titku odpovida mistnim ptipojovacim podminkam.

¢) Provést revizi kominu dle platnych CN a piedpisti. Tuto revizi provede autorizovany kominicky mistr, ktery vystavi osvédéeni o stavu
kominu a povoleni k zatsténi spottebi¢e o odpovidajicim vykonu (pouze kominové spotiebice).

d) U kotla v provedeni s nucenym odtahem spalin ,,turbo“ - spottebice kategorie C, musi byt odkoufeni provedeno v souladu s
predpisem TPG 8001.

e) Spottebice s odtahem spalin do komina nesméji byt umistény v mistnostech, kde by mohl vzniknout podtlak vlivem sacich
ventilatort, popt. krbu.
V kazdém ptipadé musi byt zajistén dostate¢ny ptivod vzduchu pro spalovani dle platnych norem.

2. UPOZORNENI PRED UVEDENIM DO PROVOZU

Prvni spusténi kotle musi byt provedeno autorizovanym technickym servisem. Pracovnici servisu provéti, ze:

a) udaje na vyrobnim $titku odpovidaji idajim napdjeci sité (elektrické, vodovodni, plynové)
b) instalace odpovida platnym normdam, jejichZ vynatek uvadime v technickém navodu pro instalatéry.
¢) bylo fadné provedeno elektrické zapojeni do sité a uzemnéni.

Jednotlivd autorizovana servisni mista jsou uvedena v pfiloZeném seznamu.

V ptipadgé, Ze vy$e uvedené neni dodrzeno, ztraci zaruka platnost.

Pfed uvedenim kotle do provozu odstrarite ochrannou folii, ale nepouzivejte k tomu ostré néstroje nebo drsné materiély, které by mohly
poskodit lak.
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3. UVEDENI KOTLE DO PROVOZU

Pro spravné spusténi postupujte nasledovné:

. Piipojte kotel k elektrické siti;

. Oteviete plynovy kohout;

. Stisknéte tlagitko () dalkového ovlddani (viz obr. 1) pro nastaveni rezimu provozu kotle, viz kapitola 3.2.

Pozn: nastavite-li reZim léto, kotel bude v provozu pouze pti odbérech TUV.

. V ptipadé, ze chcete nastavit poZadovanou teplotu jak pro vytapéni tak pro TUYV, stisknéte pfislusnd tlacitka +/-, dle popisu v
kapitole 3.3.

Tlacitko Informace a Programovani ‘ Funl;;:t:?’zcr)l\;eho
g
g\
&
Nastaveni teploty TUV Nastaveni pokojové teploty
Aktivace Léto-Zima
(Pouze vytapéni-vypnuto)
Tlatitko Economy-Comfort ‘ Nastaveni naprogramovaného rezimu
(vytapéni) Ru¢ni/ Automaticky/Vypnuto
Rezim s komfortni teplotou
Rezim TUV Priibéh denniho programovani P
g
Rezim s nizkou teplotou g‘
. P 2
iy & MWEMERENE :
\ s 6 15 ® o Pribéh komunikace mezi deskou a
Standby \ "“ ' F ( dalkovym ovladanim
o < .
Modulace plamene (vykon kotle
Funkee s automatickym ~—— P oy )
nastavenim \
§ Porucha
Funkce s ru¢nim nasta-  E— a)
venim @@ @@E DAY Zapéleni hotaku
0 1234567 |
/ Parametr desky
Funkce ¢as. nastaveni v
provozu
Zobrazeni ¢asu/informaci Dny v tydnu Nabiti baterie
obrazek 1
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—( 3.1 VYZNAM SYMBOLU

Béhem provozu kotle mohou byt na displeji dalkového ovladani
zobrazeny 4 ruzné urovné vykonu podle stupné modulace kotle, S

0605_1802

viz obr. 2: 1‘ 5% o 00:/5
e ——
<25% |>50% <75% |—| ==~
/~

[>25%< 50%

obrazek 2

—C 3.2 POPIS TLACITKA ® (Léto - Zima - Pouze vytapéni - Vypnuto) )—

Stisknutim tohoto tlac¢itka je mozné nastavit nasledujici rezimy provozu kotle:

« LETO

« ZIMA

« POUZE VYTAPENI
« VYPNUTO

V rezimu LETO je na displeji zobrazen symbol % Kotel pracuje pouze v rezimu TUV, vytapéni NENI v provozu (protizémrazové
funkce je v provozu).

V rezimu ZIMA jsou na displeji zobrazeny symboly " % Kotel pracuje jak v rezimu TUYV, tak v reZimu vytapéni (protizdmrazova
funkce je v provozu).

V rezimu POUZE VYTAPENT je na displeji zobrazen symbol I Kotel pracuje pouze v rezimu vytapéni (protizdmrazova funkce je v
provozu).

Zvolite-li rezim VYPNUTO, na displeji se nezobrazuje zZadny ze symbol ( W) (%) V tomto rezimu je aktivni pouze protizimrazova
funkce.

—( 3.3 POPIS TLACITKA ® & (Automaticky - Ruéni - Vypnuto) )—

Stisknutim tohoto tlac¢itka lze nastavit nékterou z nésledujicich funkci tykajicich se vytapéni:
AUTOMATICKY-RUCNI-VYPNUTO, dle nésledujiciho popisu.

AUTOMATICKY (zobrazen symbol ®)

Tato funkce aktivuje ¢asové programovani provozu kotle pro vytapéni. PoZadavek tepla zévisi na nastaveném ¢asovém programovani
(teplota v mistnosti COMFORT “#” nebo ttlumové teplota v mistnosti “C”). Viz kapitola 3.6, nastaveni ¢asového programovén.

MANUALNE (zobrazen symbol d)

"%) funkce rusi ¢asové programovani a kotel funguje ve vytdpéni v zavislosti na teploté prostoru, kterou nastavite pomoci tlacitek +/-

VYPNUTO (ZOBRAZEN symBoL 1)

Je-li ddlkové ovladani nastaveno na ~ Off *, na displeji je zobrazen symbol b a vytapéni neni v provozu (protizdmrazova funkce je
aktivni).
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_( 3.4 NASTAVENI TEPLOTY V MISTNOSTECH A TUV )_

Nastaveni teploty v mistnostech ) a teploty TUV (@) se provadi pomoci piislusnych tladitek +/- (obrazek 1).
Zapaleni hotdku je zobrazeno na displeji symbolem (6) dle popisu v kapitole 3.1.

VYTAPENI
m
Béhem provozu kotle v rezimu vytdpéni je na displeji (obrézek 1) zobrazen symbol (Ill') a teplota v mistnostech (°C).Béhem ru¢niho

nastavovani teploty v mistnostech je na displeji zobrazen ndpis “AMB”.

TUV
Béhem provozu kotle v rezimu vyroby TUV je na displeji (obrdzek 1) zobrazen symbol (%#;) a teplota v mistnostech (°C).

Béhem ru¢niho nastavovani teploty TUV je na displeji zobrazen népis “HW SP”.

POZNAMKAE: v pFipadé pFipojent zdsobniku je béhem provozu kotle v rezimu TUV na displeji zobrazen symbol (@) a teplota v mistno-
stech (°C).

3.4.1. Ovladaci panel umistény v kotli

Pokud je ovlddaci panel umistén v kotli, pomoci tla¢itek +/- @ se nastavuje teplota vody na vystupu do topeni. Zobrazena teplota je
teplota v mistnos-tech.

—( 3.5 PROGRAMOVANI (PROGR) )

NASTAVENI DATA-CASU

Stisknéte tlacitko IP: na displeji se (na par okamziki) zobrazi napis PROGR a ¢as za¢ne blikat.

Pozndmka: Pokud nestisknete Zddné tlacitko, funkce se automaticky ukonéi asi po 1 minuté.

o pro nastaveni hodin stisknéte tlac¢itka +/- @ ;

o stisknéte tlacitko OK ;

« pro nastaveni minut stisknéte tlacitka +/- @ ;

o stisknéte tlacitko OK ;

o pro nastaveni dne v tydnu “Day" stisknéte tla¢itka +/- @
(1...7 odpovidaji pondéli...nedéle);

Pro ukondeni nastaveni DATA-CASU stisknéte tla¢itko IP.

_C 3.6 CASOVE PROGRAMOVANI PROVOZU V REZIMU VYTAPENI )—

Pro aktivaci ¢asového programovani rezimu vytdpéni stisknéte tlacitko (® @ (na displeji ovladaciho panelu se zobrazi symbol ®)
Casové programovani umoziiuje nastavit automaticky provoz kotle pro vytipéni v ptislunych ¢asovych pasmech a v piisluiné dny
v tydnu. Nastaveni provozu kotle muiZe byt pro jednotlivé dny nebo pro skupiny nékolika po sob¢ jdoucich dnda.

3.6.1. Jednotlivé dny

Pro kazdy zvoleny den jsou k dispozici 4 ¢asova pasma (4 zapnuti a vypnuti kotle v rezimu vytapéni, s riznymi ¢asovymi programy,
které se den ode dne lisi), viz nasledujici tabulka:
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NASTAVENI PRI DODANI
Onl Of1 On2 of2 On3 Of3 On4 Of4

MONDY |DAY 1 (pondéli)
TUEDY |DAY 2 (utery)
WEDDY |DAY 3 (stfeda)
THUDY |DAY 4 (¢tvrtek) 06:00 08:00 11:00 13:00 17:00 23:00 24:00 24:00
FRIDY DAY 5 (patek)
SATDY |DAY 6 (sobota)
SUNDY |DAY 7 (nedéle)
Pro nastaveni jednotlivého ¢asového pasma postupujte nasledovné: - g

| EnomE |
1) Stisknéte tlalitko IP a nasledné tlagitko (® &; 0 3 6 9 12 15 18 21 24
2) Zvolte den v tydnu (1...7) opakovanym stisknutim tlacitek +/- @;
3) Stisknéte tlacitko OK;
4) Na displeji se zobrazi napis on 1 a blikajici ¢tyfi ¢islice casu, dle <,

nasledujiciho zobraz
5) Pomoci tladitek +/- & nastavite ¢as spusténi kotle;
6) Stisknéte tlacitko OK;
7) Nadispleji se zobrazipapis of 1 a blikajici ¢tyfi ¢islice ¢asu;
8) Pomoci tlacitek +/- é nastavite ¢as vypnuti kotle;
9)  Stisknéte tlacitko OK;

10) Dalsi tfi ¢asova padsma nastavite zopakovanim operaci od bodu 4;
11) Dalsi tfi ¢asova pasma nastavite zopakovanim operaci od bodu 4;

11) Pro ukonéeni této funkce stisknéte tlacitko IP.

o>
(da1a?)

— PROGRAMOVANI NASTAVENE CASOVE PASMO
VYTAPENI 09:00 - 12:00
..0"'-“
Eﬂlﬂﬂ L0 ;
--.‘0369ﬂ15‘821 0 3 6 9.4 15 18 21 24

.-‘

nn
U f

XXX NI X
Ld o L g
U Den v tjdnu PONDELI

Poznamka: V ptipadé, Ze je nastaven stejny ¢as spusténi on...
k nésledujicimu pasmu.
(pt. on1=09:00 - 0f1=09:00 program ,,piesko¢i“ ¢asové pasmo 1 a pokracuje v on2...).

jako ¢as vypnuti of..., ¢asové pdsmo je zrudeno a programovani piejde

3.6.2. Skupiny dni

Tato funkce umoziiuje programovani 4 ¢asovych pasem spusténi a vypnuti kotle spole¢nych pro vice dnii nebo cely tyden (viz nasledujici
souhrnnd tabulka).

Pro nastaveni jednotlivého ¢asového pasma postupujte nasledovné:

1) Stisknéte tlacitko IP a nasledné tla¢itko (O #;

2) Zvolte SKUPINU dnti opakovanym stisknutim tlacitek +/- @;

3) Stisknéte tlacitko OK;

4) Opakujte kroky uvedené v bodech 4-10 v kapitole 3.6.1.
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Souhrnnd tabulka moznych skupin dnii

NASTAVENI Z VYROBY

Skupina “MO-FR” DAY 12345 Od pondéli do pdtku Viz tabulka kapitoly 3.6.1.
Skupina “SA-SU” DAY 67 Sobota a nedéle 07:00 - 23:00

Skupina “MO-SA” DAY 123456 Od pondéli do soboty Viz tabulka kapitoly 3.6.1.
Skupina “MO-SU” DAY 1234567 Vsechny dny v tydnu Viz tabulka kapitoly 3.6.1.

_C

3.7 CASOVE PROGRAMOVANI PROVOZU V REZIMU TUV

(pouze pro kotle pripojené k externimu zasobniku)

Tato funkce umoziiuje ¢asové programovani 4 pasem provozu kotle v rezimu
TUV béhem tydne (programovand pasma jsou stejnd pro vSechny dny v

tydnu).

Pro nastaveni ¢asového programu v rezimu TUV postupujte nésledovné:
1) Stisknéte tlacitko IP a nasledné tlacitko (® @ aby bylo mozné programovat

@,

4) Pro nastaveni Casovych pasem kde aktivujete provoz v rezimu TUYV,

(topenia TUV);

2) Zvolte program pro TUV “HW PR pomoci tla¢itek +/-

3) Stisknéte tlacitko OK

Hi

W PH 2%

opakujte pokyny v bodech 4-10 v kapitole 3.6.1(nastaveni z vyroby 06:00 - 23:00).

DULEZITE: pro aktivaci tydenniho programovéni je nutné, aby instalatér nastavil parametr ,, HW PR“= 2, viz kapitola 19.1.

PROGRAMOVANI
REZIMU TUV

)_

0607_1905

NASTAVENE CASOVE PASMO
09:00 - 12:00

P (Y
(d
&

Yoans®

“e"0 3 6 9 R B BN M

'

0 3 6 012 15 18 21 24

ﬂ

0609_1602

XY NX S DAY .
A "J'UIJ i !L'.J LILS '12_;?;67
> L
Dny v tydnu
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4. SPECIALNI FUNKCE

—( 4.1 FUNKCE ECONOMY - COMFORT (-~ # D

Utelem této funkce je nastavit dvé riizné hodnoty teploty v mistnostech:
Economy / Comfort.
Pro usnadnéni doporucujeme nastavit teplotu ECONOMY na niz$i hodnotu nez je teplota COMFORT.

Pro nastaveni pozadované teploty v mistnosti stisknéte tla¢itko (- *:

« népis ,ECONM" oznacuje nastavenou ttlumovou teplotu prostoru;
na displeji je zobrazen symbol {;

« ndpis ,COMFR" oznac¢uje nastavenou maximadlni teplotu prostoru;
na displeji je zobrazen symbol #;

Pokud chcete pfechodné zménit teplotu prostoru, stisknéte tlacitka +/- @ nebo viz kapitola 4.3.

Tato funkce muze byt ru¢ni nebo automaticka dle nasledujiciho popisu:

AUTOMATICKY PROVOZ (symbol zobrazeny na displeji @)

Nastavend teplota prostoru zavisi na ¢asovém pasmu (kapitola 3.6). V ramci ¢asového pdsma je teplota prostoru mé hodnotu
COMFORT, mimo tento ¢asovy tisek ma teplota prostoru hodnotu ECONOMY. Stisknutim tla¢itka == # je mozné ptechodné ménit
teplotu prostoru (z COMFORT na ECONOMY a opa¢né) az do nasledujici vymény nastaveného ¢asového pasma.

RUCNI PROVOZ (symbol zobrazeny na displeji &)

Stisknutim tlagitka (B @ nastavite kotel na ru¢ni provoz

Stisknutim tlagitka =% je mozné ménit teplotu prostoru (z ECONOMY na COMFORT a opa¢éné) a7 do nasledujiciho stisknuti
tlacitka.

—( 4.2 FUNKCE SPRCHA (DOCCIA) )

Funkce sprcha zajistuje vys$si komfort TUV, naptiklad v pribéhu sprchovani. Tato funkce umoziuje provadét odbér TUV o teploté niZzsi,
nez je nastavend maximalni teplota. Pro zménu maximalni teploty v ramci funkce sprcha postupujte dle popisu v kapitole 4.3.

Tuto funkci lze aktivovat ru¢né nasledujicim zptisobem:

o Stisknéte jedno z tlacitek +/- @ a nésledné stisknéte tlagitko ® pro aktivaci funkce;
(na displeji se na okamzik objevi napis SHOWR nésledovan ndpisem HW SS);

o kdyz na displeji za¢ne blikat teplota na vstupu a symbol @i stisknéte tlacitko OK;

 tato funkce trva 60 minut (v priibéhu jejtho trvani blikd symbol @)

Po skonceni tohoto ¢asového tseku se teplota TUV vraci na ptivodni nastavenou provozni hodnotu (symbol @ina displeji jiz ne-
blika).

Poznamka: pro zru$eni funkce pted uplynutim doby 60 minut postupujte nasledovné:

o stisknéte jedno z tlacitek +/- @ a nasledné stisknéte tlagitko B
o stisknéte tlacitko (na displeji se zobrazuje napis ,HW SA“) a nasledné tlacitko OK.
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—C 4.3 ZMENA TEPLOTY U FUNKCI SPOLECNYCH PRO TLACITKO (% )—

Pro zménu teploty postupujte nasledovné:

o Stisknéte tla¢itko IP pro aktivaci funkce PROGR;
« Stisknéte tlagitko (=% pro prehled funkci, které je nutné zménit dle popisu v nasledujici tabulce:

Funkce Zobrazeni Popis funkce
Blika nastavena teplota Provoz kotle v topeni pfi maximadlni teploté.
COMFR (hodnota z vyroby = 20°C)
Blikd nastavena teplota Provoz kotle v topeni pti utlumové teploté.

ECONM (hodnota z vyroby = 18°C)

Blika nastaven4 teplota BoilerProvoz kotle v topeni pfi nastavené protizamrazové teploté.

NOFR* (hodnota z vyroby = 5 °C)

Blikd nastavena teplota Provoz dkotle v rezimu TUV pti nastavené teploté.
SHOWR (hodnota z vyroby = 40°C)

o pro zménu zvolené hodnoty stisknéte tlacitka +/- @ .
« pro ukonceni stisknéte tlacitko IP.

—( 4.4 CASOVE FUNKCE (TLACITKO o) D

4.4.1 Casové programovani vypnuto (PROGRAM PRAZDNINY)

Pomoci této funkce je mozné prechodné na urcitou dobu zablokovat ¢asové programovani (kapitola 3.6). V tomto ¢asovém tseku je
zaru¢ena minimdlni teplota prostoru (nastaveni z vyroby 5°C), kterou je mozné ménit dle popisu v kapitole 4.3, heslo ,NOFR%*
Pro aktivaci funkce postupujte nasledovné:

o« stisknéte tlacitko ® & pro nastaveni funkce ,AUTO® (symbol ®);
o stisknéte tlagitko @ a na displeji se objevi napis MM 60 a symboly & O blikaji.

0610_0201

V tomto prikladé md funkce trvdni 60 minut.

MM: [T
sogne b

V‘J

Stisknéte tla¢itka +/- @ pro nastaveni délky trvani funkce, interval nastaveni je 10 minut. Casovy tisek se mtize pohybovat od 10 minut
az do 45-ti dnt maximglné.
Stisknutim tlacitka + @ po 90 minutdch se na displeji objevi napis HH 02:

V tomto piipadé se ¢asQvy usek pocita na hodiny. Interval se pohybuje mezi 2 a 47 hodinami.

Stisknutim tlacitka + po 47 hodindch se na displeji objevi napis DD 02:

V tomto pfipadé se ¢asovy tsek pocita na dny. Interval se pohybuje mezi 2 a 45 dny (interval nastaveni je 1 den).
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UPOZORNENTI: po spusténi této funkce jiz nesmite stisknout zadné jiné tlagitko. Stisknutim nékterého z tla¢itek délkového ovladani
je mozné omylem aktivovat ruéni provoz (na displeji blikd symbol # a funkce ,Casové programovéni vypnuto” je prerusena, V tomto
ptipadé je nutné zopakovat proces aktivace funkce dle popisu na zacatku této kapitoly.

4.4.2 Rucni ¢asové programovani (PARTY)

Tato funkce umoznuje nastaveni do¢asné teploty prostoru. Po skonéeni této doby se provoz kotle vrati do ptivodné nataveného rezimu.
Pro aktivaci funkce postupujte nasledovné:

« stisknéte tlacitko ® & pro nastaveni funkce LRUCNI“ (symbol ");

o stisknéte tlac¢itko & na displeji se objevi napis MM 60 a symboly & & blikaji;

o nastavovani délky trvani funkce probiha stejné jako v kapitole 4.4.1.

o prozménu teploty prostoru stisknéte tlacitko OK (na displeji se zobrazi ndpis “AMB”) a stisknéte tlacitka +/- @ .

5. PROVOZNI KONTROLY

Kotel je nedilnou soucasti topného systému. PfestoZe je kotel v max. mife vybaven kontrolnimi a bezpe¢nostnimi elementy, je tieba
pravidelné kontrolovat (alespoii 1-krat tydné), zda neunikd voda z kotle nebo z topného systému. Tlakomér umistény ve spodni ¢ésti
kotle musi ukazovat hodnoty stanovené v projektu vytiapéni — min. 0,8 baru. V pripadé niz$i hodnoty je nutné doplnit topnou vodu na
hodnotu predepsanou projektem, ale vzdy jen tehdy, ma-li voda v celém topném systému teplotu asi 20°C.

POZNAMKA: Pii ¢astéj$im poklesu tlaku topné vody doporu¢ujeme zavolat autorizovany servis.

Kotel je vybaven tlakovym spinacem, ktery v pfipadé nedostatku vody zabrani chodu kotle.

Napoustéci ventil

Manometr

0603_1302/CG_1791

Obrézek 3 Vypoustéci ventil

6. VYPNUTI KOTLE

Chcete-li kotel vypnout, preruste piivod elektrického proudu do kotle. V ptipadé, Ze je kotel v rezimu ,,OFF¢, elektrické obvody kotle
zastavaji pod elektric-kym napétim a je aktivni funkce proti zamrznuti (kapitola 8).

7. DLOUHODOBE NEPOUZIVANI SYSTEMU

Kotle mohou byt provozovany jak na zemni plyn (metan), tak na propan nebo butan (propan - butan).
V ptipadé vymény plynu se obrate na autorizovany technicky servis.
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8. DLOUHODOBE NEPOUZIVANI SYSTEMU. OCHRANA PROTI ZAMRZNUTI

Pokud mozno nevypoustéjte vodu z celého systému vytdpéni, protoze ¢astd vyména vody zptsobuje zbyte¢né a Skodlivé usazovani
vodniho kamene uvnitt kotle a topnych téles. V pripadé, ze nebudete topny systém béhem zimy pouzivat a v pfipadé nebezpedi mrazu,
doporucujeme smichat vodu v systému s vhodnymi nemrznoucimi smésmi uréenymi k tomuto Gcelu (napt. polypropylénovy glykol
spolu s prosttedky zabraiujicimi usazovani kotelniho kamene a korozi). Elektronické ovladani kotle je opatfeno funkei proti zamrznuti v
okruhu vytapéni, ktera se aktivuje, kdyz je teplota vody pfivadéné do systému niZz$i nez 5°C. Tato funkce uvede do provozu hotik, ktery
pracuje aZ do doby, kdy teplota ptividéné vody dosahne hodnoty 30°C.

Tato funkce je v provozu pokud:

* je kotel elektricky napéjen;

* je ptipojen plyn;

* je v systému predepsany tlak vody;
* kotel neni zablokovany.

9. SIGNALIZACE - ZASAHY BEZPECNOSTNIHO SYSTEMU

Rozli$ujeme dva typy signalizaci, které se zobrazuji na dalkovém ovldddni: PORUCHA a g 5
ZABLOKOVANTL. ' ] ' P :
PORUCHA \’ L’ t

V piipadé poruchy se na displeji zobrazuji symboly fa, blikajici napis <ERROR>. ;”’ "(‘ "(‘ " " "e -

Porucha je oznacena kédem, za kterym ndsleduje pismeno E a uZivatel neni oprdvnén ji = <~

resetovat. Volejte autorizované servisni stedisko.

ZABLOKOVANI

V ptipadé zablokovéni se na displeji zobrazi symboly g0 blikajici napis >>>OK, ktery se stiidé (asi kazdé 2 sekundy) s blikajicim
napisem <ERROR>.

Zablokovani je oznaceno kodem, ktery je nasledovan pismenem E.

0711_2602

2 sekundy

<>

-

B A\t

A ,
-
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Stisknéte tlacitko OK pro reset elektronické desky a obnoveni provozu kotle. Na displeji se zobrazuje ndpis <RESET> a ndsledné népis
>>>0K.

0608_2805
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ZOBRAZOVANY |PORUCHA ZASAH
KOD
01E Neprobéhlo zapaleni hofdku Stisknéte tlacitko OK. V piipadé, Ze se bude porucha opakovat, kontaktujte
autorizovany servis.
02E Zasah bezpecnostniho termostatu Stisknéte tla¢itko OK. V ptipadé, Ze se bude porucha opakovat, kontaktujte
autorizovany servis.
03E Zasah termostatu spalin/ manostatu Kontaktujte autorizovany servis.
04E Zablokovéni z divodu ¢astého zhasindni plamene Kontaktujte autorizovany servis
05E Poskozena sonda na vystupu do topeni Kontaktujte autorizovany servis.
06E Poskozena sonda TUV Kontaktujte autorizovany servis.
10E Neprobéhlo sepnuti tlakového spinace Ovéite, zda je v systému predepsany tlak. Viz kapitola 5. Pokud porucha trvé,
kontaktujte autorizovany servis.
11E Zasah bezpec¢nostniho termostatu v systému s nizkou teplotou (pokud | Kontaktujte autorizovany servis.
je ptipojen)
18E Funkce napousténi vody aktivni (pouze pro upravené kotle) Vyckejte, nez se napousténi ukonéi.
19E Porucha napousténi sytému (pouze pro upravené kotle) Kontaktujte autorizovany servis.
25E Bezpetnostni zdsah z divodu pravdépodobného zablokovéni ¢erpadla | Kontaktujte autorizovany servis.
nebo zavzdudnéni systému.
31E Porucha v komunikaci mezi elektronickou deskou a dalkovym |Stisknéte tlacitko OK. V ptipadé, Ze se bude porucha opakovat, kontaktujte
ovladénim. autorizovany servis.
35E Porucha plamene Stisknéte tla¢itko OK. V ptipadé, Ze se bude porucha opakovat, kontaktujte
autorizovany servis.
80E-96E Vnitini chyba dalkového ovladani Kontaktujte autorizovany servis
97E Chybné nastaveni frekvence (Hz) napajeni elektronické desky. Zménte nastaveni frekvence (Hz).
98E-99E Vnitini chyba elektronické desky Kontaktujte autorizovany servis

10. POKYNY PRO RADNOU UDRZBU

Aby byl zarucen bezchybny provoz a bezpec¢nost kotle je nezbytné na konci kazdé sezony zajistit jeho prohlidku autorizovanym techni-

ckym servisem.

Pecliva udrzba kotle umoznuje i Gsporu néklada na provoz celého systému.
Cisténi povrchu kotle nikdy neprovadéjte pomoci brusnych, agresivnich a nebo snadno hoilavych prostiedki (napi. benzin, alkohol,
atd.). V prubéhu ¢isténi nesmi byt kotel v provozu (viz kapitola 6 ,,vypnuti kotle®).

POKYNY PRO UZIVATELE
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11. VSEOBECNA UPOZORNENI

Nasledujici pokyny a pozndmky jsou uréeny pro instalatéry, kterym umozni bezchybnou instalaci. Pokyny tykajici se zapaleni a provozu
kotle jsou obsa-zeny v té ¢asti ndvodu, ktera je urcena uzivateli.

Instalaci kotle smi provddét pouze firma odborné zptisobild dle prislusnych ¢eskych zdkont, norem a predpist.

Kromé vy$e uvedeného je nutné dodrzovat nasledujici:

Kotel muze byt pouZivan s jakymkoli typem konvektoru, radidtoru, ¢i termokonvektoru s jedno ¢i dvou trubkovym napajenim.
Navrh a vypocet topného systému provadi projektant na zékladé grafu pratoku vody/vytla¢né vysky na vystupu z kotle (kapitola ...),
s prihlédnutim na ostatni souc4sti topné soustavy (napf. ¢erpadla, armatury, télesa atd.)

Césti baleni (plastové séky, polystyrén, atd.) nesmi byt ponechany v dosahu déti, nebo jsou potencionalnim zdrojem nebezpedi.
Prvni spusténi kotle musi byt provedeno autorizovanym technickym servisem.

Jednotliva autorizovana servisni mista jsou uvedena v pfiloZzeném seznamu.
V piipadg¢, Ze vy$e uvedené nebude respektovano, ztraci zaru¢ni list platnost.

12. UPOZORNENI PRED INSTALACI

Tento kotel slouzi k ohtivani vody na teplotu niz$i nez je bod varu pii atmosférickém tlaku. Kotel musi byt v zavislosti na provedeni a
vykonu pfipojen na systém vytdpéni a k rozvodné siti TUV.
Pfed samotnym ptipojenim kotle je nutné zajistit:

a) kontrolu, zda stav sefizeni kotle (druh paliva a jeho ptipojovaci pretlak), uvedeny na vyrobnim §titku nebo na dopliikovém vyrobnim
§titku, odpovidd mistnim pfipojovacim podminkdm.

b) Provést revizi kominu dle platnych CN a ptedpist. Tuto revizi provede autorizovany kominicky mistr, ktery vystavi osvédéeni o stavu
kominu a povoleni k zausténi spotiebice o odpovidajicim vykonu (pouze kominové spottebice).

¢) U kotlt v provedeni ,,turbo, spotiebice kategorie C musi byt odkoufeni provedeno v souladu s pfedpisem TPG 8001.

d) Spottebice s odtahem spalin do komina nesméji byt umistény v mistnostech, kde by mohl vzniknout podtlak vlivem sacich ventilatord,
popt. krbiL.
V kazdém pripadé musi byt zajistén dostateény privod vzduchu pro spalovani dle platnych norem.

Aby byl zajistén bezchybny provoz a zaruka zatizeni, je nutné dodrzet nasledujici pokyny:

1. Okruh TUV:

1.1. pokud tvrdost vody prekro¢i hodnotu 20 °F (1 °F = 10 mg uhlic¢itanu védpenatého na litr vody) je povinnd instalace ddvkovace
polyfosfati nebo systému se stejnym uc¢inkem, ktery odpovida platnym normam.

1.2 Po instalaci kotle a pfed jeho spusténim do provozu je nutné systém dukladné vy¢istit.

2. Okruh vytapéni

2.1. novy systém
Pred instalaci kotle musi byt systém dikladné vy¢istén od zbytki necistot po fezani zavitd, svafovani a pfipadnych zbytka fedidel
a péjecich past. Pro ¢i$téni pouzivejte vhodné prostfedky bézné dostupné na trhu (napf. SENTINEL X300 nebo X400).

2.2. Starsi systém
Pred instalaci kotle musi byt systém dokonale vy¢istén od kalu a kontaminovanych latek. Pro ¢isténi pouzivejte vhodné prostredky
bézné dostupné na trhu (viz bod 2.1).
Pouziti nevhodnych - piili§ kyselych nebo zasaditych - prostiedkd mutize poskodit pouzité materidly otopné soustavy (kovy,
plasty a gumova tésnéni).
Kotel a celd topna soustava se napousti ¢istou, chemicky neagresivni mékkou vodou. V piipadé vyssi tvrdosti dostupné vody
doporuéujeme pouzit vhodné ptipravky na upravu vody pro topné systémy opatfené cerpadlem (napt. INHICOR T). Pti pouziti
téchto pripravkua prisné dodrzujte pokyny dodané s témito pripravky.
Pfipomindme, Ze usazeniny v topném systému zpusobuji funk¢ni problémy v provozu kotle (napt. prehfivani a hlu¢nost
vyméniku).

Pfipomindme, Ze usazeniny v topném systému zpusobuji funk¢ni problémy v provozu kotle (napf. piehfivani a hlu¢nost
vyméniku).

Dilezité: v piipadé pripojeni priitokového kotle (smiSeného) na solarni panely, maximalni teplota uzitkové vody na vstupu kotle
nesmi prevySovat:

e 60°C s omezovacem priitoku
e 70°C bez omezovace priitoku
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13. INSTALACE KOTLE

Po stanoveni pfesného umisténi kotle, upevnéte na zed $ablonu.

Pti instalaci postupujte od pfipojeni vody a plynu, které se nachazi na spodni ¢asti $ablony.
Doporuc¢ujeme nainstalovat na okruh vytapéni dva uzaviraci kohouty (na vystupu a na vstupu) G3/4, doddvané na objednavku, které, v
ptipadé dilezi-tych zdsahid, umoznuji manipulaci bez nutnosti vypusténi celého systému vytapéni. V ptipadé jiz existujicich systémii nebo

7wz

v ptipadé vymén, doporu-¢ujeme kromé vy$e uvedeného instalovat na zpétecce a na spodni ¢asti kotle také vhodny filtr na zachycovani
usazenin a necistot, které se mohou vyskytovat i po vy¢i§téni a ¢asem by mohly poskodit soucasti kotle. Nevhodny filtr miiZze zptsobit
zna¢ny odpor v hydraulickém systému a tim zhorsit popt. zamezit pfedévani tepla.Po upevnéni kotle na ze provedte ptipojeni odkouteni,
které je dodavéano jako prisludenstvi ke kotli, podle ndvodu v nasledujicich kapitolach.

obrazek 5

0512_0504/CG1769

VYSKA KOTLE 780
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0512_0505/CG1769

14. ROZMERY KOTLE

obrazek 6
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15. INSTALACE POTRUBI ODTAHU SPALIN - SANI

Model 240 Fi - 310 Fi

Instalace kotle je snadnd a jednoduchd diky doddvanému
prislusenstvi, jehoZ popis je uveden v nésledujicich ¢astech tohoto
navodu.

Kotel je z vyroby pfednastaven na ptipojeni potrubi odtahu spalin
a sani koaxidlniho typu, vertikalniho nebo horizontdlniho. Pomoci
délici sady je mozné instalovat také délené odkoufeni.

K instalaci pouZivejte vyhradné pfislusenstvi dodavané vyrob-
cem!

yx7s

UPOZORNENT: Pro vyssi bezpecnost provozu je nutné, aby bylo
vedeni odtahu spalin dobie upevnéno na zed pomoci piislusnych
svorek.

0503_0905/CG1638

obrazek 7

... ODTAH SPALIN A SANT - KOAXIALNT (KONCENTRICKE)

Tento typ umoziluje odtah spalin a sdni spalovaciho vzduchu jak vné budovy, tak v koutovodu typu LAS.
Koaxidlni koleno 0 90° umoznuje ptipojit kotel k potrubi odtahu spalin - séni jakéhokoli sméru diky moZnosti rotace 0 360°. Toto koleno
miiZe byt pouZi-to také jako ptidavné koleno potrubi odtahu spalin, potrubi sani nebo s kolenem o 45°.

0710_1602

Upeviovaci spona

V ptipadé, Ze je vedeni odtahu spalin a sani vedeno vné budovy,
potrubi odtahu spalin - séni musi vystupovat ze zdi alesponi 18 mm,
aby bylo mozné umistit riZici a utésnit ji proti prosakovani vody.
Minimélni spadovéani tohoto vedeni odtahu spalin smérem ven z
kotle musi byt 1 cm na metr délky.

PfipouZiti kolena o 90° se zkracuje celkovd délka vedeni odtahu
spalin a sdni o 1 metr.

PfipouZiti kolena o 45° se zkracuje celkovd délka vedeni odtahu
spalin a sdni o 0,5 metru.

Prvni koleno 90° neni zahrnuto do vypoctu maximdlni délky
odkouteni.

POKYNY PRO INSTALATERY @

obrazek 8
Pouziti CLONY Pouziti CLONY na vedeni

Model Délka (m) na vedeni SANT ODTAHU SPALIN
kotle @

0+1 Ano
250 Fi 1 =2 Ano Ne

2+5 Ne Ne

0+1 Ne Ano
310 Fi 1+2 Ano Ne

2+4 Ne Ne
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15.1 PRIKLADY INSTALACE S HORIZONT

Lmax=4m 250Fi- @ 60/100 mm - 8 m @ 80/125 mm
Lmax=3m 310Fi- @ 60/100 mm - 7 m @ 80/125 mm

— T —

Lmax=5m 250 Fi- @ 60/100 mm - 9 m @ 80/125 mm
Lmax=4m 310 Fi- @ 60/100 mm - 8 m @ 80/125 mm

0512_2001

15.2 PRIKLADY INSTALACE S KOUROVODEM TYPU LAS

\‘)

Lmax=5m 250 Fi- @ 60/100 mm - 9 m @ 80/125 mm
Lmax=4m 310Fi-© 60/100 mm - 8 m @ 80/125 mm
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)

e
-
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05122002

—( 153 PRIKLADY INSTALACE $ VERTIKALNI VEDENIM ODTAHU SPALIN A SANI

)_

Instalace muiZe byt provedena jak do §ikmé, tak do vodorovné sttechy s vyuzitim kominové koncovky a ptislusné tagky. Toto prislusenstvi

je dodavano na objednavku.

0503_0908/CG1641

4m ©60/100 mm
10m © 80/125 mm

L max = L max =

3m  ©60/100 mm
9m @ 80/125 mm

2m  ©60/100 mm L max =

8m ©80/125 mm

Podrobnéjsi navod, tykajici se zptisobtl montaze ptisluSenstvi, je uveden v technickych udajich, které jsou soucasti prislugenstvi.
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... ODDELENE POTRUBI ODTAHU SPALIN - SANI

Tento typ umoznuje odtah spalin jak vné budovy, tak pfes jednotlivé koutrovody.
Séni spalovaciho vzduchu miiZe byt provadéno v jinych zénach neZ je vyasténi odtahu spalin.Sada déleného odkoufeni se sklada z redukéni
spojky odtahu spalin (100/80) a ze spojky sani vzduchu.Pouzijte tésnéni a Srouby spojky sani vzduchu, které jste difve snali ze zatky.

V pfipadé, Ze L1 + L2 > 4m odstraiite clonu kotle (obrdzek 8).

Pouziti CLONY (vedeni
Model Poloha odtahu spalin) Cco2%
(L1+L2)
kotle ukazatele @
G20 G31
0+4 3 Ano
250 Fi 4+ 15 1 6,4 7,3
15+ 25 2 Ne
25 + 40 3
02 1
310 Fi 2+8 2 Ne 7,4 8,4
8+25 3

Prvni koleno 90° neni zahrnuto do vypoctu maximdlni délky odkoufeni.

Koleno 0 90° umozni ptipojit kotel k potrubi odtahu spalin a sani jakéhokoli sméru diky moZnosti rotace o 360°. Toto koleno muze byt
pouzivano také jako pridavné koleno potrubi odtahu spalin, potrubi sdni nebo s kolenem o 45°.

o Pfipouziti kolena o 90° se zkracuje celkovd délka vedeni odtahu spalin a sdni o 1 metr.
o Pfipouziti kolena o 45° se zkracuje celkovd délka vedeni odtahu spalin a sdni o 0,5 metru.

Nastaveni clony vzduchu pro délené
odkoufeni

Nastaveni této clony je nezbytné pro zlepseni
ucdinnosti a parametra spalovani.

Otacenim spojky sani vzduchu, instalované
vpravo ¢i vlevo od odtahu spalin, je mozné
vhodné regulovat nadbytek vzduchu v zavi-
slosti na celkové délce potrubi odtahu spalin
a sani spalovactho vzduchu.

V zavislosti na typu instalace otacejte clonu
ve sméru hodinovych rucic¢ek pro snizeni
ptisunu spalovactho vzduchu a proti sméru
hodinovych ruci¢ek pro jeho zvyseni.

Pro zvy$eni tc¢innosti je mozné pomoci
analyzdatoru spalin zmétit obsah CO2 ve
spalinédch za maximalniho tepelného vykonu
a nastavovat postupné

clonu vzduchu az k dosazeni hladiny CO2,
uvedené v predchazejici tabulce, pokud
analyza prokaze, Ze byla naméfena nizéi ho-
dnota.Pokyny ke spravné montdzi této clony
naleznete ptimo v baleni.

SX

Redukéni spojka sdni —

Upevilovaci spona \I@,—‘—
©

—)

——— —— —— =

: [ 1
L ’ ' \ l

Separator sani vzduchu —

[ T
0604/2301/CG1776

~ Ukazatel DX

Otevreni

Obrazek 9
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—C 15.4 NAKRES DELENEHO ODKOURENI

k‘/

%, 120 _. % S - 188

0504_1806/CG_1794

163

—((15.5 PRIKLADY INSTALACE $ DELENYM HORIZONTALNIM VEDENIM ODTAHU SPALIN A SANI )—

DULEZITE : Minimalni spadovani vedeni odtahu spalin smérem ven z kotle musi byt 1 cm na metr délky.
V pripadé instalace kondenza¢niho T-kusu musi byt spadovani vedeni odtahu spalin oto¢eno smérem k tomuto kusu

L o L L2 g
T |
HEII 1 l\ ‘WV?i ;I
I U — g
llll ml
| ll T III] Ny u
L [ 1 T
[T [ 1 [
[ 1 [ 1 [ T 1
1'1' ||r||
e [ 1 1
[ 1 [ 1 [T 1
L1 [ ] ]
L] LI L
Lmax= 10m 250Fi (L1 +L2) max =40 m 250 Fi
L max = 8m 310F (L1 +L2) max =25m 310 Fi

Upozornéni: Pro typ C522 nesmi byt koncovky potrubi pro ptivadéni spalovaciho vzduchu a pro odvadéni spalin umistény na protilehlych
sténdch budovy. Vedeni sani musi mit maximalni délku 10 metrt.

V ptipadé, ze je délka vedeni odtahu spalin del$i nez 4 metry je nezbytné instalovat do blizkosti kotle kondenza¢ni T-kus, ktery je
dodévan jako prislusenstvi.
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—C15.6 PRIKLADY INSTALACE S DELENYM VERTIKALNIM ODKOURENiM)—

0503_0911/CG1644

Lmax=15m 250Fi Lmax=14m 250Fi
Lmax=12m 310Fi Lmax=10m 310 Fi

Diilezité: viechna vedeni odtahu spalin a sani musi byt v mistech, kde se dotykaji stén bytu, dobte izolované pomoci vhodného izola¢niho
materidlu (napf. izolace ze skelné vaty). Podrobnéjsi pokyny o zplisobu montaze ptisluSenstvi jsou uvedeny v technickych névodech,
které jsou soucasti jednotlivych prislusenstvi.

16. ELEKTRICKE PRIPOJENI

Elektricka bezpe¢nost pristroje je dosazena pouze v ptipadé, Ze je kotel spravné pfipojen na G¢inné uzemnéni podle platnych norem o
bezpe¢nosti zatizeni CSN 332180.

Kotel se pfipojuje do jednofazové elektrické napdjeci sité o 230 V s uzemnénim pomoci trojzilového kabelu, ktery je soucdsti vybaveni
kotle, pticemz je nutné dodrzet polaritu Faze - Nula.

Ptipojeni provedte pomoci dvoupdlového vypinace s otevienim kontaktt alesport na 3 mm.V pripadé, Ze je potfeba vyménit napajeci
kabel, pouzijte harmonizovany kabel ,, HAR H05 VV-F“ 3x0,75 mm2 s maximalnim priimeérem 8 mm.

...Pristup k napdjeci svorkovnici M1

« pomoci dvoupolového vypinace pieruste napéti;

« odsroubujte dva upeviiovaci §rouby panelu kotle;

« vyklopte ovladaci panel

o odstranénim poklopu se dostanete k elektrickému zapojeni (obrazek 10).

Pojistky typu 2A jsou umisténa v napdjeci svorkovnici (pii kontrole a nebo vyméné vytahnéte drzak pojistky cerné barvy).

DULEZITE: dodrzujte polaritu napajeni L (FAZE)
- N (NULA).

(L)= FAZE (hnédd)

(N) = NULAK (svétle modra)
(F

(

o
R
By
<
Q
2
2
2
3
3
I}
3

) = UZEMNENI (Zluto-zelend)
1) (2) = Kontakt prostorového termostatu

UPOZORNENT: V piipads, Ze je kotel napojen piimo na
podlahové vytdpéni, je nutné aby instalatér opatfil tento
systém bezpecnostnim termostatem prehidti.

obrazek 10
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17. INSTALACE ZAKLADNY RFIU01

Kotel LUNA3 COMFORT AIR je fizen délkovym ovladanim/klimatickym reguldtorem s radiofrekvenci (bezdratové). Systém je tvofen
dvéma samostatnymi jednotkami:

«  Klimaticky regulator nazvany RFRCO1 je fidici jednotkou kotle, pomoci které Ize nastavit parametry, teploty, funkéni stavy a zobra-
zovat informace a poruchy;

«  Zikladna nazvand RFIUO1 piedstavuje rozhrani mezi klimatickym regulatorem a elektronickou deskou kotle.

«  Pfipojte draty ze svorkovnice M2 kotle (obr. 12) podle obrazku C.

0706_1901
0609_1401

0606_0504

Obrazek B

Obrazek C

Obrazek A

OBRAZEK: zakladna je uréena pro NIZKE NAPETI. Nesmi byt ptipojena na elektrickou sit 230 V. Informace ohledné elektrického
ptipojeni jsou uvedené v odstavcich 26 a 31.

—( 17.1 INSTALACE ZAKLADNY NA CELNI PANEL KOTLE

K[/

Pfi instalaci zdkladny do pristrojové desky ¢elniho panelu kotle postupujte nasle-
dujicim zptisobem:

0606_0502

1. Odsroubujte dva Srouby (a-b obrazek 11), které upeviiuji plast na kotel;

2. Lehce nadzvednéte plasta vyklopte rukou kryt éelniho panelu smérem ven (obrazek
11);

3. Nasadte zékladnu do ptislusného uloZeni pfistrojové desky na ¢elnim panelu,
nevyvijejte pfitom ptili§ velkou silu;

4. uzavtete plast a pripevnéte ho pomoci $roubt na kotel (obrazek (figura 11).

T a Obrazek 11

PRIPOJENI NA PROSTOROVY TERMOSTAT

« oteviete napdjeci svorkovnici (obrazek 10);
« pfipojte termindly prostorového termostatu na svorky (1) a (2);
« zapnéte ptivod elektrické energie do kotle
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—( 17.2 INSTALACE ZAKLADNY NA STENU )

Pfi instalaci zakladny na sténu postupujte nasledujicim zptasobem:

1. Odsroubujte dva $§rouby (a-b obrazek 11), které upeviiuji plast na kotel;
2. Odklopte kryt svorkovnice M2 podle spodniho obrazku;
3. Pipojte draty ze zdkladny na svorkovnici M2 podle obrazku 12.

0608_2401

SVORKOVNICE M2

Obrazek 12

DULEZITE: Po instalaci zdkladny zapojte ptivod napéti do zatizen{ a zkontrolujte, zda klimaticky regulator spravné funguje.

—( 17.3 VYZNAM BLIKANI DIODY LED NA ZAKLADNE RFIUO1 )

Dioda LED, umisténa na zakladné, blikd riznym zptisobem podle funkéniho rezimu/poruchy:

1) 1) Jedno zablikdni kazdé 2 sekundy znamena, Ze komunikace mezi dvéma jednotkami (odstavec 17) je navazana a spravné
funguje (stav normalni funkce);

2) Dveé zablikdni jsouci za sebou a opakujici se kazdé 2 sekundy znamenaji, Ze komunikace v radiofrekvenci (RF) s klimatickym
reguldtorem je navazana, ale komunikace Open Therm (OT) mezi zakladnou a kartou kotle nefunguje spravné (zkontrolujte, zda
kabely byly spravné pripojeny, v ptipadé potteby vyménte zdkladnu nebo desku kotle);

3) Trii zablikdni jsouci za sebou a opakujici se kazdé 3 sekundy znamenaji, Ze neni navdzano spojeni (RF) mezi klimatickym re-
gulatorem a zakladnou (viz odstavec 17.5);

4) Jedno dlouhé zabliknuti znamena vyslani jednoho nebo vice povelt z klimatického regulatoru na zékladnu;

5) Pravidelné opakovani dlouhych zabliknuti kazdou sekundu znamend pokus o komunikaci mezi dvéma jednotkami (je mozné, Ze
bude potieba obnovit komunikaci mezi dvéma jednotkami podle pokynt v odstavci 17.4).
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—C 17.4 PRIRAZENI V RADIOFREKVENCI RF KLIMATICKEHO REGULATORU RFRCO1 NA ZAKLADNU RFIU01 )—

Aby byla zajisténa funkce systému, klimaticky regulator RFRCO1 musi byt ,,pfifazen naprogramovan) pro komunikaci se zakladnou
RFIUO1 ptipojenou na desku kotle.

Déle je uvedeny postup, ktery je tieba dodrzet:

o Stisknutim tla¢itko IP (odstavec 19.1) na nejméné 3 sekundy oteviete okno ,,INFO

o Pomoci tla¢itka OK prolistujte seznam parametrti aZ do napisu ,ZONE>

o Stisknutim tlagitka ® & se na displeji zobrazi népis ,, LINK>

o Stisknéte tla¢itko na zdkladné RFIUO1 (blizko diody led);

o Stisknéte tla¢itko OK klimatického regulatoru RFRCO1:
- pokud se na displeji zobrazi ,,1°, komunikace mezi RFRCO1 a RFIUO1 je spravn, stisknéte tlacitko OK;
- pokud se na displeji zobrazi napis ,ERROR, neni navazdna zddnd komunikace (v tomto pfipadé¢ doporu¢ujeme opakovat

postup, v opa¢ném pripadé vyménte zékladnu RFIUO1),

o Stisknutim tla¢itka OK se zobrazi parametr RFCHK a zobrazi se kvalita komunika¢niho signalu podle popisu v odstavci 17.5 nebo

stisknutim tla¢itka IP ukoncete programovani.

17.4.1 Odstranéni spojeni v radiofrekvenci RF mezi klimatickym regulatorem RFRCO1 a zikladnou RFIU01

Postup je stejny jako postup uvedeny v pfedchozim odstavci (17.4), stisknutim tlacitka (& & se na displeji zobrazi &islo 1 (jiZ existujici
spojeni), za kterym se dole objevi ndpis REMV>.Stisknutim tlac¢itka OK odstranite spojeni (¢islo 1 zmizi z displeje).

—C 17.5 ZOBRAZENI KVALITY SIGNALU V RADIOFREKVENCI RF MEZI KLIMATICKYM REGULATOREM A ZAKLADNOU )—

Kvalita signalu komunikace RF zaleZi na typu a umisténi zafizeni a miZe byt ovlivinéna vyskytem kovovych prekazek a/nebo intenzi-
vnim radiovym pfenosem.
Je moZné zobrazit ptibliZnou hodnotu kvality komunikace mezi klimatickym regulétorem a zakladnou:

0 = Spojeni RF neni navdzano, neni mozna zddnd komunikace;

1 = Spojeni RF je navazano, ale uroven komunikace je nedostate¢na;
2 = Spojeni RF je navézano, uroven komunikace je dostate¢na;

3 = Spojeni RF je navézano, uroveil komunikace je dobra;

4 = Spojeni RF je navazano, droven komunikace je optimalni;

Doporudujeme umistit zakladnu tak, aby dosazend uroven komunikace vzdy odpovidala hodnoté RF=4 a bylo tak dosaZeno spravné
funkce systému.

18. ZPUSOB ZMENY PLYNU

Kotel muiZe byt autorizovanym technickym servisem transformovéan pro pouZiti na zemni plyn (G.20), nebo propan (G 31).Zpusoby
nastaveni reguldtoru tlaku se mirné lisi v zavislosti na typu pouzité plynové armatury (HONEYWELL nebo SIT, viz obrazek 13).

Postup zmény nastaveni regulatoru tlaku je nasledujici:

A) vyména trysek;

B) zména napéti v moduldtoru;

C) proceed with a new max. and min. setting of the pressure adjusting device.

A) vyména trysek

o opatrné vyjméte hlavni hordk;

« vyménte trysky hlavniho hotdku a dbejte na to, aby byly dikladné utazeny, aby nedochdzelo k tnikiim plynu. Praméry trysek jsou
uvedeny v tabulce 1.

B) zména napéti v modulitoru

v zavislosti na typu plynu nastavte parametr FO2 dle popisu v kapitole 20.
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C) Nastaveni regulatoru tlaku

pripojte kladny vstup diferenéniho manometru k vystupu (Pb) plynové armatury (obrazek 13). Pouze u typt s uzavienou komorou
pripojte zaporny vstup téhoz manometru k ptislusnému ,,T které umozni propojeni kompenzaéniho vystupu kotle, plynové armatury
(Pc) a manometru. (Stejnou hodnotu je mozné docilit propojenim manometru s vystupem (Pb) a s odstranénym pfednim panelem
uzavirené komory); Méfeni tlaku na tryskdch providéné jinou metodou, nez je vySe popsand, by mohlo byt nepfesné, protoze by
nezahrnovalo podtlak zptsobeny ventildtorem v uzaviené komote.

Plynova armatura SIT
Plynova armatura Honeywell mod. SIGMA 845
Mod. VK 4105 M Pe
Po— |
Pa— g
O
g Pa
obrazek 13 |

C1) Nastaveni na jmenovity vykon

Oteviete plynovy kohout

stisknéte tlacitko © (obrazek 1) a nastavte kotel do provozu Zima;

oteviete kohout odbéru uzitkové vody na priitok alespon 10 litrti za minutu a ujistéte se, Ze je nastavena pozadovand teplota na maxi-
mum;

odstrante kryt modulatoru;

ota¢enim mosazného Sroubu (a) z obr. 14 nastavte hodnoty pretlaku uvedené v tabulce 1;

ovéite, zda je spravné nastaven vstupni pietlak plynu do kotle, méfeny na vstupu (Pa) plynové armatury (obrazek 13) (30 mbar pro
propan nebo 20 mbar pro zemni plyn);

C2) Nastaveni na minimalni vykon

odpojte napajeci kabel modulétoru a uvolriujte $roub (b) obr. 14 nez dosdhnete hodnotu pietlaku odpovidajici minimélnimu vykonu
(viz tabulka 1);

znovu piipojte kabel;

namontujte a zapecette kryt moduldtoru.

C3) Zavére¢na provéreni

na vyrobni §titek zaznamenejte druh plynu a provedené nastaveni.

Plynova armatura Honeywell Plynova armatura SIT

0605_1701
0605_1502

obrazek 14 b
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Tabulka trysek horaku

250 Fi 310 Fi
druh plynu G20 G31 G20 G31
primér trysek (mm) 1,18 0,74 1,28 0,77
Pretlak hotaku (mbar*) 1,9 4,9 1,8 4,9
MINIMALNI VYKON
Pretlak hotaku (mbar*) 11,3 29,4 13,0 35,5
MAXIMALNI VYKON
Pocet trysek 15
* 1 mbar = 10,197 mm H,0
tabulka 1
250 Fi 310 Fi
Spotteba 15°C - 1013 mbar G20 G31 G20 G31
MAXIMALNI VYKON 2,84 m*/h 2,09 kg/h 3,52 m’h 2,59 kg/h
MINIMALNI VYKON 1,12m’h 0,82 kg/h 1,26 m*/h 0,92 kg/h
Vyhfevnost plynu 34,02 MJ/m? 46,3 MJ/kg 34,02 MJ/m? 46,3 MJ/kg
tabulka 2

19. ZOBRAZENI PARAMETRU NA DISPLEJI (FUNKCE ,,INFO“)

19.1 REZIM PODROBNEJSICH INFORMACI A NASTAVENI

~ -

Pro vstup do rezimu zobrazujictho podrobnéjsi informace a nastaveni je nutné stisknout alesponi na 3 sekundy tlacitko IP; Vstup do
tohoto rezimu je zobrazen bézicim népisem “INFO”.
Pro vystup staci kratce stisknout tlacitko IP.

Pro ptehled i@formaci stisknéte tlacitko OK; pokud zobrazované velké cislice blikaji, je mozné zménit jejich hodnotu stisknutim
tlacitek +/- L.

UPOZORNENI
Komunikace mezi elektronickou deskou kotle a ddlkovym ovldddnim neprobihd okamZziteé.

V nékterych pripadech, v zdvislosti na druhu pfendsené informace, je nutné vyckat urcitou dobu, nez je poZzadovany pokyn prove-
den.

OKRUH VYTAPENI
“CH Sr” Maximalni nastaveni okruhu vytdpéni, hodnotu je mozné nastavit pomoci tlacitek +/- @
UPOZORNENTI: stisknutim tla¢itka (=% je mozné zménit mérnou jednotku z °C na °F.
o “EXT°c” Vnéjsi teplota (s pripojenou vnéjsi sondou).
e “CHO>” Teplota vody na vstupu topeni.
e “CHR<” Teplota vody na zpatecce topeni (ndhodna).
o« “CHSN” Nastaveni teploty vody topeni.
« “CHMX” Maximalni nastaveni teploty okruhu topeni (max. nastavitelnd hodnota).
« “CHMN” Minimédlni nastaveni teploty okruhu topeni (min. nastavitelna hodnota).
OKRUH TUV

o “HW O>” Teplota vody na vstupu okruhu uzitkové vody nebo zasobniku.

o “HW S$7A” MaximumNastaveni teploty vody okruhu TUV. Hodnota je nastavitelna pomoci tladitek +/- 7.
“HW MX” Maximalni nastaveni teploty okruhu TUV (max. nastavitelna hodnota).
“HW MN” Minimélni nastaveni tepoty okruhu TUV (min. nastavitelnd hodnota).
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PODROBNE]JSI INFORMACE

« “PWR%” Vykon/modulace plamene (v %).

« “PBAR”  Pretlak vody v okruhu topeni (v barech).

« “FL/M”  Pritok vody na vystupu okruhu TUV (v litrech/min).
o “EXT°c”  Vnéjsi teplota (s pfipojenou vnéjsi sondou)
NASTAVENI PARAMETRU

“KREG” Regulacnl konstanta (0,5...6,5) teplogx na vstupu do topeni (nastaveni pti dodani je 3 - viz kapitola 25 — Graf 3). Hod-
notu je mozné nastavovat p0m0c1 tlacitek +/- Nastaveni vysoké hodnoty ma za nasledek vyssi teplotu na vstupu do okruhu
topeni. Nastavenim spravné hodnoty regula¢ni konstanty K REG pii zménach vnéjsi teploty se teplota prostoru drzi na predem
nastavené hodnoté.

o “BUILD” Parametr pro stanoveni velikosti prostor k vytapéni (1...10 - nastaveni pti dodani je 5). Hodnotu je mozné ménit
pomoci tlacitek +/-. Vysokd hodnota odpovida prostoram / systému vytapéni s vysokou tepelnou setrva¢nosti a naopak hodnota
nizkd odpovidd malym prostoram a syste%m s malou tepelnou setrva¢nosti (tepelné konvektory).

Pro zménu hodnoty stisknéte tlacitka +/

o “YSELF” Aktivace/deaktivace funkce automatického ptizptsobeni teploty na vstupu do topeni (nastaveni pfi dodéni je 1).
Konstanta ,,K REG* se méni tak, aby bylo dosazeno komfortni teploty prosttedi. Hodnota 1 znamens, Ze tato funkce je aktivni a
hodnota 0, Ze je funkce mimo provoz. Tat%mkce je v provozu pokud je ptipojena vnéjsi sonda.

Pro zménu hodnoty stisknéte tlacitka +/-

o  “AMBON” Aktivace/deaktivace prostorové sondy dalkového ovladani (nastaveni pfi doddni je 1). Hodnota 1 znamend, Ze prosto-
rova sonda je aktivni a hodnota 0, Ze je mimo provoz. V tomto pripadé se kontrola teplot v mistnostech tidi zvolenou teplotou na
vstupu topeni (,CH SL*). Pokud je délkov%'lédéni instalovano v kotli, tato funkce se nenastavuje.

Pro zménu hodnoty stisknéte tlacitka +/-
Poznamka: Prectéte si souhrnnou tabulku moznych kombinaci parametra AMBON a MODUL.

o  “MODUL” Aktivace/deaktivace modulace teploty na vstupu do topeni v zavislosti na teploté v mistnosti (prostorova sonda v pro-
vozu) a vnéjéi teploté (v pripade, Ze je pripojena vnéj$i sonda). Nastaveni pfi dodani je 1. Hodnota 1 znamend, Ze funkce modulace

%tavem’ teploty na vstupu je aktivni a hodnota 0 znamena, Ze funkce je mimo provoz. Pro zménu hodnoty stisknéte tlacitka +/-

Poznamka: Prectéte si souhrnnou tabulku moznych kombinaci parametra AMBON a MODUL.

Souhrnn4 tabulka kombinaci parametrt AMBON a MODUL:

AMBON MODUL MODUL FUNKCE TLACITEK +/-
1 1 Regulace teploty prostoru (modulujici teplota na vstupu)
0 1 S vnéjéi sondou : Regulace kiivek KREG
Bez vnéjsi sondy : Regulace vypocitané teploty na vstupu.

(doporudujeme nastavit MODUL = 0).

0 0 Regulace teploty na vstupu

1 0 Regulace teploty prostoru (stala teplota na vstupu)

« “HW PR” Aktivace programovacich hodin TUV (0-1-2). Nastaveni pii dodani 1.
« 0: Mimo provoz
o 1: Vzdy v provozu
« 2: V provozu s tydennim programem TUV (,HW PR viz kapitola 3.7)

o “NOFR*” Aktivace/deaktivace funkce proti zamrznuti kotle (nastaveni pfi dodani = 1). Hodnota 1 znamend, Ze funkce proti
zamrznuti je v provozu, hodnota 0 znamend, Ze funkce je mimo provoz.

POZOR: Tato funkce musi byt vzdy v provozu (1).

« “COOL” Aktivace/deaktivace kontroly teploty prostoru v 1été (nastaveni pti doddni = 0). Nastavite-li parametr na 1, funkce se aktivuje
a je ptidan novy reZim provozu kotle - viz kapltola 1.2: LETO - ZIMA - LETO+COOL - POUZE VYTAPENI - VYPNUTO.
Pro aktivaci funkce stisknéte n&kolikrat tlacitko ® nez se na d1spley1, vpravo u zobrazeni hodin, objevi symbol 3€ Tato funkce slouZzi
k nastaveni délkového ovldddni na rezim, pomoci kterého muize v 1été fidit provoz jednoho nebo dvou vnéjsich klimatiza¢nich
zatizeni (napiiklad klimatiza¢ni jednotky na vzduch). Deska relé instalovana v kotli aktivuje v tomto rezimu vnéjsi klimatiza¢ni
zatizeni, kdyZ teplota prekro¢i hodnotu nastavenou na dalkovém ovlddani. V pribéhu provozu tohoto rezimu blika na displeji
symbol 3€ Pro piipojeni desky relé viz névod urceny pro SERVIS.

—( 19.2 DODATECNE INFORMACE )

Doplnujici technické informace najdete v dokumentu ,,INSTRUKCE PRO SERVIS”.

POKYNY PRO INSTALATERY @ 925.538.2 - CZ




20. NASTAVENI PARAMETRU

Pro nastaveni parametri kotle postupujte nasledovné:
o stisknéte alespon na 3 sekundy tladitko IP.
o stisknéte a drzte stisknuto tlacitko @ a nasledné stisknéte ® & (viz obrazek vedle).

Funkce je aktivni, kdyZ se na displeji objevi népis ,FO1“ a hodnota zvoleného parametru

Zména parametri S : g
o prehled parametra stisknéte tlacitka +/- 7 W:.«_._L, R E
«  pro modifikaci jednotlivého parametru stisknéte +/- @ ; 3

Pozndmka: Hodnota se automaticky po zhruba 3 sekundich uklddd, netisknéte
7adné tlacitko, dokud udaj blika. (Netisknéte zadné tlacitko, dokud
tdaj nezaéne blikat).

Nastaveni pii dodani
Popis parametrii
250 Fi 310 Fi

Fo1 Typ kotle

10 = uzaviend spal komora 10
F02 Typ pouzivaného plynu

00 = METAN - 01 = LPG 00001
Fo03 Hydraulicky systém

00 = kotel s pritokovym ohfevem vody 00
Fo4 Nastaveni programovatelného relé 1

2 = z6novy systém (viz pokyny SERVIS) 02
F05 Nastaveni programovatelného relé 2 04

13 = funkce ,,cool” pro systém vnéjsi klimatizace (viz pokyny SERVIS)
Fo6 Konfigurace vstupu vnéjsi sondy 00

(viz pokyny SERVIS)
FIL.F12 Informace vyrobce 00
F13 Max vykon v topeni (0-100%) 100
Fl14 Max vykon v okruhu TUV (0-100%) 100
F15 Min vykon v topeni (0-100%) 00
F16 Nastaveni max teploty (°C) topeni

00 = 85°C - 01 = 45°C 00

F17 Dobéh ¢erpadla v topeni

(01-240 minut) 03
F18 Doba odstavky v topeni

pted novym spusténim (01-10 minut) - 00=10 sekund 03
F19 Informace vyrobce 07
F0..F22 Informace vyrobce 00
F23 Nastaveni max. tepoty TUV 60
F24 Informace vyrobce 35
F25 Funkce ochrany pti nedostatku vody 00
F26..F29 Informace vyrobce (parametry pouze pro ¢teni) -
F30 Informace vyrobce 10
F31 Informace vyrobce 30
P M1 Diagnostika (viz pokyny SERVIS) -
Posledni Aktivace funkce nastaveni 00
parametr (viz pokyny SERVIS)

Pozor: je zakdzano ménit hodnoty parametri s ozna¢enim: “Informace vyrobce”.
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21. REGULACNI A BEZPECNOSTNI PRVKY

Kotel je konstruovan tak, aby vyhovoval véem piislusnym evropskym normativnim predpistim, a je specialné vybaven:

Manostatem
Tento manostat (17 — obrazek 20) umoziuje zazehnuti hlavniho hotaku pouze v ptipadé bezchybného provedeni odtahu spalin a sani.
Pokud se vyskytne jedna z nasledujicich poruch:
« ucpana koncovka odtahu spalin
o ucpand Venturiho trubice
«  zablokovany ventilator
« prerudené pfipojeni manostatu ;
kotel vyckava a zobrazuje se kod poruchy 03E (viz tabulka v kapitole 9).

Bezpeénostnim termostatem piehfati
Tento termostat, jehoZ senzor je umistén na vystupu do topeni, pierusi pfivod plynu do k hotaku v piipadé prehrati vody primarniho okruhu. V tom-
to piipadé se kotel zablokuje a pouze v okamziku, kdy je odstranéna pti¢ina zasahu, je mozné zopakovat zazehnuti (viz kapitola 9).

Ioniza¢ni kontrolni elektrodou
Toniza¢ni elektroda, ktera je umisténa na pravé ¢asti horaku, zarucuje bezpecnost v piipadé nedostatku plynu nebo netplného zazehnuti hlavniho
hotaku. V tomto ptipadé se kotel zablokuje po 3 pokusech zazehnuti. Pro obnoveni normélniho chodu viz kapitola 9.

Hydraulickym spina¢em tlaku
Tento spina¢ umoziuje zazehnuti hlavniho hotaku pouze v ptipade, Ze tlak v systému je vyssi nez 0,5 barti.

Dobéhem cerpadla v okruhu topeni
Dobéh cerpadla, provadény elektronicky, trva 3 minuty (F17 - kapitola 20) a je aktivovan ve vytdpéni, po vypnuti hlavniho hotaku po zdsahu prosto-
rového termostatu.

Dobéhem cerpadla v okruhu TUV
Dobéh cerpadla, provadény elektronicky, trva 30 sekund a je aktivovan po skonc¢eni provozu ¢erpadla v okruhu TUV.

Ochranou proti zamrznuti (okruh vytipéni a TUV)
Elektronické ovladani kotle je opateno funkci proti zamrznuti v okruhu vytapéni, ktera se aktivuje, kdyz je teplota vody pfividéné do systému niZzsi
nez 5°C. Tato funkce uvede do provozu hotak, ktery pracuje az do doby, kdy teplota piivadéné vody dosahne hodnoty 30°C.

Zablokovanou cirkulaci vody v primarnim okruhu (pravdépodobné zablokované ¢erpadlo nebo zavzdu$néni)
V ptipadé zablokované nebo nedostate¢né cirkulace vody v primarnim okruhu se kotel zablokuje a na displeji se zobrazuje kod poruchy 25E (kapitola
9).

Funkci proti zablokovani ¢erpadla
V piipadé, ze neni vyzadovano teplo v okruhu topeni po dobu 24 hodin, aktivuje se automaticky na 10 sekund ¢erpadlo.
Tato funkce je aktivni pokud je kotel elektricky napdjen.

Funkci proti zablokovani trojcestného ventilu
V ptipadé, ze neni vyzadovano teplo v okruhu topeni po dobu 24 hodin, dojde k iplnému protoceni trojcestného ventilu. Tato funkce je aktivni pokud
je kotel elektricky napdjen.

Hydraulickym pojistnym ventilem (okruh vytapéni)
Tento pojistny ventil, nastaveny na 3 bary, slouzi okruhu vytapéni.

Poznamka: I v pripadé poruchy sondy NTC okruhu TUV (¢. 5 - obrazky 20-21) je vyroba teplé vody zajisténa. Kontrola teploty je v tomto pripadé

pro-vadéna prostiednictvim sondy na vstupu.
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22. UMISTENI ZAPALOVACI ELEKTRODY A KONTROLA PLAMENE

25 + 35
9912070100
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obrazek 15

23. KONTROLA PARAMETRU SPALOVANI

Pro méfeni i¢innosti spalovani a rozboru spalin pfi provozu, jsou modely kotlti s nucenym odtahem spalin vybaveny dvéma méficimi
body, které jsou umistény na koaxidlni spojce a jsou uréeny piimo k tomuto specifickému tcelu.
Jeden bod je na odtahu spalin a pomoci néj je mozné provéfit spravné slozeni spalin a G¢innost spalovani.
Druhy bod je na sani spalovaciho vzduchu. V tomto bod¢ je mozné provérit pripadnou zpétnou cirkulaci spalin, jedna-li se o koaxialni
odtah spalin.
V bodé odtahu spalin je moZné zjistit nasledujici idaje:
+ teplotu spalin;
« koncentraci kysliku (O2) nebo oxidu uhli¢itého (CO2);
« koncentraci oxidu uhelnatého (CO).
Teplota spalovaciho vzduchu musi byt méfena v bodé okruhu sani vzduchu pomoci métici sondy, ktera se vlozi do hloubky cca 3 cm.

U modelt s odtahem spalin do komina je nezbytné udélat otvor do odtahu spalin. Tento otvor musi byt ve vzdalenosti od kotle, ktera
bude 2-krat vétsi nez vnitini primér odtahu spalin.Pomoci tohoto otvoru mohou byt zjistovany nésledujici udaje:

« teplota spalin;

« koncentraci kysliku (O2) nebo oxidu uhli¢itého (CO2);

» koncentraci oxidu uhelnatého (CO).
Méfeni tepoty spalovaného vzduchu musi byt provadéno v blizkosti vstupu vzduchu do kotle.Otvor, ktery musi byt vyfezan odpovédnym
technikem pti uvedeni kotle do provozu, musi byt nasledné uzavten tak, aby byla zarucena tésnost odtahu spalin béhem normélniho
provozu.

24. UDAJE O PRUTOKU VODY/VYTLACNE VYSCE NA VYSTUPU KOTLE

Pouzity typ ¢erpadla se vyznacuje vysokou vytla¢nou vyskou s moznosti pouziti na jakémkoli typu systému vytapéni, a uz jednotrubkovém
¢i dvoutrub-kovém. Automaticky odvzdusiiovaci ventil, zabudovany v télese ¢erpadla, umoziluje rychlé odvzdu$néni systému vytapéni
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25. PRIPOJENI VNEJSI SONDY

Kotel je z vyroby nastaven na ptipojeni vnéjsi sondy dodévané jako prislusenstvi.
Pro ptipojeni sondy viz nasledujici obrézek (koncovky 3-4) a také ndvod dodévany s touto sondou

SVORKOVNICE M2

0710_2302/ CG_1977

obrazek 16

V ptipadé ptipojené vnéjsi sondy je mozné provést nastaveni teploty na vstupu do topeni dvémi réiznymi zptsoby.

V ptipadé, Ze je ddlkové ovladani instalovano &kotli (kapitola 17.1), regulace teploty na vstupu do topeni zavisi na ktivce K REG (graf
3) nastavené ma- nudlné pomoci tlacitek +/- L&,

V ptipadé, Ze je dalkové ovladani instalovano na zdi (kapitola 17.2), regulace teploty na vstupu do topeni je automaticka. Elektronické
tizeni kotle zajisti automatické nastaveni spravné klimatické kiivky v zavislosti na vnéjsi teploté a zmétené teploté mistnosti (viz také
kapitola 19.1).

DULEZITE: Teplota na vstupu TM je zavisla na nastaveni parametru F16 (kapitola 20). Maximélni nastavitelna teplota tudiz maze byt
85° nebo 45 °C.
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26. ELEKTRICKE PRIPOJENI K ZONOVEMU SYSTEMU

4<

26.1 - PRIPOJENI DESKY RELE

.

Pomoci kabelu FLAT, ktery je dodévéan v baleni, propojte konektory CN6 elektronické desky kotle a desky relé.
Propojte svorky 1-2-3 konektoru CN1 se svorkami 10-9-8 svorkovnice M2 kotle (obrézek 18).

obrazek 18
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26.2 - PRIPOJENI ZON

D_

Kontakt, odpovidajici pozadavku provozu zdn, které nejsou kontrolovany ddlkovym ovldddnim, musi byt paralelni a ptipojeny na
svorky 1-2 ,TA" svor-kovnice M1 z obrazku 18.1.

Zébna, ktera je kontrolovana dalkovym ovladanim, je fizena elektrickym ventilem z6ny 1 dle zobrazeni 18.1.
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obrazek 18.1
DULEZITE: zkontrolujte, zda parametr F04 = 2 (dle nastaveni pti dodani - kapitola 20).
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27. CISTENI VODNIHO KAMENE Z OKRUHU TUV

Cisténi okruhu TUV je moZné provadét i bez nutnosti demontaze sekundérniho vyméniku pokud je piipojovaci lista pfedem opatfena
specialnim ko-houtem (na objednavku), umisténym na zpatecce TUV.

V pripadé ¢isténi je nutné provést:

« Uzaviete kohout vstupu uzitkové vody

« Vypustte vodu z okruhu TUV pomoci specidlniho kohoutu

« Uzaviete vypoustéci kohout TUV

o Odsroubujte dvé zatky z uzaviracich kohoutti

o Odstrante filtry .

V ptipadé, Ze nemate k dispozici specidlni pfislusenstvi, je nutné odmontovat sekundarni vymeénik dle popisu v nasledujici kapitole a vy¢istit
ho zvlast.

Doporucujeme vycistit také sedlo a pfislusnou sondu NTC okruhu TUV.Pro ¢isténi vyméniku a/nebo okruhu TUV doporucujeme pouzit
ptipravek Cillit FFW-AL nebo Benckiser HF-AL.

28. DEMONTAZ SEKUNDARNIHO VYMENIKU

Deskovy sekundarni vyménik z nerez oceli je mozné snadno odmontovat pomoci bézného §roubovaku dle nasledujiciho popisu: pomoci
prislusného vypoustéciho ventilu vypustte vodu z topného systému, pokud mozno nezévisle na kotli :

« vypustte vodu z okruhu TUV
« odstrante dva upevilovaci §rouby vyméniku

29. CISTENI FILTRU STUDENE VODY

Kotel je vybaven filtrem na studenou vodu, ktery je umistény na hydraulické jednotce. V pripadé ¢isténi postupujte nésledovné:
« Vypustte vodu z okruhu TUV

« Odsroubujte matici z pritokového ¢idla (obrazek 19).

« Sundejte ¢idlo a pfislusny filtr

o Odstrante pfipadné necistoty.

Dulezité: v ptipadé vymény a nebo ¢isténi o-krouzki hydraulické jednotky nepouZivejte olejovd nebo mastna maziva ale pouze ptipravek
Molykote 111.

upeviovaci matice ¢idla pritoku
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obrazek 19 upeviiovaci §rouby sekundarniho vyméniku
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30. FUNKCNI SCHEMA OKRUHU

UZAVRENA KOMORA

0512_0510/CG1737
S

0606_2701

vystup vystup plyn vstup zpitecka
do topeni TUV uz. vody topeni
obrazek 20

Legenda: 14 sbérac spalin

) . 15 ventilator
1 sonda prednosti TUV 16 métici hrdlo pretlaku
2 automaticky by-pass 17 manostat
3 hyqraulick)’r tla'kov}’r spinac 18 méfici hrdlo podtlaku
4 trojcestny ventil 19 kontrolni elektroda plamene
5 sonda NTCTUV 20 hotak
6  snimac pr}"ltoku s ﬁltrem. a omezovacem priitoku vody 21 plynov4 rampa s tryskami
7 pohon trojcestného ventilu 22 deskovy sekunddrni vyménik
8  plynovd armatura 23 automaticky odvzdusiiovaci ventil
9  expanzni nadoba 24 ¢erpadlo
10  zapalovaci elektr osla 25 napoustéci ventil kotle
11 sonda NTC topeni 26 vypoustéci ventil kotle
12 bezpecnostni termostat 27 manometr
13 primérni vyménik 28 hydraulicky pojistny ventil
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31. SCHEMA PRIPOJENI KONEKTORU
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32. PREDPISY A ZASADY

Instalaci kotle smi provést pouze firma odborné zpusobila dle ptislusnych ¢eskych zakont, norem a predpistL.

Po montazi kotle musi pracovnik, ktery proved! instalaci, sezndmit uZivatele s provozem kotle a s bezpe¢nostnimi predpisy, sepise o
tom zapis s vyuzitim ndvodu k obsluze.

Plynovy kotel smi byt uveden do provozu pouze na druh plynu, ktery je uveden na vyrobnim $titku a v dokumentaci kotle. P¥i prove-
deni zamény plynu je nutno nové parametry oznacit.

Napojeni na rozvod plynu musi byt provedeno podle projektu chvaleného plynarnou v souladu s CSN EN 1775,

Pfed uvedenim plynového rozvodu do provozu musi byt provedena tlakova zkouska a revize plynového zatizeni.

Napojeni na rozvod vody musi byt v souladu s CSN 060830.

Kotel se stupném elektrického kryti IP-44 smi byt montovan i do koupelen, umyvaren a podobnych prostort pti splnéni podminek
CSN 332000-7-701 a norem souvisejicich. Toto umisténi volte jen tehdy, neni-li opravdu jini moznost.

Kotel je mozno instalovat jen do prostiedi oby¢ejného dle CSN 332000-3 bez nadmérné prasnosti, bez hotlavych ¢i vybusnych, korozi-
vnich ¢i mastnych vypart.

Prach vnaseny do kotle spalovacim vzduchem postupné zandsi funk¢ni ¢asti hotaku a vyméniku tepla a zhorsuje tak jejich funkei i
ekonomiku provozu.

Pii ndvrhu umisténi kotle je nutno respektovat piedpisy o bezpe¢nych vzdalenostech od hotlavych hmot dle CSN 061008.

Stupeit hotlavosti stavebnich hmot stanovuje CSN 730823.

Na tepelné zatizeni a do vzdalenosti mensi, neZ je jeho bezpe¢na vzdalenost, nesméji byt kladeny pfedméty z hotlavych hmot
(bezpec¢na vzdalenost spottebice od hotlavych hmot je ve sméru hlavniho sdlani 50 mm a v ostatnich smérech 10 mm).

Pfed zapocetim praci, které mohou mit za nésledek zménu prosttedi v prostoru, v ném? je tepelné zatizeni instalovano (napt. pti praci
s natérovymi hmotami, lepidly apod.), je nutné odstaveni spottebice z provozu.

Je zakdzano jakékoli zasahovani do zajisténych soucasti spottebice.

Po nainstalovani spotfebice prodejte obal sbérnym surovinam, a pfipadné umistéte prebalovou folii do sbérnych kontejnerii na plasty.
Spottebic a jeho ¢asti po ukonéeni Zivotnosti prodejte do sbérnych surovin.

Kotle provedeni B,
U kotlt s odvodem spalin kominem do venkovniho prosttedi je nutno respektovat CSN 734210 a 734201.

Pojistka proti zpétnému toku spalin nesmi byt vyfazena z provozu.

Neodborné zasahy do pojistky zpétného toku spalin jsou Zivotu nebezpecné.

Montéz pojistky zpétného toku spalin smi provadét pouze servisni pracovnik s pouzitim originalnich dilti od vyrobce.

V ptipadé opakovaného vypnuti kotle pojistkou zpétného toku spalin je nutné kontaktovat servisni firmu.

Skute¢na ¢ekaci doba pii vypnuti kotle pojistkou zpétného toku spalin je 15 minut.

Musi byt rovnéz zabezpecen neomezeny prisun vzduchu z venkovniho prostredi az ke kotli, jinak dojde k nebezpe¢nému proudéni
spalin z kotle zpét do mistnosti stejné tak, jakoby byl napft. ucpan odvod spalin kominem!

Do objektu, kde je umistén takovy kotel, nesmi byt instalovany odsavaci vzduchové ventilatory (vétrani zachodu, koupelen, kuchyni a
pod.).

Dobfe provedené tésnéni oken a dvefi silné omezi moznost nasavani vzduchu témito jinak nevnimanymi otvory.

Kotel zdsadné nemontujte do skiiné, a to nejen z dtivodu potteby vzduchu pro spalovani, ale i proto, Ze pti poruse ptivodu vzduchu
nebo odtahu spalin proudi spaliny z kotle usmérmiovacem tahu zpét do prostoru, kde je kotel umistén, a to tak dlouho, nez je hoteni
zastaveno pojistkou proti zpétnému toku spalin - spalinovym termostatem. Pro zaji$téni co nejrychlejsiho ndbéhu odtahu spalin do
komina (zejména po provoznich prestavkach nebo v 1été) je zdsadné spravné provést prvni svislou ¢ast kourovodu nad kotlem nejvyssi
(minimalné 40 cm), potom teprve pripadné oblouky atd.

Vodorovné ¢asti koutovodit je nutno provadét se stoupanim od kotle nahoru ke kominu a vzdy co nejkatsi. Koutovod mezi kotlem a
sopouchem komina musi byt proveden tak, aby byl tésny, av§ak snadno demontovatelny pro ¢isténi a kontrolu.

Kotle provedeni C (C,, nebo C,,, C,, C_,, C,)) s uzavienou spalovaci komorou, s pfivodem spalovaciho vzduchu do kotle potru-
bim z venkovniho prostfedi a odvodem spalin potrubim do venkovniho prostfedi.

Respektujte ,,Technicka pravidla TPG 800 01 Vyusténi odtaht spalin od spotfebi¢t na plynna paliva na venkovni zdi (fasadé)“ od
GAS, s.r.0. Praha.

Spaliny odchézejici z kotle do ovzdusi obsahuji zna¢né mnozstvi vodni péry, kterd vznikne spalenim topného plynu. Tento jev existuje
u kazdého kotle jakékoliv znacky.

Pfi navrhu potrubi pro odvod spalin je nutno tento zdkonity jev respektovat a pocitat s tim, Ze spaliny vyfukované z vydechového kose
potrubi pied fasddu mohou byt vétrem strhavany zpét na fasadu, kde se pak vodni para ze spalin srdzi a sténu navlhcuje!

Vodni para kondenzuje ze spalin i ve vyfukovém potrubi a vytéka na konci vydechovym ko$em ven. Vydech je proto potteba navrh-
nout v takovém misté, kde kapajici kondenzéat nezptisobi potiZe — napt. ndmrazu na chodniku apod.

Horizontalni potrubi musi byt spadovano dolil ve sméru proudéni spalin (POZOR - je to opa¢né, nez u kotlt s odvodem spalin do
komina!)

Vzduchové i spalinové potrubi musi byt provedeno tak, aby bylo tésné, ale snadno demontovatelné pro kontrolu, ¢i$téni i opravy.
Napt. u souosého koaxidlniho provedeni vzduchového a spalinového potrubi se netésné spojeni vnittniho spalinového potrubi projevi
prisavanim spalin do spalovaciho vzduchu, coZ zakonité zptsobi zhor$eni spalovani, které se projevi zvy$enim obsahu kysli¢niku
uhelnatého CO ve spalinach.

Pronikéni spalin do vzduchového potrubi je mozno také zjistit méfenim mnozstvi kysli¢niku uhli¢itého na sondach hrdla nad kotlem.
Vzduchové i spalinové potrubi horizontdlni ¢i vertikdlni musi byt na své trase dobfe upevnéno ¢i podepreno tak, aby nebyl narusen
potiebny spad potrubi a kotle nebyl nadmérné zatéZovan.

POKYNY PRO INSTALATERY @ 925.538.2 - CZ




Pfi prachodu stavebni konstrukci nesmi byt potrubi zakotveno, musi byt umoznén pohyb zptisobeny teplotnimi dilatacemi.

POZOR! Teplotni délkovd roztaznost hlinikového potrubi je cca 2,4 mm/1m 100°C.

Svislé vertikalni potrubi musi byt nad stfechou opatfeno kominkem, ktery mimo jiné zabrarnuje vnikani desté, ptakua a pod.

Pro umisténi vydechu spalin nad stfechou plati obdobné zasady jako u klasickych komint.

Pfi navrhovani samostatného potrubi ptivodu vzduchu a odvodu spalin POZOR na situovani saciho a vydechového kose!

Tlakovy rozdil zptsobeny vétrem mezi navétrnou a zavétrnou stranou budovy mize zna¢né negativné ovlivnit kvalitu spalovani!

U oddéleného vertikalniho odvodu spalin se doporucuje instalace kondenza¢niho T-kusu.

Kondenzat musi byt svadén do sbérné nadoby nebo do odpadu prostfednictvim potrubni smycky, ktera zabranuje unikani spalin do
okoli.

U kotle provedeni C12 musi byt vystupni otvory vyusténych samostatnych potrubi pro privadéni spalovaciho vzduchu a pro odvadéni
spalin umistény uvnitt ¢tverce o strané 50 cm.

U kotle provedeni C32 musi byt vystupni otvory vyusténych samostatnych potrubi pro privadéni spalovaciho vzduchu a pro odvadéni
spalin umistény uvnitt ¢tverce o strané 50 cm a vzdalenost mezi rovinami dvou otvorti musi byt mensi nez 50 cm.

Umisténi kotle a montaz

Kotel se upeviiuje — zavé$uje na nehoilavou sténu presahujici obrysy kotle o 200 mm na v8ech stranach. Pro usnadnéni prace je jako
soucast kotle dodana papirova $ablona na sténu pro rozméteni kotevnich bodii zavéseni kotle a rozmisténi pfipojovacich potrubi.
Pro zavéSeni je mozno pouzit haky a hmozdinky dodané s kotlem. Kotel se osazuje do takové vyse, aby ovlddaci, kontrolni a
signaliza¢ni pfistroje na kotli byly v pfimérené vizualni a manipula¢ni vysce a tak, jak to pozaduje projektova dokumentace potrubi
pro pfivod vzduchu a odvod spalin.Takto ve vétsiné ptipadu ztstane vespod kotle volné misto pro dalsi vyuziti. Pro servisni praci a
uklid je nutno na bocich kotle ponechat volny prostor cca 20 mm, nad kotlem 250 mm, pod kotlem 300 mm, pfed kotlem 800 mm.
Piistup k uzaviracimu plynovému kohoutu ve spodni ¢asti kotle nesmi byt ni¢im zastavén ani omezen!

Dalsi souvisejici normy

CSN EN 483:2000 Kotle na plynnd paliva pro tstfedni vytipéni — Kotle provedeni C s jmenovitym tepelnym piikonem nejvyse 70
kW.

CSN EN 297:1996 Kotle na plynna paliva pro ustfedni vytapéni — Kotle provedeni B11 a B11BS s atmosférickymi hotéky a s jmeno-
vitym tepelnym piikonem nejvyse 70 kW (v¢etné zmén A2:1998, A3:1998, A5:1998).

CSN EN 625:1997 Kotle na plynna paliva pro ustfedni vytapéni — Zvlastni pozadavky na kombinované kotle s jmenovitym tepelnym
ptikonem nejvy$e 70 kW provozované za icelem ptipravy teplé uzitkové vody pro domacnost

CSN EN 437:1996  Zkugebni plyny. Zkusebni ptetlaky. Kategorie spotiebict (véetné zmén A1:1999, A2:2000)

CSN EN 298 Automatiky hotaki

Zarucni a pozarucni prohlidky plynového kotle

Datum Servisni ¢innost (oprava) Pouzity nahradni dil Jméno servisniho technika (firmy)
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Kotel model LUNA 3 COMFORT AIR 250 Fi 310 Fi
Kategorie kotle I2n3P II2n3P
Jmenovity tepelny piikon kw 26,9 33,3
Minimélni tepelny piikon kW 10,6 11,9
Jmenovity tepelny vykon kw 25 31
kcal/h 21.500 26.700
Minimalni tepelny vykon kw 9,3 10,4
kcal/h 8.000 8.900
Utinnost dle smérnice 92/42/EHS — * ok k * ok k
Maximalni pretlak vody v okruhu topeni bar 3 3
Objem expanzni nddoby 1 8 10
Pretlak v expanzni nadobé bar 0,5 0,5
Maximalni pretlak vody v okruhu TUV bar 8 8
Minimélni dynamicky pietlak vody v okruhu TUV bar 0,15 0,15
Minimélni pritok TUV 1/min 2,0 2,0
Mnozstvi TUV pfi oht4ti 25 °C /min 14,3 17,8
Mnozstvi TUV pfi oht4ti 35 °C 1/min 10,2 12,7
Specificky pritok (*) 1/min 11,5 13,7
Provedeni kotle — C12-C32-C42-C52-C82-B22
Primér koaxidlniho potrubi odkoufeni mm 60 60
Primér koaxidlniho potrubi séni mm 100 100
Priamér déleného potrubi odkoufeni mm 80 80
Priamér déleného potrubi sini mm 80 80
Primér odkoufeni mm — —
Maximélni hmotnostni priitok spalin (G20) kg/s 0,017 0,018
Minimélni hmotnostni pritok spalin (G20) kg/s 0,017 0,019
Maximalni teplota spalin °C 135 145
Minimélni teplota spalin °C 100 110
Ttida NOx — 3 3
Druh plynu — G20-G31 G20-G31
Ptipojovaci petlak - zemni plyn 2H (G20) mbar 20 20
Ptipojovaci ptetlak - propan 3P (G31) mbar 37 37
Elektrické napéti \4 230 230
Elektricka frekvence Hz 50 50
Jmenovity elektricky pfikon W 135 165
Hmotnost kg 38 40
Rozméry vyska mm 763 763
sitka mm 450 450
hloubka mm 345 345
Elektrické kryti (**) — IP X5D 1P X5D
(*) podle to EN 625
(**) podle to EN 60529

POKYNY PRO INSTALATERY
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Stimat client,

Suntem siguri cd noua noastri centrala va rispunde tuturor cerintelor dv.

Cumpdrarea unuia dintre produsele noastre va va satisface asteptarile: functionare optima, simplitate si
usurintd in folosire.

Nu aruncati acest manual fira a-l citi: in el veti gisi informatii foarte utile, care va vor ajuta sa utilizati
centrala in mod corect si eficient.

Nu lasati la indemana copiilor materialele de ambalaj (saci de plastic, polistiren etc.) deoarece reprezinta o potentiald sursd de
pericol.

Centralele noastre poartd marca CE, in conformitate cu cerintele de bazd din urmaroarele Direc-
tive:

- Directiva Aparate cu Gaz 90/396/CEE

- Directiva Eficientd 92/42/CEE

- Directiva Compatibilitate Electromagnetica 89/336/CEE

- Directiva Joasa Tensiune 2006/95/CE c €

BAXI S.p.A., una dintre cele mai mari companii din Europa in domeniul productiei de echipamente termice si sanitare
de uz casnic (centrale termice murale cu gaz, centrale termice de sol si boilere electrice) a obtinut certificarea CSQ in
conformitate cu normele UNI EN ISO 9001. Acest document certificd faptul ci Sistemul de Calitate utilizat de BAXI
S.p.A. din Bassano del Grappa, unde a fost fabricatd aceastd centrald, corespunde celei mai severe dintre norme - UNI

CERTIFICAZIONE DEI SISTEMI .. . . IR TRRN . . . .
ATl EN ISO 9001 - cu privire la toate fazele de organizare si la protagonistii sdi in procesul de productie/distributie.

UNI EN ISO 9001
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1. INSTRUCTIUNI INAINTE DE INSTALARE

Aceastd centrald este destinata incilzirii apei la o temperaturd inferioari celei de fierbere la presiune atmosferica. Centrala trebuie si fie racordata
la o instalatie de incilzire centrala si la o instalatie pentru api caldd menajerd, in conformitate cu performantele sale si cu puterea de iesire.
Centrala trebuie si fie instalatd de Personal Calificat si trebuie si se efectueze urmatoarele operatii:

a) si se verifice cu griji ci centrala este adecvatd pentru functionarea cu tipul de gaz disponibil. Pentru informatii mai detaliate vezi indicatiile
de pe ambalaj si eticheta de pe aparat.

b) si se verifice cu griji ci tirajul cosului pentru gaze arse este adecvat; ci hornul nu este blocat si ci prin acelasi cos de evacuare nu sunt
evacuate si gazele arse care provin de la alte aparate, in afard de cazul in care cosul este proiectat in mod special pentru a colecta gazele arse
de la mai multe aparate, conform legilor si reglementirilor in vigoare.

©) si se verifice cu grija, in cazul racordarii hornului la hornuri preexistente, ci acestea au fost curitate perfect, intrucit produsele reziduale
de ardere se pot desprinde de pe pereti in timpul functiondrii centralei si pot bloca hornul.

d) pentru a asigura functionarea corecta a aparatului §i pentru a evita anularea garantiei, respectati urmatoarele masuri de precautie:
1. Circuitul pentru apa caldi:

1.1. Daci duritatea apei e mai mare de 20 °F (1 °F = 10 mg de carbonat de calciu la un litru de apd) se recomanda instalarea unui sistem
de tratament cu polifosfati sau a unui sistem cu efect similar, in conformitate cu normele in vigoare.

1.2. Circuitul de apa caldd menajeri trebuie si fie golit complet dupa instalarea aparatului si inainte de utilizarea sa.
2. Circuitul de incilzire

2.1. instalatie noud
Tnainte de a trece la instalarea centralei, instalatia trebuie curdtatd si golitd in mod corespunzitor, pentru a elimina bavurile rimase
in urma sudurii, zgura si eventualii solventi, folosind produse speciale adecvate.
Pentru a evita deteriorarea pieselor din metal, plastic si cauciuc, folositi numai substante de curitare neutre, adica neacide si nealcaline.
Produsele recomandate pentru curitare sunt:
SENTINEL X300 sau X400 si FERNOX Regenerator pentru instalatiile de incilzire. Pentru a utiliza acest produs urmati cu strictete
instructiunile producatorului.

2.2. instalatie existenta
Tnainte de a trece la instalarea centralei, instalatia trebuie curirati si golita pentru a indepirta depunerile de noroi si substantele
contaminante, folosind produse speciale adecvate, asa cum se indici in sectiunea 2.1.
Pentru a evita deteriorarea pieselor din metal, plastic si cauciuc, folositi numai substante de curitare neutre, adica neacide si nealcaline,
precum SENTINEL X100 si FERNOX protector pentru instalatiile de incalzire. Pentru a utiliza acest produs urmati cu strictete
instructiunile producatorului.
Retineti ca prezenta materiilor striine in circuitul de incilzire poate afecta functionarea centralei (de ex. supraincilzire si functionarea
zgomotoasi a schimbitorului de cilduri).

Nerespectarea recomandirilor de mai sus va duce la anularea garantiei.

2. INSTRUCTIUNI INAINTE DE PUNEREA IN FUNCTIUNE

Prima aprindere a centralei trebuie si fie efectuatd de un tehnician autorizat. Asigurati-vi ci se efectueazi urmitoarele operatii:

a) parametrii centralei trebuie si fie conformi cu configuratia instalatiilor de alimentare (electricitate, apd, gaz).
b) instalatia trebuie si fie conforma cu legile si reglementirile in vigoare.
c) racordarea la reteaua electricd si impimantarea aparatului trebuie si fie adecvate.

Nerespectarea recomandarilor de mai sus va duce la anularea garantiei.
Inainte de punerea in functiune scoateti folia protectoare de plastic de pe aparat. Nu folositi unelte sau detergenti abrazivi, deoarece puteti
deteriora suprafetele vopsite.
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3. PUNEREA IN FUNCTIUNE A CENTRALE!

Pentru a aprinde in mod corect centrala procedati dupi cum urmeaza:

e Conectati centrala la reteaua electrica.

*  deschideti robinetul de gaz;

*  Apisati pe tasta 0] pentru a seta modul de functionare a centralei aga cum se arata in paragraful 3.2.

Notd: daci e setat modul Vari (‘;), centrala se va aprinde numai in timpul unei cereri de A.C.M.

®  Dentru a regla temperatura IC si A.C.M., apisati pe butoanele respective +/- asa cum se descrie in sectiunea 4.

Buton Informatii/Programare ‘

Reglarea temperaturii

Functia timer

A.CM.

Activare Vari-larni-

0609_1901

Reglarea temperaturii
iC

Numai incilzire-Stins

Mod A.CM.

Mod IC

Standby

Mod temporizat

Mod manual

Mod cu intirziere

Figura 1

Buton de confirmare

Tasta Economy-Comfort

Setarea modului de functionare programat in

circuitul de incilzire
Manual/Automat/Stins

Histograma program
comutare timer

T

\

T BB

24

9B

Format ora / Zilele siptimanii

afigare informatii

Mod temperaturi
programati (setpoint) “Comfort”

Mod temperaturi
programati redusi

0608_3101

Comunicarea cu centrala pe gaz
in curs de desfigurare

Modularea puterii flacarii
(nivelul de putere al centralei)

\ Defectiune in curs

’/’ o BB; @M uzzzwﬁ B o

Parametri
Pcb (centrali)

Nivelul bateriei
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—( 3.1 SEMNIFICATIA SIMBOLURILOR §

In timpul functionirii centralei pot fi afisate 4 niveluri diferite de 8
Qutefci referitoare la gradul de modulare al centralei, aga cum se 5*5;/—0—3?0—0‘7’/:: g
arati in figura 2. Lz ~ 208
<25% i_jéo% <75% ’h\z
S -
[>25% <50% |~

Figura 2

—C 3.2 DESCRIEREA TASTEI ®O (Vari - Iarni - Numai incilzire - Stins) )—

Apisind pe aceastd tastd se pot seta urmdatoarele moduri de functionare ale centralei:

* VARA

* JARNA

« NUMAI INCALZIRE
« STINS

In modul VARA pe afisaj apare simbolul ‘? Centrala satisface numai cererile de cildurd in circuitul de apd menajerd, incalzirea NU e
activatd (functia antiinghet e activatd).

~ -~ o
In modul IARNA pe afisaj apar simbolurile "" ? La Centrala satisface atat cererile de cilduri din circuitul de apd menajera cit si din
cel de incalzire (functia antiinghet e activatd).

In modul NUMAI INCALZIRE pe afigaj apare simbolul "". Centrala satisface numai cererile de cilduri din circuitul de incilzire
(functia antiinghet e activatd).

Selectdnd STINS pe afisaj nu apare nici unul dintre cele doui simboluri ( "".) (?) Tn acest mod e activati numai functia antiinghet,

orice altd cerere de cilduri in circuitul de apd menajerd sau de incilzire nu este satisficuta.

—( 3.3 DESCRIERFA TASTEI (O & (AUTOMAT-MANUAL-STINS) )—

Apisand pe aceastd tastd se poate seta una dintre urmatoarele functii referitoare la incilzire:

AUTOMAT-MANUAL-STINS asa cum se aratd in continuare.

AUTOMAT (simbol vizualizat 3)

Aceastd functie activeazd programarea orard a functiondrii centralei in modul incilzire. Cererea de caldura depinde de programarea orard
setatd (temperatura ambiantd pentru COMFORT “#” sau temperatura ambianta redusi “0”). Vezi paragraful 3.6 pentru setarea programirii
orare.

MANUAL (simbol vizualizat &)

Aceastd funcgie dezactiveazd programarea orard, iar centrala functioneaza in modul incilzire la temperatura ambiantd setatd cu ajutorul
tastelor +/- &

STINS (simbol vizualizat d>)

Regland comanda la distanti pe “Off”, pe afisaj apare simbolul d) si e dezactivatd functionarea in modul incalzire (e activd functia antiinghet
ambianta.
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—C 3.4 REGLAREA TEMPERATURII APEI PENTRU INCALZIRE $I MENAJERA )—

Reglarea temperaturii in turul circuitului de incilzire (l"r) si a apei calde din circuitul de api menajerd (‘;), se efectueaza apisand pe
tastele corespunzitoare +/- (figura 1).
Aprinderea arzitorului e indicatd pe afisaj cu simbolul (A) aga cum se aratd in paragraful 3.1.

INCALZIRE
In timpul functionirii centralei in modul incilzire, pe afisajul din figura 1 apare simbolul (“ﬁ) si temperatura camerei (°C).
In timpul reglirii manuale a temperaturii ambiante, pe afisaj apare mesajul “AMB”.

APA CALDA MENAJERA
In timpul functionirii centralei in modul api caldi menajeri, pe afisajul din figura 1 apare simbolul (%) si temperatura camerei (°C).
in timpul reglirii manuale a temperaturii apei calde menajere, pe afisaj apare mesajul “HW SP”.

NOTA: in cazul racordirii unui boiler, in timpul functiondrii centralei in modul apé caldi menajerd, pe afisaj apare simbolul (@) si_temperatura

camerei (°C).
3.4.1. Comanda la distanti instalati in centrald

Daci comanda la distanti e instalati in centrald, tastele +/- @ regleazi valoarea temperaturii din tur a apei din instalatia de incilzire. Este
vizualizatd temperatura ambianta.

—( 3.5 PROGRAMARE (PROGR) )—

Acest mod e utilizat pentru a seta ora, ziua din siptiména, temperaturile §i programele orare.
REGLARE DATA-ORA
Apisati pe tasta IP: pe afisaj apare (timp de citeva clipe) mesajul PROGR, iar ora incepe si clipeasci intermitent.

Notid: Daci nu se apasi pe nici o tastd, functia se termind automat dupd circa 1 minut.

* Apisati pe tastele +/- @ pentru a regla ora;

* Apisati pe tasta OK;

* Apisati pe tastele +/- @ pentru a regla minutele;

* Apisati pe tasta OK;

* Apisati pe tastele +/- @ pentru a seta ziua din siptimana “Day”
(1... 7 care corespund zilelor de Luni... Duminicd);

Apisati pe tasta IP pentru a iesi din functia de setare DATA-ORA.

—( 3.6 PROGRAMAREA ORARA A FUNCTIONARII IN MODUL iNC[\LZIRE)—

Programarea orard permite setarea functiondrii automate a centralei in modul incilzire in anumite intervale orare si in anumite zile ale
sdptamanii.
Setirile de functionare ale centralei pot fi ficute pe zile separate sau pe grupuri de mai multe zile consecutive.

3.6.1. Zile separate

Cu ajutorul acestui mod se pot programa 4 intervale orare zilnice de functionare ale centralei (chiar i cu programe diferite de la o zi
la alta).

Pentru fiecare zi selectatd sunt disponibile 4 intervale orare (4 perioade de aprindere si de stingere ale centralei in modul incilzire), asa
cum e indicat in tabelul urmitor:
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VALORI DIN FABRICA
On1 Of 1 On2 Of 2 On3 Of3 On4 Oof 4
MONDY | DAY 1 (luni)
TUEDY |DAY 2 (margi)
WEDDY |DAY 3 (miercuri)
THUDY |DAY 4 (joi) 06:00 | 08:00 | 11:00 | 13:00 | 17:00 | 23:00 | 24:00 | 24:00
FRIDY DAY 5 (vineri)
SATDY DAY 6 (sAmbaira)
SUNDY |DAY 7 (duminic3)
Pentru a seta un interval orar separat procedati dupd cum urmeazi: g
1) Apasati pe tasta IP si apoi pe tasta ® i‘ Eﬂ ;‘
2)  alegeti o zi a siptimanii (1... 7) apisind in mod repetat tastele +/- @ ; 3 6 9 2 15 18 21 24 8
3) apisati pe tasta OK; “"‘
4)  peafigajapare mesajul on 1 si cele patru cifre pentru or, care clipesc intermitent,
asa cum se arata in ﬁg&de mai jos; <
5) apisati pe tastele +/- pentru a seta ora de aprindere a centralei;
6) apisati pe tasta OK;
7) pe afisaj apare mesajul of 1 si cele patru cifre pentru ora, care clipesc
intermitent; W
8) apisati pe tastele +/- @ pentru a seta ora de stingere a centralei; ’M"‘ " ’n v‘ ’ﬁ v DAY
9)  apisati pe tasta OK; - 1

10) repetati aceleasi operatiuni pentru a seta
11) apisati tasta IP pentru a iesi din functie.

celelalte trei intervale orare;

INTERVAL ORAR PROGRAMAT
09:00 - 12:00

nn
U'I l

] 49-':' L

Programarea in modul
INCALZIRE
"
L) ﬂ i ;
".’0309 0 3 6 9.4 15 18 21 24
{05 mr n

Hl
7 LI

f

DAY
1 %

. .0

*

C At}

Nota: setAnd ora de aprindere on...
(de ex. 0n1=09:00 - 0f1=09:00, programul “s

U

are” intervalul orar 1 continuind cu on2..

0608_2404

Ziua siptamanii Luni

egald cu ora de stingere of..., intervalul orar e anulat, iar cartela electronici trece la intervalul urmitor

2.

INSTRUCTIUNI PENTRU UTILIZATOR

@

925.538.2 - RO



3.6.2. Grupuri de zile

Aceastd functie permite programarea a 4 intervale orare comune de aprindere si de stingere ale aparatului pentru mai multe zile sau pentru
intreaga saptimand (vezi tabelul de mai jos).
Pentru a seta un interval orar separat procedati dupd cum urmeazi:

1) Apasati pe tastalP si apoi pe tasta ®d;

2) Alegeti un GRUP de zile apisind in mod repetat tastele +/- ®;
3) apisati pe tasta OK

4) repetati operatiunile descrise la punctele 3-10 din paragraful 3.6.1.

Tabel cu grupurile de zile disponibile VALORI DIN FABRICA
Grupul “MO-FR” |DAY 12345 de luni pand vineri Ca in tabelul din paragraful 3.6.1.
Grupul “SA-SU” | DAY 67 sémbitd §i duminici 07:00 - 23:00
Grupul “MO-SA” (DAY 123456 de luni pand sémbiti Ca in tabelul din paragraful 3.6.1.
Grupul “MO-SU” (DAY 1234567 toate zilele saptimainii Ca in tabelul din paragraful 3.6.1.

—C 3.7 PROGRAMAREA ORARA A FUNCTIONARII IN MODUL APA CALDA MENAJERA )—

(numai pentru centrale conectate la un boiler extern)

Aceastd functie permite programarea a 4 intervale orare de functionare ale

\ 2 Lo
0 3 6 9 1215 18 21 24

0608_2803

centralei in modul apa caldi menajera in decursul siptimanii (intervalele
orare programate sunt aceleasi pentru toate zilele saptimanii).

Notd: pentru a activa programarea trebuie si reglati parametrul HW PR =
2

(vezi paragraful 19.1 - valoare din fabrici = 1).

Pentru a regla programarea orari in modul apa caldd menajera, procedati

dupid cum urmeazi: -,
1)  Apasati tasta IP i apoi tasta Od, pentru a ajunge la programare }{ . l }J} DAY
(incilzire §i apd menajerd); 1234567

2)  Selectati programul apd caldi menajera “HW PR” apdsind de mai

multe ori pe tastele +/- @;
3)  Apasati pe tasta OK
4)  Programati intervalele orare in care doriti si activati functionarea in modul apa caldi menajerd repetind operatiile descrise la punctele

3-10 din paragraful 4.2.1 (valoare din fabrica 06:00 - 23:00).

IMPORTANT: pentru a activa programarea siptimanald e necesar ca instalatorul si regleze parametrul “HW PR” = 2, asa cum se aratd
in paragraful 19.1.
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Ziua saptamanii Luni

4. FUNCTII SPECIALE

—( 4.1 FUNCTIA ECONOMY - COMFORT (3 D

4.4.1 FUNCTIE TASTA (- % (COMFORT - ECONOMY)

Aceasti functie e operativi numai in timpul programirii orare automate pentru circuitul de incilzire

(vezi paragraful 4.2).

Scopul acestei functii este si permita utilizatorului si regleze rapid doua valori diferite (setpoint) de temperatura:

Economy / Comfort.

Pentru a simplifica lucrurile vd recomandim si atribuiti o valoare de temperaturi ECONOMY mai mici decit temperatura COMFORT.
Urmand aceasti logici putem defini ECONOMY o temperaturi redusd, in timp ce COMFORT este o temperaturd nominala.

Pentru a seta setpoint-ul dorit, apdsati pe tasta (— ¥

¢ mesajul “ECONM?” indici faptul ci centrala functioneazi la valoarea de temperaturi (setpoint) redusi
(pe afisaj apare simbolul €);

¢ mesajul “COMFR” indici faptul ci centrala functioneazi la valoarea de temperaturi (setpoint) nominald
(pe afisaj apare simbolul #);

Pentru a modifica temporar valoarea temperaturii ambiante, folositi tastele +/- @ sau consultati paragraful 4.3. Aceastd functie poate fi
manuald sau automati, aga cum se arati mai jos:

FUNCTIONAREA AUTOMATA (simbol vizualizat pe afisaj ®)

Temperatura ambianti setatd depinde de intervalul orar (paragraful 3.6). In interiorul intervalului orar temperatura ambiantd este cea
corespunzitoare pentru COMFORT, in afara acestui interval de timp temperatura ambianti e cea corespunzitoare pentru ECONOMY.
Apisand tasta (=¥ se poate modifica temporar temperatura ambianti (de la COMFORT la ECONOMY si invers) pani la urmitoarea
schimbare a intervalului orar setat.

FUNCTIONAREA MANUALA (simbol vizualizat pe afisaj &)

Apisati pe tasta O @ si reglati centrala pentru functionarea manuali.
Apisand tasta {~# se poate modifica temperatura ambianti (de la COMFORT la ECONOMY si invers) pani la urmitoarea apisare a
tastei.
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— 4.2 FUNCTIA SHOWER (dus) )

Functia “shower” asigurd un confort mai mare in ceea ce priveste apa caldi menajerd, de exemplu in timpul unui dus.
Aceasta functie permite obtinerea de api caldi menajerd la o temperaturd mai joasi fatd de valoarea temperaturii nominale.
Pentru a regla sau a modifica valoarea maxima de temperaturi a functiei shower, vezi paragraful precedent 3.4.

Aceastd functie poate fi activati manual in modul urmitor:
$ o . % 4; . . . @ . .
*  Apisati pe una dintre cele doud taste +/- (#3) si apoi apasati tasta {9 pentru a activa functia
(pe afisaj apare timp de citeva clipe mesajul SHOWR urmat de mesajul HW SS);
e apisati tasta OK in timp ce pe afisaj clipeste intermitent temperatura din tur si simbolul i
* durata functiei este de 55 minute (in timpul acestei perioade simbolul @ clipeste intermitent).

La terminarea acestui interval de timp, valoarea temperaturii apei calde menajere revine la valoarea din modul de functionare setat
inainte de activarea functiei (pe afisaj simbolul % nu mai este intermitent).

Noti: pentru a dezactiva functia inainte de trecerea celor 55 de minute, procedati dupa cum urmeazi:

* apisati pe una dintre cele doui taste +/- (a) si apoi apisati tasta &;
® apisati tasta OK, pe afisaj apare mesajul “HW SA .

—(( 43 MODIFICAREA VALORILOR DE TEMPERATURA ALE FUNCTIILOR ASOCIATE CUTASTA (% )—

Pentru a modifica valorile de temperaturi ale centralei procedati dupd cum urmeazi:

e activati functia PROGR apisand pe tasta IP;
o apasati pe tasta (¥ pentru a alege functia doritd, aga cum se arati in tabelul urmitor:

Functie Vizualizare Descrierea functiei

COMFR Clipeste intermitent Functionarea centralei in modul incilzire la temperatura nominala.
temperatura reglatd

(valoare din fabrici = 20°C)

ECONM Clipeste intermitent Functionarea centralei in modul incilzire la temperatura redusa.

temperatura reglatd

(valoare din fabrici = 18°C)

NOFR* Clipeste intermitent Functionarea centralei in modul incilzire la temperatura antiinghet setatd.
temperatura reglatd
(valoare din fabrici = 5 °C)

SHOWR Clipeste intermitent Functionarea centralei in modul api menajeri la temperatura setat.

temperatura reglati

(valoare din fabrici = 40°C)

¢ Pentru a modifica valoarea functiei selectate apisati pe tastele +/- (incilzire sau apd menajerd).
e DPentru a iesi din functie apdsati tasta.

—( 4.4 FUNCTII TEMPORIZATE (TASTA () )

4.4.1 STINS TEMPORIZAT (PROGRAM VACANTA)

Cu ajutorul acestei functii se poate dezactiva temporar programarea orari (capitolul 3.6) pe o anumita perioadi de timp. In aceasti fazi e
garantati o temperaturd ambianti minima (valoare din fabrici 5°C), modificabild asa cum se arati in paragraful 4.3 la “NOFR%*”.
Pentru a activa functia, procedati dupi cum urmeazi:

» apisati pe tasta ® & pentru a seta functia “AUTO” (simbol (®);
* apisati tasta &, pe afisaj apare mesajul MM 60, iar simbolurile @ ® clipesc intermitent.
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;\L/? HB ' s ‘5 In acest exemplu functia are o durati de 60 minute.
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Cu ajutorul tastelor +/- @ reglati durata functiei, intervalul de reglare e de 10 minute. Durata poate fi de 10 minute pani la un maxim
de 45 zile.

Apisand pe tasta + @ dupi 90 minute pe afisaj apare mesajul HH 02:

in acest caz durata e gonsiderata in ore. Intervalul e cuprins intre 2 si 47 ore.

Apisand pe tasta + & dupi 47 ore, pe afisaj apare mesajul DD 02:

in acest caz durata e consideratd in zile. Intervalul e cuprins intre 2 si 45 zile (intervalul de reglare e de 1 zi).

ATENTIE: dupi ce ati activat aceasta functie, aveti griji si nu mai apisati pe nici o alti tasti. Apasind unele taste ale comenzii la distant3,
se poate activa din greseald functia manuali (simbolul # clipeste intermitent), ar functia “Stins temporizat” este intrerupta. In acest caz e
necesar si repetati procedura de activare a functiei, asa cum se arati la inceputul acestui paragraf.

4.4.2 MANUALA TEMPORIZATA (PARTY)

Aceastd functie permite setarea unei valori temporare de temperaturd ambianti. La terminarea acestei perioade, modul de functionare
revine la cel setat in prealabil.
Pentru a activa functia, procedati dupd cum urmeazi:

* apisati pe tasta O @ pentru a seta funcgia “MANUALA” (simbol #);

* apisati tasta &, pe afisaj apare mesajul MM 60, iar simbolurile & & clipesc intermitent;

* reglarea duratei functiei este cea descrisa in paragraful 4.4.1.

* pentru a modifica valoarea temperaturii ambiante apisati tasta OK (pe afisaj apare mesajul “AMB”) si folositi tastele +/- @

5. UMPLEREA CENTRALEI

IMPORTANT: Verificati periodic ca presiunea afisatd de presostat (figura 3) si fie cuprinsi intre 0,7 si 1,5 bar, cAnd centrala nu functioneazi.
In caz de suprapresiune, deschideti robinetul de evacuare al centralei (figura 3).

In caz ci presiunea e joasd, deschideti robinetul de umplere al centralei (figura 3).

Se recomanda si deschideti robinetul foarte incet, pentru a permite iesirea aerului.

In timpul acestei operatiuni e necesar ca centrala s fie in “OFF” (apisati pe tasta o - figura 1).

NOTA: Daci au loc scideri de presiune frecvente, cereti verificarea centralei de citre personalul calificat.
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Manometru

0603_1302/CG_1791

Punct de golire

Figura 3

6. OPRIRFA CENTRALEI

Pentru a opri centrala este necesard deconectarea aparatului de la energia electrica. Daca centrala e in “OFF” (paragraful 3.2), circuitele electrice

riman sub tensiune si e activa functia antiinghet (paragraful 8).

7. MODIFICAREA TIPULUI DE GAZ

Aceste centrale proiectate pentru gaz natural pot fi modificate pentru a functiona cu LPG.
Orice modificare a tipului de gaz trebuie efectuata de citre personal calificat.

8. OPRIREA INDELUNGATA A INSTALATIEI PROTECTIA ANTI-INGHET

Vi recomandim si evitati golirea intregii instalatii deoarece inlocuitorii pentru apa duc la formarea de depuneri inutile si periculoase de
calcar in interiorul centralei si pe elementele de incilzire. In cazul in care centrala este opriti in timpul iernii i este deci expusi pericolului
de inghet, vi recomandim sa adaugati un lichid antigel special in apa din instalatie (de ex.: propilen glicol impreuna cu inhibitori pentru
coroziune si inhibitori pentru depuneri).

Controlul electronic al centralei include o functie de “protectie anti-inghet” pentru instalatia de incilzire centrald, care face ca arzitorul si
atingd o temperatura de incilzire in tur de 30°C cind temperatura din instalatia de incalzire scade sub 5°C.

Functia de protectie anti-inghet e activi daci:
* centrala e alimentatd cu energie electricd;
* robinetul de gaz e deschis;

* presiunea din instalatie este corecta;
* centrala nu e blocati.

9. MESAJE DE EROARE SI TABELUL CU DEFECTIUNI

Existd doua tipuri de defectiuni pe care le semnaleaza controlul pentru temperaturd: FAULTS ' —'

(defectiuni) si BLOCK (blocdri).

0606_2207

FAULT (defectiune) ’ L’ b

Daci apare o defectiune, pe afisaj apar simbolurile /‘ @ care clipesc intermitent, impreund cu 1. '»(‘ '»(‘ " ’l }e - ﬁ
mesajul <ERROR>. - ‘: < R

Defectiunea e identificatd de un cod de eroare, urmat de litera E.
Cand defectiunea e inldturatd, se inlocuieste mesajul cu cel de functionare normala.
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BLOCK (blocare)

Daci se produce blocarea, pe afisaj apar
simbolurile 7@ care clipesc intermitent,
impreund cu mesajul <ERROR> care
alterneazi, la un interval de 2 secunde, cu
mesajul <>>>OK> care clipeste intermitent.
Defectiunea de blocare e identificatd de un
cod de eroare (vezi tabelul de mai jos) urmat

de litera E

Apisati pe butonul OK pentru a reseta
centrala. Pe afigaj apare mesajul <RESET> si
apoi mesajul >>>0K.

) 2 secondi G ,'E g
| = 1N
ni
il | Uit -
* )} ) OK

COD Descrierea DEFECTIUNILOR SOLUTIE
EROARE
O01E Lipsa alimentirii cu gaz Apasati pe buton OK (figura 1) timp de cel putin 2 secunde. Daci defectiunea
persistd, contactati un Serviciu de Asistentd autorizat.
02E Senzorul termostatului de siguranti e deteriorat Apisati pe buton OK (figura 1) timp de cel putin 2 secunde. Daci defectiunea
persistd, contactati un Serviciu de Asisten¢d autorizat.
03E Butonul (switch) pentru presiune gaze arse e deteriorat Contactati un Serviciu de Asisten¢d autorizat.
04E Eroare de siguranti din cauza pierderilor frecvente de flaciri Contactati un Serviciu de Asistentd autorizat.
05E Defectare a senzorului NTC incilzire centrald Contactati un Serviciu de Asistentd autorizat.
efectare a senzorului apd caldd menajera ontactati un Serviciu de Asistentd autorizat.
O0GE Defect: lui NTC 1d: Contactati un S de Asistentd autorizat
10E Presiunea apei SCAZUTA Verificati ca presiunea din instalatie si fie corectd. Vezi Sectiunea 5. Daci
defectiunea persista, contactati un Serviciu de Asistentd autorizat.
11E Interventia termostatului de siguran¢i pentru instalatie cu temperatura | Contactati un Serviciu de Asistenta autorizat.
joasi (daci e conectat)
. . . < - Asteptati si se termine umplerea
18E Functia de umplere a instalatiei cu api e activatd seeptag P
(doar pentru aparatele dotate cu asa ceva)
Anomalie in umplerea instalagiei . . . . .
19E Contactati un Serviciu de Asistentd autorizat.
(doar pentru aparatele dotate cu asa ceva)
25E Temperatura max. a centralei a fost depisitd Contactati un Serviciu de Asistentd autorizat.
(probabil pompa e blocata)
31E Eroare de comunicare intre cartela electronici si comanda la distantd | Apdsati pe buton OK (figura 1) timp de cel putin 2 secunde. Daci defectiunea
persistd, contactati un Serviciu de Asistentd autorizat.
35E Flacird defectuoasd (flaciri parazit) Apisati pe buton OK (figura 1) timp de cel putin 2 secunde. Daci defectiunea
persistd, contactati un Serviciu de Asistentd autorizat.
Eroare interni a comenzii la distand . . . < .
80E-96E ; Contactati un Serviciu de Asistentd autorizat.
97E Reglare eronati a frecventei (Hz) de alimentare a cartelei electronice | Modificarea reglirii frecventei (Hz)
98E-99E Eroare internd a cartelei Contactati un Serviciu de Asistentd autorizat.

10. INSTRUCTIUNI DE INTRETINERE

Pentru ca centrala dv. sa functioneze in mod eficient si sigur, cereti si fie verificatd de citre personalul calificat la sfarsitul fiecirui sezon de

functionare.

O intretinere atentd va duce la o functionare economicoasi a instalatiei.
Nu curdtati carcasa externd a aparatului cu substante de curitare abrazive, agresive si/sau usor inflamabile (de ex.: benzina, alcool s.a.m.d.).
Deconectati intotdeauna aparatul de la sursa de alimentare cu energie electricd inainte de a-l curita (vezi sectiunea 6).
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11. INFORMATII GENERALE

Urmatoarele recomandiri si instructiuni se adreseazd tehnicienilor specialisti pentru a-i ajuta si efectueze o instalare corectd. Instructiunile
privind aprinderea si functionarea centralei se gisesc in sectiunea ‘Instructiuni pentru utilizator’.

Retineti ci instalarea, intretinerea si punerea in functiune a aparatelor electrocasnice cu gaz trebuie efectuate numai de citre personal calificat,
in conformitate cu standardele curente.

Atentie:

*  Aceastd centrald poate fi racordati la orice fel de convector cu alimentare prin tuburi duble sau simple, radiatoare, termoconvectoare.
Proiectati sectiunile instalatiei ca de obicei, luand insa in considerare performantele disponibile debit / indltime de pompare, aga cum se
indicd in sectiunea 24.

Nu lasati la indeména copiilor materialele de ambalaj (saci de plastic, polistiren etc.) deoarece reprezinti o potentiala sursi de pericol.
Prima aprindere a centralei trebuie si fie efectuatd de personal calificat.

Nerespectarea recomandarilor de mai sus va duce la anularea garantiei.

12. INSTRUCTIUNI INAINTE DE INSTALARE

Aceasti centrali este destinatd incilzirii apei la o temperaturd inferioari celei de fierbere la presiune atmosferici. Centrala trebuie s fie racordati
la o instalatie de incilzire centrala si la o instalatie pentru api caldd menajerd, in conformitate cu performantele sale si cu puterea de iesire.
Centrala trebuie si fie instalatd de Personal Calificat si trebuie sa se efectueze urmatoarele operatii:

a) sise verifice cu griji ci centrala este adecvatd pentru functionarea cu tipul de gaz disponibil. Pentru informatii mai detaliate vezi indicatiile
de pe ambalaj si eticheta de pe aparat.

b) si se verifice cu griji ci tirajul cosului pentru gaze arse este adecvat; cd hornul nu este blocat si ci prin acelasi cos de evacuare nu sunt
evacuate si gazele arse care provin de la alte aparate, in afard de cazul in care cosul este proiectat in mod special pentru a colecta gazele arse
de la mai multe aparate, conform legilor si reglementirilor in vigoare.

) si se verifice cu griji, in cazul racordirii hornului la hornuri preexistente, ci acestea au fost curitate perfect, intrucit produsele reziduale
de ardere se pot desprinde de pe pereti in timpul functionirii centralei si pot bloca hornul.

Pentru a asigura functionarea corectd a aparatului si pentru a evita anularea garantiei, respectati urmitoarele misuri de precautie:
1. Circuitul pentru apa caldi:

1.1. Daci duritatea apei e mai mare de 20 °F (1 °F = 10 mg de carbonat de calciu la un litru de ap3) se recomanda instalarea unui sistem
de tratament cu polifosfati sau a unui sistem cu efect similar, in conformitate cu normele in vigoare.

1.2. Circuitul de apa caldd menajeri trebuie si fie golit complet dupa instalarea aparatului si inainte de utilizarea sa.
2. Circuitul de incilzire

2.1. instalatie noud
Inainte de a trece la instalarea centralei, instalatia trebuie curitati si golitd in mod corespunzitor, pentru a elimina bavurile rimase
in urma sudurii, zgura si eventualii solventi, folosind produse speciale adecvate.
Pentru a evita deteriorarea pieselor din metal, plastic si cauciuc, folositi numai substante de curitare neutre, adici neacide si nealcaline.
Produsele recomandate pentru curitare sunt:
SENTINEL X300 sau X400 si FERNOX Regenerator pentru instalatiile de incalzire. Pentru a utiliza acest produs urmati cu strictete
instructiunile producitorului.

2.2. instalatie existentd
Inainte de a trece la instalarea centralei, instalatia trebuie curitata si golitd pentru a indeparta depunerile de noroi si substantele
contaminante, folosind produse speciale adecvate, aga cum se indici in sectiunea 2.1.
Pentru a evita deteriorarea pieselor din metal, plastic si cauciuc, folositi numai substante de curitare neutre, adici neacide si nealcaline,
precum SENTINEL X100 si FERNOX protector pentru instalatiile de incalzire. Pentru a utiliza acest produs urmati cu strictete
instructiunile producitorului.
Retineti ca prezenta materiilor striine in circuitul de incilzire poate afecta functionarea centralei (de ex. supraincilzire si functionarea
zgomotoasi a schimbirtorului de cildurd).

Nerespectarea recomandirilor de mai sus va duce la anularea garantiei.

IMPORTANT: In cazul racordirii unei centrale instantanee (mixte) la o instalatie cu panouri solare, temperatura maxima a apei
menajere la intrarea in centrald nu trebuie sé depaseascd valoarea de:

e 60°C cu limitator al debitului
o 70°C fara limitator al debitului.
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13. INSTALAREA CENTRALEI

Alegeti locul de amplasare al centralei, apoi aplicati sablonul pe perete, cu banda adezivd. Racordati tevile la orificiile de alimentare cu gaz si
api previzute pe latura inferioard a sablonului. Vi recomandim si instalati doud robinete G3/4 (disponibile la cerere) pe tevile de pe turul si
de pe returul instalatiei de incilzire centrald; aceste robinete va vor permite si efectuati operatii importante fird a goli complet instalatia. Daci
montati centrala pe o instalatie existenta sau daci o inlocuiti, vi recomandim si montati un vas de decantare pe teava de retur a instalatiei,
pentru a colecta depunerile si reziduurile care pot rimane si care pot fi puse in circulatie in instalatie, chiar si dupa spalare.

Cand centrala e fixatd pe sablon, racordati conductele de evacuare gaze arse si admisie aer (accesorii furnizate de producitor) conform
instructiunilor din paragrafele urmitoare.

= LATIMEA CENTRALEI 450 =
T =45 =
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Figura 5 0512_0505/CG1769

14. DIMENSIUNILE CENTRALEI
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763

450 345

0606_0801 / CG1747

Figura 6
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15. INSTALAREA CONDUCTELOR DE GAZE ARSE SI AER

Modelele 240 Fi - 310 Fi

Vi garantdm o instalare ugoard i flexibild pentru centrala pe gaz cu
tiraj fortat datoritd garniturilor si accesoriilor furnizate (care sunt
descrise mai jos).

Centrala e proiectatd in mod special pentru racordarea la un sistem
de conducte evacuare gaze arse / admisie aer cu horn coaxial, vertical
sau orizontal. Cu ajutorul unui kit separator se poate instala si un
sistem cu doud conducte separate.

Folositi numai accesorii furnizate de producitor.

MASURI DE PRECAUTIE: Pentru a garanta o siguranti sporiti
in functionare, conductele de evacuare a gazelor arse trebuie si
fie bine fixate de perete cu ajutorul unor coliere de fixare.

0503_0905/CG1638

Figura 7

... CONDUCTA DE EVACUARE - ADMISIE COAXIALA (CONCENTRICA)

Acest tip de conducta permite evacuarea produselor de ardere si admisia aerului comburant atat in exteriorul edificiului, cat si in hornurile

de tip LAS.

Cotul coaxial de 90° permite racordarea centralei la conducta de evacuare-admisie in orice directie, deoarece se poate roti la 360°. In plus,
p ! p p
poate f1 utilizat si ca un cot suplimentar, alituri de o conducta coaxial sau de un cot de 45°.

0511_2701/CG1750

Conducti concentrici

In caz de evacuare la exterior, conducta de evacuare-admisie trebuie
s jasd din perete cel putin 18 mm pentru a permite pozitionarea si
sigilarea tiglei de protectie din aluminiu, in vederea evitérii infiltratiilor
de apa.

Asigurati o pantd minimi in jos, spre exterior, de 1 cm pentru fiecare
metru de lungime al conductei.

o Un cot de 90° reduce lungimea totali a conductei cu 1 metru.
o Un cot de 45° reduce lungimea totali a conductei cu 0,5 metri.

o Primul cot de 90° nu este inclus in lungimea maximd permisd.

Figura 8
Admisie aer Evacuare
Modelul . REDUCTIE REDUCTIE
centralei Lungime (m) ’ @ ’
0+1 Da
250 Fi 1+2 - Nu
2+5 Nu Nu
0+1 Nu Da
310 Fi 1+2 Da Nu
2+4 Nu Nu
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_C 15.1 OPTIUNI DE INSTALARE CU CONDUCTE DE EVACUARE ORIZONTALE )—

— T —

Lmax=5m 250 Fi - @ 60/100 mm - 9 m & 80/125 mm
Lmax=4m 310 Fi- @ 60/100 mm - 8 m & 80/125 mm

0512_2001

L max =4 m 250 Fi - @ 60/100 mm - 8 m & 80/125 mm
Lmax=3m 310 Fi- @ 60/100 mm - 7 m & 80/125 mm

—(_ 152 OPTIUNI DE INSTALARE CU CONDUCTE DE EVACUARE LAS ~ )—

Lmax=5m 250 Fi- @ 60/100 mm - 9 m @ 80/125 mm
Lmax=4m 310 Fi- @ 60/100 mm - 8 m & 80/125 mm

0512_2002

—(_ 153 OPTIUNI DE INSTALARE CU CONDUCTE DE EVACUARE VERTICALE ~ )—

Acest tip de instalare poate fi efectuatd atit in cazul unui acoperis plan, cit si in cazul unui acoperis inclinat, montand un cos, tigla si dispo-
zitivul de protectie corespunzitoare (accesoriile suplimentare sunt furnizate la cerere).

0503_0908/CG1641

Lmax= 4m O 60/100 mm Lmax= 2m @ 60/100 mm Lmax= 3m @ 60/100 mm
10m O 80/125 mm 8m @ 80/125 mm 9m O 80/125 mm

Pentru instructiuni mai detaliate privind montarea accesoriilor, consultati datele tehnice care insotesc accesoriile respective.
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... CONDUCTE DE EVACUARE-ADMISIE SEPARATE

Acest tip de conductd permite evacuarea produselor de ardere atit in exteriorul clidirii, cit si in hornuri de evacuare separate.

Admisia de aer comburant poate fi efectuatd intr-o zoni diferitd fatd de cea in care e situatd conducta de evacuare.

Kit-ul separator contine un adaptor pentru conducta de evacuare (100/80) si un adaptor pentru conducta de admisie aer.
Pentru adaptorul pentru conducta de admisie aer montati suruburile si garniturile inlaturate in prealabil de pe capac.

Reductia trebuie inliturati in urmdtoarele cazuri

Evacuare
Modelul Pozitia REDUCTIE CO2 %
centralei (L1+L2) ’ ’
cuplei @
admisie aer G20 G31
0+4 3 Da
250 Fi 4+15 1 6,4 7.3
15+ 25 2 Nu
25 + 40 3
0+2 1
310 Fi 28 2 Nu 7.4 8,4
8 +25 3

Cotul de 90° permite racordarea centralei la conducta de evacuare-admisie indiferent de directie, deoarece poate fi rotit la 360°. In plus, poate
fi utilizat §i ca un cot suplimentar, alituri de conducti sau de un cot de 45°.

*  Un cot de 90° reduce lungimea totalii a conductei cu 0,5 metri.
*  Un cot de 45° reduce lungimea totalii a conductei cu 0,25 metri.
*  Primul cot de 90° nu este inclus in lungimea maximd permisd.

Reglarea controlului pentru sistemul separat
de gaze arse / aer

Adaptor pentru
conducta de

Reglarea acestui control e necesard pentru a
optimiza performantele si parametrii de ardere. cvacuare
Cupla de admisie aer poate fi rotitd pentru a Garniruri
regla aerul in exces, in functie de lungimea \©
totald a conductelor de evacuare si de admisie ©|
pentru aerul comburant.

Rotiti acest control pentru a mari sau a micsora r%.] ——————

aerul comburant in exces (figura 9): L'[_—["

Pentru a optimiza combustia se poate folosi un \ ||': —===
dispozitiv de analizare a produselor de ardere, ’ . ‘ |
pentru a misura continutul de CO, din gazele —

arse la puterea termicd maxima, reglind aerul u ;, -'\_____m__;_/,- =
treptat pentru a atinge valoarea de CO, din !

tabelul de mai jos, dacd la analizd se constatd

o valoare mai scizuta.
Pentru a monta in mod corect acest dispo- SX

zitiv, consultati datele tehnice care insotesc
accesoriul.

0604/2301/CG1776

Reglarea cuplei de admisie aer ™~ —

Deschidere

Figura 9
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—C 15.4 DIMENSIUNI TOTALE CONDUCTA DE EVACUARE DUBLA

k‘/

%, 120 _. % S - 188

0504_1806/CG_1794

163

—C 15.5 OPTIUNI DE INSTALARE CU CONDUCTE DE EVACUARE ORIZONTALE SEPARATE

k[/

IMPORTANT: Asigurati o pantd minimd in jos, spre exterior, de 1 cm pentru fiecare metru de lungime al conductei.
Daci montati un kit de colectare a condensului, conducta de drenare trebuie si fie inclinati spre centrali.

L o Li L2 g
——y Y
CT] [ <
= || =
I U i g
llll ml
| ll T III] Ny u
L [ 1 T
[T [ 1 [
[ 1 [ 1 [ T 1
1'1' ||r||
e [ 1 1
[ 1 [ 1 [T 1
L1 [ ] ]
L] LI L
Lmax= 10m 250Fi (L1 +L2)max =40 m 250 Fi
Lmax= 8m 310Fi (L1 +L2) max =25m 310 Fi

NB: Pentru tipul C52, conductele de admisie a acrului comburant si de evacuare a produselor de ardere nu trebuie pozitionate pe pereti opusi
ai cladirii. Lungimea maxima a conductei de admisie trebuie si fie de 10 metri.

Daci lungimea conductei de evacuare e mai mare de 6 m, kit-ul de colectare a condensului (furnizat ca accesoriu) trebuie si fie montat
langd centrald.
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—C 15.6 OPTIUNI DE INSTALARE CU CONDUCTE DE EVACUARE VERTICALE SEPARATE )—

0503_0911/CG1644

Lmax=15m 250 Fi Lmax=14m 250 Fi
Lmax=12m 310Fi Lmax=10m 310 Fi

Important: daci instalati o conductd de evacuare separati, asigurati-vi ci e izolatd corespunzitor (de ex. cu vata de sticli) in punctele in care
aceasta traverseaza peretii cladirii.
Pentru instructiuni mai detaliate privind montarea accesoriilor, consultati datele tehnice care insotesc accesoriile respective.

16. CONECTAREA LA RETEAUA ELECTRICA

Siguranta electrici a aparatului este garantatd doar cand este legat corect la pimant, in conformitate cu legile si reglementirile in vigoare.
Racordati centrala la o retea de alimentare de 230 V monofazati + impimantare, cu ajutorul cablului cu trei borne furnizat, avind griji si
conectati corect polaritatile.

Utilizati un intrerupitor bipolar cu o distanti intre contacte de cel putin 3 mm la ambii poli.

in caz ca inlocuiti cablul de alimentare, utilizati un cablu HAR HO5 VV-F 3 x 0,75 mm? cu un diametru de max. 8 mm.

... Pentru a avea acces la panoul de borne electrice

* deconectati centrala de la reteaua electrica prin intermediul intrerupatorului bipolar;
e desurubati cele doud suruburi care fixeazd panoul de control de centrali;

*  rotiti panoul de control;

* desurubati capacul pentru a ajunge la cablaje (Figura 10).

O siguranta de tip rapid de 2A e incorporati in panoul de borne de alimentare (pentru a verifica sau a inlocui siguranta, extrageti suportul
sigurantei, de culoare neagra).

ATENTIE: aveti griji si conectati corect polaritatile L
(FAZA) - N (NEUTRU).

(L) = Fazi (maro)

(N) = Neutru (albastru)

) = impiménta.re (galben/verde)

(1) (2) = Borna termostatului de cameri

£
-
Q
9
2
S
0
S
)
-
n
=)

MASURI DE PRECAUTIE: In cazul in care aparatul
este conectat direct la o instalatie de pardoseala,
aceasta trebuie si fie echipati, prin grija instalatoru-
lui, cu un termostat de protectie, pentru a fi protejatia
impotriva supratemperaturilor.
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17. INSTALAREA BAZEI RFIUO1

Centrala LUNA3 COMFORT AIR este controlatd de o comanda la distanta / regulator climatic cu radiofrecventd (fara fire). Sistemul
este constituit din doud unititi separate:

o Regulatorul climatic RFRCO1 este elementul de comandai a centralei cu ajutorul cdruia se pot seta parametrii, temperaturile, stirile
de functionare si afiga informatiile §i anomaliile;

o Baza RFIUO1 este elementul de interfata intre regulatorul climatic si placa electronicd a centralei.

o Conectati firele electrice de la panoul de borne M2 al centralei (Fig. 12) dupd cum se ilustreaza in figura C.

0706_1901

0609_1401

0606_0504

Figura B

Figura C

Figura A

ATENTIE: baza este alimentata cu TENSIUNE JOASA si nu trebuie conectati la reteaua electrici de 230 V. Pentru conectarea electrica,
a se vedea sectiunile 26 si 31.

—C 17.1 INSTALAREA BAZEI PE PANOUL FRONTAL AL CENTRALEI

K[/

Pentru a pozitiona baza in interiorul locasului panoului frontal al centralei (figura 10)
procedati dupa cum se arati in continuare:

0606_0502

1. Desurubati cele doua suruburi (a-b, figura 11) care fixeaza carcasa pe centrald;

2. Trageti usor carcasa si impingeti cu ména spre exterior capacul panoului frontal
(figura 11);

3. Introduceti baza in locasul sidu de pe panoul frontal, fird a aplica o fortd
excesiva;

4. Inchideti carcasa, fixind-o cu suruburile pe centrala (figura 11).

T a Figura 11

Conectarea terminalii termostatului

o Accedeti la panoul de borne de alimentare (figura 10);
o Conectati terminalii termostatului ambiental la bornele (1) si (2);
o Alimentati centrala cu curent.

ATENTIE:
in caz de lipsa a termostatului ambiental, uniti cu o punte bornele 1-2 ale panoului de borne M1 al centralei (figura 9).
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—( 17.2 INSTALAREA BAZEI PE PERETE )

Pentru a monta baza pe perete procedati dupa cum se arata in continuare:

Desurubati cele doud suruburi (a-b, figura 11) care fixeaza carcasa pe centrala;
Accedeti la panoul de borne M2, dupéd cum este ilustrat in figura de mai jos;
3. Conectati cele doua fire electrice provenind de la baza la panoul de borne M2, dupd cum este ilustrat in figura 12;

N

0608_2401

PANOU DE BORNE M2

Figura 12

IMPORTANT: Dupa ce ati instalat baza alimentati aparatul cu curent si asigurati-va ca regulatorul climatic functioneaza corect.

—( 17.3 SEMNIFICATIA CLIPIRII LED-ULUI BAZEI RFIUO1 )

LED-ul prezent pe baza clipeste in mod diferit in functie de starea de functionare / anomalie:

1) Osinguri clipire la fiecare 2 secunde aratd ci comunicarea intre cele doud unitéti (sectiunea 17) este prezenta si functioneazi corect
(stare de functionare normali);

2) Doud clipiri consecutive la fiecare 2 secunde aratd ci comunicarea in radiofrecventa (RF) cu regulatorul climatic este prezenti,
iar comunicarea Open Therm (OT) intre baza si placa electronica a centralei nu functioneazi corect (verificati ca cablurile sa fie
conectate corect, in caz contrar inlocuiti baza sau placa electronicé a centralei);

3) Trei clipiri consecutive la fiecare 2 secunde indic lipsa legaturii (RF) intre regulatorul climatic $i bazé (a se vedea sectiunea 17.5);

4) O singurd clipire lungé indica sosirea uneia sau mai multor comenzi de la regulatorul climatic citre baz;

5) Repetarea periodica a unor clipiri lungi la fiecare secunda indicé incercarea de comunicare intre cele doud unitati (ar putea fi nece-
sar sa restabiliti comunicarea intre cele doud unititi proceddnd dupa cum se arati in sectiunea 17.4).
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—C 17.4 COMUNICAREA IN RADIOFRECVENTA RE A REGULATORULUI CLIMATIC RERCO1 CU BAZA REIU01L )—

Pentru a se asigura functionarea sistemului regulatorul climatic RFRCO1 trebuie programat pentru comunicarea cu baza RFIUO1
conectatd la placa electronicd a centralei.
Procedura de urmat este urmitoarea:

o Apdsati timp de cel putin trei secunde tasta IP (sectiunea 19.1), pentru a intra in fereastra ,,INFO”;

o Apdsati tasta OK pentru a parcurge lista parametrilor pani la inscriptia ,, ZONE>";

o Apasati tasta O &; pe afisaj apare inscriptia , LINK>”;

o Apdsati tasta de pe baza RFIUO1 (alituri de led);

«  Apisati tasta OK a regulatorului climatic RFRCO1:

- daci pe afigaj apare ,,1”, comunicarea intre RFRCO01 si RFIUO1 este corecta, apisati tasta OK;

- dacid pe afigaj apare inscriptia ,ERROR”, comunicarea nu are loc (in acest caz se recomanda si repetati procedura; in caz contrar
inlocuiti baza RFIUO01).

o Apdsati tasta OK pentru vizualizarea parametrului RFCHK si procedati dupd cum se arata in sectiunea 17.5 pentru a obtine vizua-
lizarea calitatii semnalului de comunicare, altfel apésati tasta IP pentru a iesi din programare.

17.4.1 Anularea comunicarii in radiofrecventa RF a regulatorului climatic RFRC01 cu baza RFIU01
Procedura de urmat este cea descrisi in sectiunea precedenti (17.4). La apasarea tastei & # pe afisaj apare numirul 1 (conexiune deja

existentd), urmat in parte de jos de inscriptia REMV>.
Apisati tasta OK pentru a anula conexiunea (numarul 1 dispare de pe afisaj).

—Cl7.5 VIZUALIZAREA CALITATII SEMNALULUI DE COMUNICARE [N RADIOFRECVENTA RF A REGULATORULUI CLIMATIC RERCOI CU BAZA RFIU) l)—

Calitatea semnalului de comunicare RF depinde de tipul si pozitia elementelor instalatiei si poate fi influentata de prezenta unor obsta-
cole metalice si/sau de semnale radio intense.
Este posibila vizualizarea unei valori indicative privitoare la calitatea comunicarii RF intre regulatorul climatic si baza:

0 = Conexiune RF non prezenta, comunicarea nu este posibild;

1 = Conexiune RF prezentd, dar cu un nivel de comunicare insuficient;
2 = Conexiune RF prezents, nivel de comunicare suficient;

3 = Conexiune RF prezentd, nivel de comunicare bun;

4 = Conexiune RF prezentd, nivel de comunicare optim;

Pentru a asigura functionarea corectd a sistemului se recomanda si pozitionati baza astfel incét sa obtineti un nivel de comunicare
RF=4.

18. MODALIT[\II DE MODIFICARE A TIPULUI DE GAZ

Personalul calificat poate adapta aceasti centrald pentru a functiona cu gaz natural (G. 20) sau cu gaz lichid (G. 31).

Procedura pentru a calibra regulatorul de presiune poate varia in functie de supapa pentru tipul de gaz montatd (HONEYWELL sau SIT;
vezi figura 13).

Efectuati urmatoarele operatii in aceasta ordine:
A) Inlocuiti duzele arzitorului principals

* scoateti cu grija arzdtorul principal din locasul siu;
¢ inlocuiti duzele arzatorului principal si strAngeti-le bine pentru a evita scurgerile de gaz. Diametrele duzelor sunt specificate in tabelul 1.

B) Modificati tensiunea modulatorului
¢ reglati parametrul FO2 pe baza tipului de gaz, asa cum se arati in capitolul 20.
C) Setarea dispozitivalui de reglare a presiunii

¢ conectati punctul de testare a presiunii pozitive al unui manometru diferential (daci e posibil, pe bazi de api) la punctul de testare a presiunii
de la supapa de gaz (Pb) (Figura 13); numai pentru modelele cu cameri etangi: conectati punctul de testare a presiunii negative al unui
manometru la un racord in “TI” pentru a cupla orificiul de reglare al centralei, orificiul de reglare al supapei de gaz (Pc) si manometrul.
(Aceeasi misuritoare poate fi efectuatd conectind manometrul la punctul de testare a presiunii (Pb) dupi ce a fost scos panoul frontal al
camerei etange);
Dacid masurati presiunea arzatoarelor intr-un mod diferit, puteti obtine un rezultat diferit, deoarece presiunea joasi creatd in camera etangi
de citre ventilator nu ar fi luata in calcul.
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Supapi SIT
Supapi Honeywell mod. SIGMA 845
mod. VK 4105 M

Pb——

Pa—+

9912221500

0207_0406

Figura 13

C1) Reglarea puterii termice nominale

¢ deschideti robinetllll de gaz;

* apisati pe buton o (figura 1) si puneti centrala in modul Iarng;

* deschideti un robinet de api caldd pentru a avea un debit minim de 10 I/min sau asigurati-vd ci sunt setati parametrii maximi de
incilzire;

e scoateti capacul modulatorului;

¢ reglati surubul de alami al tubului (a) Fig. 14 pentru a obtine setérile de presiune indicate in tabelul 1;

* verificati ca presiunea dinamici de alimentare a centralei, misuratd la punctul de testare a presiunii de la supapa de admisie gaz (Pa) (Figura
13) si fie corectd (30 mbar pentru gaz propan G.31, 20 mbar pentru gaz natural G20);

C2) Reglarea puterii termice reduse

* deconectati cablul de alimentare al modulatorului si desurubati surubul (b) Fig. 14 pentru a obtine setérile de presiune care corespund
puterii termice reduse (vezi tabelul 1);

* conectati cablul din nou;

* puneti la loc capacul modulatorului si strangeti-1 bine.

C3) Verificiri finale

e aplicati plicuta suplimentari cu datele tehnice, care indici tipul de gaz si setirile efectuate.

Supapi de gaz Honeywell Supapi de gaz SIT

0605_1701
0605_1502

Figura 14 b
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Tabel cu presiunile arzitorului

250 Fi 310 Fi
Gaz utilizat G20 G31 G20 G31
diametrul duzei (mm) 1,18 0,74 1,28 0,77
Presiunea la arzitor (mbar®) 1,9 4,9 1,8 4,9
PUTERE TERMICA REDUSA
Presiunea la arzitor (mbar*) . 11,3 29,4 13,0 35,5
PUTERE TERMICA NOMINALA
nr. de duze 15
*1 mbar = 10,197 mm H,O
Tabelul 1
250 Fi 310 Fi
Consumul de gaz [a 15 °C - 1013 mbar G20 G31 G20 G31
Putere termici nominala 2,84 m¥h 2,09 kg/h 3,52 m¥h 2,59 kg/h
Putere termica redusi 1,12 mé/h 0,82 kg/h 1,26 mé/h 0,92 kg/h
p.ci. 34,02 MJ/m? 46,3 MJ/kg 34,02 MJ/m? 46,3 MJ/kg
Tabelul 2

19. AFISAREA PARAMETRILOR

_C

19.1 FUNCTIA INFO

Pentru a ajunge la modul Informatii si Setdri Avansate, e necesar si apisati pe buton IP; cel putin 3 secunde; in modul INFO pe afisaj

apare “INFO”.

Pentru a iesi din modul INFO apisati scurt pe buton IP.

In modul INFO apisati pe buton OK; pentru a trece de la o fereastri la alta; pentru a regla parametrii apisati pe buton +/- @

ATENTIE

Comunicarea intre cartela electronici §si comanda la distanti nu e imediati. In unele cazuri e posibil si trebuiascd si asteptati un

timp, care depinde de tipul de informatie transmisd, inainte de a se executa comanda cerutd.

INCALZIRE CENTRALA (iC)

° “CH SL”

“EXTOc”
“CH 0>”
“CH R<”
“CH SA”
“CH MX”
“CH MN”

Setpoint maxim circuit incilzire, valoare ce poate fi reglati cu ajutorul tastelor +/- @
ATENTIE: apisind tasta {~#¢ se poate modifica scala unititilor de masuri de la °C la °F.
Temperaturi externd (cu sonda externd conectatd).

Temperatura maxima in tur pentru incilzire.

Temperatura in retur pentru incilzire.

Temperatura programati (setpoint) pentru 1C.

Temperatura programati (setpoint) maximi IC (valoare reglabili max).

Temperatura programati (setpoint) minimi IC (valoare reglabili min).

APA CALDA MENAJERA (A.C.M.)

“HW O>”
“HW SI\”

“HW MX”
“HW MN”

Temperatura in tur pentru A.C.M.

Valoarea maxima3 a temperaturii programate (setpoint). Apisati pe butoane +/- L pentru a regla valoarea.
Temperatura programati (setpoint) maximi A.C.M (valoare reglabili max).

Temperatura programati (setpoint) minimi A.C.M (valoare reglabild min).
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INFORMATII AVANSATE

“PWR %” Nivelul de putere/modularea flicirii (%).

¢ “PBAR” Presiunea apei in circuitul de incalzire (bar).

e “FL/M” Debitul de api (I/min).

REGLARFEA PARAMETRILOR

e “KREG” Constanta dgagtare a Incilzirii Centrale (0,5... 6,5) (reglarea din fabrici = 3 - Vezi paragraful 25 - Graficul 3).

Apisati pe butoane +/- . pentru a regla valoarea. O valoare mare a setdrii implicd o temperaturd mare in tur. Pentru a regla val-
oarea corectd a constantei pentru incilzire centrali K REG, e necesar ca temperatura camerei s fie egald cu temperatura programati
(setpoint) IC cand temperatura externd se schimba.

e “BUILD” Parametru care tine cont de gradul de izolare al clidirii (1..10 - reglarea din fabrici 5). Cand temperatura externi variazi,
temperatura camerei se schimbi cu viteze diferite, in functie de capacitatea de stocare termica a clddirii. O valoare mare a setirii
inseamna o structura solida a cladirii (temperatura camerei va rispunde mai incet la variatiile temperaturii externe; clidiri cu pereti
grosi sau cu izolare externd). O valoare mici a setdrii inseamnd o structurd lejera a cladirii (temperatura camerei va rispunde mai
repede la variatiile tempegagurii externe; clidiri cu pereti subtiri).

Apisati pe butoane +/- . pentru a regla valoarea

e  “YSELF” Activarea/dezactivarea functiei de auto-adaptare a temperaturii din turul circuitului de incilzire (reglare din fabrica 1).
Constanta “K REG” suferd o modificare pentru a se atinge confortul mediului ambiant. O valoare egald cu 1 indicd activarea functiei,
in timp ce una egala cu @dlca dezactivarea. Aceasta functie e operativi cind se conecteazi sonda externi.

Apisati pe butoane +/- pentru a regla valoarea.

¢ “AMBON?” Activarea/dezactivarea Sondei Ambientale a comenzii la distantd (reglare din fabrica 1). O valoare egald cu 1 indici activarea
sondei ambientale, o valoare egald cu 0 indicd dezactivarea (reglare din fabrici 1). In aceste conditii, controlul temperaturllor din 1 1ncaper1
depinde de temperatura aleasd pentru turul centralei (“CH SL”). In cazul in care comanda la dlstanta este instalata in centrald, trebuie sa
se excludi functia. @

Apisati pe butoane +/- pentru a regla valoarea.
Noti: Vezi tabelul cu combinatiile posibile intre AMBON si MODUL.

L]

“MODUL” Activarea/dezactivarea Modulirii temperaturii din tur in functie de temperatura ambianti (cu Sonda Ambientala activatd)
si de temperatura externd (daci existd sondd externd). Reglare din fabrica 1. O valoare egald cu 1 indicd activarea modularii set-ului din
tur, o valoare e% cu 0 indici dezactivarea.

Cu tastele +/- se poate modifica valoarea de mai sus.

Noti: Vezi tabelul cu combinatiile posibile intre AMBON si MODUL.

Tabel cu combinatiile de functii AMBON si MODUL

AMBON | MODUL FUNCTII TASTE +/- (&
1 1 Reglarea temperaturii inciperii
0 1 cu sondd externd : Reglare curbe KREG
firi sonda externd:  Reglarea temperaturii din tur

(se recomanda sd reglagi MODUL = 0)

0 0 Reglarea temperaturii din tur

1 0 Reglarea temperaturii inciperii
g P P!

“HW PR” Activarea dispozitivului de programare apa caldi menajerd (numai pentru centrale conectate la un boiler extern).
* 0: Dezactivat

* 1: Activat permanent

* 2: Activat cu program siptimanal apa caldd menajerd (“HW PR” vezi paragraful 3.7)

“NOFR” Activarea/dezactivarea Functiei Antiinghet centrali (reglare din fabricd 1). O valoare egali cu 1 indici activarea functiei
antiinghet a centralei, o valoare egald cu 0 indicd dezactivarea.

ATENTIE: lisati intotdeauna activati (1) aceasta functie.

“COOL” Activarea / dezactivarea controlului temperaturii camerei in timpul verii (rnglare din fabrica = 0). Regland acest parametru =
1 se activeazd functia si se adaugd o noud stare de functionare a centralei, vezi paragraful 3.2:

VARA - JARNA - VARA+COOL - NUMAI INCALZIRE - STINS

Pentru a activa functia apasati de mai multe ori pe tasta ® pani cand pe afisaj apare simbolul 3 in dreapta orei.

Scopul acestei functii este si activeze utilizarea comenzii la distantd, pentru a putea comanda, in timpul verii, aprinderea unui dispozitiv
(sau a mai multor dispozitive) de aer conditionat externe (de exemplu aparate de aer conditionat). In acest mod, cartela releu a centra-
lei activeazd instalatia externd de aer conditionat, cand temperatura camerei depdseste valoarea de temperaturi reglati pe comanda la
distanga. In timpul cererii de functionare in acest mod, pe afisaj simbolul 3€ clipeste intermitent. Pentru conectarea cartelei releu, vezi

1nstruc;1unlle destinate ASISTENIEI TEHNICE.
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20. REGLAREA PARAMETRILOR

Pentru a avea acces la modul de reglare a Parametrilor, procedati dupi cum urmeaza:
¢ apisati, cel putin 3 secunde, pe butonul IP;
*  apisati mai intéi pe butonul @ apoi apisagi simultan pe butoancle (5 db.

Cand functia e activati, pe afisaj apare “PM01” cu valoarea parametrului.
§ $

Modificare parametri
¢ Dentru a vedea lista cu parametrii apisati tastele +/- 7
¢ Pentru a modifica un singur parametru apasati pe tastele +/- ®;

Noti: valoarea ¢ memoratd automat dupi circa 3 secunde.

0607_1908

parametru (Vezi instructiunile pentru SERVICIUL DE ASISTENIA)

Valoare impliciti
Descrierea parametrului
250 Fi 310 Fi

Fo1 Tipul de centrali pe gaz

10 = camerd etangd 10
F02 Tipul de gaz

0 = natural (metan) - 1 = GPL (gaz lichid) 00001
Fo3 Sistem hidraulic

00 = aparat cu preparare instantanee 00
Fo4 Setare releu programabil 1 .

02 = instalagie multi-zone (Vezi instructiunile pentru SERVICIUL DE ASISTENTA) 02
F05 Setare releu programabil 2

13: functia “cool” pentru instalaia externd de aer conditionat 04

(Vezi instructiunile pentru SERVICIUL DE ASISTENT[\)
Fo6 Setirile senzorului extern .

(Vezi instructiunile pentru SERVICIUL DE ASISTENTA) 00

F07...F09 Informatii producitor 00

Modul de instalare a comenzii la distanta
F10 00 = pe perete (paragraful 17.2) 00

01 = Neutilizat

02 = in central (paragraful 17.1)

F11...F12 Informatii producitor 00
F13 Putere termic max (0-100%) 100
F14 Putere termici max. A.C.M. (0-100%) 100
F15 Putere termic min (0-100%) 00
F16 Valoarea maximi a temperaturii programate (setpoint)

00=385°C-01=45C 00
F17 Timp de post-circulatie pompi (01-240 minute) 03
F18 Pauzi minim arzitor in modul inclzire centrald

(00-10 minute) - 00=10 secunde 03
F19 Informatii producitor 07

F20... F22) Informatii producitor 00
F23 Setpoint maxim apd caldi menajerd 60
F24 Informatii producitor 35
F25 Disporitiv de protectie lipsi apa 00

F26...F29 Informatii producitor (parametri care pot fi numai cititi) -
F30 Informatii producitor 10
F31 Informatii producitor 30

F32...F41 Diagnosticarea (Vezi instructiunile pentru SERVICIUL DE ASISTENTA) -

Ultimul Activarea functiei de reglare 0

Atentie: nu modificati valoarea parametrilor “Informatii producitor”.
t t P ti1 p
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21. DISPOZITIVE DE CONTROL $I FUNCTIONARE

Aceasti centrald a fost proiectatd cu respectarea intocmai a standardelor europene de referingi si este dotatd cu urmitoarele:

Buton (switch) de presiune aer pentru modelul cu tiraj fortat
Acest buton (switch) permite arzitorului s se aprind, cu conditia ca eficienta conductei de evacuare a gazelor arse si fie perfectd.
Daci apare una dintre urmitoarele defectiuni:

* hornul de evacuare e blocat;

* tubul Venturi e astupat;

 ventilatorul e blocat;

* conexiunea intre tubul Venturi si butonul (switch) de presiune aer e intreruptd;

Centrala rimane in stand-by, iar pe afisaj apare codul de eroare 03E (vezi sectiunea 9).

Termostat de sigurantd pentru supraincilzire

Datoritd unui senzor plasat pe turul de incalzire, acest termostat intrerupe fluxul de gaz citre arzitor daci apa din circuitul primar s-a supraincilzit. In
aceastd situatie, centrala se blocheazd, iar pornirea sa din nou va fi posibild doar dupi ce cauza anomaliei a fost inliturata.

Vezi sectiunea 9 pentru a RESETA conditiile normale de functionare.

Este interzisa dezactivarea acestui dispozitiv de sigurantd

Detector de ionizare a flicirii

Electrodul de detectare a flicirii, situat in partea dreaptd a arzitorului, garanteazi siguranta in functionare, in caz de intrerupere a gazului sau daci intervalul
de timp intre doua aprinderi ale arzitorului este incomplet. In aceasta situatie, centrala se blocheaz.

Vezi sectiunea 9 pentru a RESETA conditiile normale de functionare.

Senzor de presiune hidraulici
Acest dispozitiv permite aprinderea arzitorului principal numai daci presiunea din instalatie este mai mare de 0,5 bar.

Post-circulatia pompei pentru circuitul de incilzire centrald
Functionarea suplimentari a pompei, controlati electronic, dureazi 3 minute (F17 - Sectiunea 20), cind centrala este in modul incalzire, dupa ce arzatorul
s-a stins din cauza interventiei termostatului de camera.

Post-circulatia pompei pentru circuitul de api caldi menajeri
Sistemul de control electronic face ca pompa si mai functioneze inci 30 secunde, in modul apd caldd menajerd, dupi ce senzorul A.C.M. a inchis
arzitorul.

Dispozitiv de protectie anti-inghet (instalatiile de incilzire centrali si api caldi menajeri)
Controlul electronic al centralei include o functie de “protectie anti-inghet” pentru instalatia de incilzire centrala, care face ca arzitorul si atingd o temperaturd
de incilzire in tur de 30°C cAnd temperatura din instalatia de incilzire scade sub 5 °C.

Aceasti functie e activatd cAnd centrala e conectati la alimentarea cu electricitate, alimentarea cu gaz e deschisi, iar presiunea din instalatie este corecti.

Lipsa circulatiei apei (probabil pompa e blocati)
Daci apa din circuitul primar nu circuld, pe afisaj apare codul de eroare 25E (vezi sectiunea 9).

Functia anti-blocare pompa
In cazul in care nu existd cerere de cildurd, pompa va porni automat si va functiona timp de un minut in urmitoarele 24 de ore.
Aceasta functie e activi cAnd centrala e alimentatd cu electricitate.

Vani cu trei cdi anti-blocare
In cazul in care nu existd nici o cerere de cilduri pe o perioadid de 24 de ore, vana cu trei cii efectueazi o comutare completd.
Aceasta functie e activi cAnd centrala e alimentatd cu electricitate.

Supapi hidraulici de siguranti (circuitul de incilzire)
Acest dispozitiv e reglat la 3 bar si e utilizat pentru circuitul de incilzire.

Supapa de sigurantd trebuie racordati la o conductd de evacuare previzuti cu sifon. Folosirea sa pentru golirea circuitului de incilzire este strict interzisd.

Notd:  apa caldi menajerd e garantati chiar daci senzorul NTC e deteriorat. In acest caz, controlul temperaturii este efectuat prin temperatura din turul

centralei.
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22, POZITIONAREA ELECTRODULUI-SENZOR PENTRU APRINDERE $I FLA ARA

25 + 35
9912070100

Figura 15

23. VERIFICAREA PARAMETRILOR DE COMBUSTIE

Centrala are doud puncte de conectare proiectate in mod special pentru a permite tehnicienilor si masoare eficienta arderii dupd instalare si
pentru ca produsele de ardere si nu constituie un risc pentru sinitate.
Un punct de conectare e racordat la circuitul de evacuare a gazelor arse si permite monitorizarea calititii produselor de combustie si a eficientei
arderii.
Celilalt e racordat la circuitul de admisie a aerului si permite verificarea reciclirii produselor de ardere in cazul conductelor coaxiale.
Urmitorii parametri pot fi misurati la punctul de conectare de pe circuitul de evacuare gaze arse:

e temperatura produselor de ardere;

*  concentratia de oxigen (O,) sau dioxid de carbon (CO,);

*  concentratia de monoxid de carbon (CO).
Temperatura aerului comburant trebuie misurata la punctul de conectare de pe circuitul de admisie aer, introducind sonda de misurare la
o adancime de circa 3 cm.
Pentru modelele de centrale cu tiraj natural, trebuie practicat un orificiu in conducta de evacuare gaze arse, la o distantd fatd de centrald egald
cu dublul diametrului interior al conductei.
Urmdtorii parametri pot fi misurati prin acest orificiu:

* temperatura produselor de ardere;

* concentratia de oxigen (O,) sau dioxid de carbon (CO,);

* concentratia de monoxid de carbon (CO).
Temperatura aerului comburant trebuie misurat aproape de punctul in care aerul intrd in centrald.
Orificiul, care trebuie efectuat de persoana care se ocupi de punerea in functiune a instalatiei, trebuie sa fie sigilat astfel incat conducta de
evacuare a produselor de ardere sd fie etangd in timpul functionarii normale.

24. PERFORMANTE DEBIT / iNALTIME DE POMPARE

Aceasta e 0 pompi cu o inilfime staticd mare de pompare, adecvatd pentru instalatii de incalzire de orice tip, cu tuburi simple sau duble.
Aerisitorul incorporat in pompd permite evacuarea rapidi a aerului din instalatia de incilzire.
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25. CONECTAREA SONDEI EXTERNE

Centrala este predispusi pentru conectarea unei sonde externe (furnizata ca accesoriu).
Conectati cablul, livrat ca accesoriu, la conectorul CN5 al plicii electronice a centralei i la bornele 3-4 ale panoului de borne M2 (figura
16).

PANOUL DE BORNE M2

0710_2302 / CG_1977

Figura 16

Cu sonda externi racordati e posibil sd se efectueze reglarea temperaturii din turul circuitului de incilzire in doud moduri diferite.

In cazul in care comanda la distangi a fost instalatd in centrali (paragraful 17.1), reglarea temperaturii din turul circuitului de incilzire
depinde de curba K REG (graficul 3) reglatd manual cu ajutorul tastelor +/- .

In cazul in care comanda la distanti a fost instalati pe perete (paragraful 17.2), reglarea temperaturii din turul circuitului de incilzire e
automatd. Unitatea electronici va regla, in mod automat, curba climatici corectd, in functie de temperatura externi si de temperatura ambianti
detectatd (consultati si capitolul 19.1).

IMPORTANT: valoarea temperaturii din tur TM depinde de setarea parametrului F16 (capitolul 20). Temperatura max. setatd poate fi
astfel de 85 sau 45 °C.

Curbe pentru constanta K REG

Tm MAX = 45°C T.m (°C)

3545 55

3,0 4,0 50
__ 2025 6.0/65..90 4o

0710_2303

4 a0

T 35

30

T

-20 -15 20
T.e (°C) T.m (°C)
Tm MAX = 85°C

45 55
2,0 2,5 30 35 40 50 6,0/6,5..90

0710_2304

Graficul 3 T.e (°C)
TM = temperatura din tur (°C)
Te = temperatura externi (°C)
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26. CONEXIUNILE ELECTRICE LA O INSTALATIE MULTI-ZONE
—( 26.1 - CONECTAREA CARTELEI RELEU >—

Conectati bornele 1-2-3 (comun - normal inchis - normal deschis) ale conectorului CN1 la bornele 10-9-8 de pe panoul de borne M2 al
centralei (figura 17).
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Figura 18

4< 26.2- CONECTAREA ZONELOR >—

Conectati comutatorul care controleazi aceste zone care nu sunt controlate de comanda la distantd in paralel cu bornele “TA” 1-2 de pe
panoul de borne M1 aga cum se aratd in figura de mai jos. Zona controlati de comanda la distanti e deservitd de valva solenoid pentru
zona 1.

Comanda la distantd controleazd automat temperatura camerei din zona proprie.

0

Zona 1 Zona2 Zona 3 Zona N 8
(COMANDA (TERMOSTAT (TERMOSTAT (TERMOSTAT o
LA DISTANTA) DE CAMERA) DE CAMERA) DE CAMERA) | o
; g

n :I

:

Figura 18.1

IMPORTANT: Pentru o instalatie multi-zone asigurati-va ci parametrul FO4 = 2 (aga cum se aratd in sectiunea 20).
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27. INDEPARTAREA CALCARULUI DIN CIRCUITUL DE APA MENAJERA

Curitarea circuitului de apd menajerd poate fi efectuatd firi a scoate din locasul sau schimbitorul api-api daca plicuta a fost prevazuta initial
cu robinetul specific (la cerere) plasat la iesirea apei calde menajere.

Pentru operatiunile de curitare este necesar si:

* TInchideti robinetul de intrare a apei menajere

*  Goliti de api circuitul de apa menajerd prin intermediul unui robinet utilizator

* Inchideti robinetul de iesire a apei menajere

¢ Desfaceti cele doud capace de pe robinetele de interceptare

*  Scoateti filtrele

In cazul in care nu a fost prevazutd in dotare, este necesard demontarea schimbétorului apd - apd, conform descrierii din paragraful urmator,
si curdtarea sa separatd. Se recomandd indepartarea calcarului atat din locas cat si de pe sonda NTC din circuitul de apd menajera.

Pentru curitarea schimbatorului si/sau a circuitului de apd menajerd, vd recomandam si utilizati Cillit FFW-AL sau Benckiser HF-AL.

28. DEMONTAREA SCHIMBATORULUI APA-APA

Schimbatorul api-apa, de tipul celor cu plici din otel inox, poate fi usor demontat utilizind o surubelniti normald, proced4nd ca mai jos:
* goliti instalatia, daci este posibil numai centrala, cu ajutorul robinetului special de evacuare;

* evacuati apa din circuitul de apa menajerd;

¢ scoateti cele doud suruburi, vizibile frontal, de fixare a schimbitorului api-api si eliberati-l din locasul siu (figura 19).

29. CURATAREA FILTRULUI PENTRU APA RECE

Centrala este dotata cu un filtru pentru apa rece, situat pe grupul hidraulic. Pentru curitare, procedati ca in continuare:
* Evacuati apa din circuitul de api menajera.

* Desfaceti piulita prezentd pe grupul senzor de flux (figura 19).

* Scoateti din locasul sidu senzorul impreuni cu filtrul respectiv.

* Indepirtai eventualele impurititi existente.

Important: in caz de inlocuire si/sau curdtare a inelelor “OR” ale grupului hidraulic, nu utilizati ca lubrifianti uleiuri sau unsori, ci numai
Molykote 111.

piulitd de fixare a senzorului de flux
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figura 19 surub de fixare a schimbitorului api-apa
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30. SCHEMA CENTRALEI

CAMERA ETANSA

0512_0510/CG1737

i

tur iegire

Figura 20 incilzite  api menajeri api menajeri

retur
incilzire

Legendai:

1 Senzor prioritate NTC A.C.M.
2 By-pass automat
3 Buton (switch) de presiune api
4 Vana cu trei cii
5 Senzor NTC A.C.M.
6 Senzor debit cu filtru si limitator pentru debitul de apa
7 Motor vani cu trei cii
8 Supapid de gaz
9 Vas de expansiune
10 Electrod de aprindere
11 Senzor NTC incilzire centrald
12 Termostat de siguranta pentru supraincilzire
13 Schimbitor de caldura gaze arse-api
14 Hota gaze arse

15 Ventilator
16 Punct presiune pozitivd
(pentru modelul 310 Fi priza pozitivé trebuie si fie inchisa)
17 Buton (switch) de presiune aer
18 Punct de presiune negativa
19 Electrod detector de flaciri
20 Arzitor
21 Duzele arzitorului
22 Schimbitor de cilduri in placi A.C.M.
23 Aerisitor automat
24 Pompi de circulatie si separator de aer
25 Robinet pentru umplerea instalatiei
26 Punct de golire a centralei
27 Manometru
28 Valvi de reducere a presiunii

INSTRUCTIUNI PENTRU INSTALATOR

@

0606_2701

925.538.2 - RO



~

31. SCHEMA ILUSTRATA A CONEXIUNILOR
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Model LUNA 3 COMFORT AIR 250 Fi 310 Fi
Categoria ll2H3p ll2H3P
Putere maxim3 absorbiti kw 26,9 333
Putere absorbiti redusi kw 10,6 11,9
Putere termicd maximi kw 25 31
kcal/h 21.500 26.700
Putere termici redusi kw 9,3 10,4
kcal/h 8.000 8.900
Eficienti utili in conformitate cu Directiva 92/42/CEE — ok k ok k
Presiunea max. din instalatia de incilzire centrali bar 3 3
Capacitatea vasului de expansiune 1 8 10
Presiunea vasului de expansiune bar 0,5 0,5
Presiunea max. din instalatia de A.C.M. bar 8 8
Presiunea dinamici min. din instalatia de A.C.M. bar 0,15 0,15
Debitul minim din circuitul de A.C.M. 1/min 2,0 2,0
Productia de ACM la AT=25°C 1/min 14,3 17,8
Productia de ACM la AT=35°C 1/min 10,2 12,7
Debit specific (*) 1/min 11,5 13,7
Tip — C12-C32-C42-C52-C82-B22
Diametrul conductei concentrice de evacuare mm 60 60
Diametrul conductei concentrice de admisie aer mm 100 100
diametrul conductei de gaze arse cu tuburi duble mm 80 80
diametrul conductei de admisie aer cu tuburi duble mm 80 80
Diametrul conductei de evacuare mm — -
Debitul max. de evacuare gaze arse (G20) kg/s 0,017 0,018
Debitul min. de evacuare gaze arse (G20) kg/s 0,017 0,019
Temperatura min. gaze arse °C 135 145
Temperatura min. gaze arse °C 100 110
Clasi NOx — 3 3
Tipul de gaz utilizat — G20-G31 G20-G31
Presiunea de alimentare cu gaz natural 2H (G20) mbar 20 20
Presiunea de alimentare cu gaz propan 3P (G31) mbar 30 30
Tensiunea de alimentare \ 230 230
Frecventa curentului electric Hz 50 50
Consumul de energie electrici w 135 165
Greutate netd kg 38 40
Dimensiuni indltime mm 763 763
ligime mm 450 450
adincime mm 345 345
Limita de protectie impotriva umiditatii
si a pierderilor de api (**) — IP X5D IP X5D

(*) in conformitate cu to EN 625
(**) in conformitate cu to EN 60529
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1. OAHTIEX ITPIN AITO THN ETKATAXTAXH

Avtdg 0 AéPnTag eival oxedlaopévog yia va Beppaivel vepo oe Beppokpaocieg xapnAotepeg and t Beppokpacia Bpacpod Tov vepov, oe
ovvOnkeg atpoopatpikng mieons. O AéPntag mpémet va eivar cuvSedepévog (e €va cVoTHHA KeVTpLkng Béppavong kat e éva cvotnua
Tapoxns (eaTov vEPOD OLKLAKNG XPTIONG, 08 CLHUOPPWAT TPOG TIG eMSOTELS Kat TNV LoxV e§6Sov Tov.

AvaBéote v eykataotaon Tov AéPnta oe £vav Ewdikevpévo Mnxavikd XépPig kal Pefatwbeite 6TL ekTedodvTal oL TapaKATW
EVEPYELEG:

a) TPOOoEKTIKOG EAeyx0g yla va StamotwBei 0Tt 0 AéPnTag pmopei va Aettovpynoet pe Tov TOTO Tov Stabéoipov aepiov. Iia teplocdTepeg
Aemtopépeleg, Seite To onpeiwpa 0TH CVOKEVAGIA KAL TNV EMYPAPT| TTAVW 0TV iSla TN GLoKELT.

B) mpooekTikog éAeyxog yia va SlamioTwdel OTL 0 EAKVOHOG TOV TEPUATIKOD TOL AywyoL anaywyng kavoagpiwv eival o katdAAnAog.
Emiong, mpooekTikoG éAeyX06 yia va StamotwBei 611 To Teppatikd Sev napepnoditetar kabig kat 6Tt Sev npaypatomoteitat anaywyn
Kavoaepiwv and omoladnmote &ANN GLOKeVT| [ECW TOV SOV AYWYOL ATAYWYNG KAVoAEPiwY, EKTOG KL av 0 aywyog eivat eldikd
oxeSLAOUEVOG Yl Vot CLAAEYEL KAVOAEPLA IOV TIPOEPXOVTAL ATIO TTEPLECOTEPEG ATO [Lidt CUOKEVEG, OE CUUUOPPWOT) LLE TOVG LOXVOVTEG
VOHOUVG Kl TIG LoXVOVoEG SlaTdEelg.

Y) TPOCEKTIKOG éAeyxog yla va StamotwOei OTL, 0e TEPIMTWON MOV 0 AYWYOG amaywyng kavoagpiwy éxet cuvOebei oe TPO-VTAPXOVTEG
aywyovg anaywyng kavoaepiov, éxet Sie§oxBei oxolaoTikdg kabapiopdg kabwg, oe avtibetn mepintwon, vrapyet kivéuvog va
ATOOTIACTOVY OTEPEA VTIOAE({ATA KADONG KATA TN Aettovpyia Tov AEBnTa Kat va ¢pagouy Tov aywyo anaywyns kavoagpioy.

8) yua va Stacpaliletal n owoth Aettovpyia TG GLGKEVNG Kat yla va pny akvpwbei n eyyonon, Tnpeite Tig akolovbeg poguAdkelg
1. Koklopa {eotod vepou:

1.1. Edv n oxAnpotnta tov vepoo eivat peyakvtepn ano 20 °F (1 °F = 10 mg avBpakikod aoPeotiov avd Aitpo vepoD), eyKataoTiote
éva obotnpa Pektiwtikig enetepyaoiag vepou e Aettovpyia TOAPWIPOPIKWOY ANATWY 1) TIAPEUPEPES, TE CLUUOPYWOT) LE TIG
oyvovoeg dtatatelg.

1.2. To kbkAwpa Zeatov Nepov Owklaxrig Xprong mpémel va amomAEveTal TOAD KaAd HETA TNV EYKATAOTAON TNG CLOKELTG kabwg
KAl TPLV amo Tr Xprior Tov.

2. Kvklwpa 0¢ppavong

2.1. og kavovpLo cVOTHHA
IIpwv mMpoxwproeTe 0TV eykataotaon Tov AéPnta, To ovotnua Ba mpémet va kabaplotel kat va amomAvdei oA kakd Kat e
XP1ON TwV KATAAANAWY SIKWV 0ag TPOIdVTWY, TIPOKELEVOD VA ATOUAKPLVOOLY eVTEA®G amd TO GVOTNHA TVXOV AXPNoTA
picpata and Siivolén onelpwpdatwy, Opadopata cuykoAANcewv Kat SLAADTEG, £@” OTOV VITAPXOLY.
L[la TNV amoQuyn KATAOTPOPHG TWV HETAANKDY, TAACTIKMOV KAl EAACTIKWY HEPWDY, VAL XPNOLHOTIOLEITE LOVO 0VSETEPA KABAPLOTIKA,
SnA. un 0&va kau pn aAkadikd kaBaprotika. Ta cvviotdpeva Tpoidvta kabapiopov eival Ta e&ng:
kabaptotikd kuklwpdtwv Bépuavong SENTINEL X300 1} X400 kat FERNOX. Xpnotomotjote avtd Ta Tpoidvta TnpwvTog
avoTNPA TIG 08N YIES TOV KATACKEVAOTI] TOVG.

2.2. 6TO VTTAPXOV GVOTIHA
TIpwv mpoxwprOeTE OTNV EYKATAGTACT TOV A£PNTa, To cVoTNHaA TTpémel va kabaptoTei kat va amomAvBet pe xprion Twv katdAnAwv
StV oag TPOIOVTWY, OTWG TEpLYpaPeTaL oTNY evOTNTa 2.1, TpoKeLévov va amopakpuvBody Aaomovepa kat pumoL.
Lo TNV amoQuYN KATAGTPOPG TWV HETAANKDVY, TAACTIKMOV KAt EAACTIKWVY HEPWY, VAL XPTOLHOTIOLEITE LOVO 0LSETEPA KABAPLOTIKA,
Sn\. un 6&va kat pun alkalikd kabaploTikd, OTwg eivat Ta TPOOTATEVTIKA KuKAwpdtwy Béppavong SENTINEL X100 kot
FERNOX. Xpnolonot|oTe auTd Ta TPoidvTa THPWVTAG avoTnpd TiG 0dnYieg TOV KATATKEVATTH TOVG.
Na Bvpdote 6TL 1 Tapovoia EEvwy cwpdtwy oo svotnua Béppavong propel va ennpedoet Suopevag t Aettovpyia Tov Aépnta
(m.x. vtepBépuavon kat BopvPwdng Aettovpyia Tov evaildktn BeppoTnrac).

H pn mpnon tov tapardave Oa katacTnoel TNy eyydnon akvpn kat Xwpic vouukr toxv.

2. OAHTTEX ITPIN AITO TH OEXH XE AEITOYPITA

To dvappa Tov Aépnta yia mpdTn @opd mpémel va ekteheital and eidikevuévo Texvikd. Alac@alioTe OTL eKTEAOVVTAL Ol TTAPAKAT®
EVEPYELEG:

a) OVHUOPPWOT) TWV TAPAHETPWY TOL AéPnTa (NAeKTPIKO pedIA, VEPO, aéplo) pe TIG puBpioelg Twv cuoTaTwY Tpogodoaiag.
B) ovuuOPPWOT TNG EYKATACTAOT|G e TOVG LOXDOVTEG VOHOUG Kat TIG LoXVovoeg Statakels.
y) KatdAAnAn ovvdeon e TV Tapoxr PEVHATOG KAl YEiwoT TNG GVOKEVTG.

H un tpnon twv napandve Ba kataothoet Ty eyyvnon akvpn kat Xwpig VOUKI loxv.
ITpwv and tn Béon oe Aertovpyia, APALPESTE TO TPOOTATEVTIKO TAAOTIKO KdAvppa and tn ovokevr. Mn xprotpomoteite epyaleia 1
EKTPUTTIKA ATOPPUTIAVTIKA, KaBwg Umopei va pokaléoete pBopd 0TI Pappéves em@paveles.
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3. @EXH TOY AEBHTA XE AEITOYPITA

Ta va avayete 0woTd To AEPrTa, evepynote wg e§ng:

o Tpogodotnote e pedpa to AMéfnta.
. avoifte To povpmveTo TOL agpiov,
o TIliéote o MAKTPO o yia va emidéEeTe Tov TpOTO Aettovpyiag Tov Méfnta OMwg MepLypdgetat oty map. 3.2.

Snusiwon: ekv éyer evepyomombei n Oepiviy (gP) Aertovpyia , 0 Aéfnag avéfer uévo dtav vrdpyer (Tnon yia Zeoté Nepd Orkiaktis
Xprong.

* Tia va puBuicete tn Beppokpacia tng Kevrpikrg @éppavong kat Tov Zeatov Nepov Ouwktakng Xpriong, matriote ta avtiototya
KOUUTIA +/= OTIwG TTEpLypAPeTaL OTNY EVOTNTA 4.

Kovpri ITAnpogopiov/TIpoypappatiopod X/;Z:—Z;zﬁgﬁfn
g
é\
8
Pobyuon esvp”OKp‘?Giac PuBon Beppoxpaciag
Zsmgu Nspf)u Kevtpuxng @éppavong
Owtakiig Xpriong
Evepyoroinon Oepwvijs-Xetpeptviig
\errovpyiag-
Movo Béppavon-Epnotog
II\Aktpo Economy-Comfort EmAOYﬁ ﬂpoypappanauévqc }\ElTDUpyi(XQ
B¢ppavong
Xetpokivntn/Avtopatn/Zpnotog
Ast"rovpyic'l , ) Agrrovpyia pe Tipn poOuong
Zgotov Nepov Iotoypappa mpoypappatog Oeppoxpaciag Comfort
Ouctaxng Xpnong Aertovpyiag pe xpovodiaxontn -
o
Agrtovpyia pe peiwpévn Tipn 3
i : 0 i 8
Asgrrovpyia Kevipkng pYOuIoNG Oeppokpaciag
Kevrpuc v mmmﬂmmﬂam | g
Emkowvwvia pe to
Kataotaon i S AéPnra agpiov oe e§éMln
A 0
avapovnq\ C -, Awapdpewon emnédov pAGyag
Aerrovpyia (eminedo 1oxvoGg AéPnTa)
ovodiaxonT 6
xp L I \ BAaPn o egéMdn
Xewpokivnrn —— DAY ()] \
Aertovpyia @ 1234567 = \ Kavotipag avappévog
Agrrovpyia pe / TapapeTpot TAAKETAG TVTWUEVWY
kaBvotépnon KvkAwpatwv (Aépntag)
TI\npogopies popeng / évdeigng  Huépeg tng efdopadag ) .
Ewéva 1 opag ZrdBun pratapiog
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—( 3.1 THMATIA XYMBOAQN §

Kata tn Sidpreta tng Aettovpyiag tov AéPnta pumopovv va

0605_1802

epugavitovrat 4 Siagopetixd emineda 10xV0¢ OXETIKA pe To Pabuod [>75% <100% |
pLOuIONG TOV AéPNTa, OTIWG PaiveTal GTNV elkOVa 2. = —
<25% [>50%<75% ==
[>25% <50% |~

Ewova 2

—C 3.2 IEPITPA®H IAHKTPOY O (Kadokaipt - Xetpwvag - Movo 0¢ppavon - Z[Sqo‘t(')c))—

IMiéCovtag avTtod TO MANKTPO UTOPEiTE VA TPOYpappatioceTe TOVG akoAovBovg TpdTovg Aettovpyiag Tov AéPnra:

« KAAOKAIPI

« XEIMQONAZX

« MONO GEPMANZH
« 2BHXTOX

Me ®@EPINH AEITOYPTIA oty 086vn eppaviletat to odpPolo % . O \éPnrag avtamokpivetal pévo oTiq avéykeg (eotod vepob,
evd 1 Béppavon AEN Aettovpyel (avtimaywTikn mpootacia evepyr).

Me XEIMEPINH AEITOYPTIA oty 086vn eppavifovtat Ta ovppola " .o AéPnTag avTamokpiveTal T600 OTIG AVAYKEG
{eaToV vepo 600 Kkt 0TIG avaykeg Béppavong (avTimaywTiky TpooTacia evepyn).

Me 1 Aertovpyia MONO @EPMANXHY oty 006vn eppaviletat to odpforo .o AEPnTag avTamokpiveTal HOVO OTLG AVAYKEG
Bépuavong (avtimaywTtikn tpootacio evepyn).

Emléyovtag BBHETOX oty 006vn Sev epgaviletar kavéva and ta Svo ovppola ( ) ). 2t 6éon avtr) Tapapével evepyn
uovo n avtimaywTtikn Tpootacia kat o Aéfntag Sev avtamokpivetal oe kapia avaykn {eatov vepoo 1 B¢ppavong.

—( 3.3 IEPITPA®H AHKTPOY (® & (AYTOMATH-XEIPOKINHTH-XBHXTH) )—

[TiéCovtag avTd To MANKTPO UMOPEITE VA TIpOypappatioeTe pia amod Tig akolovdeg Aettovpyieg yla T Béppavon:
AYTOMATH-XEIPOKINHTH-XBHXTH 6nwg meptypd@etat 0Trn oLVEXELQ.

AYTOMATH (gp@avi{opevo couporo &)

H Aettovpyia avth) emitpémnet Tov wplaio Tpoypappatiopd e Aettovpyiag tov Aépnta yia Oéppavon. H mapexopevn Oeppotnta efaptdrat
amd Tov emeypévo wptaio mpoypappatiopd (Beppokpaocia mepialoviog COMFORT “#¥” i peiwopévn Beppokpacia mepiarovrog
(). Iia Tov wptaio mpoypappatiopsd PA. map. 3.6.

XEIPOKINHTH (epgavi{opevo coufolo &)

H Aertovpyia avtry anevepyomotei %wplaio TPOYPAUUATIONS Kat 0 AEPnTag Aettovpyel yia O¢ppavon otny emheypévn Beppokpacia
neptParlovrog pe ta mAnjkTpa +/- L,

XBHXTH (gpg@aviiopevo copfolo ('))

Eméyovtag “Off” oo tAexelpiotrpio, n 006vn eppavifet to obpporo b Kat anevepyomnoteitat i Aettovpyia O€ppavong (mapapévet
gvepyn N AelTovpyia avTImaywTIkng mpootasiag).
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—( 3.4 PYOMIXH OEPMOKPAZXIAX ZEXTOY NEPOY OEPMANXHX KAI OIKIAKHY XPHXHX )—

H pvBpion g Beppoxpaciag katdOAyng oe Aettovpyia B¢ppavong AN) e tov Leorov VEPOL OLKLAKIG XPTIONG (@) EMTUYXAVETAL [E
Ta avtiototya mAnktpa +/- (Ew.1).
To dvappa Tov KAWOTHpa emoNpaivetal oty 006vn e To cVuPolo (A) onwe meptypd@etal oty map. 3.1.

OEPMANXH

Katé t Sdpreta g Aettovpyiag O¢ppavong tov Aéfnta, otny 08ovn g ex. 1 gpgavifetatr to ovpPoro () xat n Beppoxpaocia
neptpaiiovrog (°C).

Kartd tn xepokivn pvbuuon tng Beppoxpaciag meptdAiovtog oty 006vn epgavifetar n évéeitn “AMB”

ZEXTO NEPO

Katé ) Sidpketa Aertovpyiag mapaywyng Leatov vepod, otnv 08ovn g ek. 1 eppaviletal to odpforo (%) kat n Beppokpacia
neptpaiiovtog (°C).

Kata m xetpokivnn pvBuion g Beppokpaciag (eatov vepo xpriong otnv 006vn eppaviletar n évoelEn “HW SP”.

XHMEIQZXH: Z¢ nepintwon obvdeons undilep, katd 1 Sidpreia Tn¢ Aerovpyiag Tov Aépyra yia mapaywyn {earov vepod, arny 08ovy
epgaviletar To ovuPolo (@) ki 1 Bepuoxpasia mepiBéAlovroc (°C).

3.4.1. TnAexelplopnog eykateoTNUEVOG 0TO AEPnTA

E&v o Aépnrag Stabétet Tnhexelplopd, Ta TARkTpa +/- @ puBifovv n Beppokpacia katdBlyng Tov vepov oTNV eykaTAGTAON
0¢puavone. H Beppokpacia mov epgaviletal, eivat n Ogppoxpacia tov neptpailovrog.

—( 3.5 IPOTPAMMATIZMOZ (PROGR) )

H Aettovpyia autr XpnooTOLELTAL YL TOV TIPOYPAUUATIONO TOV wpapiov, TG Nuépag g efdopddag, Twv Beppokpactdv kot Twv
WPLAWY TPOYPAUUATWYV.

ITPOTPAMMATIZEMOXZ HMEPOMHNIAZX-QPAX

IMiéote To MANKTPO IP: oTny 006V epgaviCetal (ya Aiya Sevtepdrenta) n évoelEn PROGR kat apxilet va avafoopPrvel n évdeién
NG WPag.

Znpeiwon: Edv Sev mathioete kavéva mANKTpo, § Aeiovpyia teppatifeton avtopata petd and 1 nepinov Aenté.

o Iliéote Ta MANKTPQ +/- @ yia va puBpicete TNV wpa

o ITiéote to mAfikTpo OK

o Iliéote Ta MARKTPQ +/- @ yia va puBpioete Ta Aemtd

o ITiéote to mAfikTpo OK

o Iliéote Ta TANKTPQ +/- @ yta va emihéEete TV nuépa g efdopddag “Day”
(1...7 mov avtiotol oy ot Aevtépa... Kuprakr)

[Ti¢ote To MANKTpO IP yia ¢£0d0 and tov mpoypappatiopd HMEPOMHNIAZ-QPAY.

_( 3.6 QPIAIOZ [IPOTPAMMATIEMOS THE AEITOYPTIAY @EPMANZHE )—

O wpLaiog TPOYPAUUATIONOG ETUTPETEL TNV ETUAOYT TNG AVTOUATNG AetTovpyiag BEppavong Tov AMéPnTa oe cuykekpLuéva wpapta
Kat nuépeg g efdopadag.
Ot pvBpiceig Aettovpyiog Tov AEnTa LTOPOLY VA YiVOUV KATA HEUOVWUEVES HUEPEG 1) KATA OUKOES CUVEXOUEVWV NUEPWDV.

3.6.1. Mepovopuéveg nuépeg

Me 1t Aettovpyia avtii unopeite va npoypappatioete 4 npepnoteg meplodoug Aettovpyiag Tov AéfnTa (aKkdun Kat pe StapopeTikd
wpApLa oo NUEPA OE NUEPQL).

To k&Oe emheypévn nuépa eivar Stabéoweg 4 mepiodot (4 mepiodot avdapparog kat opnaoiparog tov AéPnta ce Aettovpyia
0épuavong), 6Twe aTov mivaka Tov akoAovdei:
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EPTOXTAXIAKEX TIMEX
On 1 Of 1 On2 Of 2 On3 Of 3 On 4 Of 4
MONDY | DAY 1 (Aevtepa)
TUEDY |DAY 2 (Tpitn)
WEDDY |DAY 3 (Tetdptn)
THUDY |DAY 4 (TTépmtn) 06:00 | 08:00 | 11:00 | 13:00 | 17:00 | 23:00 | 24:00 | 24:00
FRIDY |DAY 5 | (Iapaokevry)
SATDY |DAY 6 (ZaPParo)
SUNDY |DAY 7 (Kuprakr)
Ta va evepyomotnoeTe pia povo Xpovikr nepiodo, evepynote wg e&ng: 8
1) IIiéote to mArkTpo IP kat ev cuveyeia To MAKTPO ; ’ﬁ Emﬂ o
2) Em\éEte rqv&épa ™g epdopadag (1...7) miélovrag emavellnuuéva ta 3 6 90 12 15 18 21 24 g
TANKTpa +/- mr
3) INiéote to mAnktpo OK
4) Zmv 08ovn epgaviletan n évSeln on 1 kat avaPooPrivovv ta téooepa <
yneia g wpag, 6mwg cr&sméva 7oV akoAovOei
5) INiéote ta MAKTpa +/- Yia VoL TIPOYPAUHATIOETE TNV WP AVAUUATOG
Tov AéPnTa
6) Iliéote to mAnktpo OK w
7)  Zmnv 00ovn epgaviletan 1 évSeln of 1 kat Ta Téooepa yngia NG wpag ’M". " 'n v"ﬁ lv DAY
avapoaopPrivovv - 1
8) [INiéote ta mANKTpA +/- @ yla va mpoypappatioete Ty wpa opnoiparog
Tov AéfnTa
9) IIiéote o mAnktpo OK
10) EmavaAdfete tnyv idta Stadikacio yia Tov mpoypappatiopd Twv vIOAOIMWY TPLOV TEPLOSwV
11) ITiéote to MArkTpo IP yua ¢§080 and tn Aettovpyia.
IIpoypappatiopog ITPOTPAMMATIEMENH ITEPIOAOX
OEPMANIHX 09:00 - 12:00
H R (i
--..0369ﬂ1518 0369"&15182!24
Illl" n n nr r'F
-, W,
) :L‘:‘ :‘ { DAY ,‘ XX .-, DAY
Xp KA LIS 5 :
M :
Hpépa Aevtépa
Inueioon: Ipoypappatilovtag wpa avapuatog on. .. Tov CLUTINTEL e TV wpa oPnoipartog of..., n tepiodog akvpwveTal kat n
TAAKETA TIPOXWPE GTNV ENMOEVT TIEPiOSO
(m.x. on1=09:00 - 0f1=09:00 To MPOYpappa mapaleinet Ty mepiodo 1 kat Tpoxwpd 6To on2...).
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3.6.2. Opadeg nuepwv

H Aettovpyio autr] eNLTPETEL TOV TIPOYPAUUATIONO 4 KOWVWYV TIEPLOSWV AVAHHATOG Kat OPNOILaTog Tov AEPnTa ylo TeplocOTEPEG NUEPES
1 yta oAdKAnpn efdopada (PA. ovvomTikd mivaka oL akoAovbet).

T va evepyomotoete pia LOvo Xpovikr mepiodo, evepynote wg e&ng:

1) Miéote o mhKtpo IP kat ev ouvexeia to mAktpo O &,

2) EméEte ny OMAAA nuepiv) méfovtag emavelnppéva ta TARKTpa +/- @;

3) Iliéote o mArktpo OK

4) Enavoldpete tig Stadikaoieg Twv onpeiwv 3-10 tng map. 3.6.1.

ZvvonTinos mivaka Siabéotpwy opddwy nuepav EPTOSTAZIAKES TIMEE
Ouada “MO-FR” DAY 12345 amd Aevtépa éws Hapaokevy Onw¢ orov mivaxa 46 ap. 3.6.1.
Opada “SA-SU” DAY 67 ZapPato xou Kupraxr) 07:00 - 23:00
Ouada “MO-SA” DAY 123456 a6 Aevtépa éws ZafPato Onwg otov mivaka 4G map. 3.6.1.
Opada “MO-SU” DAY 1234567 | ddesor nuépes 6 efdopddas | Onws otov mivaxa ¢ map. 3.6.1.

_C 3.7 QPIATOX TIPOTPAMMATIEMOZ THE AEITOYPITAL TAPATQI'HE ZESTOY NEPGY )—

(uovo yia Aéfnteg ovvdedepévoug pe e§wtepikd uohep)

H Aettovpyia avtr) emTpémnel TOV TPOYPAUUATIONS 4 TiepLOSwV 0 3 6 9 12 15 18 21 24
Aertovpylag Tov AéPrta yra mapaywyn {eatod vepov katd T Stdpkela
¢ efdopadag (ot mepiodot Aettovpyiag eivat idteg yia kdbe nuépa g
eBdopadag).

ZnUelwoT): YL TV EVEPYOTIOINOT) TOV TIPOYPAUUATIONOD TIPETEL VA
puBuioete v mapdpetpo HW PR =2

(BA. ap. 19.1 - epyootactakr) Tiur =1).

0608_2803

[ TOV WpLALO TIPOYPAPUATIONO TtapaywynG (eaToD vepoy, evepyroTte . ‘ ':‘ 1 DAY
Hu FF
1) Iliéote to mAAkTpo IP kat 0Tn OvVéXEl TO TANKTPO Od; Yyl TNV w 1234567

npooPacn atov mpoypappuatiopod (Bépuavong f Leatod vepov)

2) Em\éEte To mpoypappa mapaywyng (eotod vepod “HW PR” miélovrtag enavellnupuéva ta TARKTpa +/- ®;

3) Ilitote o mAnktpo OK

4) Tlpoypappatiote Tig mepLOSoVG evepyoTnoinong Tng Aettovpyiog mapaywyng (eatov vepov enavalappavovrtag tn Stadikacia Twv
onpeiwv 3-10 g map. 4.2.1 (epyootactakr pvBuion 06:00 - 23:00).

YHMANTIKO: yia va evepyomotrjoete Tov efSopadiaio Tpoypapations, 0 eyKataotdtng mpénet va pubuioet tnv mapapetpo “HW
PR” = 2, 6nwg meptypagetan otny map. 19.1.
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4. EIAIKEX AEITOYPTIIEX

—C 4.1 AEITOYPTIA ECONOMY - COMFORT {~# )—

4.4.1 AEITOYPTIA IIAHKTPOY {-# (COMFORT - ECONOMY)

Avt ) Aertovpyia givat evepyr HOVO KATA TOV AUTOHATO WPLALO TPOYPAHUATIOHO BEppavang

(BA. map. 4.2).

O 0KOTOG AVTHG TNG AELTOVPYLAG Elval Vo EMITPENEL GTO XPHOTN TO YPIYOpO Tpoypappatiopd Svo Stagpopetikdv pvbuicewy

Beppoxpaciag: Economy/Comfort.

Tl peyaldTepn amAOTNTA CLVIOTATAL O TIPOYPAUUATIONOG XaunAoTepnG Tiprg Oeppokpaciag ECONOMY amo t Beppokpacia
COMFORT. Mg 0 Aoykn avtr| propodpe va opicovpe wg ECONOMY pa petwpévn Beppokpacia evwr wg COMFORT pa

ovopaoTikn Tiur Oeppokpaocios.

Ta va emAéEete Ty emBopnt pdBpion, méote o mhrktpo (%

o 1 évdein “ECONM” vodnhwver 4Tt 0 AéPrtag Aertovpyei pe Tn petwpévn Beppokpacia

(otnv 086vn epgavifetat To sopPolo C);

o 1 évdeln “COMFR” vtodnhwvet 6Tt 0 AéPntag Aertovpyei pe Tnv ovopaotikn puBon Beppokpaciog

(otnv 006vn eppaviletat To avuPolo #);

T va petaPalete tpoowptvé Ty Tipn tng Beppokpaciag neptdilovtog, méote Ta TARKTpa +/- @ 1 eQappooTe TIg 0dnyieg Tng map.
4.3. H Aettovpyla auTr) pmopei va givat XeLpokiviTr 1) auTOUATH OTIWG TEPLYPAQPETAL OTH CUVEXELA:

AYTOMATH AEITOYPTIA (cvppodo mov epgavi{erar oty 086vy O)

H emleypévn Beppoxpacia mepipdilovtog e€aptdtat and ) xpovikn mepiodo (map. 3.6). Evtog tng xpovikng meptodov n)
Bepuokpacia mepParlovrog eivar y Beppokpacia COMFORT, evd extdg g meptodov avtiig ) Beppokpacia meptBdAlovtog eivar n

Beppokpacia ECONOMY.

TLiCovtag to mhrktpo { & pmopeite va petaPdete mpoowpivé m Beppokpacia teptBariovrog (andé COMFORT e ECONOMY ka
AVTIOTPOPWG) £wG TNV EMOpEVT AANAYT) TNG TIPOYPAUUATIOUEVTG XPOVIKHG TtEPLOSOU.

XEIPOKINHTH AEITOYPTIA (c0uBo)o mov epgaviletat ety 006vn &)

Ii¢ote to mjrtpo O & kat em\éEte ) xetpokivTn Aettovpyia Tov AépnTa.

- 5

[TLiéovtag to TMARKTIPO

unopeite va petafalete ™ Oeppokpacia mepiPariovrog (amdé COMFORT ce ECONOMY kot
AvVTIOTPOPWG) £ws dTov TtatnBel AL To TAAKTpO.
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—( 4.2 AEITOYPTIA SHOWER (vrove) )

H Aettovpyia shower e€ao@aliler peyavtepn dveon mapoxng {eotov vepov, m.X. ylo TO VIOUG.

H Aettovpyia avtry emtpénet v mapaywyr| (€GTOV vEpOL OLKIAKNG XPoNG 08 XapunAotepn Beppokpacia og 0xE0T e TNV OVOUAGTIKT
T Beppoxpaciag.

Ta va mpoypappatioete 1| va aAlld&ete ) puéyotn T Oeppokpaciag tng Aettovpyiag shower, PA. map. 3.4.

H Aertovpyia avtr) popel va evepyomownOei xelpokivnta e Tov akdlovBo tpomo:

«  Thiéote éva and Ta 8vo TAKTpa +/- (@) kat o ouvéxeta méote To MAkTpo & yia va evepyomooete T Aetrtovpyia
(otnVv 006vn epgaviletar yia Aiya Sevtepolenta n évdeitn SHOWR kau ev ovvexeia n évdeign HW SS)

«  méote 1o MAiKTpo OK evd oty 086V avaBooPivet n Beppokpacta katd®Ayng kat o coppolo @s;

«  n8lpkeia e hertovpylag eivat 55 demté (katd T Sidpkela Twv omoiwv avaBoaPrvel To soppolo ).
Metd v mépodo Tov Xpovikoy avutov Staotrpatogn Tiur tng Oepokpaciag Tov {eaTtod vepod olktakng xprong snavéf)(sml otV
TIPOYPAUUATIOUEVT) TIUR TIPLY TNV EvEpyoTOinon TG Aettovpyiag (oTnv 006vn atapatdet va avafoopPrvel to cvpforo @3).

Inueiwon: yla va amevepyonooeTe T Aettovpyia pty TNy mépodo Twv 55 Aemtay, evepynote wg e&ng:

o méoTe éva and ta SVo MAKkTpa +/- (¥4) kat ot ovvéxela TéaTe o TAfKTpo O;
* méote o MANktpo OK, atnv 006vn eppaviletar n évoelEn “HW SA <

—C 4.3 TPOTIOTIOIHEH TIMON @EPMOKPAXIAY AEITOYPTIAY HAHKTPOY {~— ¥ )—

TNa va petaPalete Tig Tipég Beppokpaciag Tov AéPnta evepynote wg e&ng:

o evepyomowmote T Aettovpyia PROGR miélovtag to minktpo IP
+  méorte 1o mhrtpo (= yia va en\éEete Ty emBupnTi Aettovpyia dwg Teptypd@eTal 6Tov akdlovBo mivaka:

Agitovpyia 'Evdeign Ieprypagn Aettovpyiag

COMFR AvaPooprvern Aertovpyia Béppavong tov AéPnta pe Ty ovopaotikr Oeppokpacia
TPOYPAUUATIOUEVT) TIHT
(epyootactakn Ty = 20°C)

ECONM Avafooprvern Agrrovpyia Béppavong Tov AéBnta pe T petwpévn Beppokpacia
TPOYPAUUATIOUEVT) TIHT
(epyootaciaxn Tr = 18°C)
AvaBooPrvetn Agrrovpyia Béppavong Tov MéPnta pe v mpoypappatiopévn Beppokpacia

NOFR* TIPOYPAUUATIOUEVT) TIUN AVTIMAYWTIKAG TIpooTaciag
(epyootaciaxn Ty = 5 °C)

SHOWR AvaPooprvern Agrtovpyia mapaywyng eatov vepov Tov MéPnTa pe T mpoypappatiopévn Beppokpacia
TIPOYPAUUATIOUEVT) TIHN

(epyootaciaxn iur = 40°C)

«  Tva ad\&Eete T Beppokpacia g emheypévng Aerrovpyiag méote ta mhktpa +/= (B¢ppavon i (eaté vepo)
o Tia ¢€odo and ™ Aerrovpyia méote to mhktpo IP.

—C 4.4 AEITOYPTIEZ EAETXOMENOY XPONOY (HIAHKTPO (3) )—

4.4.1 XBHXTH ME XPONIKO EAEI'XO (ITPOTPAMMA AIAKOIIQN)

Me 1t Aettovpyia auTr| HTOPEITE VO KATAPYOETE TPOCWPLVE TOV WPLALO TPOYPAUUATIOHO (KEQ. 3.6) YLo CUYKEKPLUEVO XPOVIKO
Saotnua. Ztn @don avty Stac@aliletal pa ehdytotn Oeppokpacia mepiParlovtog (epyootactaxn Tipr 5°C), n omoia umopei va
tporntonownBel onwe meptypagetat oo onpeio “NOFR*” tng ap. 4.3.

Ta va evepyomotnoete T Aettovpyia:

« i¢ote 10 mAKTpo B & yia va em\éEete T Aertovpyia “AUTO” (cvpporo ®)
« Mi¢ote 10 MAKTpo O Tty 006V epaviletal n £vdelEn MM 60 kat avapoapivouy ta obpBora & O,
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[TiéoTe Ta TANKTPAL +/- @ yta va pvBpioete tn Stapketa g Aertovpyiag. To Stdotnpa poBpong eivat 10 Aentd. O xpovog punopei va
Kupaivetor and 10 Aemta £g 45 nuépes.

ITiéCovrag to MAKTpO + peta a6 90 Aemrd otny 006vn epgaviCeton n évoelEn HH 02:

OTNV TEPINTWON AUTn 0 XRQVOS vIIoAoyiletat oe wpeg. To xpovikd SlaoTnpa Kupaivetal amnod 2 €wg 47 WPEg.

ITiéCovtag to MAKTpO + peta ano 47 wpeg otnv 006vn eppavitetat n ¢véeikn DD 02:

0NV TEPINTWON AUTH 0 XpOVOG vIIoAoYileTat o€ Nuépeg. To xpovikod Stdotnua kupaivetat and 2 éwg 45 nuépeg (to Stdotnpa pvduong
eivae 1 nuépa).

ITPOEIAOITIOIHXH: petd tnv evepyomnoinon tng Aettovpyiag Pefatwbeite ot Sev méoate kavéva aAlo mAnktpo. Ilpdypart,
mélovTtag oplopéva anod Ta TAKTPa Tov TNAEXELPLOTNPiOL UTtopeite va evepyomotnoeTe katd Adbog T xetpokivitn Aettovpyia (To
ovpporo & avaBooprivel oty 086vn) kat n Aerrovpyia “ZPnot pe Xpovikd Edeyyo” StakdmTeTAL TTHY TEPITTWON QUTY TPETeL va
enavalafete tn Stadkaoia evepyomoinong g Aettovpyiag oOUPWvA Ue TIG 08N YIEG TNG TAPOVTAG TTAPAYPAPOU.

4.4.2 XEIPOKINHTH AEITOYPITA ME XPONIKO EAET'XO (PARTY)

H Aettovpyia autr} emitpénel Tov Tpoypappatiopd pag mpoowptviig Beppokpaciag meppdAiovtog. Meta v mdpodo avtig g
meptoSov 1 AeLtovpyia EMAVEPXETAL OTOV TTPONYOVHEVO TIPOYPAUUATIOUO.
T va evepyomotnoete t Aettovpyia:

« Ii¢ote To Mhjrtpo O & yia va em\ékete ) Aertovpyia “MAN” (cvpporo );

« [iéote 0 MhKtpo O Tty 006vn epgaviletal n évdelEn MM 60 kat avapooprvovy ta obppora O &;

« H didpketa g Aettovpyiog puBpiletar pe tn Stadikaoia tng map. 4.4.1.

o Tat va petaPadete Ty tiun T%sppomaoiaq nepparlovtog méate to TAikTpo OK (otnv 086vn epgaviletar n) évdeln “AMB”)
Kat TUEOTE Ta TANKTPAL +/- .

5. IAHPQXH TOY AEBHTA

YXHMANTIKO: EAéyxete avd Takta xpovikd Staotrpata ot 1 €voedn mieong oo Stakdmtn mieong (etcdva 3) kopaivetan ano 0,7 £wg 1,5
bar, 6tav 8e Aettovpyei o AéPnrag. Ze mepintwon avdntugng vrepmieong, avoifte T ParBida anootpdyylong tov AéPnta (etkova 3).
S mepintwon mov 1) Ttieon eivat Pkpdtepn and v mpofAenopevn, avoifte Tn aTpd@Lyya TApwang Tov Aéfnta (eikova 3).

2aG CUVIOTOVHE VAL AVOLYETE TN OTPOPLYYa TOAD apyd wote va Stagevyet o aépag.

Katd ) Sapreta g Stadcasiag o AéPnrag npémnet va Ppioketal oe kataotaon “OFF” (méote To MANKTpO » e

YHMEIQXH: Xgmepintwon TOv CNUELWVETAL GUX VA TTWOT TiEGNG, avadiote Tov éAeyxo Tov AéPnta o évav Etdikevpévo Mnxaviko
ZépPig.
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Ewova 3

6. X BHXIMO TOY AEBHTA

Ta to oprotpo Tov AéPnta Stakdyte TV nhekTpikn Tpogodoacia tng ovokevn. Me 1o Aéfnta oe kataotaon “OFF” (map. 3.2), ta nhektpikd
kukAwpata eEakolovfovv va TpogodoTodvTal Kat TApapéVeL EVEPYN 1| aVTITAYWTIKN TpooTacia (map. 8).

7. AAAATH AEPIOY

Avtol oL AéPnTeg, ot omoiot gival KATAOKEVAGHEVOL YLa AELTOVPYia [E PUOIKO AéPLo, UTTOPODY VA UETATPATIOVY £TOL WOTE Va epydlovTat
ue vypaépio LPG.
Omnotadnmote ahlayr| agpiov mpémet va ekteAeital and Edikevpévo Mnyaviko Zéppig.

8. TAPATETAMENH AXPHXIA TOY ZYETHMATOZX. ANTITIATQTIKH ITPOXTAXIA

2aG CUVICTOVUE VOl ATTOPEVYETE THV ATOOTPAYYLOT) OAOKANPOL TOV GUGTHHATOG, KaBwg ot aAlayég vepol amoTeAovv autia OXNUATIOHOD
dypnotwv kat emPrapwv emkabnoewv aoPectoliBov 010 eowTeptkd Tov AéPnTa kat ota Bepuavtikd ototeia. e mepinTwon oV o
AéPnrag Oe xpnotpomownOei KaTd TO XELLWVA Kall, KATA CUVETELQ, eival eKTEDEIUEVOG OTOV KiVEUVO TTAyWHATOG, CLVICTOVNE Va TpooBéoeTe
LA TOGOTNTA AVTLTAYWTLKOD, KATAAANAOD YL TO GUYKEKPLUEVO OKOTIO, OTO VEPO TIOV TEPLEXETAL OTO GUGTNHA (TT.X.: TPOTIUAEVOYAVKOAN,
ovvdvaoévn pe avaotoAeis StaPfpwong kat avacToleig oxnuatiopod kabaatwoswy).

Ot Statdtelg nAekTpovikov Xelptopov Twv Aefritwv mepthapPavouy pa “avtimaywtikr Aettovpyia” 6To c0oTNUA KEVIPIKNG Béppavong,
pe tn Pondeta NG omoiag o AéPnrag emrvyxdvel Beppokpacia pong Beppotntag 30° C otav n Beppokpacia porg Beppotnrag Tov
OVLOTHHATOG TTECEL KATW amo Tovg 5°C.

H Aettovpyia avTimaywTikng TpooTtaciag evepyomoLeital, e@’ 6GOV:

* 1 mapoy NAEKTPLKOD pedpatog Tpog To AEPnTa eival evepyomonpévn,
* 10 PondnTiko povpmvéTo agpiov eivat avolkTo,

* 1) mieon oTo oVvOTNUA Eivatl 1) amaTovpEV,

* dev éxel onpelwdet anoppaln tov AéPnra

9. MHNYMATA X®PAAMATQON KAI ITINAKAY BAABQON

Yrdpyxovv Svo TumoL Gparpdtwy mov evtomifovtat and Tov eAeyktri Beppokpaciag: N
BAABEZxo AIIO®PAEH. ' ‘ ' P g

L g
paabi uc
Eav napovotactei fAEPN, otnv 006vn epgavifovrtat ta ovpPora 7@ mov avafoaoprivovv : '. F? ',?r'l}? ~
padi pe v évéeltn <ERROR>. A R A @
H BAapn mpoodiopiletat anod évav kwdikod c@aApatog o omoiog akolovbeitat and to TN T B
ypappa E.

‘Otav n PA&Pn anokatactabei, emavapépetal n kavovikn Aettovpyia
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AIIOPPAEH .

Edv onpewwdei andepadn, otny 08ovn n ' 2 secondi n ' g

eppavitovtat Ta cOpfola 7B 7ov u , E U , E =

avapoaPrivouvy pali pe v évoelEn <ER- A - <ﬁ> b & -

ROR>, 1 onoiat avd 2 Sevtepdrenta vy NN

evalldooetal pe Ty €vdetn <>>>0K> ERRU - SIS L'h s

mov avaPoopPrveL.

H anégpa&n npoadiopiletat and évav

Kwdikod opdalpartog (PA. mapakdtw mivaka) g

o omoiog akolovBeitan amd To ypduua E. o
ni ni -

Hatﬁcrs T0 Kou’prti OK (etcOva 1’) yia va U ’ E = H[":> U , E =

yivel emavagopd tov AéPnta agpiov. Xtnv GO 7 N Y re

0006vn epgavifetar tpwta n évdelfn <RE- L’ Jt’; & 11 Bh for

SET> kat 0n ovvéyeta n €vdeifn >>>0K.

KQAIKOZ TTeprypagn BAABON AIOPOQTIKH ENEPTEIA
ZOAAMATOZ
01E BA4Pn mapoxig agpiov Tlatiote ntapatetapéva 1o kovpri OK (eidva 1) yia TovAdxiotov 2 SevtepoAenta.
Eav n PAaPn empéver, kakéote éva eEovotodotnpévo kévipo ZépPic.
02E ‘Exet “méoer” o awoBntrpag tov Beppootarn acpaleiag Tlatiote napatetapéva 1o kovpri OK (eidva 1) yia TovAdxiotov 2 SevtepoAenta.
Eav n PAapPn empéver, kahéote éva eEovotodotnpévo kéEvipo ZépPic.
03E ‘Exet “méoer” o Staxontng mieong kavoagpiwv Kahéote éva eEovotodotnpévo kévtpo ZépPig.
04E Sadpa acpaleiag and cuxvég anweteg pAOyag Kahéote éva eEovotodotnpévo kévtpo ZépPig.
05E BAaPn awobnmipa NTC cvotrpatog kevipikng Beppavong Kahéote éva eEovotodotnpévo kévtpo ZépPic.
06E BAaPn awsdntripa NTC ovotipatog Zeotod Nepov Owtakrig | Kakéote éva eEovotodotnpuévo kévipo Zéppic.
Xprong
10E Tlieon vepov XAMHAH EAéyEte 01 n mieon oto cvoTnpa eivat i tpoPAenopevn. BA. evotnta 5. Eav n
BAapn emuével, kakéote éva eEovotodotnuévo kévpo ZépPic.
11E Enéppaon Beppootatn acgaleiog yia eykatdotaon xaunAng | Kaléote éva eEovotodotnpévo kévipo Zéppic.
Beppokpaciag (eav eivar ouvdedepévog)
18E Extéleon Aertovpyiag mAHpwong vepod eyKaTaoTaoNg Tlepipévete va ohokAnpwBei n mAnpwon
(pdvo ya Tig ovokevég oTIG omoieg mpoPAémeTar)
19E Avwpalia TARpwong eykatdotaong Kahéote éva eEovotodotnpévo kévtpo ZépPig.
(pdvo yia Tig ovokevég oTIG omoieg mpoPfAémeTar)
25E YnépPaon uéy. Oeppokpaciag Aépnta Kahéote éva eEovotodotnpévo kévtpo ZépPig.
(ruBavr) epmhokn kKvkhogopnTiy)
31E Sadpa emkovwviag petafy nhekTpovikng mAakéTag Kat Tlatiote napatetapéva to kovpni OK (etcova 1) yia TovAdxiotov 2 Sevtepolenta.
mAexelplotnpiov Eav n PAaPn empéver, kakéote éva eEovotodotnpévo kéEvipo ZépPic.
35E TIpoPAnpa eAoyag (mapacttikn pAOya) Tlatote napatetapéva 1o kovpri OK (eikdva 1) yia TovAdxioTtov 2 SevtepoAenta.
Eav n PAaPn empéver, kakéote éva eEovotodotnpévo kéEvipo ZépPic.
80E-96E Eowtepucd 0gdMa mhexeipromplov Kahéote éva eEovotodotnpévo kévtpo ZépPig.
97E AavBaopévn pvOuion ovxvétntag (Hz) tpogodosiac | ANaEre ™ puBuon g cvxvotnrag (Hz)
NAEKTPOVIKTG TAAKETAG
98E-99E Eowtepik6 ogdpa mhakétag Kahéote éva eEovotodotnpévo kévtpo ZépPig.

10. OAHTIEX I'TA TO YEPBIX

Ta va datnpeitan n amodotikr kat ac@aAng Aertovpyia Tov AéPntd oag, avabéote Tov Eleyxo Tov o évav Eidikevuévo Mnyxavikd Zéppig,
petd o TéAog kdbe meptddov Aettovpyiag.
Me 10 pooekTiko oépPis e§aopatileTal i 0tkOVOULKH AELTOVPYia TOV GLOTAHATOS.

Mnv kaBopilete To e§wTepikd TepiPANpa TG OVOKEVNG e EKTPITTIKG, StafpwTika kat/ 1} TOAY ebghekta kabapiotikd (Sn: Peviivn,
owonvevpa kat ovTtw kaberg). AlakdmTETe TAVTOTE TNV TTAPOXT) NAEKTPIKOD PEVHATOG TIPOG TI| GLOKELT) TIPLV amd Tov Kabaplopd g

(BA. evotnTa 6).
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11. TENIKEX [IAHPO®OPIEX

Ot akdlovBeg mapatnproetg kat 0dnyieg anevBvvovtal atovg Mnxavikovg Zéppig mpoketuévov va tovg Bondnoovy va ekterécovy Ty
eykataoTaon xwpis opdApara. Ot odnyieg mov agopoldy To avappia kat T Aetovpyia Tov Aépnta, mepiéxovtat otnv evotnta ‘Odnyieg
TIOL APOPOVV TO XPHOTN.

ZNUELDOTE OTL 1] EYKATAOTAOT], ] CUVTHPNOTN KAl ] AELTOVPYiat TWV OIKLAKWY OCVOKEVWYV AEPIOV TIPETEL VA eKTENEITAL ATTOKAELOTIKA ATTO
eL8IKEVIEVO TIPOCWTILKO, G CUUULOPPWOT) TTPOG TA LOXVOVTA TIPOTLTIAL.

HapaKa}\ovps, AaPete vnown oag ta egng:

Avtog o MéPnrag pmopel va ouvSedei pe 01'[0[06]’]1‘[0‘['8 TUTO Gsppoaywylpwv TAQKWY, KAAOPLPEP, agpOBeppLwV (e SITAS 1) LoVO CwATVa
Tpo@odooiag. Q0T600, OXESIACTE TA TUAUATA TOV GVOTHUATOG OTIWS YiveTat ovviBwe, AapBdvovTtag voyn Tig Stabéoieg emdooelg
napox1ig e§680v / vyoug kKukAo@opn T, OTWG Tapovatdfovtal oTny evotnTa 24.

Mnyv ag@rivete oTolyeia TG cLoKeVATiag (TAACTIKEG CAKOVAES, TOAVGTUPEVLO, KATL.) KOVTA O€ Taudid, kabdg amotelovv evexouevn
Tmy” kvdvvov.

* To dvappa Tov AEPnTa yia mpwtn @opd mpémet va ekteAeital and Eidikevpévo Mnyaviko Zéppig.

H pn mpnon twv mapandave Ba kataoThoet TV eyyvnon dkupn kat xwpig VoK oxv.

12. OAHTIIEX ITPIN AITO THN ETKATAXTAXH

Avtdg 0 AéPnTag eivat oxedlaopévog yia va Beppaivel vepd oe Beppokpaacies xapnAotepeg and t Beppokpacia Bpacpod Tov vepov, oe
ovvOnkeg atpoopatpikng mieons. O AEPntag mpémet va eivat cuvSedepévog (e €va cVOTHHA KeVTPLKNG Béppavong kat e éva cvotnua
TapoxnG (eaTov VEPOD OLKLAKNG XPTIONG, 08 CLHUOPPWAT TPOG TIG eMEOTELS Kat TNV LoxV e§6Sov Tov.

Avaf¢ote TV eykataotaon Tov AéPnta oe £vav Edikevpévo Mnxavikd ZépPig kal Pefatwbeite 6TL ekTedodVTAL OL TAPAKATW
EVEPYELEG:

*

a) TPOOEKTIKOG EAeyx0G yla va StamotwBei 0Tt 0 AEPnTag pmopei va Aettovpynoet pe Tov Tomo Tov Stabéoipov agpiov. Iia teploadTepeg
Aemtopépeleg, Seite To onpeiwa 0T CVOKELAGIA KAL TNV EMLYPAPT| TTAVW OTNV iSla TN GLOKELT).

B) mpooekTikdg éAeyxog yia va SlamioTwdel OTL 0 EAKVOHOG TOV TEPUATIKOD TOV Aywyov anaywyng kavoagpiwv eival o katdAAnAog.
Emiong, mpooekTikog €Aeyxo6 yia va StamotwBei 0Tt To Teppatiko Sev mapepnodiCetat kabig kat 6Tt Sev mpayparomoteitat anaywyn
Kavoagpiwv and omotadnmote dAAN CLOKELT HECW TOV (O10V AYWYOD ATAYWYNG KAVOAEPIWY, EKTOG KL av 0 aywydg eivat etdikd
OXeSLACUEVOG YL VoL CLAAEYEL KAVOAEPLA IOV TIPOEPXOVTAL ATIO TIEPLOCOTEPEG ATIO [Lidt CLOKEVEG, OE CUUUOPPWOT) LLE TOVG LOXVOVTEG
VOUOUG KOl TIG LoYDOVOEG SIATAEELG.

TIPOCEKTIKOG EXeyX0G Yia va SlamotwOei 611, 08 MEPIMTWOT) TTOV 0 AYWYOG ATAYWYNG Kavoagpiny €xel ouveDel oe mpo-vTdpyOVTEG
aywyolg anaywyng kavoaepiov, éxet SteaxBei oxolaotikog kabapiopds kabwg, oe avtiBetn mepintwon, vrapyet kivévuvog va
ATOOTIAGTOVY OTEPEA VTIOAE({IATA KADONG KATA TN AeLTovpyia Tov AEfnTa Kat va ¢pagouy Tov aywyo anaywyng Kavoaepioy.

-
=

T va Stao@alifetat ) cwotr Aettovpyia TG VOKELNG Kat Yia va unv akvpwBei i) eyydnon, tnpeite 11§ akdAovbeg mpoguldteis:
1. Koklopa {eotod vepov:

1.1. E&v n oxAnpdtnta tov vepo eivat peyakvtepn ano 20 °F (1 °F = 10 mg avBpakikod aoPeotiov avd Aitpo vepo), eykataotioTte
éva ovoTnua PetwTikng enelepyaciag vepov pe Aettovpyio TOAVPWOPOPIKDOV AAATWY 1) TTAPEUPEPLG, OE CUUUOPPWOT) HE TIG
oyvovoeg dtatakelg.

1.2. To kbkAwpa Zeotov Nepov Owklaxrig Xprong mpémel va amomA£vetal TOAD KaAd HETA TNV EYKATAOTAON TNG CLOKELNG kabwg
Kl TTPLV amo Tn Xprion Tov.

2. KvkAopa 0¢ppaveng

2.1. og karvovpLo cvo'rr]pa
Tpwv mpoywprjoete oy eykatdotaon tov AéPnta, To ovoTnpA Oa mpémet va kaBapiotei kat va amomAvBei TOAD kakd kat pe
xpfion Twv katdAnAwy SV cag TPoIdVTWY, MPOKeEVOL va amopakpuvBovy eviedws amd To cVoTUA TVXOV dxpPnoTa
piopata and Siivoldn onelpwpdtwy, Opadopata cuYKoAAcewv Kat SLAADTEG, £9” OTOV VTAPXOLYV.
[la TV amo@Quyn KATaoTpo@nG TwV HETAAAKWY, TAAOTIKWVY KAt EAACTIKWY LEPDV, VO XPI|OIUOTIOLEITE HOVO ovdéTepa kabaploTikd,
S, un 0&va kau pn adkadikd kabBaprotika. Ta cvviotdpeva Tpoidvta kabapiopov eival Ta &g
kaBaptotikd kKukhwpdtwv Bépuavong SENTINEL X300 1} X400 kat FERNOX. Xpnotpomotjote avtd Ta mpoidvta TnpovTog
AUOTNPA TIG 08N YIEC TOV KATATKEVAOTH TOVG.

2.2. 6TO VTAPXOV GVGTHUA
TIpwv TPOXWPHOETE OTNV EYKATAGTACT TOV AEPnTa, To cOoTNHA TTpémel va kabaptoTel kat va amomAvBei pe xprion Twv katdAnAwv
StV 0ag TPOIOVTWY, OTWG TEPLYPAPETAL 0TIV eVOTNTA 2.1, TIpOKeLéVOL va amopakpuvBody Aaomovepa kat pumoL.
Lo TV amo@Quymn KATaoTpo@rG TwV HETAAAIKWY, TAAOTIKWY KAt EAACTIKWY LEPDV, VO XPNOIHOTIOLEITE HOVO ovdéTepa kabaploTikd,
SnA. un O&va kat pn alkalikd KaBaploTika, OTwG eival Ta TPOOTATEVTIKA KukAwpdtwy Bépuavong SENTINEL X100 kot
FERNOX. XpnOt{onot|oTe autd Ta IPoiovTa TNPOVTAG AuaTNpd TIG 00NYIiEG TOV KATAGKEVATTT| TOUG,.
Na Qvpéote 6T Tapovoia EEvwv cwpdtwy 0to cvotnua Bépuavong propei va ennpedoet Suopevag t Aettovpyia Tov Aéfnta
(m.x. vtepBéppavon ka BopuvPwdng Aettovpyia Tov evaildktn Beppdtnrac).

H pn mpnon tov tapandve Oa katactnoel TNy eyydnon akvpn kat Xwpic vouuki toxv.

YHMANTIKO: o¢ nepintwon cvveong evog taxvleppoocipwva ((uktov) oe éva ovotnua pe nhiakd maved, n uéylotn Beppokpacia tov
VEPOV OLKLAKNG XPTIoNG 0TV €icod0 Tov AéPnta Sev mpémet va eivat avdrtepn Twv:

* 60°C e meploploTr| TAPOXTG

*70°C  Ywpig MePLOPLOTH TTAPOXTIG
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13. EFKATAXTAXH AEBHTA

Agov anogacioete mov Ba eykatactabei o AEPnTag, KOAANOTE e Tauvia To VITOSeLypa 0TOV Toix0. ZuVOEOTE TN CWANVWOT) GTA OTOLLA ELCAYWYIG agPiov
KoL VEPOD, T OTTOl0L LTIAPXOLY €K TWV TPOTEPWY SlaTETAYHEVA, OTHV KATw Awpida Tov vTodeiypatog. Zag cuviaTovpEe va TonobeTnoeTe SVO povpTIVETA
Staxomrg G3/4 (ta omoia dtatiBevTal e aiTnot 0ag) 0TH CWAVWON TAPOXNG KAl EMOTPOPHG TOV GVOTAHATOG KEVTPIKNG Béppavong. Me Ta povumivéta,
Bo emITpémETOU 1) EKTENEGT) ONUAVTIKWY EPYACLOV GTO GVOTHUA XWPIG avTod va anoatpayyiletal mAfpws. Aveaptita pe To edv eykabiotdte To Aéfnta
o¢ éva TPOUTIAPXOV GVOTNUA 1) €AV TO AVTIKABIOTATE, 0aG GLVIOTOVE va TomoBeTroeTe Kat puBULoTIKO pelepPovdp OTN CWANVWON EMOTPOPNG TOV
OLOTHHATOG KaBWwG kat KATw and to AéPnta, oto onoio Ba cuAAEYovTaL ot emkadroelg kat ot kaBaAaTwoeLg OV HITOpPEL va £X0VV Tapapeivel Kat va
KUKAO@OPOUV 6T0 choTNpA HETE TOV Kabaplopd Tov.

Otav o AéPnrag otepewdel mdvw 0To VITOdeLypa, GLVOESTE TOVG AyWYOLS ATAYWYNG KALoAEPIWY Kat avappdPnong agpa (ta ocvvoeTIkd eEapTrpata
TOPEXOVTAL ATIO TOV KATAOKELAOTH), COUPWVA (e TG 081yieg OV SivovTal OTIG EMOUEVEG EVOTNTEG.

= [IAATOS. AEBHTA 450 =
T =45 =

0512_0504/CG1769
i
!
22

m‘]- : Por} / emotpogr Beppotnrac G3/4
? : Elsayoyn / €§0dog (eatob vepov otkiakng xpriong G1/2

@ : Eloayoyn agpiov oo Méprra G3/4
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Ewova 5 0512_0505/CG1769

14. METE®OX AEBHTA
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450 345

0606_0801 / CG1747

Figura 6
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15. ETKATAXTAXH ATQT'ON AITATQI'HY KAYEAEPTION KAI ANAPPOOHZHY AEPA

Movtéla 240 Fi - 310 Fi o) T

Xdpn ota mapexdpeva cvvOeTIKA egapTripata kat povipa AN
TpocapTNpATA (T OTOlA TTEPLYPAPOVTAL 0TI OVVEXELR), OAG
EYYVOUAOTE €VKOAN Kat gVENIKTN €YKATAOTAOT TwV AeBHTwV
agpiov eEavaykaopévov eENKVoOD.

O AéPnrag eivar edikd oxedlaopévog yla ovvdeon oe ovoTnHa ol ‘ N~
CWANVWV ATAywYT§ KAVOAEPIWY / EL0AYWYTG Aépa Le OUOAEOVIKO,
KATakOpv@o 1 opt{ovTio teppatikd. Me tn Pondeta evog —
KIT Staxwptopov, umopel va eykatactadei kat cvotnua dvo
CWANVWV. —al_

0503_0905/CG1638

TonoBeTroTe aMOKAEIOTIKA Ko HOVO Ta ouvdeTikd e§apTrpata
TIOV TIAPEYEL O KATACKEVATTIG.

IIPOEIAOIIOIHZH: I peyaditepy aopdleia Aettovpyiag ot
AYWYoi ATAYWYHG KAVOREPIWY TIPETIEL VX EIVAL OTEPEWUEVOL TTOV
ToiY0 pe e18IK& aTHpiypaTa oTEPéWOTS. (S _—
Ewova 7

... OMOAEONIKOZ (OMOKENTPIKOZX) ATOI'OX ATIATOI'HE KAYXAEPION - ANAPPO®HIHY AEPA

Avtd6 0 TUTIOG aywYoD emTPETEL TOGO 1) KATAOAWYT TwV Kavoaepiwy 000 KAl I avappoOPnon TOL agpa Kavong va yivovtal eKTog Tov
KTIpiov kat o€ mepintwon mov TomobetnBel aywyog anaywyng kavoagpiwv LAS.

H opoagovikr| yovia 90° emitpémnet 11 o0vdeorn Tov MéPnta pe évav aywyod anaywyng Kavoagpiwy - avappdenong aépa vmd omotadnmote
katevBuvon, kabwg pumopei va meptotpagei katd 360°. EmmAéov, umopei va xpnotponowmn el wg epedpikny yovia kat va cuvdvacTei pe
opoafovikd aywyo 1| pe ywvia 45°.

Eav to otopto e£68ov tov aywyov anaywyng kavoagpiov eivat
tonofetnuévo efwtepikd Tov KTIpiov, TOTE N CWANVWON anaywyng
KOVOAEPIWY - avappoOPnong aépa mpEmet va mpoekéxel TovAdxiotov 18mm
and Tov Toiyo, WoTe va vrapxel mepl@wpto va tomoBetnOei kepapid
aAOVHLVIOV YL TV amoppor| Tov Ppdxtvov vepol kat va ateyavorounOei
TIPOKELLEVOV VA aTo@eVYOVTAL OL Slappoég vepov.

Efaogahiote ehayiotn kaBodikn kAion 1 cm mpog ta €&w ava pétpo
ZQLyKTnpag ac@aiong qy(,oyof),

0710_1602

o KabOe ywvia 90° ueidver 1o ovvoliké pufrog aywyo?v ket 1 pétpo.

. Ké o 45° uerd co . % 0.5 uétoo.
Opoxevipud otéo E6B0v o KaOs ywvia 45° perdver To ovvodixd urxog aywyod kati 0.5 pétpo.

o H npaty ywvia 90° dev ovunepilaufaverar oo uéyioro Siabéorpo

Ewova 8 ,
unKog.
, MIIEK EIZOAOY MIIEK EIZOAQY
Movtélo
: Mtjxog (m) TUNHATOG AvappOPoNG aspa | TUNHATOG ATAy@YNG Kavoaepiwy
o ®
0x1 Nat
. Nau ]
250 Fi 1x2 Oxt
2x5 Oxt Ox
0x1 Oxt Nau
310 Fi 1x2 Nat Ox
2x4 Ox Oxt
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—((_ 15.1 AYNATOTHTES ETKATAXTATHZ OPIZONTIOY TEPMATIKOY ATIATOIHE KAYIAEPION )—

— T —

Lmax=5m 250 Fi - @ 60/100 mm - 9 m & 80/125 mm
Lmax=4m 310 Fi- @ 60/100 mm - 8 m & 80/125 mm

0512_2001

L max =4 m 250 Fi - @ 60/100 mm - 8 m & 80/125 mm
Lmax=3m 310 Fi- @ 60/100 mm - 7 m & 80/125 mm

—( 152 AYNATOTHTES ETKATATTAZHY ATOTOY ATIATOTHE KAYSAEPION LAS )—

Lmax=5m 250 Fi- @ 60/100 mm - 9 m @ 80/125 mm
Lmax=4m 310 Fi- @ 60/100 mm - 8 m & 80/125 mm

05122002

—C 15.3 AYNATOTHTEY ETKATAXTALHY KATAKOPY®OY TEPMATIKOY AITATQI'HE KAYZAEPION )—

AvT6 0 TOTTOG EYKATAOTAOTG UTTOPEL va TTpaypatoronfei 1000 oe entinedn 600 kat o€ KEKAEVN 0TEYN TIPOTappOlovVTAG EVa TEPUATIKS,
éva kepapidt ya v amoppor) tov Ppdxvov vepov kat éva mepifAnua (cupumAnpwpatikd cuvSeTika e§apTHpaTa TAPEXOVTAL [E aiTnom
0ag).

0503_0908/CG1641

Lmax= 4m O 60/100 mm Lmax= 2m @ 60/100 mm Lmax= 3m @ 60/100 mm
10m O 80/125 mm 8m @ 80/125 mm 9m O 80/125 mm

Ta Aemtopepeic TANPOPOPIEG OXETIKA UE TNV EYKATACTAON TWV GUVSETIKWY e§apTNUATWY, avatpédte oTa TEXVIKA dedopéva Tov
ovvodevovuy Ta ouvOeTIKA eEapTrpaTa.

OAHI'IEX IIOY AOOPOYN TO ETKATAXTATH @ 925.538.2 - GR



.. EEXQPIZTOI ATQI'OI AITIATQI'HE KAYXAEPION - ANAPPO®HIHY AEPA

AvTog 0 TOTIOG CWAVWONG emTpémel TNV KATAOAYT TWV KAVoAEPiwY TOCO €KTOG TOV KTIPIOV GO0 KAl HECA OF HEHOVWUEVOLG AywYOUs amaywyng

Kavoagpiwv.

H avappognon aépa kavong pmopei va mpaypatonoteitat oe Stagopetikiy 0o anod t 8éon oty onoia eival ToMoBeTNHEVO TO TEPUATIKG amaywyNg

Kavoagpiwv.

To it Staxwptopov anoteleital amod Evay avTdntopa aywyod anaywyng kavoagpiwy (100/80) kat and évav avTATTopa aywyol avappo@nong agpa.
Tl TOV aVTAmTOpa TOL Aywyo avappdenong aépa, Tomodetrote TiG PiSeg kat TIG TOLHOVXEG IOV APALPETATE TPONYOVUEVWG ATTO TO KOTIAKL.
To pumex e10080v pémer v agaupeitar oTIG akdlovles mepimTwoelg

Movtélo Oton MIIEK EIZ0AOY CO2%
AéfnTa (L1+L2) owdéopov | TUAPATOG ATayWYNG Kavoagpiwy
Tjpatog
avappoenang acpa G20 G31
0x4 3 Nat
. 4x15 1 6,4 7.3
250 Fi 512 : o
25 x40 3
0x2 1
310 Fi 2x8 2 Oy 7,4 8,4
8x25 3

H ywvia 90° emitpénet T o0vdeon Tov AEPnTa pe Evay aywyod anaywyrng Kavoagpioy - avappdenong aépa v onotadnmote katevBuvon,
kaBwg pmopei va meptotpagel katd 360°. EmmAéov, pmopei va xpnotpomom el wg e@edpikn ywvia kat va ouvevaoTei pe Tov aywyd 1

e ywvia 45°.

o Kabe ywvia 90° peraver 7o ovvodikoé utjxos aywyod kata 0.5 pérpo.
o Kabe ywvia 45° perawver To ovvorixo urjkos aywyod kat 0.25 pétpo.
o Hnapatn ywvia 90° dev ovunepilaufaverar oo péyioto Sianbéoruo prrog.

PvOuion xeprotnpiov yia ocvotnua
EEXWPIOTOVY AYWYW®V aTaywynig Kavoagpiwy
KAt avappoenone agpa

H p0Buion avtov tov xetptotnpiov eivat
anapaitntn yia tn Pektiotonoinon Twv
napapétpwyv anddoong kat kavong. O
OUVOEDOG TOV TUIUATOG AvappOPNoNG agpa
pmopei va eplotpagel pe okomo T pudpon
G mepiooelag Tov agpa kadong avaloya pe
TO OLVOALKO UAKOG TWV aywydV amaywyng
Kavoagpiwv Kal Eloaywyng agpa.
[Teplotpéyte aAVTO TO XELPLOTHPLO YL VA
HeLwoETe 1) va avfoete TNy epicoeia agpa
Kkavong (edva 9):

T kaAvTepn PektioTomoinon, pnopei va
xpnowpomnotnBei évag avalvtrg kavoaepiwy,
0 o7oiog Ba PeTPA TNV TEPLEKTIKOTNTA TWV
kavoagpiwv oe CO CO, otav o Aéfnrag
anodidet tn péylotn BeppotnTa, pudpilovrag
Babuaia tov agpa yia va emitevyOei n Tiun
CO CO, mov mapatifetar oTov mapakdTw
Tvaka anod, o€ MEPIMTWOT TOV 1 avdAvon
Seiet pupdtepn Tipn.

la ™ ocwoth eykataoTaon avtng g
ovoKeLVNG, avatpéfTe Kal oTa TEXVIKA
dedopéva mov ovvodevovy To CLVIETIKO
TPOGAPTHHA TNG.

Avtantopag aywyol
anaywyng kavoaepiowv

Towovxa w@,—*—
©

;1

——— —— —— =

L

0604/2301/CG1776
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—C 154 LYNOAIKEY AIALTAZEIE EYETHMATOZ EEXQPIETON ATQTQN AIATQIHE KAYEAEPION KAT ANAPPOOHEHE AEPA )—

%, 120 _. % S - 188

0504_1806/CG_1794

163

—C 15.5 AYNATOTHTEY ETKATAXTAZHE EEXQPIETON OPIZONTIQN TEPMATIKQN AITATQI'HY KAYZAEPION )—

EHMANTIKO: Efaogaliote ehayiot kaBodwkn khion 1 cm mpog ta ¢§w avd pétpo aywyov.
TNV MEPIMTWOT) IOV EYKATAGTIOETE TO KIT TEPLOVANOYIG CUUTTUKVWIATWY, 1] YWVIa TOV aywYoD amoaTpdyyLong mpémet va éxet katevBuvon
TpOG To AéPnta.

L L o L L2 g
T |
EEII 1 l\ ‘m’-'ii ;I
I U — g
llll ml
| ll T III] Ny u
L [ 1 T
[T [ 1 [
[ 1 [ 1 [ T 1
1'1' ||r||
e [ 1 1
[ 1 [ 1 [T 1
L1 [ ] ]
L] LI L
Lmax= 10m 250Fi (L1 +L2)max =40 m 250 Fi
Lmax= 8m 310Fi (L1 +L2) max =25m 310 Fi

ZHM: Xtovg tomovg C52, Ta TEPHATIKA avappoQnong aépa kadomng Kat amaywyng tpolovtwy kadong Sev mpémel, moté, va tomobetovvTal
0€ AVTIKPLOTOVG TOLYOVG TOL KTipiov. To HéYoTo HKOG TOL aywyov avappoenong mpémnet va eivat 10 pétpa.

Edv o pikog tov aywyod anaywyng kavoagpiwv vrepPaivel Ta 6 m, TOTE TO KIT TEPLOVANOYIG CUUTUKVOUATWV (TO 0Ttoio TapéxeTal
ws afeoovdp) mpémel va tonobetnOei kovtd oTo AéPrTa.
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15.6 AYNATOTHTEY ETKATALTAZHE EEXQPIZTON KATAKOPYOON TEPMATIKQN AIIATQI'HY KAYZAEPION )—

0503_0911/CG1644

Lmax=15m 250 Fi Lmax=14m 250 Fi
Lmax=12m 310Fi Lmax=10m 310 Fi

INuavtiko: oe mepinTwon TomodéTnong povoL aywyov amaywyns kavoagpiov, Befatwdeite 0Tt eival emapkds povwpévog (m.y.: pe
valoPdppaxa), oe OAa Ta onpeia OOV 0 AYWYOS TTEPVE PETA ATd TOEXOVG KTIPiWwV.

T Aemtopepeic mANPOPOpieg OXETIKA e TNV EYKATAOTAON TwV CUVIeTIKWVY e§aptnudtwy, avatpéfte ota texvika dedopéva mov
ovvodevouy Ta ovvOeTIkd eEapTrpata.

16. LYNAEXH THX IIAPOXHE PEYMATOY AIIO TO AIKTYO

H nAextpoloytki} ac@dAela TG GLOKELNG €ival eyyLNEEVT HOVO €AV EQAPHOOTEL ] CWOTH YEIWOT, 0€ CUUHOPPWOT| TTPOG TOVG
LOXVOVTEG VOLOLG KAl TIG LoXVOVTEG SlaTdEeLs.

Suvdéote To MéPnta oe povoaatkr Tpo@odoacia 230 V + yeiwon, XprOHOTOLWVTAG TO TTapeXOHeVO kaldio Tpwv akidwv kat fefaiwbeite
OTL éXeTE KAVEL TIG OUVOETELG e TN GWOTH TOAKOTITA.

Xpnowponojote Simoikd Stakoémtn pe andoracn petadd TWV ENAPOY 3mm TOVAAXLGTOV Kat 6TOVG §00 ToAovg.

Ze MEPIMTWOT) TTOV AVTIKATACTHOETE TO KAAWSIO TTapoxng pediaTog, mpooappdote éva kaAwdio HAR HO5 VV-F 3 x 0,75 mm?® ue
péylotn Stdpetpo 8 mm.

...IIpocPacn 6to pTAOK aKpOSEKTWV TG TAPOXTG PEVUATOG

o SlakdyTE TV TAPOXT PEVHATOG TTPOG TO AEPNTa XpNOIHOTOLWVTAG TO STOAKO StakdmTn,
o EePdioTe TG V0 Bidec oV oTEPEdVOVV TNV TMAAKETA EAEYXOL TIAVW OTO AéPnTa,

o TEPLOTPEYTE TNV TAAKETA EAEYXOV,

o Eefdworte To KaMAKL Ko amokToTE TIPdTPaon oty kakwdiwon (Ewdva 10).

210 UTAOK aKPOSEKTWV TAPOXNG PEVHATOG, LTIAPXEL EVOWHATWHEVT pia acpdlela Taxeiag THENG 2 A (yia va ehéyEete 1} va
AVTIKATAOTAOETE TNV acpaleta, TpaPrifte kat
aQapEoTE TNV aoPalelodnkn).

YXHMANTIKO: feBaiw0eite 6T éxeTe KAVELTIGOLVOEDELG
pe tn owotr moAkotnta L (PEYMATO®OPOY) - N
(OYAETEPOS).

0512_0508/CG1770

(L) = Pevpatogopog (kapé)
(N) = Ovdétepog (pmhe)
(F) = Teiwon (kitpvo/mpdoivo)
(

1) (2) = Akpodéktng Oeppootarn xwpov

ITPOEIAOIIOIHEH: X¢ mepintwon mov 1 GUOKEVH]
eivar Gueoa ovvdedeuévy pe emdamédia eykati-
OTAO1], 0 EYKATACTATIG TIPETEL V& PPOVTIOEL PIX THY
Tomo0étnon OeppooTiTy TIPOCTAGING, TPOKEIUEVOV VL
TPOCTATEVETAL &XTT0 VTTEPOEpUdvoELs.

Ewova 10
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17. ETKATAYXTAXH THX BAXHX RFUO1

O Aépnrac LUNA3 CONFORT AIR eAéyyetal amnd éva e§ anootdosws/kApatikd pubuot oe padioovxvotnta (xwpis kakwdia). To
ovoTnpa anoteleitat and SVo XwPLOTES HoVAdeg:

o okAipatikog puBotiig RFRGOL, eivat i povdda xetptopod Tov AéPnta pe tnv omoia propeite va B¢cete mapapétpoug, Beppokpacies,
KATACTAOELG AELTOVPYIAG KAl ATEIKOVIONG TTANPOPOPLDV KAl AVWHAALDY

o H Bdon, ovopalopevn RFIUOL, eivar 1 povada Stemagrig petafd tov khipatikod puButoth kat Tng nAeKTpovikig KApTag Tov
AéPnTa.

o Xuvdéote Ta kaAwdia oV Tpoépxovtat and Ty mvakida akpodektwv M2 tov AéPnrta (Ewk. 12) dnwg anewoviletat otny etkdva
C.

s
yd
y

0706_1901
0609_1401

0606_0504

1 Ewova B

Ewova C

Ewova A

ITPOEIAOIIOIHEH: 1 faon eivar oe XAMHAH TAYH. Aev mpémnet va ouvdéetal 610 nAektpiko & 'miktvo 230V. Tia tnv nhektpikn
ovvdeon, PAéme Ti¢ Tapaypdpovg 26 kat 31.

—C 17.1 ETKATAXTAXH THX BAXHX XTON ITPOXOIO ITINAKA TOY AEBHTA )—

T va tomoBetnoete T BAon 0To €0wWTEPLKS TOL TAUTAG TOV TIPGGBLov Tivaka Tov
AéPnta, evepynote wg akorovBwg:

0606_0502

1. Eefidworte tig dvo Pideg (a-b ewk. 11) mov otepewvovv To mepiPAnpa Tov AEPnTa

2. Avaonkdote ehagpd To mepiPAnua Kat mECTE pe TO XEPL TO KATAKL TOV TIpdaBiov
niivaka pog ta £&w (ewk. 11)

3. Ilepdote n Paon 0To e0wTEPIKO TNG ELSIKNG VTOSOXNG GTO TAUTAS TOL TIPOGBLov
mivaka xwpic va méoete vepPolixd

4. Kheiote Eava to mepipAnua kot otepewaTte o pe Tig Bideg oto AéPnta (ewk. 11).

T a Ewova 11

Yvvdeon tov Beppoatatn tepipallovtog

o IInyaivete otn Paon akpodektwv Tpogodoaiag (eik. 10)
o ZuvdéoTe Ta TeppaTikd TOL Beppootdtn meptPaAlovTog oToug akpodékteg (1) kau (2)
o Tpogodotnote pe pevpa to AéPnta

IIPOEIAOIIOIHXH:
Xe mepintwon anovoiag Oeppootatn nepPArlovTog, yeQupwoTe Tovg akpodikteg 1-2 Tng cvotolyiag akpodektwv M1 Tov AéPnta
(eikova 9).
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—( 17.2 ETKATAXTAZH THE BAZHE ZE TOIXO )

Ta va TonoBetnoete Tn Paon otov Toixo, evepynote wg efne:

1. Eefdote Ti5 Svo Pideg (a-b ew. 11) mov otepewvouy To mepifAnua oto AéPnTa
Inyaivete ot Pdon akpodektwv M2 dnwg oTny elKOVA
3. Zvvdéote Ta o kakwdia mov mpoépxovTat and tn don otn Paon akpodekTwv M2 6nwg @aiveTal oTNY etkdva 12.

0608_2401

YYXTOIXIA AKPOAEKTON M2

]
=

| XTH BAXH RFIUO1 |

Ewova 12

YHMANTIKO: Metd tnv eykatdotaon s paong, dwote tdon oty cvokevr kat BePatwbdeite 6Tt 0 kKApatikdg puBuothg Aettovpyei
OwoTdL.

—C 17.3 THMAZIA TOY ANAMMATOZ TON LED THE BAZHE RFIUO1 )—

To LED, nov vmdpxet 0tn faon, avapPet pe SLapopovg Tpomovs avdloya pe Ty katdotaon Aettovpyiag/avwpalies:

1) 'Eva povadikéd dvappa kabe 2 Sevtepodemnta, Seixvet 0Tt ) emikovwvia petafd twv dvo povadwv (tapdypagog 17) veiotatat kot
Aettovpyei cwoTd (KATACTAOT KAVOVIKG AetTovpylag).

2) Avo dadoxikd avappata kabe 2 Sevtepolenta, deixvouvy OtL N emkolwvia oe padiBocvyxvotnta (RF) pe tov kApatikd pvbuiotn
veiotatar aAld n emkowwvia Open Therm (07) peta&y tng faong kat TG kaptag Aépnta dev Aettovpyei cwotd (eAéyEte av n
Kahwdiwon eival ouvedepévn CwoTd SLAPOPETIKA AVTIKATACTAOTE TN BAoN 1) TNV KAPTa TOL AéBnTa).

3) Tpia Stadoxikd avappata kabe 2 Sevtepdhemnta, Seiyvovv v anovoia ovvdeong (RF) petafd tov khipatikod pubuiotn kat g
Baong (BAéme mapaypago 17.5).

4) 'Eva povadikd avappa Seixvel Tnv a@iEn pag 1) mepLOcOTEPWY EVTIOAWDV amd Tov KAatikd puBuoth otn Pdon.

5) H meprodikr| emavaAnym pakpav avappdtov kdbe Sevtepolento Seiyvel tnv mpoomdbela emkovwviag petafd twv Svo povadwv
(umopei Vo XPELAOTEL VA ATOKATAOTHOETE TNV €MKOWVOVIa HETAED Twv SV0 HoVASwY evepydvTag OTWG MEPLYPAPETAL OTNV
napdypago 17.4).
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—C 17.4 XYXXETIZH XE PAAIOXYXNOTHTA RF TOY KAIMATIKOY PYOMIXTH RFRCO1 ETH BAXH RFIUO1 )—

Tia v e§ao@dhion g Aettovpyiag Tov CVOTAUATOS, 0 KAtpaTkdG puBoThs RFRCO1 mipémet va “ovoyetiotel” (mpoypappatiotel) yio
va emkotvwvei pe T Bdon RFIUO1 ovvSedepévn otnv kdpta tov AéPnTa.
H diadikacia mov Ba akolovdnOei eivat n akolovdn:

o ITiéote yia TovAdyxiotov tpia devtepdAenta to kovuni IP (tapaypagog 19.1), yia va uneite oto napaduvpo “INFO” ;

«  Evepynote oo kovpni OK yua va kvAnoet n Mota mapapétpwv péxpt v éveltn “ZONE>”.

o Thi¢ote 1o kovpni O &, n 006V anekovilet Ty évSein “LINK>

o ITiéote To kovuni ot Pdon RFIUO1L (mAnociov Tov led).

o ITiéote To kovumi OK tov kAtpatikov puBuot) RFRCOI1:
- av 1 006vn anewovilet “17, n emkotvwvia peta&d RFRCO1 kat RFIUO1 ivat owotr, miéote to kovpurni OK.
- av n 006vn amnewcoviet Ty £vdeiEn “ERROR” Sev vmdpyet kapia emkowvwvia (TN mepintwon avth cuotivetal va enavalapete
™ Sadikacia, StagopeTika avtikataotiote ) fdon RFIUOL).

o Ilitote to kovuni OK yia va aneikoviotei n mapduetpog RFCHK kat va amelkovioeTe THv TOLOTNTA TOV CHUATOG EMKOVWVIAG
OTwWG TEPLypA@eTal 0TV TapdapeTpo 17.5, 1) méote To kovuni IP yia va Byeite anod tov mpoypappatiopo.

17.4.1 AvakAnon tng ovvdeong oe padtocvxvotnta RF petagd tov kApatikod pvOueti RFRCO1 kat Ty fdong RFIUO1
H mpog extédeon Staducaoia sival i St tov meptypdpetat oty mponyoduevn mapdypago (17.4), méfovtag to kovuri & &, 1 086vn

anekovilet Tov apBpuo 1 (avvdeon 1dn vrapyovoa) akolovBovpevo yapnia amd tnv évdeilgn REMV>.
ITiéote To kovpmi OK yia va avakaléoete Tn ovvdeon (o apiBpog 1 egapaviletar and v 08ovn).

—Cl7.5 ATIETKONIZH THE TIOIOTHTAZ TOY ZHMATOZ ZE PAAIOZYXNOTHTA METAZY TOY KAIMATIKOY PYOMIZTH RFRCO1 KAI THE BAZHE RFIUO 1)—

H nowotnta Tov ofjpatog entkowvowviag RF egaptatar and tnv Tumoloyia kat Tomoloyia tng eykatdotaong kau pmopei va ennpedaletal
and v napovoia petalhikwv epmodinv f/kat and £vioves padiopeTadooelg.

Mrnopeite va aneikovioeTe pa evetkTikn T ovvdedepévn e Ty mototnta g emkovwviag RF petafd tov khipatikod puBuioth kot
™g Pdong:

O = Xvvdeon RF pn velotapevn, ovdepia emkotvwvia Suvath

1 = Z0vdeon RF velotapevn aAd e eminedo emkotvwviog avenapkeg
2 = Z0vdeon RF vgiotdpevn, eninedo emkovwviag enapkég;

3 = Z0vdeon RF vglotdpevn, eninedo emkovwviag kald

4 = Zovdeon RF veiotapevn, eninedo emnikotvwviag e§alpetiko.

Svotrvetat va tonoBetroete ) Baor pe TPOTO TOV Vo TETLXAVETE TTAVTA éva entimedo emkowvwviag RF=4, pe okono va efaopalilete
TAVTA U0 CWOTH AELTOVPYia TOV CLOTHUATOG.

18. TPOIIOI AAAATHX AEPIOY

Movo Edikevpévor Mnxavikoi 2épLg eMITpEMETAL VO TPOTIOTIOGOVY ALTO TO AEPNTA TpOKEEVOL Va eivat o€ B€om va Aettovpynoet e
Quotko aépto (G. 20) 1) pe vypaépro (G. 31).

H dtadikacia padpovounong tov pubuiotr mieong pmopei va Stagépet avaloya pe tov Tom0o NG farPidag agpiov mov ival tomobetnpévn
(HONEYWELL 1 SIT, BA. eikova 13).

Exteléote TIG akOlovBeg evépyeleg pe Tn oelpd ov mapartiBevral:

A) AVTIKATAGTACT] TWV UTEK ELGAYWYTG TOV KEVTPIKOD KAVGTHP

o TpaPnte kat AMOOTAGTE TTPOTEKTIKA TOV KEVIPIKO KALOTHpa and Ty £8pact] Tov,

o AVTIKATACTHOTE TA UTTEK ELOAYWYTG TOV KEVTPLKOD KAVOTHPA Kol @povTioTe va Ta 0¢ifete yia tnv amoguyn Stappowv. Ot Sidpetpot
Twv pnek kaBopilovta otov mivaka 1.

B) AA\ayn tng tdong Tov pvOuotn farPidag agpiov
o PuBpiote v mapapetpo FO2 avaldywg e Tov TOTO TOL aepiov, Omwe Teptypd@etal 0To Ke@. 20.

I') KaBopiopog tiung poOuiong yia to pvBuieti mieong

o ovvdéoTe To ompeio eEAEyxov Betiing ieon g evog pavou£Tpov Stapopdg Tieong (ev8exouévwg HavopETPoL vepoD) (e TO onpeio EAEYXOL
nieong TG BaAPidag agpiov (Pb) (Etkdva 13); yia povtéda pe oteyavo BdAapo, cuv£oTe To onpieio eEAéyxov apvnTIknG Tieong Tov
HAVOpETPOV (e Eva pakop axfipatos “T” mpoketuévov va evaoete Tn puBuoTtikr ¢é£0do Tov AéPnta, T pubpotikn €£080 g Parfidag
agpiov (Pc) kat to pavopetpo. (H idta pétpnon pmopei va Ste€axBei cuvéovtag To pavopeTpo e to SokipaoTikod onpeio micong (Pb)
apov aPaPEcETE TO KAAVUHA TTPOCOYNG TOL aTEYaVOL Baldapov),
Edv petprioete Tnv mieon Twv KavoThpwy pe SLapopeTikd Tpomo, punopel va AaPete ehagpwg SlapopeTikd anoTéAeopa, yeYovog Tov
ogeiletat oto 6Tt 8¢ GLVLTOAOYIOTNKE N XAUNAN Tiieon OV avanThooeTal péca 6TO oTeyavo Balapo amd Tov aveuotrpa.
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BarBida SIT
BaABida Honeywell Stapopg. SIGMA 845
Swapope. VK 4105 M

Pb——

Pa—+

9912221500

0207_0406

Ewova 13

I'1) IIpocappoyn oty ovopactikn Oeppuotnra e£68ov

o avoifte T0 povpmvéio TOv agpiov,

« natiote 1o kovpri O (ewova 1) kat Béote To MéPrTa ot Xelpeptvn) Aettovpyia,

« avoi&te wa Ppoon Leotod vepod péxpig 6Tov 1 mapoxr anoktroet T Ty 10 Nitpa/Aento 1} péxpt va Befatwdeite 6Tt mAnpovvTaL
oL péyloteg anattroelg Oéppavong,

o a@atpéoTte TO KAAvppa Tov puuioT,

+ pvOuiote TN Pida amd opeixako Tov cwAnva (a) Eik. 14 péxpig 6tov emrevxBovv ot pubuicelg mieong mov deiyvet o mivakag 1,

o ehéyEte edv n Suvapkn mieon tpo@odoaciog Tov AéPnTa, peTpodpevn 6TO SOKIHAOTIKO onpeio ieong Tng PaAPidag eloaywyng agpiov
(Pa) (Ewova 13) eivan owaotr} (37 mbar yua aépto mpondvio G.31, 20 mbar yua guotkd aéplo G20);

I'2) IIpocapuoyn otn pewwpévn Beppotnra e§6dov

« anoovvdéoTe o kakwdio Tpopodociag Tov puOuoty kat EePfidwote ™ Pida (B) Ewk. 14 péxpt va emrevyBei n tur pubuong g
nieong, ) omoia avtioTolxel oe pewwpévn Beppotnra eE68ov (BA. mivaka 1),

o ouvdéote Eavd To kahwdio Tpogodoaiag,

« TonoBetriote otn Bé0n Tov TO KAAVUHA TOV PLOULOTT] KA GTEYAVOTIOL|OTE TO.

I'3) Tehwcoi éAeyxot
« tomoBetnote TNV Tpoabetn Tvakida SeSopévwy, kabopilovtag Tov TUTIOL agpiov kat TwV puBpicEWV IOV EPapUOTTNKAY.

BaAfida agpiov Honeywell BaABida agpiov Sit

0605_1701
0605_1502

Ewova 14 b
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IMivakag mécewv kavatnpa

250 Fi 310 Fi
Xpnotponolovpevo agplo G20 G31 G20 G31
Siapetpog pmek eloaywyng (mm) 1,18 0,74 1,28 0,77
[Ticon kavotipa (mbar*) 1,9 4,9 1,8 4,9
MEIQMENH O@EPMOTHTA EEOAQY
Iieon kavotipa (mbar*) 11,3 29,4 13,0 35,5
ONOMAZTIKH @EPMOTHTA EE0A0Y
ap. UEK E0AYWYNG 15
*1 mbar = 10,197 mm H,0
Iivakag 1
250 Fi 310 Fi
Karavahwon agpiov o¢ 15 °C - 1013 mbar G20 G31 G20 G31
Ovopaotikn Bepuotnra e€ddov 2,84 m3/h 2,09 kg/h 3,52 m®/h 2,59 kg/h
Mewwpévn Beppotnta e§6dov 1,12 m%h 0,82 kg/h 1,26 m%h 0,92 kg/h
p.c.i. 34,02 MJ/m? 46,3 MJ/kg 34,02 MJ/m? 46,3 MJ/kg

Iivakag 2

19. ENAEIEH ITAPAMETPQON

Ta va anoktioete mpooPaocn oty Aettovpyia IInpogopiidv kat IIponyuévawv PuBuicewy, mpénet va natroete mapatetapéva, yia 3
SevtepdAenta TovAdxioToy, To kovpni IP. Ztn Aertovpyia INFO, atny 006vn eppaviletar n évdeitn “INFO”.

19.1 AEITOYPITA INFO

Ta €080 anod ) Aettovpyia INFO, tatiote ottypuaio to kovpmni IP.

>t Aertovpyia INFO, n&ﬁc‘ts 10 kovpni OK; yia va petaxivnBeite petafd tov napabipwy evw yia va puBpicete napapétpovs,
TATIOTE TO KOLUT +/=

ITPOEIAOIIOIHXEH

H emixowvwvia uetadd nhektpovikis mhaxétag Tov Aéfnta ko TnAEYEIpLoTnpiov Sev eival kueot]. X 0pIouEves TEPIMTAOELS, i THY
exTéNEO THS EVTOM]G pmopei va ypetaotei K&moro ypovo mov e§aptatar amd Tov TUTO THG TANPOYOopiag wov SiaPifdleTar.

KENTPIKH OEPMANZH (CH)

“CHSL” Meyiotn Tipn ya ) pdBpon tov kukhdpatog Béppavong, n omoia Tpoypappatiletar pe Ta TARKTpa +/- @
IPOEIAOIIOTHEH: [Mi¢ovtag to mhktpo = # umopeite va petaPddete Ty ihipaxa g povddag pétpnong
amo °C o¢ °F.

“EXT°¢” eEwtepikr) Oeppokpacia (pe ovvdedepévo ewtepikd aviyvevtn).

« “CHR< Oeppokpacio BeppoTnTOg EMOTPOPTG.

o« “CHSMN Tun pvOuiong Beppokpaociog Kevipikng Oéppavong.

« “CHMX” Méyiotn Tipr pubuiong Beppokpaciag Kevtpikrig @éppavong (péy. mpoypappatilopevn tiun).

« “CHMN” ENdytotn tur poBpiong Beppoxpaciog Kevipikng @éppavong (eNdy. mpoypappati{opevn tiur).

ZEXTO NEPO OIKIAKHX XPHXHZX (D.H.W.)

« “HWO>” O¢ppokpacia porig OeppotnrTag Zeotod Nepod Otkiakng Xpriong.

o« “HWSA”  Méyiotn Ty pvbuiong Beppokpaciac. [atiote Ta kovpmid +/- ﬁ.yla va kaBopioete v TIpr.
“HW MX”  Méyiotn T pubuiong Beppokpaciag Zeotov Nepod Owktaxng Xpriong (pey. mpoypappati{opevn Tiun).
“HW MN”  Ehayotn tipr pobuiong Beppokpaciog Zeatod Nepov Owtaknig Xpriong (ehdy. mpoypappati{opevn Tun).
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ITPOHI'MENEX IIAHPO®OPIEX

“PWR %” Eninedo 1oxvog/diapdpewon groyag (%).
“PBAR” Tlieon vepov kukhwpatog Béppavong (bar).
“FL/M”  Tlapoxn vepov (I/min).

PYOMIXZH ITAPAMETPQON

“K REG” Zrafepd piBpionsKevtpucng @éppavang (0,5...6,5). (epyootactaxi tr = 3).

Iatrote Ta Kovpmd +/- . yia va kaBopioete Ty Tiur. YymAég tipég phbpiong avtiotoryolv oe vynég Beppokpacieg porig Beppomrac.
T T owoTh puBion TG g e otabepds Kevpikng Oépuavong K REG, eivar anapaitno 1) Beppokpacia xwpov vo GUUTINTEL Pe TNV T
puBong e Kevipikng @éppavong, pe Tig ekdotote alayés e e§wteping Beppokpaotag.

“BUILD” [Tapapetpog mov AapPaver vioym 1o Pabuo povwong tov ktnpiov (1..10 - epyootactaxn tipn 5). Emtpémet ato pubuod andxpiong
TOV GUOTAHATOS VA TPOTAPUOETAL avdloya pe ToV TUTO TG KTiptakn kataokevns (1..10). Otav n e§wtepikn Beppokpasia tapovatdlet
Stakvpavoeig, n Oeppokpaaia xwpov arAdlet pe Stagopetikovs pubpois avaloya pe T BeppoxwpnTikdTTa TOL KTipiov. YYnAéG Tipés pdlpiong
avTioTotyovv ae Papléc KTiplaké kataokevés (1 Beppokpacia xdpov amokpivetal mo apyd oTig dakvpavoelg g ebwtepkns Oeppokpaciog

- ktipta pe To0BAa peyalov mayoug 1 pe efwteptir povewon). Xaunkég tipég pdBuiong avtiotor oy oe ehagpLég KTiplakés Kataokevég (1)
Oeppokpacia ywpov O.TIOK%TO.I 0 YpTyopa oTig Stakvpdvaels TG ebwtepikng Beppokpactiag - ktipla pe eEhagpd ewtepikd mepiPAnpa).
Iatrote Ta KovpTA +/- . Yia va kaBopioete Ty Ti).

“YSELF” Evepyonoinon/anevepyomoinon g Aettovpyiag avtopatng npocappoyng me Oeppokpasiag katdbAnyng Bépuavong (epyootactaxn
puBuon 1). H otabepd “K REG” vpiotatar pua petafoln yia tnv emitevén e dveong tov mepiparrovroc. H tipr 1 vrodnidve ty
evepyomoinon tng Aetrovpyiag, eve to 0 Ty amevepyonoinor e H Aettovpyia avtn eivat StaBéoiun dtav eivat ouvdedepévog o efwtepucdg
QAVIXVEVTHG.

Iatrote Ta Kovpmd +/- @ yio va kaBopioete TV Tiy.

“AMBON?” Evepyonoinon/anevepyomoinarn tov aviyvevts Swpatiov Tov tnAexetpiotnpiov (epyootactakr pubuion 1). H tyur 1 vrodniwver
TNV evepyomoinon Tov aviyvevtr dwpatiov, eva to 0 Ty anevepyonoinan tov (epyootactaky podpion 1). Ztig ouvlnkes avtég o EAeyxog
¢ Beppokpasiag Twv Swpatiwv efaptatat and v emheypévn Bepuokpacia kataBAnyng tov Aéprra (“CH SL). H Aertovpyia mpémnet va
ATEVEPYOTIOLELTAL OTAV TO @SXSIpIUTﬂplO elval eykateotnpévo oto AéPnra.

Iatrote Ta Kovpmd +/- yio va kaBopicete TV i),

Inpeiwon: BA. ovvontikd ivaka mbavav ovvdvacpwv AMBON kat MODUL.

“MODUL” Evepyomoinon/anevepyonoinon poBuong g Beppokpaciog karablyng oe ouvaptnon pe tn Beppokpacia meptpailovrog (pe
evepyomotnuévo avixveutr) Swpatiov) kat Ty efwtepikr Beppokpaoia (eav vidpxet ebwtepkdc aviyvevtng ). Epyootaotaxn pobuion 1. H tpn 1
vrodnAdveL Ty svs%mincm g puBong e Beppoxpasiag, evw o 0 TNV amevepyomnoinom tng,

Me ta TAfjKTpaL +/- pmopeite va petaPdAete TV ev Aoyw Ti.

Inpeiwon: BA. ovvontiko nivaka mbavav cvvdvacpwv AMBON kat MODUL.

ZuvomTikog Tivakag ovvdvaopov Aettovpyuwry AMBON kat MODUL

AMBON | MODUL AEITOYPTIA IAHKTPON +/- (&)
1 1 P0OOuion Beppokpaciag meptPpdAiovrog
0 1 pe e§wtepikd aviyvevtr:  PoBuon kapmvudwv KREG

Xwpis ewtepikd aviyvevtn: POBpion Beppokpaciag katabuyng
(Zvviotdtal n emAoyy MODUL = 0)

0 0 POOuion Beppokpaciag katdbAyng

1 0 P0OBuion Beppokpaciag meptPpdAiovtog

“HW PR” Evepyonoinon efdopadiaiov mpoypappatioth {eatod vepov (povo yia Méfnteg ouvdedepévoug e efwtepikd pmothep).
« 0: Amevepyomounpévo

o 1: TIavta evepyo

« 2: Evepyomnoupévo pe mpoypappa napaywyns (eatov vepov (“HW PR” BA. mtap. 3.7)

“NOFR” Evepyomoinon/anevepyomnoinon Aettovpyiag aviimaywTikng mpootaciog Aépnta (epyootactakn pvbuon 1). H tipn 1
VTOSNAWVEL TV EVEPYOTIOINOT TNG AVTITAYWTLKNG TTPOOTACIAG, VW TO 0 TNV AEVEPYOTOINOT TNG.

ITPOXOXH: n Aettovpyio autr) mpémet va mapapévet tavta evepyonomuévn (1).

“COOL” Evepyonoinon/anevepyomnoinomn eréyxov Beppoxpasiag mepiparlovtog to kalokaipt (epyootactaxn pobuion =0). Pvo-
piovtag avtiyv Ty Tapapetpo = 1 evepyomnoteital  Aertovpyia kat pooTiBetan fua véa katdotaon Aettovpyiag Tov AMépnta dnwg
nepLtypdeTat otny map. 3.2:

KAAOKAIPI - XEIMONAZX - KAAOKAIPI+COOL - MONO @EPMANZXH - ZBHXTOX

Ta va evepyomonBei 1) Aerrovpyia méote enavenupéva to mAiktpo O ¢wg dTov epgaviotei To ovpPoro H Sekid g wpag oty
006vn.

YKOTIOG AVTHG TNG AELTOVPYIAG Elval va evepyoTOLEL TN XPIOT) TOV TNAEXELPLOTNPIOL Yl Vo eEAEYXEL TO KAAOKaipL TO avapua evog 1
TEPLOCOTEPWY EEWTEPIKWY CLOTNUATWY KMUATIOHOD (T1.X. KAHATIOTIKWV aépa). Me avtdv Tov Tpomo, 1 TAakETa peré Tov AéPnta
Bétel oe hettovpyia v e§wtepikn eykatdotaon kAMpatiopod dtav 1 Beppokpacia mepParlovtog viepPei Tnv emheypévn Tiun
Beppokpaoiag oto TnAexelplothplo. Otay viTapxel aitnon Aerrovpyiag avtov Tov THTTOV To oOKPoA0 I oY 006VN avaPoofPrvel.
Ta ) ovvdeon g mAakétag pehé PA. odnyieg yia to ZEPBIX.
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20. PYOMIXZH ITAPAMETPQON

Tia va amoktioete TpooPacn ot Aettovpyia pOBiLONG Tapapttpwy, evepynoTte wg efng:

0607_1908

o TIATHOTE TAPATETAPEVQ, Yl 3 SevTepOlenTa TOLAAXIGTOV, TO Kovpni IP,

«  matfiote tpdTa To kovpmt & kau katémY TATHOTE TAVTEX POV TO KOV Gd.

Ortav n Aetrovpyia evepyonomOei, otnv 000vn eppavietar n évdetn “FO1” pe Ty Ty TG mapapétpov.

Tpomonoinen Tapapétpwv

o Tia va eppaviotovy ot tapdpetpot TEoTe Ta TAKTpA +/= “,

o Tia tpomonoinon pag mapapetpov mEate Ta MARKTpa +/- ;

Inueiwon: n T anodnkevetat avtopata petd and 3 mepinov devtepolenta.

IIpoemAeypuévn Tiun
Ieprypagn mapapétpov
250 Fi 310 Fi
F01 Tonog AéPnta agpiov
10 = oteyavg Baapog 10
F02 Tomog agpiov
00 = guotkd aépto (peBavio) - 01 = vypapio (LPG) 00001
F03 YSpavAiko choTnua
00 = CLOKEVIG APEDTG TTAPAYWYNG 00
F04 PuBpion mpoypappati{opevov peké 1
02 = toAvlwvikéd cvotnua (BA. 0dnyiec ZEPBIX) 02
F05 PuBpion mpoypappati{opevov peké 2
13: Aettovpyia “cool” yia eEwTepIKT| £YKATAOTAOT KAUATIOHOV 04
(BX. 0dnyieg XEPBIX)
F06 PoBpion egwtepkod aoOntpa
(BX. 0dnyieg XEPBIY) 00
F07..F09 ITAnpogopieg mapaywyov 00

Tpomog eykatdotaong Tnhexetplotnpiov
F10 00 = emitoiyn (map. 17.2) 00
01 = Aev xpnopomoteitat

02 = oo Méfnta (map. 17.1)

FIL..F12 ITAnpogopieg mapaywyod 00
F13 Mey. Beppotnra e£6dov Kevtpikrg @éppavong (0-100%) 100
F14 Mey. Beppotnra e£6dov Kevipikng @éppavong (0-100%) 100
F15 EAay. Oeppotnra e£68ov Kevrpunc Oéppavang (0-100%) 00
F16 Méyiotn tiur pubuiong Beppokpasiag

00 =85°C-01=45°C 00

F17 Adpreta tapdtaong Aettovpyiag kukhogopnt (Aemtd) - (1-240) 03
F18 E\ayio) navon Aertovpyiag kavatipa (\entd)

ot \ettovpyia kevipikng Béppavong - (1-10) - 00=10 Sevteporenta 03

F19 ITA\npogopieg mapaywyod 07

F20... F22 ITAnpogopieg mapaywyod 00

F23 Méyiot Tipn {eotod vepod 60

F24 ITA\npogopieg mapaywyod 35

F25 Xhotnua tpootaciag and EAAenyn vepov 00

F26...F29 TTAnpogopieg mapaywyov () TPOTOTOU|OLHES TTOPAUETPOL) --
F30 ITA\npogopieg mapaywyod 10
F31 ITAnpogopieg mapaywyod 30

P3R4l Aertovpyia Stdyvwong (BA. odnyieg ZEPBIY) --

Televtaio | Evepyomoinon Aertovpyiag poBuiong 0

mapdpetpog| (BA. odnyieg ZEPBIX)

19

IIpocoxn: Mnv aAlddete Ty Tipn Tev tapapétpwy “TIAnpogopiss Tapaywyov™
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21. ATATAEEIX EAET'XOY KAI AEITOYPITAX

O \éPntag eivat oxediaopévog og TANpPN ovppdpwon pe to Evpwmaikd mpotuma avagopds kat, cuykekptuéva, eivat eEomhiopévog pe ta efng:

AwakonTng Tieons agpa yia povréla eavaykacpuévov EAkvopol
Avtog o Staxontng (17 - ewova 20) emTpémel TO AVAPHA TOV KEVTIPIKOL KAVOTHpa LTd Ty mpodnobeon ot | anddoon Tov aywyol amaywyng
Kavoagpiwy eival Téheta.
2NV mepinTwon evog amod To TAPAKAT® oQAApaTa:
o TO TEPHATIKO amaywyng kavoagpiwv eivat fovAwpévo,
« 0 owhnvag Venturi eivat fovAwpévog,
o 0 QVEULOTHPAG £XEL VTOOTEL EUTTAOKT),
« 1 00vdeon petad Tov cwArva Venturi kat tov Staxomntn mieong aépa éxet Stakomel,
O AéPnag mapapével og KatdoTaon avapovng kat oty 006vn eppaviletat o kwdkog opdpatog 03E (BA. evotnta 9).

Oeppoctartng npootaciag ano vepOépuaven

Xdpn oe évav aoOntripa o omoiog eivat tonoBetnpévog péoa atn por| BeppoTnTag, avtdg 0 BeproaTATNG SLAKOTITEL TNV TTAPOXT| TOL AEPIOV TTPOG TOV
KAUOTHpa Og TepinTwon mov onpelwdel viepBéppavan Tov vepov mov TepLéxetat 6To TPpwTevOV KhKAwpa. Katw amd avtég Tig ouvOnkeg, o Aéntag
velotatal andgpaln kat to ek véou dvappd Tov Ba eivat Suvato povo agov egalelpbel n autio TG avwpaiag.

T v EITANA®OPA 1twv kavovikwv ouvOnkov Aettovpyiag, BA. evotnta 9.

Anayopebetan i) anevepyonoinon avtig g Sidtagng acpaleiog

AviXVEVTI|G LOVIGPOV PAOYAG

To nAextpddio avixvevong Adyag, To omoio eival Tonobetnpévo atn Sefid MAevpd TOL KAVOTHPA, EYYVATAL TV aoPaAr Aettovpyia oe TepinTwon
Slakomrg TG apoxng Tov agpiov i oe TEPINTWOTN ATEAOVG E0WTEPLKNG avapAeEng Tov kavoTthpa. ¥ avtr TV TepinTtwon, o AéPnrag veioTatat
anogpagn.

T v EITANA®OPA 1twv kavovikwv ouvOnkov Aettovpyiag, BA. evotnta 9.

AwoOntpag vépaviikng mieong
Avtin Suataln (3 - eidva 20/21) emTpEMEL TNV EVEPYOTIOINOT TOL KEVIPIKOD KALGTHPA HOVO TV TEPITTWOT) TTOL 1) TH{EDT) GTO GVOTNHA Elvat peYaAVTEPT
am6 0,5 bar.

Iapatacn Aertovpyiag KUKAOQOPNTI] yia TO KOKAwpa KEVTPIKNG O¢ppavong
H nAextpovikd eheyxopevn, cupmAnpwpatiki Aettovpyia Tov kukhogopnth Stapkei 3 Aemta (F17 - Evotnra 20) dtav o AéPntag eivat puBuuopévog oe
Aertovpyia kevtpikng Oéppavong, peta to ofriotpo Tov kavothipa Aoyw evdg Beppootdtn xwpov 1) e TapéuPaong pag Stdtang acpaleiag.

ITapataon Aertovpyiag kvkAo@opnti) ya To kKvkAwpa {e6ToD vEPOD OIKLAKIG XPIONG
To nAexTpovikd ovoTHHA eEAéYXOL TTapateivel T Aettovpyia Tov kukhogopnth yia 30 Sevtepodenta, 6tav o AéPntag eivan puBuiopévog oe Aettovpyia
{eaToV VEPOL OLKIaKNG XPONG, Aol 0 atsBntpag (eaTod vepob olklakng xpriong oproet To Aéfnta.

Aldragn avTimayoTikng tpootaciag (ovotipata KEVIpIKNG O¢puavene kat eoTod vepoD OKLAKNG XPHoNG)

Ot Suatagelg nAextpovikov Xelptopod Twv Aefritwv mepthapPdvouy pia ‘avTimaywTikn Aettovpyia’ 6To o0oTNHA KeVTIpLKNG BEppavang, pe T Porbeia
™G omoiag o AéPntag emtvyyxdvet Beppokpacio porig Oeppotnrag 30°C otav n Oeppokpacia g porg BeppdTnNTAG TOL CLOTAHATOG TECEL KATW ATO
TovG 5 °C.

Avtr| n Aettovpyia ivat evepyomomuévn 0tav o AEPnTag eivat ouvOedeuévog e TNV TapoxT PEVHATOG, 1) TTAPOXT) PEVHATOG ELVAL EVEPYOTIONHEVT KAl
n mieon oTo ochoTNUA Elval 1) ATATOVUEVT).

Amnoveia kukAo@opiag vepov (mBavi eunhokn kvkAo@opnTtn)
Edv Sev vmidpxet kukhogopia vepov péoa 6to Tpwtevov kKkAwpa, oty 000vn eugaviletal o kwdikdg o@dhpartog 25E (BA. evotnta 9).

Agttovpyia avti-pmAoKapiopatos KukAo@opnTn

v nepintwon mov Sev anatteitan BeppoTnTa, 0 KLKAOPOPNTNG EKKIVEITAL AVTOHATA Kat AetTovpyel yla éva AenTod 0To SlAoTNpa TV EMOueVOY 24
WPWV.

Avtr| n) Aettovpyia eivat evepyr| povo otav o AéPntag popodoTeital pe pevua.

Tpiodn PaAPida avti-pumAokapiopatog
v mepintwon mov Sev anarteitan OeppotnTa ya Staotnpa 24 wpwv, n tpiodn ParPida extelei pa mAHpN pETAYWYT.
Avtr| n) Aettovpyia eivat evepyr| povo otav o AéPntag tpogodoTeital pe pevua.

YdpavAun ParPida acgaleiag (kOkAwua O¢ppavenc)
Avti n Statadn eivan puBpopévn oty T 3 bar ko xpnopomnoteitat oto kOkAwpa O¢ppavong.

H BaABida acpateiag Ba mpémel va ovvdéetan oe amoxétevon pe apove. H xprion ¢ BaAPidag wg Héoov yla TNV amooTpdyylon Tov KUKAWUATOS
O¢ppavong anayopedetal avatnpd.

Inueiwon: 1 mapoxn {eatod vepov owktakng xprong eivat eEacpaiopévn akdun ktav o awedntipag NTC (5 - ewodva 20 - 21) éxet viootel {nud. X

auth TV epinTwon, o éAeyxog TG Beppokpaciog mpaypatomnoteital pe Baon tn Beppokpacia porig OepudtnTag Tov AéPnTa.
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22, PYOMIXH OEXHE TOY HAEKTPOAIOY ENAYZHY KAI ANIXNEYEHE ®AOTAY

25 + 35
9912070100

Ewova 15

23.'EAET'X0X TON ITAPAMETPON KAYXHX

O AéPnrag Stabétel §vo onpeio ovVSeon, e18ika oxeSLlATUEVA YL Va ETIITPETOVY GTOVG TEXVIKOVG Va HETPOVY TN anddoon Tng kadong
HETA TNV eyKATAGTAOT Kat va Stac@aiilovv 0Tt Ta mpoidvTta TnG kadong 8e cuvioTtody kivéuvo yia Tnv vyeia.
To éva onueio oVvdeong cuvdéetal e To KUKAwUA KatdBAyng kavoaepiwv kat emTpénel TNV mapakolovdnon tng modTnTag Twv
TPOIOVTWY TNG KAOONG Kal TNV anodoon Tng kavong.
To dAAo onpeio ouvdéetal pe To KUKAwA EL0AYWYNG aépa KAVONG KAl ENUTPETEL TOV EAEYXO TVUXOV AVAKVKAOPOPIaG TwV TPOIOVTWY TNG
KAOONG 0TNY TEPINTWOon Opoagovikdv CwANvVwY.
Ot axdAovBeg mapduetpol umopovv va petpnbovv oto onueio cHvEeong 0TO KOKAWHA Kavoaepiwy:

o Beppokpacia Twv TPOIOVTWY KAVONG,

+  ovykévipwon ofvyovov (0,) i So&etdiov Tov dvbpaka (CO,),

o ovykévtpworn povolediov Tov avBpaka (CO).
H Bepuoxpacia tov aépa kavong umopei va puetpnBei oto onpeio cbvdeong oto kKA wpa eloaywyrng aépa, ELGAYOVTAG TO HETPTTIKO
owAnva og Babog 3 cm mepinov.
Zto povtéda AePriTwy Quotkol eAkvapoy, pémet va StavoiyOei pa omr 6To cwArva katdOAyng kavoaepiwy, oe anodoTact anod To Aépnta
ion pe o SITAAOLO TNG ECWTEPLKTG SIAPETPOL TOV iSLOV TOL CWANVA.
Ot axdAovBeg mapduetpol umopovv va petpnfovv HEow avTng TG OTHG:

o Oeppokpacia Twv TpoiovTWVY kKadONG,

+ ovykévipwon ofvyovov (0O,) i Slogediov Tov dvbpaka (CO,),

o ovykévtpwaon povokediov Tov avBpaka (CO).
H Beppokpacia Tov aé¢pa kavong TPEMEL VA LETPATAL KOVTA 0TO ONpeio OOV 0 agpag eLoayeTat 6To Aéfnta.

H omn, ) omoia mpémet va StavoryOel and 1o dtopo mov eival vrevBvvo yla TN AetTovpyia TOV CLOTAPATOG OTAY AVTO éxel TiBeTaL o

Aertovpyia, mpémel va oteyavomnomBei pe tpomo mov va e§acgalilet 0Tt 0 cwAnvag katdBAyng Twv TPOIdVTWY KAVONG Eivat AgpOaTEYNG
Katd TN SLApKELa TNG KAVOVIKNG Aettovpyiag.

24, EITIAOXEIX TAPOXHX EEOAOY /' YYOYX KYKAO®OPHTH

IIpoxertan yra éva vyno otatikd Vyog avtiiag, To omoio eival KaTdAANAO Yia EYKATAGTAGT) OTIOLOVSTTOTE TOTOL GLETHUATWV BéppavoNG HoVoD 1} StTAoD
owhrva. H BalBida efagpiopod mov eivat eykateotnpévn otov Kukhogopnth enttpénel 1o ypriyopo efagplopd Tov ovotnpatog Beppavong.
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25. XYNAEXZH TOY EEQTEPIKOY AIZOHTHPA

O MéPnrag eivan podiapopgwiévog yra ovvdeon efwtepikov aabntipa (o onoiog mapéxetal wg afeoovdp).
Zvvdéote To kahwdio, TapexOpevo we akeoovdp, oto ovvdeopo CN5 TG nAekTpOVIKNG KAPTAG TOL AEPnTa Kal 0Tovg akpodékTeg 3-4
™G ovoTouyiog akpodektwv M2 (etkdva 16).

MITAOK AKPOAEKTQON M2

0710_2302 / CG_1977

Ewova 16

Me ovvdedepévo eEwTepiko avixvevt unopeite va puBpicete ) Beppokpacio katd®Anyng Bépuavong pe §Ho SLaQopPETIKOVE TPOTIOVG.

Ze MePINTWON eYKATAOTAONG TOV TNAEXELPLOTHPiov 0To AéPnTa (ap. 17.1), 1) pvbuion g esppOKpaok&KardG}mmq Bépuavong eaprata
an6 v kapmoAn K REG (ypagukny mapdotaon 3) mov pubuiletat xetpokivnta pe ta minktpa +/- .

Y& TePIMTWON TIOV TO TNAEXELPLOTAPLO eival eykateaTnuévo oe Toixo (map. 17.2) n pvBuon g Beppokpaciag katdOAyng Béppavong
elvatr avtoparn. H nhextpovikny Staxeipton gpovtifet yia tnv avtopatn pobuion g owothng KapmdAng avaloyws pe v efwtepikn
Beppokpaocia kat T petpovpevn Beppokpacio tov Swyatiov (BA. emiong keg. 19.1).

YXHMANTIKO: H tipr} tng Oeppokpaciag katd®Anyng TM e&aptdrtar and t pobuion tng mapapétpov F16 (keg. 20). IIpdypatt, n péyotn
npoypappatilopevn Beppokpacio propel va eivar 85 17 45 °C.

KapumnoAeg otaBepac K REG
Tm MAX = 45°C T.m (°C)
3545 55
1,0 1,5 2,0 25 30 40 50 6,006,5..90
—————————————————— — S L
(=]
ﬁ\
e
5
1 40
T35
30
-20 -15 20
T.e (°C) T.m (°C)
Tm MAX = 85°C
45 55
2,0 25 30 35 40 50 6,0/6,5..90
8 o
(=]
ﬁ\
e
5
Aaypappa 3 Te (°C)
TM = Oeppoxpacia porg Oeppotnrag (°C)

Te ekwtepkn) Beppoxpacia (°C)
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26. HAEKTPIKEX XYNAEXEIX ME IIOAYZQONIKO XYXTHMA
4< 26.1 - ©YNAEXH ITAAKETAX PEAE >—

Zuvdéote Tovg akpodékteg 1-2-3 (kovo-N.C. - N.O.) tov ovvdetpa CN1 otovg akpodékteg 10-9-8 tng Bdong akpodektdrv M2 tov
Aépnra (ew. 17).

ITAAKETA AEBHTA

0711_2804 / CG_1840

ITPOAIPETIKH IIAAKETA PEAE

2| oooooo0c00 | ” I g

|
PEAE 2 %7 ‘o
cN1| Qg e
[Ols
PEAE1 | <
' o N
" 3k M2
cnel one L) ’
G | o
-©
|
|
Ewova 18 =

4< 26.2 - YYNAEZH ZONQON )—

ZvvOéaTe To SLakOTTn oL EAEYXEL ALTEG TIG (VeG, oL omoieg Sev eAéyxovtal amd Tr povada TnAexeptopod, tapdAAna pe tovg
akpodéxteg 1-2 “TA” g mhakétag akpodektdv M1, dnwg apovotaletat otnv eikodva mov akohovBei. H {wvn mov eléyxetat anod
povada tnkexeptopov, pogodoteitat and Ty nhektpofava g {wvng 1.

H povada tnlexeipiopov eléyyet avtopata ) Beppokpacio xwpov atn Sk Tng {ovn.

Zovn 1 Zavn 2 Zovn 3 Zovn N 9

Zavn 1 (MONAAA (OEPMOZTATHZ (BEPMOXTATHE (BEPMOXZTATHE °.‘2‘
THAEXEIPIZMOY) XQPOY) XQPOY) XQPOY) 8

] L 3

=3

@

9 N\

S

D 5]

T nhextpoPaval
| Zavng 1

Ewova 18.1

YHMANTIKO: Eta nolvl{wvikd cvothpata, Stacpalilete 6Tt n mapapetpog FO4 = 2 (dnwg meprypagetal atny evotnta 20).
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27. KAGAPIXMOX AAATQON AIIO TO KYKAQMA ZEXTOY NEPOY

O kaBapiopdg tov kukAdpatog {eatod vepod pmopel va yivel xwpig v agaipeon Tov evaANAKTn vepoD-vePOD €av 1) TAdKa eivat
epodlacpévn €€ apxng pe 18ikd povpumvéTo (katdmy mapayyeliag) Tonobetnpévo oty eicodo kat oty €£0d0 {eaTob vepov okiakig
Xprons.

T tov kaBaplopod evepynote wg efne:

o K\eiote T0 povpmivéTo £10680V vepoD OLKLAKNG XPTIONG

o AdeldoTe 10 vepO amd To kUKAWHA (EGTOD VEPOU AVOIyOVTOG VOl POVUTILVETO TIAPOXTIG
o Kheiote 10 povpmvéto e£68ov {eaTob vepo

o Eefidwote Ta dVO KATAKLA OTA POVUTILVETA SLAKOTIG

o Byd\te ta giktpa

Ze mepintwon mov Sev vidpxel e181kdG eEOTALOAG, TIPETEL VOl apaLpéTETe TOV EVAANAKTI VEPOD-VEPOD OTIWG TTEPLYPAPETAL TNV ETTOUEVT
Tapaypago kat va tov kabapioete. Zvviotatal emiong va kabapilete and ta dhata v vrodoxn kat to oxeTkod aviyvevt) NTC oto
KUKAwpa (E0TOD vepOD.

Ta Tov kaBapiopd tov evaAAakTn kat/r Tov kukhdpatog {eatod vepov ovviotatart ) xprion Cillit FFW-AL | Benckiser HF-AL.

28. AITIOZYNAPMOAOTHXH ENAAAAKTH NEPOY-NEPOY

O evaAldkTnG vepov-vepoD eival pe TAdKeG amd atodAt inox kot propei va agatpedeievkola xpnotponotdvtag koo katoafidt kat
evepywvtag wg efne:

o adeldoTE TV EYKATACTAOT, KATA TTPOTIUNON Hovo to Aéfnta, and tnv eidikn ParPida anootpayyiong

o adelaote o vepod and to khkAwpa {eaTov vepov

o Pydhte Tig Vo Bideg amod TNV TPOGOYT OV OTEPEDVOLV TOV EVAANAKTN VEPO-vepOD Kat apalpeote Tov and T Béon tov (ewk. 19).

29. KAGAPIZMOX OIATPOY KPYOY NEPOY

O AéPnrag SrabBétet piktpo kpvov vepov Tomobetnuévo oty vdpavAikr povada. Tia Tov kabapiopd, evepynote wg &g
o ASeldoTe T0 vepO amod To KUKAwA (ETTOD VePOD.

o Befidwote T0 madipddt otepéwong awoBtipa pong (ek. 19).

o Bydhte amd ) Béon Tov Tov auoOnTrpa kat To oXeTIKO QikTpoO.

o KabBapiote evexopeves axabapoies.

INUavTiko: Xe MepinTwon avTikatdotaong kat/f kabapiopod Twv SaktvAiwy “OR” Tng vdpavAikng Lovadag, un XpnolUoToLeiTe yla TN
Airavon Aadt ) ypdoo, aAld povo Molykote 111.

naipadt otepéwong aoBntipa porg

/

| | /
o ~ X

0606_2703 / CG_1839

D) . o 4

© et ©@
® 74 \ ©
Eucova 19 Bideg oTepéwong eVAANAKTN VEPOV-VEPOD
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30. XHMATIKO ATIATPAMMA AEBHTA

XTETANOX OAAAMOX

0512_0510/CG1737

0606_2701

e1oaywyn ££0dog agpo eloaywyn vepod  EmOTPOQN
Oéppavong  owiakng XpRong owtakig xpiong Beppotnrag
Ewova 20
Yropvnua:
1 AwoOntpag npotepatdtntag NTC cvotfipatog Zeotod Nepov 15 Avepuotripag
Owtaxnig Xpriong 16 Xnueio Betikrg mieong
2 Avtoparn dtakhddwon (Yt o povtélo 310 Fin mapoyn mpémet va eivat kAelon)
3 Alakomntng mieong vepov 17 AwaxémnTng mieong aépa
4 Tpiodn PaAPida 18 Xnueio apvnrikng mieong
5 Awbntnpag NTC cvotipatog Zeotod Nepov Owiaxng 19 HAektpodio aviyvevong eroyag
Xpnong 20 Kavotnpag
6 Ao0ntipag porng e @IATPo Kal TTEPLOPLOTI TAPOXNG VEPOD 21 Mnek kavoThpa
7 Kwnrripag tpiodng Parpidag 22 EvahAaxtng Oeppotnrag (mhaka) Zeotod Nepod Okiakrg
8 BaAPida agpiov Xpnong
9 Aoxeio StaoTorg 23 Avtopatog e§aeplopog
10 HAektpodio évavong 24 Kvklo@opntng kat Slaxwplotig agpa
11 AwOntipag NTC ovotiparog Kevrpikng ®éppavong 25 ZTpo@ryya mApwong CLOTHUATOG
12 @gppootdtng mpootaciag and viepHépuavon 26 Znpeio amootpdyylong Aépnta
13 EvaAAdxTng vepoD - kavoaepiwv 27 Mavopetpo
14 Xodvn anaywyng kavoagpiov 28 Avakov@totikr| PalBida
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31. EIKONOTPAOHMENO ATATPAMMA XYNAEEMOAOITAX
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32. TEXNIKA XAPAKTHPIXTIKA

Movtého LUNA 3 COMFORT AIR 250 Fi 310 Fi
Katnyopia 1Lusp 1lonse
Méyiotn BepuotnTa e100dov kw 26,9 33,3
Mewwuévn BgppodTnTa e106dov kw 10,6 11,9
Méyiotn Beppdtnra e§d6dov kw 25 31
kcal/h 21.500 26.700
Mewwpévn Beppotnra e£d6dov kw 9,3 10,4
kcal/h 8.000 8.900
Qoéhun anddoon olpgwva pe T odnyia 92/42/EOK — * ok ok *kk
Méyiotn mison ovoTHUATOC KEVTPIKNG BEpuavong bar 3 3
Xwpntikotnta doyeiov StaoToAng 1 8 10
ITicon doyeiov SaoTtoAng bar 0,5 0,5
Méy. miieon ovotiparog tapaywyng {eatod vepov otkiaknc yprong  bar 8 8
EAdy. Suvapukn mieon ovothuatog (eatod vepov otkiaknc ypiong  bar 0,15 0,15
EA&y. mapoyn eE68ov ovatiparog {eatol vepov otkiakng xpnong 1/min 2,0 2,0
Hapaywyn {eotod vepod otktakng Ypriong yio AT=25°C 1/min 14,3 17,8
Hapaywyn {eatod vepod otktakng Xpriong yia AT=35°C 1/min 10,2 12,7
Edwr) mapoxn e€680ov (*) 1/min 11,5 13,7
Tomog — C12-C32-C42-C52-C82-B22
MNAUETPOC OLOKEVTPIKOD AYWYOD ATAYWYNS KAVTAEPIWY mm 60 60
AAUETPOC OLOKEVTPIKOD AyWwYoD avappd@nang aépa mm 100 100
AtdugTpoc aywyov anaywyng kavoagpiny Simhol swljva mm 80 80
AtdugTpoc aywyod avappoenong aépa dimhov cwAiva mm 80 80
Alduetpog cwAnva katdbAnyng mm — —
Méy. mapoxng udlag kavoagpiov (G20) kg/s 0,017 0,018
EA\dy. mapoyng udlag kavoagpiov (G20) kg/s 0,017 0,019
Mzey. Oepuokpaocia Kavoagpiwy °C 135 145
ENdy. Ospuokpaocia kavoagpiwv °C 100 110
Katnyopia NOx — 3 3
THTOC XPNOILOTTOLOVUEVOL AEPIOV — G20-G31 G20-G31
ITicon Tpo@odooiag uoikov agpiov 2H (G20) mbar 20 20
ITicon Tpo@odooiag mpomaviov 3P (G31) mbar 37 37
Tdon NAekTPIKNE TPOPOdOoiag \Y% 230 230
TuxvoTnNTA NAEKTPIKNE TPOoPodoaoiag Hz 50 50
Katavalwon toyvog w 135 165
KaBapd Bdpog kg 38 40
Alaotdoelg "Yyog mm 763 763
TAQTOG mm 450 450
BaBog mm 345 345
‘Oplo mpootaciag and vypaocia
kat Stappogg vepou (**) — IP X5D IP X5D
(*) xatd EN 625
(**) katd EN 60529

BAXI s.p.A.

36061 BASSANO DEL GRAPPA (VI) ITALIA

Via Trozzetti, 20
Tel. 0424 - 517111

. Telefax 0424/38089
Ediz. 2 - 04/08 925.538.2





